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SE LA «BASE» APPROVA) 





Ecco lo schema dell'accor- 
‘do raggiunto questa notte a 
Roma e sul quale oggi i sin- 
dacati chiedono sì «consi- 
glione» dei delegati il bene- 
stare. Sela base lo approva, 
domani. pè gio l'accor! 
‘do potrà essere firmato. 


Viene confermata la 

] revoca delle procedure 

di licenziamento per la 
riduzione del personale. 


Si dichiara lo stato di 

92 crisi aziendale, richia- 

mando la legge 675, a 

far data dal 6 ottobre di que- 

stanno e fino al 31 dicembre 

dell'anno prossimo con il ri- 

corso alla Cassa integrazio- 

nestraordinaria rinnovabile 
‘per 23 mila lavoratori. 


Sì stabilisce l'applica- 
3 zione di una serie di 
misure «alternative» 
per la riduzione, del perso- 
nale, prevedendo dimissioni 
volontarie incentivate in ag- 
giunta a quelle determinate 
dal tum-over; prepensiona- 
menti da regolare in via le- 
gislativa e mobilità interna 
‘al gruppo Fiat per la sola 
area piemontese. 


Si applica la Cassa in- 
4 tegrazione guadagni a 
zero ore dal 6 ottobre 
1980. Dal nucleo dei lavora- 
tori interessati al provvedi- 
mento, viene, comunque, 
prevista l'esclusione dei la- 
voratori e delle lavoratrici 
che abbiano rispettivamen- 
te 59 e 54 anni mentre c'è la 
‘disponibilità aziendale a 
esaminare casi individuali 
Tlavoratori delle 
linee di montaggio della car- 
rozzeria di Mirafiori della 
131 e 132 attuerannola Cassa 
integrazione a rotazione do- 
po aver ricostituito i turni 
preesistenti. 


Siprevedel'adozione di 
5; corsi di formazione e 
riqualificazione  pro- 
fessionale per i lavoratori in 
Cassa. integrazione, sulla 
base d'un progetto-pilota 
elaborato dal ministero del 
Lavoro conla collaborazione 
della Regione Piemonte. 
Sî concordano esami 
trimestrali tra l'Asso- 
ciazione industriali, 
sindacati e ufficio regionale 
del lavoro sulla situazione 
del mercato del lavoro e del- 
l'occupazione. 
Viene fissata al 30 giu- 
N} #00 198112 verifica del- 
la situazione produtti- 
va e commerciale dell'azien- 





da con l'accertamento della 
quantità di manodopera an- 
cora eccedente dopo l'attua- 
zione delle misure alternati- 
ve indicate. Dopo tale verifi- 
ca si potrà attuare la mobi- 
lità esterna da posto a posto 
di lavoro per' fasce profes- 
sionali equivalenti sulla base 
del contratto e! della legge 
eventualmente approvata. 


Vengono fissate le mo- 
Y dalitè con le quali si 
‘procederà all'avvio del 
processo di mobilità. Per 
l'avvio di questo processo si 
dovrà fare riferimento alle 
esigenze tecniche e produt- 
tive, all'anzianità e alla si- 
tuazione economica della 
famiglia dei lavoratori inte- 
ressati Si precisa, inoltre, 
che la permanenza dei lavo- 
ratori in Cassa integrazione 
e ai corsi al momento del- 
l'ayvio del processo di mobi- 
lità non avrà alcun rilievo ai 
fini del coinvolgimento in 
questo tipo di processo. 


Viene sancito l'impe- 
9 gno della Fiat a rein- 
serire nell'attività la- 
vorativa quei lavoratori che 
1130 giugno 1983 sì troveran- 
no ancora in una condizione 
d'integrazione salariale, 
senza far ricorso ai licenzia” 
menti collettivi. 


Si precisa che la mobi- 
10 ità esterna non opera 

per i lavoratori degli 
stabilimenti del' Mezzogior- 
noe cheilrientroin fabbrica 
di coloro che sono in Cassa 
integrazione avverrà pro- 
gressivamente a partire dal 
6 gennaio 1981, A partire da 
quella data saranno poi ri- 
chiamati in fabbrica pro- 
‘gressivamente i lavoratori in 
Cassa integrazione degli 
stabilimenti del Nord. 


Si stabilisce che le mi- 
1] sure alternative indi- 

cate al punto 3 opere- 
ranno per tutto il ‘1981. Ai 
primi di gennaio del 1982 
‘sarà fatto un accertamento 
dei loro effetti, stabilendo 


una perallela riduzione dei _ 


lavoratori in mobilità. 


I cancelli 
ancora 
«presidiati» 
TORINO — Mattinata 
difficile e nervosa davanti ai 
cancelli di tutti gli stabili- 
‘menti Fiat. Ieri il procurato- 


re capo Bruno Caccia aveva 
dato ordine alla polizia e ai 


Davanti ai cancelli della Fiat Mirafiori stamane si fronteggiavano i picchetti e 


carabinieri di garantire la 
possibilità di entrare in fab- 
brica per chi lo avesse volu- 
to, ma nel contempo, già fin 
da ierì sera prendeva piede 
l'ipotesi che in nottata al mi- 


«nistero del Lavoro si sarebbe 


raggiunto un accordo, sbloc- 
cando finalmente la dura 
vertenza che si protraeva da 
34 giorni. E infatti all'ora di 
entrata del primo turno, 
questa mattina, le radioline 


* portatili trasmettevano l'at 


tesa notizia che una bozza 
d'intesa era stata raggiun- 
ta; non venivano però co- 
municati i particolari del- 
l'accordo, che saranno illu- 


— strati soltanto nel pomerig- 


gio dai massimi dirigenti na- 
zionali del sindacato al «con- 
siglione» dei delegati Fiat. 
La notizia di un accordo, 
di cui non si: conoscevano 
però i contenuti, non sbloc- 
cava la situazione. I picchet- 
ti presidiavano rigidamente 
i cancelli; chi voleva entrare 
în stabilimento per ripren: 





dere il lavoro, dopo tentativi 


e discussioni, desisteva. Po- 
lizia e carabinieri evitavano 
di intervenire. Era implicita 


e diffusa la sensazione che 
‘comunque la vertenza fosse 
sul'punto di concludersi e si 
preferiva evitare, all'ultimo 
‘momento, forzature dram- 


or rr i I 





matiche. _ 

‘Soltanto al Lingotto in via 
Nizza la situazione è andata 
peggiorando con il passare 
delle ore e verso le 9 circa 


i lavoratori decisi ad entrare in fabbrica 











tremila fra impiegati, inter- 
medi e operai fronteggiava- 
no i 200-300 «picchettanti» 
per entrare in stabilimento. 
e PAGINEGE7 ® 





Cassius Clay s’è drogato : 


© Aliè — 
nei guai 
dopo 
il match 
con 
Holmes 

© Accusato 
dal 
doping 
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Oggi ultimo vertice di Forlani per il programma 


La crisi quasi conclusa 
E’ la più breve in 20 anni 


Raggiunto un accordo sulle linee generali di politica eco- 
nomica con un documento sottoscritto dai quattro partiti di 
governo (lotta all’inflazione, difesa della lira, fondo di soll- 


darietà, mobilità e costo del lavoro), Forlani affronta oggi il 


terzo capitolo in programma per la formazione del suo qua- 
dripartito de-psi-psdi-pri: la politica estera. 


ROMA — Malgrado le 
pessimistiche previsioni, il 
tentativo di Forlani di for- 
mare il Governo potrebbe 


scere Cossiga se- 
condo (quello appena cadu- 
to) cì vollero addirittura due 
mesi. Si trattò di una labo- 
riosa operazione che portò 
all'ingresso nel Governo dei 
socialisti di Craxi. 


sfatto, anche se per lui, si sa- 
rebbe dovuto fare ancora 
più in fretta. 

In realtà, è già tanto che il 
primo presidente del const- 
glio. incaricato sia anche 
quello che riesce a portare a' 
termine la missione di for- 
mare il governo. C'era il ri- 
schio che anche questa volta 
si innescasse la spirale di- 
struttiva che nell'estate del 
1978. portò alla successiva 


eliminazione delle candida- 
ture di Andreotti, Pandolfi, 
La Malfa e Craxi. Fu allora 
che emerse 


gato 
derato sufficientemente de- 
bole per poter essere con- 
trollato dagli apparati dei 
partiti di Governo. 
Indubbiamente Forlani in 
teoria avrebbe potuto porta- 
re a termine îl suo compito 


anche prima. L'on. Tambro- 
ni, niel 1960, formò il suo go- 
verno con i voti missini in 
appena sette giorni, ma du- 
tò anche solo 3 mesi e 24 


sta, con moti di piazza e 
morti. 
La crisi più lunga durò 121 


mere. ra l'epoca del gover- 
ni De Gasperi (ne formò ot- 


Non killer ma complici 
i 23 arrestati a Milano 


DAL MOSTRO INVIATO. 


‘un vecmeo, 
‘studenti. Sono già tutti in 
carcere, accusati di «parteci- 


responsabile dell’ 
di Walter Tobagi e del feri- 
mento di Guido Passalac- 


qua 

‘Se i nomi corrispondono (e 
tutto lo lascia pensare), il 
tanto misterioso «elenco dei 
28 arrestati», si riduce a ben 
poca cosa. Nessun nome ri- 
levante, nessuna «mente 0c- 
culta», nessun. giornalista, 
‘nessun personaggio diretta- 
mente legato al mondo del- 
l'editoria. 

Da tre giorni, ormai, la 
Procura della Repubblica 
lascia intendere che l'an- 
nuncio ufficiale di questi no- 
mi è imminente. Poi, all’ulti- 


mo momento, tutto viene 
rinviato. «Sono ancora in 
corso accertamenti è la spie- 


gazione. 

Ma intanto il «balletto» 
delle indiscrezioni si è messo 
in moto: qualche nome lo 
comunica una radio privata 
vicina all'Autonomia, altri 
vengono «sussurrati» da i 
carabinieri e dalla Digos, al: 
tri ancora vengono forniti 
dai famigliari o dagli avvo- 
cati 


Mettendo assieme questi 
pannelli, l'elenco è pratica- 
‘mente completo. Di ufficia- 
le, però, vi è solo che nessu- 
no di questi «23» arrestati è 
direttamente coinvolto con 
il delitto Tobagi di cui sono 
invece responsabili Marco 
‘Barbone e i suoi cinquè com- 
plici. Le imputazioni (oltre 
alla «banda armata») do- 
vrebbero riguardare solo 
piccoli attentati. 

E' quindi un grosso caso, 
questo dell'«elenco dei 23», 
che si «sgonfia»? Pare di sì. 


Quattro marche sono «fuori legge» 


Creme ant 





cellulite 


ordinato il sequestro 


di una serie di prodotti di 
bellezza usati per la fonofo- 
resi, il trattamento per l’eli- 

della. cellulite, 
perché contengono sostanze 


Presidente Giovanni Giovannini 
‘Amministratore Delegato e DI- 
Generale 


rettore. 
Umberto Cuttica 

Consiglieri Vittorino Chiusano 
Luca Cordero di Montezemolo 
Carlo Masseroni 


Cesare Romiti 


‘Sindaci Aifonso Ferrero (presid.) 
Pierluigi Bertola 
“Secondino Riolfo 
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che non sono registrate 
presso il ministero della Sa- 
nità. 


In particolare, il magistra- 
to ha ordinato si carabinieri 
dei nuclei antisofisticazioni 
1l sequestro dei prodotti per 
la ionoforesi messi in com- 
‘mercio dalle ditte Lire di Ge- 


inoltre, 

di otto istituti di bellezza di 
Sassari, per aver praticato 
tali trattamenti e usato i 
prodotti in questione senza 
la licenza dell'autorità sani- 
taria. 


L'ordinanza del pretore di 


questrati negli istituti di bel- 
lezza che ll usano e nelle 
profumerie. _ 

@® ANCONA: Recuperato 
hashish per 1 millardo e mez- 
“0 — Un ingente quantitativo di 
hashish il cui valore commer- 
ciale è stato stimato in un mb 
liardo e mezzo di lire è stato re- 
cuperato in serata dalla polizia 
marittima e dalla Guardia di Fi- 
‘nanza che operano nel porto di 
Ancona. 


Ma adesso varrebbe la pena 


mente creato dopo l'arresto 
del «commando» responsa- 
bile dell'uccisione di Walter 
Tobagi 


‘Ancora ieri vi era chi 
(ad altissimo livello politico) 
soffiava sul fuoco. Uno degli 
argomenti era questo: l'e- 
stensore del documento di 
rivendicazione del delitto 
‘Tobagi ha usato una tecnica 
squisitamente giornalistica. 
Quindi... 

Im realtà chi ha scritto 
quel volantino è quasi sicu- 
ramente una ex impiegata 
di 24 anni, già arrestata sa- 
bato scorso in un apparta- 
mento in zona Ticinese, che 
potrebbe essersi servita, ma- 
le interpretando, dell'ampia 
documentazione ufficiale 
esistente sui problemi dei 
giornali e dei giornalisti. 


Silvano Costanzo © 


to), di Pella, Scelba, Fanfani, 
Segni: Dopo la caduta del 


a pensare di aggiungere aî: 
suoi tradizionali alleati 
(psdi, pli, pri) anche i sociali- 


trattative diventarono più 
lunghe. Il record'di durata di 
un governo fu comunque 
conquistato durante il cen- 
tro-sinistra dal terzo gover- 
‘no Moro. con ben due anni e 


tre mesi. Alberto Rapisarda 


La sinistra psi 
entra nel governo? 


ROMA — La sinistra so- 
cialista è disposta a entrare 
‘nel governo Forlani se il qua- 
dripartito sarà «concreta- 
‘mente un passo avanti» in 
direzione della. solidarietà 

Î Questa decisione 
«dipenderà anche — si legge 
in un documento — dalle 
‘scelte del psi sulle linee poli- 
tiche, sul programma e sulla 
struttura». I ministeri do- 
Drebbero essere due 


A Bergamo 
10 arresti 


BERGAMO — Una deci 
na di persone sono state ar- 
restate questa notte a Ber- 


polizia e carabi- 
nieri, non sono stati forniti 
parti: ‘mentre si è sa- 
puto che uno dei mandati di 
cattura riguarda Sergio Se- 
gio, l'esponente di «Prima 
linea» che si ritiene fosse 
nell'appartamento della pe- 
nisola sorrentina dove al- 
loggiavano gli arrestati Mi- 
chele Viscardi e Maria Te- 























innellate di cocalna. La polizia peru- 
pesi Nt arrestato una banda di trafficanti di stupe- 
facenti colombiani che negli ultimi tre mesi hanno 
‘esportato dal Perù dieci tonnellate: di cocaina negli 
Stati Uniti, in Ganada ed in Europa. È 


© Attentato in Sud Africa. L'esplosione di una 
‘bomba ha completamente paralizzato il traffico sul- 
la linea ferroviaria tra la città-satellite africana di So- 
weto e.Johannesburg. Pare che non vi siano vittime. 


© Italiano scomparso a Caracas. Franco Bonel- 
i di:18 anni, figlio di'un industriale italiano residen- 


una sua amica, Maria Alexandra Vivas Morales, fi- 
glia di un ex ministro del Venezuela. 

© Incidente in elicottero Onu. leri il generale Er- 
skin, comandante della forza di pace dell'Onu in Li- 
bano è scampato. alla morte. L'elicottero su cui 
viaggiava è stato colpito da una raffica di mitra 
mentre sorvolava Sidone. 


® Terzo matrimonio per Henry Ford. L'ex presi: 
dente della «Ford Motor Co.» e la signorina Ka- 
thleen Roberta Duross si sono uniti ieri in matrimo- 
nio nel Nevada con una semplice e tranquilla ceri- 
monia civile. Henry Ford ha 63 anni, è uno degli 
‘uomini più ricchi del mondo. 


® Appello di 29 famiglie in Urss. Ventinove fa- 
miglie, per lo più di origine ebrea, vorrebbero ab- 
bandonare fa cooperativa agricola della Russia me- 
ridionale dove lavorano, ma le autorità da tre anni si 
rifiuterebbero di dar loro i documenti necessari per 
stabilirsi altrove. 

@ Molotov contro sezione pci. Una bottiglia in- 
cendiaria è stata)lanciata contro la sezione del pci 
del quartiere Aurelio a Roma, da sconosciuti. 


© Nube di gas a Napoli: 16 intossicati. Sono 
operai dell'industria «Italtrafo», uno stabilimento del 
per la produzione di trasformatori, 
motori elettrici ed apparecchiature magnetiche. 
Tutti sono stati giudicati guaribili in 24 ore a causa 
di «inalazione di gas tossico di natura da accerta- 
re». Quattro operai sono rimasti ricoverati nell'ospe- 
dale mentre gli altri sono tornati a casa. 

® Uccisi € sindaco. Quattro terrori- 
sti'hanno ucciso stamane a raffiche di mitra nella 
città di EI Progresso, in Guatemala, Victor Ugo Pen- 
siamento, un giovane giornalista di 23 anni. A Chi- 
maltenango, cinquanta chilometri dalla capitale, un 
‘commando di terroristi ha ucciso il sindaco. 


® Cagnolino sventa rapina. /! furioso abbaiare 


Il 
I 
È toin Venezuela è scomparso da due settimane con 
I 








un bandito morsicandolo ad una gamba, ha sventa- 
fo una rapina in una gioielleria di Merano. 

® Nobel dell'economia. /i Nobel dell'economia 
è Stato assegnato all'americano Lawrence Klein do- 
cente della università della Pennsylvania. 

® Bombola esplode e uccide neonato. Un bam- 
bino di 15 giorni, Clemente Marra, è morto carbo- 
nizzato per lo scoppio di una bombola di gas in una 
baracca costruita da una coppia di carbonai in: un 
bosco di Toro, in provincia di Campobasso. 

‘® Sospesi i licenziamenti Standa. La Standa ha 
sospeso i 2300 licenziamenti preannunciati e ripren- 
derà le trattative con i sindacati. La decisione presa 
dopo che il ministro Foschi ha invitato la direzione 


I 
I 
I 
fl d'un barboncino, che si è anche avventato contro 
I 
I 


dell'azienda a incontrarsi giovedì. prossimo con la 











I 
I 
controparte. sindacale. Probabile la ‘sospensione - I 
dello sciopero di categoria già indetto per martedì. I 


Milano - Dopo 7 giorni di agonia in ospedale 
Bimbo ingoia un fagiolo 
Morto per soffocamento 


MILANO — Per un fagiolo — 


che gli era andato di traver- 
‘50, un bimbo di 19 mesi, Vin- 
cenzo Balena, di Melzo, è 


morto dopo sette giorni di 
agonia. Gli sforzi dei medici 
di Gorgonzola per salvarlo 
sono stati inutili. Vincenzo 


Ventidue italiani 
bloccati in Iran 


‘TOKIO — Le autorità iraniane hanno rifiutato il 
‘permesso di lasciare l'Iran a 50 lavoratori giapponesi e 
a 22 italiani nonostante la guerra con l'Iraq. Lo ha an- 
‘nunciato stamane un portavoce ufficiale della società 
‘di costruzioni edili giapponese «Toa». 

Il portavoce ha detto che i lavoratori, impiegati nel- 
la costruzione di un cantiere navale a Bandar Abbas, 
sullo stretto di Hormuz, sono stati bloccati domenica 
scorsa dalle autorità mentre salivano a bordo di una 
‘nave diretta agli Emirati arabi uniti. Solo sei italiani 
hanno potuto lasciare il Paese. 

Prosegue intanto l'offensiva irachena per accer- 
chiare la città di Abadan. 
stanno svolgendo alla periferia di Khorramshahr. 
L’aviazione iraniana ha bombardato Baghdad. 

‘Secondo il di Beirut Assafir la Giordania 
sarebbe entrata «effettivamente» in guerra inviando 
suoi uomini all'Iraq e mettendo alcuni dei suoi sero- 
parti a disposizione dell'aeronautica irachena. La 
Giordania smentisce. 





viveva con la madre Giusep- 
pina Grasso, 24 anni, il padre 
Eugenio di 28, la sorellina 
Erminia di Sanni. 

Il 3 ottobre di mattina la 


dell' 

sl 
ci ipediva la 

lare respirazione. E’ stato 

anche tentato un intervento 

chirurgico ma senza succes- 

so: i medici temevano di 


neggiare —irreparabil- 
mente la trachea del piccolo. 
“Sette giorni in un’altalena 
di speranze e di paura: sta- 
‘mattina il piccolo ‘è morto. 


Per l’auto elettrica 
Il principe 


Filippo 
rinuncia 


alla Rolls 


d'Inghil 
mane fa, in occasione di una 
sua visita alla fabbrica di 
rham che produce il 
nuovo velcolo elettrico. 
L’auto avrà un' 


castello di Windsor) e potrà 
raggiungere una velocità di 
83kmorari. 


‘© ROMA: Regazzo muore 
‘per uationi — Dopo 20 giorni di 
8gonia Massimiliano Lauretani, 
12 anni, di Ascoli Piceno, 
morto nell'ospedale Sant'Ei 
genio in seguito alle gravi 
ustioni causate da una fiamma- 
ta. 
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Diciannove anni fa in visita a Torino, oggi a Roma 


Elisabetta regina «superstar» 


Si alza alle 6,30 per iqani i giornali - Posa davanti ai fotografi come una diva - Perché in Inghilterra la monarchia tiene 


Prime ore italiane di Ell- 
sabetta II, ospite da ieri po- 
meriggio a Roma. Visita di 
Stato, dopo quella di 19 anni 
fa, quando fu accolta da 
Gronchi. Poi fu Saragat ad 
andare a Londra nel 1969, 
Ora la sovrana ricambia la 
io etrova Pertini. 


nonostante 1 


regina, 

quei vent'anni 
non è molto cambiata. E' ri- 
masta nei gesti, nell'imma- 
gine, come apparve ai tori 
nesi dal balcone centrale di 
Palazzo Madama accanto al 

sindaco Peyron, mentre la 
città festeggiava il centena- 
rio dell'Unità 


E' vero che ll tempo non è 


gli, che assiste all'«appren- 
distato» di Carlo e di An- 


la lunga strada della sua 
grande ava, la regina Vitto 
ria, che regnò dal 1837 al 
1901, vide mutare il mondo 
in tutti i suoi aspetti-e perla 


gnante del continente fu de- 
finita «nonna d'Europa». 
‘Democratica, ama l'incon- 
tro diretto con la folla più di 
quanto il protocollo non le 
consenta. E’ stato intera- 
mente ricostruito — ce lo 


gini più lontane, addirittura. 
‘ai tempi successivi alta do- 
minazione SIE 





ta di leggi, l'ascendenza rea- 
le inglese è certa. Egberto, 
sesto in linea di successione 
dopo Ina, era il nonno di Al- 
fredo il Grande, mentre l'at- 
tuale regina Elisabetta Il è 
la discendente di Alfredo 
nella trentaselesima gene- 
razione». Un computo in cui 
i non esperti si smatriscono 
€ che i repubblicani più în- 
calliti forse ritengono una 
follia. E° comunque una de- 
rivazione storica ricca di 
contrasti, di personaggi pit- 
toreschi attraverso i secoli: 
Shakespeare ha ben trovato 


‘materia a cui ispirarsi. 
‘Se la monarchia in Gran 
‘Bretagna «tiene» è pere 


«tina famiglia che rappre- 


da buttare e da cambiare». 
U’appannaggio reale ha 
costituito materia di anima- 


(Filippo. di Edimburgo, Ana Carloy Andres) Eliabera ell più piccolo) 
Edoardo. La foto è del 21 aprile 1968 giorno del 42° compleanno della regina 


te discussioni. Dopo gli ulti- 
mi aumenti, oggi più dei tre 
quarti delle spese originate 
dagli obblighi ufficiali della 
famiglia reale sono sostenu- 

te cat vari organi pubblici. 
Esse comprendono i costi 
del panfilo reale Britannia, 
della flottiglia aerea perso- 


in Scozia 
non sono mantenuti dallo 
Stato. Le spese pubbliche 


della sovrana sono pagate 
dal’fondo pubblico — Civit 
list — approvato dai Parla- 
mento di Westminster; un 
insieme di 2,7 milioni di ster- 
line all'anno che comprende 
le spese che la regina deve 
sostenere nell'adempimento 
delsuo incarico. 

Altri stanziamenti (ap- 
panneggi) vanno ad altri 
membri della famiglia reale 
ma non al principe Carlo, 
‘erede al trono, a cui, come 
Duca di (nova princi- 

pedi tocca per tradi- 
Fone {l reddito della. pro- 


Il do reale «Britannia» 


famig) 

cuni tratti dei loro viaggi. La 
regina, come ora per la visita 
‘in Italia, giunge in aereo, poi 
coni Britannia si recherà in 
Africa, in Algeria, Marocco e 
Tunisia. Così è avvenuto nel 


1953-54 nel lungo tour dopo 
incoronazione, in 


per il viag ì 
wealth che celebrava 
«Giubileo d'argento», ossia i 
25 anni di regno. 
Messo in cantiere come na- 
le nel 1951, per S0- 
stituire, il vecchio panfilo 
reale Victoria and Albert, 
uttrezzato per. favorire le 
condizioni di salute del re, 


lungo 125 metri e largo nel 
punto massimo 16,75, è di 
‘3900 tonnellate e può rag- 
giungere una velocità di 22 
nodi e tre quarti. Gli appar- 
tamenti reali sono sistemati 
‘a poppa, dotati di aria condi- 
zionata. 


E’ stato definito «reggia 
galleggiante» per l'arreda- 
manto degli alloggiamenti. 
La sala da pranzo può servi- 
re anche da cinema. In caso 
di cattive condizioni del ma- 


TE la nave è dotata di stabi- 





altri marinai, quelli del pan- 

filo reale portano il maglione 
fo paio rs 
Gli ordini sulla nave non 
vengono mai gridati e i mari- 
nai hanno scarpe con suola 
di gomma, per essere più si- 
lenziosi. A bordo a volte sono 
imbarcati anche uomini del- 
la banda dei Royal marines 

Comandato da un vi- 


tate di motore Diesel, in gra- 
do di portare fino, 





ina, 
che sventola su Buckingham. 
Palace quando Elisabetta è 
‘a Londra. tr. ross. 








Il panfilo «Britannia» della famiglia reale inglese 





prietà dei Duchi di Cornova- 
glia.di cui egli devolve spon- 
res aa allea 


Ta regina in Gran Breta- 
gna personifica lo Stato, è 
capo del sistema giudiziario, 
comandante in capo delle 
forze armate; nomina il pri- 
mo ministro dopo aver preso 
atto dei risultati che emer- 
gono dalle elezioni generali. 
A volte tale scelta fu deter- 
minante; come quando 
Giorgio VI, padre di Elisa- 
betta, nonostante il parere 
contrario di alcuni, affidò il 




















Finarte 


programma delle aste di ottobre 


mobili, argenti, y 
dipinti e arredi antichi 
‘esposizione: dal 18 al 21 ottobre. 

asta: giovedi, 23 ottobre, alle ore II, alle 16,30 e alle 2115 


esposizione: dal pomeriggio di sabato 25 ottobre al 29 
asta: mercoledì, 29 ottobre, alle ore 21,15 


monete e medaglie 


esposizione: giovedì, 30 ottobre 
asta: venerdì, 31 ottobre, alle ore.9,30 e alle 15,30. 


Orario delle esposizioni: 10,30-12,30 16-19. Di domenica 
e lunedì l'esposizione è aperta soltanto nel pomeriggio. 


[par informazioni e richiesto di cataloghi 


Milano 20121 - Piazzetta Bossi 4 - tol. 02 - 877041 
Roma 00184 - via Quattro Fontane 20 - tel. 06-463564 


Faese nelle mani di Chur. 
chili quando esplose il se- 
condo conflitto mondiale. 
Molto legata alla famiglia, 
ai figli, alla campagna, Eli- 
sabetta si sveglia verso le 
6,30 del mattino e circa un'o- 
ra e mezzo dopo intraprende 
il suo lavoro, non appena 
terminati il breakfast, la co- 
lazione, e la lettura dei gior- 
nali. Più tardi provvede al- 
l'esame della «cassetta ros- 
32, lo scrigno che contiene i 
documenti di Stato, molti di- 
spacci, e che la raggiunge 
‘ovunque, anche mentre è in 
viaggio nei più lontani 
Paesi. 


Coloro che talvolta (ma è 
un fatto che avviene solo al- 
l'estero) trovano a ridire sul 
modo di vestire della sovra- 
na, giudicandola come se si 
trattasse di una star del ci- 
nema, non tengono conto 
che deve indossare abiti di 
pratico e comodo, per 
resistere in piedi spesso an- 
che alcune ore, sotto la piog- 
gia o al sole, durante mani- 
festazioni e cerimonie, in 
modo da offrire sempre il vi- 
50 ai fotografi e alla televi- 
Aione. «Una faticaccia che fa 
parte del mestiere», come 05- 
servò una volta la regina 
Mary, nonna di Elisabetta, 
nota per la sua curiosa ele- 
ganza ma soprattutto per gli 
ombrellini colorati e la pro- 
verbiale intransigenza. 


‘Agli occhi dei sudditi, l’at- 





le e di vicino al tempo stesso, 
l'incarnazione ideale della 
monarchia nell'èra moder- 
na, madre di famiglia che 
non ha mai dato adito a pet- 
tegolezzi, figlia prediletta 
della Queen Mum, della regi- 
na madre che ha appena fe- 
steggiato gli ottant'anni, e di 

quel sovrano umile, buono, 

che fu Giorgio VI, il quale, 

con al fianco un uomo di fer- 

ro come Churchill, ce la fece 

a superare la bufera, a giun- 

gere alla vittoria, a dare l'in- 

dipendenza alle colonie d’ol- 

tremare trasformando a po- 

co a poco, conformemente al 

corso della storia, l'Impero 

di Vittoria nel Common- 

iealth di Elisabetta IL 

Renzo Rossotti 
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[MAIORA 8 vende Mirafiori SÙ basso abbr. 
cato terra © interrato entrambi con Sccesso 
[Carabio occupato da autorimessa con oif: 
'ina, mq 840 aL. 250 mila al mq, possiblità 
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Se 


IBAN 445.588 vende zona talia 61 locate uso 
'uficio 0 abitazione Gi Salone 3 vani 2 cervia 
bancario. 


Sono aumentati del 30% 
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AA: ASSUNEI ragazzi/e per fac lavoro 
Organizzato ottima retribuzione, Per informe 
‘30nd, via Barett 23 interno cortile. 

[AA DITTA | cercai per) lavoro interessante 
Giovani ambosessi ottime possibiltà di que- 
‘degno via Betiore 9 ore ufficio. 

PICCOLA officina meccanica industria cerca 








- - [Patrica domestica presso famiglia 
ricambi [Bendio. Tel. 830.581 / 877.374. 
originali TEA 
Tn} ss 
i Sonia 
SS 


SANA 445.538. assumo ambosessi con auto 
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i; MH. ini. 657472 vendo attività generi af 
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SEL era dt sa A doppio Ne | MA mora | EINSORNZION, Me 2672 cage n | MACSLLEMA von fc soia er AI 
Toni urgenti cata fesa o rgeribesimi ‘neraie © domenicale 60 mifoni più dilazioni | viera Fiori ristorante bar stabilimento bainos: | rog5i sia, ferte a 





EUMOCERMONI il (184) 72872 code vet 
no Savona sul lungomare night club invia 
richie, EUMOCERSIONI i (0104) 72:72 cata se- 
MAI prestito provi cassa a tutt dipendenti a 





Jr CI Fassi SE nine 
sero Enac? | NATO ie ee e | Silone se Pere iene Va dem e Cp | coca Gissi re moi | l'auromzia conto pa ce 
PIE ER tn free a DI SALVATORE Corto Turati 13 cede moder- | EUROCESSIONI ie. (0184) 726.72 cede Vor- | bifamigliare. Tel. 516-283 510.985. zioni, Citrotn più usato: 500, 188, 127, 128, 128 
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iniglia competente unica in zona residenziale | MONicale alioggio incasso 260 mila richiesta 
Ni ABAMEC: 598,058 alimentari in genere, 2° Te ‘78 rlloni contanti 0%. Tel: 511.000. 
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7 ; di ore a Festo D vene | ALTEITA 209) più condono Gee E 
iu Gotura Torino,  poszione | secgmemente | Poma cintura rn lane atene engolere bore | 5. Locali e Sompento GU ET aa arto | nio anto TE pe 
{ Merola Enpl ccal'e magazzino give | DA SALVATORE cono Tursi 13 cosa coon. | FAMA Suda caz Tico | > COCAT O MOROZI | Pompeo infra nane dernier 
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ACCONCIATURE sora cantalissimo are: | "Cota cseriaa quaiicata equa rcivesta i | CENA ea ora commer Bri i: | A CERCASI iosie e capannone par depos | 0 lposwoa'75 a? iccuraanente ricondiio 
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Un’enciclopedia a dispense per gli appassionati di filatelia 


Divertirsi con i francobolli 
imparando storia e geografia 












































Sir Rowland Hill, ideatore del francobollo adesivo: 


I francobolli per imparare, 
divertendosi, per studiare 
‘con piacere la storia e la geo- 
grafia. Un fenomeno che al- 
l'estero è già in buon svilup- 
poe che in Italia sta nascen- 
do in modo evidente soltan- 
to adesso. Il Gruppo Edito 
riale Fratelli Fabbri ha pre- 
‘sentato ora il primo fascico- 
lo di una avvincente enciclé- 


‘pedia «Francobolti di tutto il — 


. Saranno 101 fascicoli set- 
‘timanali da raccogliere in 
un volume che alla fine com- 
porrà un manuale filatelico, 
un volume storico-filatelico, 
tre raccoglitori per schede- 
francobolli e, inoltre, offrirà 
più di mille esemplari con 
relative taschine trasparen- 
tiin cui riporti. 

I francobolli riprodotti, 
come quelli offerti in omag- 


gio, allegati a ogni fascicolo, 
sono della Giulio Bolajfi 
Editore. 1 testi della sezione 
‘storico-geografica sono stati 





curati da una équipe di 
esperti della Edinfolio, (già 
Edistudio) di Torino. 

Ne è scaturito un insieme 
interessante, con una ele- 
gante veste editoriale. 1l pri- 
mo volume è dedicato, alla 
Cina, dalle sue origini in poi. 
Nel secondo si parlerà più 
‘ampiamente della Cina co- 
me è oggi, con i suoi rivolgi- 
menti, «raccontati. dai 
francobolli Nei prossimi fa- 
scicoli: Mongolia, le due Co- 
ree, Giappone, Formosa e le 
Filippine. E' quindi l'Asia 
che domina in questa prima 
‘parte dell’opera. 

‘Molti paesi del Common- 
wealth britannico troveran- 
no una trattazione a parte e 
condurranno il lettore dai 
tempi della Regina Vittoria, 
imperatrice delle Indie, fino 
‘a Elisabetta II, in una car- 


‘personaggi che si alternano 
in molti paesi ‘e i cui ritratti 
compaiono in francobolli 


L'introduzione all'opera 
‘parla di Rowland Hill, idea- 
‘tore del francobollo adesivo, 
del Black Penny, ossia del 
primo esemplare del mondo 
emesso dalla Gran Breta- 
gna nel 1840. 

«Sarà un'invenzione che 
attacca?», si domandarono 
allora in molti. «Attaccherà, 
state tranquilli», rispose 


Hill, E aveva ragione. Attac- 
cò al punto che con il fran- 
cobollo nacque la filatelia, 
ossia la passione di collezio- 
narlo. Tutti 1 paesi del mon- 
do, a poco a poco, imitarono 
l'esempio inglese e il franco- 
bollo, dapprima non dentel- 
lato, poi con i dentelli (per 
facilitare la separazione di 
‘un esemplare dall'altro) rag- 
giunse anche gli Stati che 
componevano l'Italia di al- 
lora. 

A Torino, in via ‘Dora 
Grossa (ora via Garibaldi), 
un modesto incisore, Fran- 
cesco Matraire, creò i primi 
esemplari del Regno Sardo e 
poi i primi francobolli dell'I- 
talia unita. Di Francesco 
Matraire, di cui non si cono- 


*‘sceva la faccia, è stata ora 


ritrovata a Torino una foto 
color seppia che lo mostra 
negli ultimi anni della sua 
vita: 

La filatelia è ricca di epi- 
sodi, di mille curiosità, e 
questa iniziativa della Fab- 
bri lo conferma già con il 
‘primo fascicolo. Non a torto 
ebbe a dire una volta l'ex 
presidente degli Stati Uniti 
Eisenhower: «Interrogando 
un ragazzo sulla storia 0 sul- 
la geografia, comprendo già 
dalle sue risposte se è un fi- 
latelista; se colleziona fran- 
cobolli, ne saprà sempre un 


Dea fort 





4 r.ross. 
















‘REGOLAMENTO: Il mercato delle 
TUITO E RISERVATO ESCLUSIV; 


(GRA- 
AI 


PRIVATI) sarà pubblicato tutti i giovedì nell'inserto 





in casa. Queste le voci 


‘Abbigliamento, articoli e attrezzature sportive usati - 
‘Animali - Arredamento, elettrodomestici, televisori 
usati - Collezioni (escluso filatelia) per un massimo 
di L. 100.000 - Dischi e strumenti musicali usati - 






Fou cinemai fia, ottica 
L. 100.000 - Giocattoli us: 


r un massimo di 
- Libri, giornali, fumetti 


usati - Hobbies - Messaggi - Scambi con valore mas- 


simo di L. 50.000 






annunci. 


Ritirate la busta con affrancatura a carico di Stampa 
Sera alla vostra edicola ed imbucatela con i vostri 


COMPROO VENDOC CAMBIOD 


n mercato 
delle pulci 


indirizzo 


ECONOMICI 


Broprietario, 
‘Sale corso Giulio Cesare 402 i. 





nova Guia SUpeC TA colo iggio in timo 
ondizioni, anno 78. Permuta @ rateazioni 
“Sale corso Orbassano 248 tl. 01.608. 





‘ASTRAUTO: 
penge in garanzia Gol Gi 77. 
tattici ‘74 Girobe EN 76, 
Volo 343. 








‘AUTODESTEFANI 
Sopra vendo, cambia vet gi tut pi 





‘sspone: Maserati Marak 
Y ‘2000. USA, Lada Niva, Golf 
GL nuovo, Giulietta 1.3, Ritmo Diesel 6 mesì; 
Porsch 911 ‘69, Gol GTI. Via Magellano 12, 
tnlotono 584.000 


‘AUTOVETTURE 
‘Glogni marca a ipo: revisionate, garantite 
PREZZI SPECIALI 
‘sino al 31-12, minimi anticipi, lungh ratea- 
Hi panza cambiali prova, iniGemazioni, 
permuto: (o fufto li giormo, Save 
Gorso Francia 358 ieletonare 713.113 Mini 
90.079, Volkawagen Maggiolino ‘72. Beta 
"76, Cliron GS ‘78, Alte 
‘78,191 1978, 78, 
127/574, 78, (T6. TT: 
"30. Savea 









BMW 520 6 cilindri 18 mesi 20 mila Km vendo 
‘vara occasione. Tel. 9847400,’ ufficio 
1650.8308 abitazione. 

(CAMPER su Ford 100 dieseì come nuovo 4 
Poeti con accessori privato vende © permuta: 
on autovettura. Telefonare 505-196. 


cx2000 
«Athena» nuova da immatricolare prezzo 
Speciale per fino serie, 5° marcia. Franscar, 
corso V. Emanuele 208, telefono 758 282. 

DELTA semestrali @ HPE 1900 perfetto com 
zioni vendo Lancar, corso Rapina Marghe 





poATO gle 
Eremanana 
tn 


Td "— ‘Anicvelare sana 

15 Autovetture | PRIVATO acquista alloggio signorie anche 

<< |xcupeto canto Crocetta Crimea, 3 camere 

cd Fiat 126 AMA CA mattone. unico | PRIVATO acqui corta oo ga prati 
Schio opa aio TA. ope | scopo lr ‘appartamenti liber an 


PRIVATO compra recente In Tori- 
no da privato alloggio ma 100-140; possibi 
fante 2° servizi ‘© box. auto. 

Terra. 

(REFERENZIATO acquista alloggio libero 0 Ii- 
berabile 1/2 camaro tinallo n Torino. Tel. 
re pasti 257.607 no agenzie. 


| RICERCASI in B. Milano 9 zone llmirofe 2-9 
À ‘Gamere ineio libero subito. Tel 481.114. 


pes. % 
SSUSITO iero cerco aloggio camera tinti 


Gucinino servizi. Tei 51 
ii 
vostro La certezza è 

NO. 


"CASALE! 
Sdatovi di chi di case so ne in- 


tondel Corso R. Margherita 7, 
alotono 836.304. 





VENDERE SUBITO! 
per contanti ai miglio prezzo i 
immotin 


30 GIORNI 


data incarico è tulto quel che 
vi Chiodo ll Gabbiano per vor. 
ere il vostro alloggio Union 
Caso 54, 


endita. 





UNI 


È 








Ghorta aioggio i © co nata tagno. 
camere cucina bagno 
Cantina otimo sitio Ros immobil vendi a 
45 mill. Facitazioni pagamento. Tele 
Sona 512923. 


Cocina bagno spasso garage riscaliamere 
0 Centrale giardino vendo GS mini 500 mi 
la Talento Anz. 
IR AFFARE Rizza vendo S. Ata ibero este 
caro coin pg, sioni 0% 
Soriano Velefoare #2/s4 
£e LIBERO corto Traiano alacenza rente 
È camere ingl cucinino verano 82 miboni 
Gioni Giinoncan 17 St 
Gatnare cca ngresso usgno scio 45 
‘ito Calia tt 248.78, 
IR'IRMAFIORI, sr gel Dosso, vendiamo 
Soportamanto bero: 4 camere cicina iso 
SE bor to Prezzo colto corveriato, die 
Sinai Edi case sia iso 








AA ABA cerca vini 0 casettoinaipendent 
finche oscupate purché fa Torino © primasi 
nd otra. Tot 401.599 LAT 

AA ACQUISTO alloggio libero (ache non 
Lobo. purchd garaniio sicurameme evi 
15 Itbralo) in ‘Torino 0 prima portera pe 
amano SOR subito ao consegna ch, 
1 617/591 (ladro signor Orsoî. 

‘AL ACQUISTO scopo investimento 2 alogoi 
dita purché i buono sino In Torino © 
rota imra. Te 640.508 Intemo 12: 
ABBIAMO 235 richiesto di Sent per acqui 
So. ll voro ‘alloggio ci” mereesa. Tel 
59108. 

ACQUISTASI alloggi ieri 23 camere man- 
Lir0o itamurabi o contani scopo investi: 
anto in Torino Tel AR28. 

ACQUISTASI ca privato libero, 34 cemera 
scia sari terri secenoro zone Croce: 
ta Franca Rita. Toletonare 968,790, 
‘ACQUISTO in Torino alloggio libero anche 
38 ftruturaro scopo investimento spesa 
massima 45 milo per contand. ol. 658 64 
ALLOGGIO inero acquisti per contanti da 
Beato 1-2 camere inelio cuGinino seni) i 
Forno ra stase. 

CENTROCARA 519.031 ricerca aloggi vario 
metratura Toro 0 cintura. bet ed occupati 
arch da riu, Sedniione rapida per 
DA privato acquisto in contanti 2:3 camere 
sandzl Torino prima cintura. Te, 90,722: 
DIRETTAMENTE da privato acquiatsiallog- 
lo varo signoria con doppi Senizi anche 
Sencanale Tel siogsa: 


acquista girettamenie appartamenti vil ca- 
Softsin Torino o cin. Tel. 505.000. 
INGEGNERE scquista in contanti in Torino 2 
lopgl i cui un n piano esso da ni a 
O. Ta. 590,908. 

INV.IMAA. ricerca in Torino e ciniura atici e 
‘oggi. Tel. 516283 518.985. 

PRIVATO acquista in Torino libero 2 camere. 
queina servizi ‘solo 1° piano con ascensore 
Bapnnento lin. Conn. "Tel. Ore. pas 





TE ui |Fine recente 
Îoni Sotrim 509-350 508.968. 


‘A MIRAFIORI via Montoponi 70, vendiamo 
‘appartamento racento 2 Camera cucinotta 
Bagno L. 31 milioni ‘600 mila dilazionabil. 
Edii-Caso, tai 548.154. 


Borthallet Conveniente 4 camere cucina bar 
GPL mill 0 ma Tel SISI, 

"SERIM vende piazza Stampalia recente 
‘Camera cucina bagno 27° milioni 
‘500 mila cilazionabil. Tel: 19,801. 





| nsro condortiia recente appartamento sa- 


lioncino 2 camere cucinona ingresso bagno 
Cantina posto auto 40 milini più mutuo 2 mi: 
[ioni 500 mila Tel. 540.801 534 968. 





|: | ALLOGGIO. bero: camera tinello. cucinino 


termo bagno. ascensore, via. Monginevro 
‘tonte Lancia 29 rioni. Telolonare 549.694. 
[AVIGLIANA libero ingresso soggiorno 3 ca- 
ere cucina abitabile Diservizi box auto co. 
ico condominiale 78 mi: 


[BORGARO libero recente salone 2 camere 





BABA ibero 200 mori da 
piazza Massaua (via Vandali 
‘h0) magio signore piano alto. 
‘aînpio 2 camere Unalio cucini. 
‘0 Servizi soffitta ottimo stato. 
LL 62 milioni dilazioni. Teleto- 
naro 657.516. 
'BRB B libero adiaconte corso Vercelli (via 
Gottardo) roconte ampio saloncino camera 
tinello cucinino servizi ma. SO terrazzino vo- 
Jondo box L: 85 milioni meno mutuo dilazioni. 
Telejonare 657.516- 657.160. 
[BRA © libero via Goito completamente ri- 
trutturato salone 4 camere cucina Wipli ser: 
Mal PIù salon mansardato con servizi terraz- 
[20 L° 190 milioni meno forte mutuo dilazioni. 
[Telelonaro 657.516- 657.160. 
BRE Ò libero via Valentino Carrera ampio lu- 
minoso camera ineio cucinino servizi fermo. 
[28 millon ilazioni. Teltoniare 657.516. 
[Bi E libero Reaglio (Pino Torinese) casa 4 
Camere adiacente rustico 4 vani ierono ma. 
‘20.000 coltivato vigneto orto frutto L: 65 
‘ioni iizini. Tentonaro 687 16, 
IBRB F libero fronte Fiat Mirafiori Borgaret- 
{0) ampio recente salone Camera nello cuci: 
‘nino servizi mq..100 L. 72 ralloni 500 mila 
fneno mutuo. Telafonara 857.516 857.160. 
BR G libero via Saluzzo (San Salvario) ca- 
mera nello cucinino servizi iormo strutto. 
‘fto L-28 milloni 500 mila ilazioni. Telefon 
‘P0.657.516-57.160. 
Fn Hi bero Barra Milano 3 camere ine 
‘angolo cottura servizi fermo completa: 
monto ristrutturato L- 46 milioni dlazioni. Te: 
lofonare 67.516 - 657.160. 
BR libero corso Sebastopoll ampio salon 
cino camera tinello cucinino servizi ingresso 
Santina ma. 95 dizioni. Telefonare 657.518. 
BRE Libero via Miglitt (zona San Donato) 
4 camere cucina servizi 2 cantino L. 107 mi- 
lion dlazioni. Telefonare 687.518 -657.180. 
‘BR N Gassino alloggi liberi e occupati ca- 
mera cucina servizi, 4 camere cucina servizi 
fmansarde da ma, 40 a ma. 120, box ma. 30 
‘razzi da L. 24 milioni minimo contante dll 
Boni. Teletonaro 657.516 - 887.160. 
‘BRB O libero Grange di Front (Torino) com- 
pioeso composto da ila 7 camere cucina 
Servizi box por 14 cavalli, 2 laghetti pusca 
‘Sportiva lorrano mq. 30.000 recentissima co- 
‘sruzione L. 180 rilial mono mutuo San 
Paolo e dilazioni. Telefonare 657.160. 


(continua) 
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Fiat: dopo una notte carica di preoccupazione, stamane un sospiro di sollievo 


All’alba la notizia - Ipotesi d’accordo 
Lama, Carmiti, Benvenuto oggi a Torino 


Nel pomeriggio deciderà il «consiglione» 


Un'ipotesi di intesa — ma 
il sindacato respinge anche 
questa. definizione. «finché 
non ci sarà l'approvazione 
delle assemblee dei lavorato- 
ri. — nella vertenza Fiat è 
stata raggiunta alle 6 di sta- 
mane con la mediazione del 
ministro del Lavoro, Foschi, 
dopo oltre 7 ore ininterrotte 
di negoziato. Oggi pomerig- 
gio viene discussa nel «con- 
siglione» (l'assemblea gene- 
rale di tutti i consigli di fab- 
brica di Mirafiori) allargato 
alle rappresentanze di tutti 
gli altri stabilimenti del 
gruppo che si riunisce alle 14 
al cinema Smeraido. Se pas- 
serà, Fiat e sindacato si ri- 
troveranno . domani pome- 
riggio per la stesura definiti- 
vaela firma. 

I sindacalisti, che subito 
dopo aver lasciato il palazzo 
ministeriale di via Flavia sì 
sono precipitati a prendere 
un aereo per Torino che 
consentisse loro di parteci- 
pare all'assemblea di oggi. 
mon hanno voluto dire nulla. . 
«Preferiamo essere noi ‘a 


La protesta dei 


Nel dibattito di ieri sera in 





echi di cronaca 
Elettricità e citofoni 
Servizio urgente t 517.612 
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MicamaniS 
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Ottima sonorità, precisione di tocco, 
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importazione diretta 
prezzi eccezionali 
‘noleggi riscattabili 


MASCHIO 
pianoforti 


spiegare alla. gente il conte- 
nuto di questa ‘possibilità 
d'intesa», hanno detto; «Non 
vorremmo che informazioni 
‘parziali o inesatte potessero 
creare confusione». 

I punti centrali dell’«even- 
tuale accordo» (anche da 
‘parte Fiat c’è molta pruden- 
2a) sono stati sunteggiati dal 
‘portavoce aziendale: 

@1. Cassa integrazione. 
Verrà modificata l'attuale li- 
sta di 22,884 con particolare 
attenzione ai lavoratori vici- 
ni alla pensione. La rotazio- 
ne è prevista perla Carroz- 
Ei ‘di Mirafiori di «131» e 
«132». 

®2. Mobilità esterna. 
Come prevista dal contratto 
a partire da giugno 1981 
(non solo compilata fra i la- 
voratori attualmente in cas- 
sa integrazione, ma fra quel- 
li di tutto il complesso) e, nel 
frattempo, saranno posti in 
atto tutti quegli strumenti 
indicati dalla Flm come atti 
ad alleggerire le eccedenze 
di personale (blocco del turn 
over, prepensionamenti, 





mobilità all'interno del 
gruppo Fiat, dimissioni in- 
centivate, ecc.), 
% Garanzia del rientro: 
C'è l'impegno dell'azienda 
per il ritorno in fabbrica e il 
reinserimento nell'attività 
lavorativa per chi dopo due 
anni (cioè a giugno ‘83) non 
‘abbia trovato nuova colloca- 
zione. E' anche esplicita- 
mente garantito che l’azien- 
da non si avvarrà delle leggi 
esistenti per i licenziamenti 
collettivi. «Quest'ultimo 
punto, in particolare». ha 
detto il portavoce aziendale, 
‘Alberto Giordano, 
stra la nostra fiducia nello 
Strumento, contrattuale. 
la mobilità e nelle possibilità 
di assorbimento da parte del 
mercato torinese del lavoro». 
Anche il ministro del La- 
voro Foschi, che sembra es- 
sere riuscito = condurre in 
porto una delle vertenze più 
difficili e drammatiche della 
nostra storia sindacale, non 
ha voluto sbilanciarsi trop- 
po. «E’ stato raggiunto uno 
Schema di accordo che, se 








quadri intermedi ha diviso i partiti 
Dibattito ieri sera nella «sala rossa» 
sul ruolo del Comune nella vertenza 


primo lungo e incerto capi- 
tolo senza pesanti traumi 
L'ottimistica previsione è 
stata velatamente esposta 
dal sindaco Novelli quando, 
di ritorno da Roma, ha in- 
formato l'assemblea degli 
incontri con il presidente 
della Repubblica, con il pre- 
sidente incaricato di fare il 
nuovo governo, con il mini- 
stro del lavoro, con i sinda- 
catie conla direzione Fiat. 


«Riferite ai torinesi che se- 
guiamo la vicenda con il 
massimo interesse, che sia- 
mo impegnati per trovare al 
più presto una soluzione». 
Novelli ha così riportato le 
parole del presidente Perti- 
Ni, poi ha detto: «Si ha la 
sensazione che la vertenza 
venga chiusa prima della 
formazione del nuovo gover- 
no, anche per questo prima 
del mio rientro si auspicava 
un'intesa allargata per la 
composizione del consiglio 
dei ministri». Îì sindaco sem- 
brava sapere di più ma di 
non poter anticipare nulla di 
più. 

In precedenza in consiglio 
si era discusso sulla manife- 
stazione dei trentamila qua- 
dri intermedi. Il dibattito è 
stato. circoscritto al ruolo 
avuto dall'ente locale nella 
vertenza Fiat. Ieri il rappor- 
to del Comune con le parti è 
stato, infatti, messo sotto 
accusa dai capi, quando al 
teatro Nuovo hanno impedi- 
to, con fischi e slogan, al vi- 
cesindaco Biffi Gentili di 
concludere l'intervento. 


Pur se informati, i consi- 
glieri che via via hanno pre- 
sola parola non hanno volu- 
to commentare la decisione 
del magistrato Tinti di 
sbloccare i cancelli per svi- 
luppare il tema centrale. Il 
vicesindaco Biffi ha precisa- 
to che l'assemblea dei capi, 
con l'atteggiamento di ieri, 
si è opposta ai politici in ge- 
nerale più che a una giunta 
di questo o quel colore. 
«Dobbiamo affrontare le 
possibilità di rapporto tra i 
quadri intermedî, i delegati 
sindacali e gli operai che ma- 
nifestano — ha poi aggiunto 
—. Quando le fabbriche ria- 
‘priranno dovranno di nuovo 
lavorare fianco a fianco. Ri- 











P Castello 51- TORINO 


spetto al ruolo avuto dal no- 


‘stro ente, ribadiamo che mai 
abbiamo parlato come sin- 
‘dacato. Ci pare strano, inve- 
ce, come i capri, ieri, abbiamo 
‘parlato quasi fossero l’azien- 
‘da nel suo massimo vertice». 


Per il capogruppo do Gatti 
la reazione dei trentamila di 
fronte al vicesindacoo sono 
originate da discorsi e atteg- 
giamenti di. alcuni partiti, 
come il pci. «In consiglio — 
ha detto —si parla in un mo- 
do, davanti alle fabbriche in. 
un altro. Dobbiamo impe- 
gnarci per garantire il dirit- 


to di lavoro e anche il diritto | 


di non scioperare. Chiedia- 
mo a tutti di concorrere per 
ricreare l'indispensabile spi- 
rito di solidarietà». 

11 liberale Santoni ha evi- 
denziato il difficile destino 
dei quadri intermedi, 
«schiacciati tra sindacato € 
azienda». «Non basta pren- 
der atto — ha affermato — 
Sono da modificare quegli 
Schemi che non prevedono 
l'esistenza di persone come i 
trentamila di ieri». 


Il repubblicano Ferrara — 
ricalcando l'intervento del 
de Gatti — ha sottolineato la 
necessità di riprendere a 
produrre per non affondare 
il sistema industriale pie- 
montese. Un'altra aspra cri- 
tica al pci da parte del missi- 
‘no Martinat, poi hanno par- 
lato il socialista Cardetti e il 
comunista Quagliotti. Car- 
detti: «Non si cavalchino le 
tigri del malcontento (n.d.r.: 
rivolto a Gatti) Avere un sin- 
dacato più debole non è nel- 
l'interesse di nessuno, nep- 
‘pure degli imprenditori». 

Quagliotti: «Non è stata 

una sfilata degli amici del 
‘padrone, ma non possiamo 
Jar finta di nom vedere che 
dietro la manifestazione ieri 
c'era la mano della Fiat». 
Poi il capogruppo comunista 
ha ricordato che all'origine 
di tutto c'era una minaccia 
di licenziamenti e una realtà 
di 24 mila operai in cassa in- 
tegrazione «volute dall'a- 
zienda». Ha concluso con° 
una dura critica nel con- 
fronti della dirigenza Fiat: 
«Iloro errori sono dimostrati 
dalle cifre, i miliardi stan- 
alati dallo Stato per il piano 
auto andranno in buone 
mant?». { bor. 


approvato dalle assemblee 
dei lavoratori, potrà consen- 

tire una positiva conclusione 
della vertenza», ha detto la- 
sciando il ministero ormai a 
giorno fatto l'esponente del 
governo. «Spero che domani 
sera ci potremo ritrovare per 
la conclusione». 

Il segretario generale del- 
la Flm, Franco Bentivogli, 
cedendo alle insistenze dei 
giornalisti, ha rilasciato una 
breve dichiarazione il cui 
scopo fondamentale è di 
«non. dare per acquisito ciò 
che acquisito non è». «C'è 
uno schema di possibile inte- 
‘sa, messo a punto con l’inter- 


vento decisipo del ministro* 


del Lavoro, che verrà sotto 
‘posto dalla segreteria della 
Federazione unitaria e dalla 
Fim ai consigli di fabbrica 
‘del gruppo Fiat riunito a To- 
rino», ha detto il leader della 
Fim Cisl. «Se emergeranno 
convergenze positive andre- 
mo subito dopo, con una li- 
nea unitaria delle segreterie 
Coil, Cisl, Uil e Flm, alle as- 
semblee di fabbrica. Se que- 
Ste accetteranno l'imposta- 
zione dello schema, tornere- 
mo domani sera al ministero 
per perfezionare un accordo 
che al momento non è stato 
né firmato né siglato. E” cer- 
tamente un punto di com- 
‘promesso che è però corretto 
e non rinnega le posizioni 
fondamentali del’ sinda- 
cato». 

Nei «perfezionamenti» di 
cui parla Rentivogli, ci po- 
trebbe essere, ad. esempio, 
una qualche forma di sana- 
toria per tutti i procedimen- 
ti giudiziari avviati in questi 


_ giorni da azienda e lavorato- 


PRETURA UNEFICATA DI TORINO. 
“Sezione Esecuzione Penale 
N.970/80R, 
N. 4B935/79 
in data 28-2-1980 îl Pretore di 
Torino ha pronunciato la se- 
guente sentenza 

CONTRO. 
Bortolotto Amelia, nata a S. 
Teresa (Brasile) il 4-3-1917, 
res.te_in Torino, via Chiesa 
della Salute n. 70, per avere in 
Torino il 30-7-1979, in viola 
zione dell'art. 720 C.P., parte- 
cipato al giuoco. d'azzardo 
della «roulette» nella casa da 
giuoco clandestina sita in via 
Ghemme n.17. 

‘OMISSIS 
condanna la suddetta alla 
pena di L. 40.000 di ammenda, 
oltre le spese del. procedi 
mento ed ordina la pubblica- 
zione, della sentenza, per 
estratto, sul giornale «Stampa 
Sera» di Torino. 

Per estratto. conforme all'origi- 
‘nale. 


Torino. fi1° ottobre 1980 


ll Direttore di Sezione 
Gi Giocoli 


PRETURA UNIFICATA iI TORINO 
‘Sezione Esecuzione Penale 
N: 974/80R.E.S. 
N:19871/78R.6. 

n data 30-5-1979 ll Pretore di To- 

rino. ha. pronunciato la Seguente 

sentenza 
CONTRO 

11) Graaso Albino, nato ad Ariano ir- 
pino il 25-9-1943, res.te in Poiri: 
nova Gorizia n. 29, 

2) Zara Fulvio, nato a Torino il 25-7- 
1940 res.te Torino, via Corio. 11, 
presso. pensione. Campidoglio 
(dom. olett exart. 171C/P.P)}: 

9) Zino Armando, nato a Torino ll 
‘16-6-1991, residente in Torino, 

via Ceres n. 12 (dom.to dichiarato 
exan. 171CP.P) 

per avere in Torino il 22-3:1978. in 

Violazione dell'art. 720 C.P., partoci= 

‘pato al giuoco d'azzardo della «roy- 

atte», in una cass da giuoco clan. 

destina. 





oMissIa 
condanna i suddetti alla pena di L 
‘100.000 ciascuno d'ammenda, oltre 
le spesa dei procedimento ed ordina 
la pubblicazione della sentenza, per 
estratto, sul giornale «Stampa Sora» 
di Torino, 

Por estratto conforme all'originale. 
Torino, 1" ottobre 1980 


li Direttore di Sezione 
@. Giocoli 





ri in contrasto con il sinda-. 
cato contro chi presidiava î 
cancelli. In caso contrario ci 


sarebbe il rischio, anche am- > 


messo che l'ipotesi di accor- 
do passasse, di un lungo pe- 
riodo di microconflittualità 
di cui al momento attuale 
non hanno certamente biso- 
gno né l'azienda né i lavora- 
tori. 

‘Su come si è materialmen- 
te arrivati a quella che po- 
trebbe essere finalmente la 
conclusione del drammatico 
«caso Fiat», c'è ben poco da 
dire. Dopo l'aggiornamento 
di 24 ore deciso lunedì sera, 
sono, proseguiti contatti e 
colloqui più o meno ufficiali. 
Nel tardo pomeriggio di ieri î 
tre segretari generali confe- 
derali e i tre metalmeccanici 


PRETURA UNIFICATA DI TORINO 
‘Sezione Esecuzione Penale 
N.972/80R.E.S. 

N. 48929/79R.G. 


In data 5-6-1980 il Pretore di 
Torino. ha: pronunciato la se- 
guente sentenza. 

+ CONTRO. 
Corrarello Domenico, nato a 
Nicotera l'8-10-1945, dom.to in 
Rivoli, via Amo n. 14, per avere 
in Torino il 3-8-1979, 
zione dell'art. 720 C. 
cipato al giuoco. d'azzardo 
della «roulette» nella casa da 
giuoco clandestina sita in via 
Ghemmen.17. 

OMISSIS. 
condanna il suddetto alla pena 
di L. 50.000 di ammenda, oltre 
le spese del procedimento ed 
ordina la pubblicazione della 
‘sentenza, per estratto, sul gior- 
nale «Stampa Sera» di Torino: 
Per estratto conforme all'origi- 
nale. 


Torino, lì 1° ottobre 1980 


Il Direttore di Sezione 
G.. Giocoli 


PRETURA UNIFICATA DI TORINO! 
“Sezione Esecuzione Penale 
N-969/80R.E.S. 

N: 48992/1979R.G. 


In data 5-6-1980 il Pretore di 
Torino ha pronunciato la se- 
guente sentenza 
CONTRO 

Badellino Ai nata a Nevi- 
glie il 3-6-1983, dom.ta in Tori- 
no, largo Luca della Robbia n. 
12. per avere in Torino il 3-8 
1879. in Violazione dell'art. 720 

CP. partecipato ai giuoco 
d'azzardo della «roulette» nella 
casa da giuoco clandestina 
sitain via Ghemme n. 17. 
OMISSIS 

la suddetta alla 
pena di L. 50.000 di ammenda, 
Oltre le spese del procedi: 
mento ed ordina la Rec 
zione _ Sella — sentenz 

ratto, sul giornale 
Sera» di Torino. Sini 
Per estratto conforme all’origi- 
nale. 
Torino, fl 1° ottobre 1980 


ll Direttore di Sezi 
G. Giocoli" 


condanna 






‘hanno, avuto un. incontro 
«segreto» (non si è ancora 
riusciti neppure ad appura- 
e dove) con l'amministrato- 
re delegato della Fiat, Ro- 
miti, € il responsabile del 
settore auto Ghidella, Suc- 
cessivamente il numero uno 
dell'azienda ha. avuto un 
lungo colloquio con. Foschi 
‘mentre la delegazione sinda- 
cale si è riunita nella sede 
della Uil (e, da quanto si è 
riusciti a capire, si è trattato 
di una riunione decisamente 
«pivace»): Intorno alle 23, in- 
fine, le due controparti si so- 
no incontrate al ministero 
sedendosi finalmente allo 
stesso tavolo per quella che 
potrebbe essere stata la tira- 
ta finale. 3 
Giorgio Destefanis 


PRETURA UNIFICATA DI TORINO. 
‘Sezione Esecuzione Penale 
N.975/80R.E.S. 

N.56510/78 R. 


in data 11-6-1980 il Pretore di To- 
rino ha pronunciato la seguente 
sentenza 

‘conTRO 
Trigilia Salvatore, nato a Catania 
11 14-1-1989, dom.o in, Messina, 
viale S. Martino n. 417/11, per 
avere in Torino il 3-10-1978, in 
violazione dell'art. 718 CP., te 
nuto il giuoco d'azzardo. della 
Lotteria» clandestina, presso la 
Stazione FF.SS. di Porta Nuova. 

OMISSIS 
‘condanna il suddetto alla pena di 
mesi. tre d'arresto ©! L. 80.000 
d'ammenda; oltre ai pagamento 
delle spese processuali. Pena 50- 
spesa. Ordina. la pubblicazione 
della sentenza sul giornale 
«Stampa Sera» di Torino. Confi- 
Sca delle cose sotto segestro. 
Per estratto conforme all'origine- 
le. 
Torino, 1° ottobre 1980 


ll Direttore di Sezione 
‘G. Giocoli 





PRETURA UNIFICATA DI TORINO 
‘Sezione Esecuzione Penale 
N.973/80R.E.S. 

N. 56130/79 R. 
In data 17-3-1980 il Pretore di 
Torino. ha pronunciato la se 
‘quente sentenza 


‘CONTRO 
Cozzupoli Natale, nato a Reg- 
gio Calabria il 13-8-1940, res.te 
a Torino, via S. Massimo n. 42, 
‘per avere in Torino il 6-9-1979, 
in violazione dell'art. 720 C.P.. 
partecipato ‘ai giuoco d' 


zardo della «roulette» nella 
casa da giuoco clandestina 
sita in via Cavour n. 42. 
OMISSIS 

‘condanna il suddetto alla pera 
di L. 200,000 di ammenda, ol- 
tre le spese del procedimento 
ed ordina la pubblicazione 
della sentenza, per estratto, sul 
giornale «Stampa Sera» di TO- 


Por ‘astratto conforme all'origi- 
nale. 
Torino, Il 1° ottobre 1980 
I Direttore di Sezione 
G. Giocoli 
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La notizia dell’ipotesi di accordo ai cancelli delle fabbriche torinesi 


La situazione negli stabilimenti 


Migliaia di operai davanti ai cancelli, assemblee movimentate e 
pacata soddisfazione: «Valuteremo quando se ne saprà di più» 


Attesa agli ingressi di Mirafiori Calma questa mattina a Rivalta 


‘A Mirafiori prevale la logi- 
ca dell'attesa. Davanti ai 
cancelli sono schierati i pic- 
chetti, i presidi si rafforzano 
man mano che passano, le 
ore, tutt'intorno centinaia di 
lavoratori che osservano. Le 
‘persone diventano migliaia 
‘nei punti caldi di Mirafiori: 
davanti ai cancelli 5, 7, 14. 
C'è un'atmosfera di tacito 
accordo tra chi vuole ripren- 
dere a lavorare e chi vuole 
astenersi. 

«Si è atteso tanto — dico- 
noi delegati sindacali attra- 
verso megafoni — vale la pe- 
na aspettare il pomeriggio». 


Le notizie di un'intesa non 
‘più così lontana fanno sì che 
gli appelli dei manifestanti 
trovino fertile terreno tra gli 
impiegati, tra gli stessi capi. 
Stamane nelle prime ore 
‘non ci sono stati tentativi di 
entrare in fabbrica, né azio- 
ni di forza. Gli agenti della 
polizia e i carabinieri sono 
rimasti sulle camionette po- 
steggiate nel vasto piazzale 
Caio Mario. Gli ordini rice- 
‘vuti dalla magistratura sono 
precisi: garantire la libertà 
di lavoro. E' probabile che 
l'intervento delle forze del- 
l'ordine sia subordinato alle 


Ai cancelli di Chivasso 


La notte, davanti ai cancelli della Lancia, a Chivas- 
‘50; è trascorsa senza incidenti. Una pattuglia di cara- 
Dinieri è rimasta, come nelle notti passate, inun pul- 


mino dell'Arma. 


‘Alle 4,30 gli scioperanti hanno cominciato a spostare 
le auto che sbarravano gli ingressi. Terminata l’opera- 
zione sono stati formati i cordoni davanti ai cancelli. 
Era ormai trascorsa quasi un'ora e cominciavano ad 
arrivare i pullman degli operai che si recavano al lavo- 
ro. Sono arrivati anche il sindaco di Chivasso, Riva 
Lambrino, e il vicesindaco, Filicetti. 

Si è formata un'assemblea, davanti ai cancelli, e si 
sono avvicendati a parlare operai e impiegati, discu- 
tendo sulla manifestazione di ieri, confermando le due 
diverse tendenze sull'atteggiamento da tenere durante 


la vertenza in corso. 


Soltanto alle 7,30 è stata diffusa, con molta cautela, 
la notizia dell'ipotesi di accordo formulata a Roma. 
Nel dare la notizia, però, i rappresentanti sindacali 
‘non hanno usato mai la parola accordo e hanno spie- 
gato che la valutazione definitiva spetta al «consiglio 
ne» che si terrà oggi con la partecipazione dei tre se- 


gretari confederali. 


‘Alle 5,45 erano, intanto, arrivati rinforzi ai carabi- 
nieri: altri pulmini, gazzelle e, anche, un autoblindo. 

Mentre i picchetti erano formati da cinque o seicen- 
to uomini, quelli che desideravano entrare in fabbrica 
erano poco più di un centinaio. Hanno deciso, così, di 
non tentare di entrare e, poco alla volta, al termine 
dell'assemblea, se ne sono andati 

‘Alle 9 il campo era quasi completamente sgombro 
perché anche quelli che avevano formato i picchetti si 
erano, in buona parte, allontanati. 





esplicite richieste dei dipen- 
denti che vogliono entrare in: 
fabbrica. 

La calma di Mirafiori è di- 
‘versa da quella che si respira 
davanti ai cancelli della Ma- 
terferro e della Teksid. Di 
‘fronte a questi ultimi stabili 
menti picchetti sono sparu- 
ti, forse dentro già si lavora. 
La calma di Mirafiori è ali- 
‘mentata da un continuo ar- 
tivo di lavoratori, potrebbe 
caratterizzare una giornata 
di riflessione, ma da un mo- 
‘mento all'altro potrebbe an- 
che sfociare in un drammati- 
‘co e pericolosissimo scontro. 





Situazione calma stamane 
‘a Rivalta, per tutta la notte 
e subito dopo l'annuncio del- 
l'ipotesi d'accordo. Ai can- 
celli continua massiccia l'a- 
zione di picchettaggio, nes- 
suno è entrato in fabbrica 
tranne —secondo alcune vo- 
ci—dueo tre dirigenti e, alle 
8,30, un gruppo di donne 

All'esterno, i pochi impie- 
gati'e «capi» presenti si sono 
tenuti a distanza mentre la 
proposta di formare un cor- 
teo, avanzata da una trenti- 
na di persone che staziona- 
vano alle porte, è rientrata 
senza conseguenze. 


I sindacalisti, tra cui una 
massiccia presenza di operai 
provenienti dal. Modenese, 
assicurano un ferreo servi 
zio d'ordine. Tra di loro —ed 
è l'unica nota sorridente del- 
la mattinata — un capo in- 
termedio arrivato con l'in- 
tenzione di entrare a lavora- 
re ha trovato la moglie, ope- 
raia attualmente in Cassa 
integrazione: Un breve 
scambio di battute e poi l’uo- 
mo, più o meno «convinto» 
dagli argomenti della co 
sorte, ha preferito battere in 
ritirata. 





‘Tra gli argomenti più di- 


battuti, oltre naturalmente 
‘al preannunciato accordo, le 
sei lettere di licenziamento 
arrivate ad altrettanti ope- 
rai accusati di essere entrati 
in fabbrica il sei ottobre 
‘scorso «nascondendo sotto il 
giubbotto corpi contun- 
denti». 


Tre di questi, si commen-' © 


tava stamane a Rivalta, as- 
sicurano che quel giorno 
erano rimasti a casa. Altri 
interrogativi ha suscitato la 
notizia che in Cassa integra- 
zione sarebbero stati posti 
anche alcuni portieri delle 
case Fiat di Piossasco. 


Tensione stamane davanti a Lingotto 


Dopo una notte tranquil- 
la, Lingotto ha vissuto que- 
‘sta mattina momenti di ten- 
‘sione. Circa tremila persone, 
in maggioranza impiegati e 
«capi» intermedi, hanno cer- 
cato di sfondare, verso le 8, i 
picchetti ai cancelli del re- 


Alla Fiat Ricambi di Lungo Stura 


Una notte carica di attese 
e di paura, ma anche di spe- 
ranza per gli operai della 
Fiat Ricambi di Lungo Stù- 
ra e della Stura Spa impe- 
gnati nei presidi ai cancelli. 
Già fin da tarda sera si era 
infatti diffusa la voce di un 
imminente accordo tra il 
sindacato e la direzione Fiat. 
Molti non ci credevano, altri 
attendevano invece le sei 
per vedere che cosa sarebbe 
successo ai cancelli. I presi- 
di, non molto nutriti, erano 
rafforzati da rappresentanti 
dei tessili e dai lavoratori di 
altre regioni. Un gruppo era 
arrivato da Vicenza a notte 
inoltrata, dopo aver termi- 
nato il furno di lavoro in 
fabbrica. 

«Se siamo qui anche noi — 
diceva un rappresentante 
della Fulta — è per andare 
avanti sino in fondo, costi 
quel che costi. Ma senza col- 
pi di testa: c'è chi non aspet- 
ta altro per gettarci la croce 
addosso». 


I primi arrivi di operai si 
sono registrati verso le 4,30. 
Erano per lo più lavoratori 
Fiat già impegnati nelle not- 
ti precedenti o di altre cate- 

- gorle, venuti a manifestare 
solidarietà. I cancelli anda- 
vano man mano riempien- 
dosi di gente, sino a quando 
c'è stato un arrivo in massa 
verso le 5,30. 

Alla Ricambi, dove gli 
scioperi sono articolati in 
‘quattro ore per turno, le au- 
to entravano nel piazzale. 
Solo un anziano operaio è 





stato allontanato al cancello 
4, in modo piuttosto brusco: 
«Vattene, non ci freghi più 
come negli altri giorni. 
Intanto arrivavano le pri- 
me Alfette della. polizia a 
pattugliare tutta la zona. 
L'atmosfera era comunque 
calma, non si segnalava nes- 
‘sun incidente, Alle sei dove- 
vano cominciare le assem- 
blee. Ma alla «Stura» comin- 
ciavano anche le discussioni. 
‘Al cancello 3 gli opera! si di- 
videvano discutendo sull'op- 
portunità o meno di entrare. 
Su un punto però l'accordo 
era completo: assemblea sì, 
ma cancello per cancello: 
«Siamo stufi di andare sem- 
pre da un'altra parte. La no- 





Ore nove 
si tenta 
di ”’sfondare” 


‘Poco dopo le 9 alla Stura, 
in Lungo Stura Lazio, un 
gruppo di operai formato da 
‘alcune decine di persone ha 
tentato di sfondare i pic- 
chetti di fronte ai cancelli 
tre e quattro, Il tentativo è 
stato immediatamente re- 
‘spinto e tutto sì è risolto in 
uno scambio di insulti e di 
minacce verbali. Subito do- 
poi delegati dell’Fim hanno 
provveduto a rinforzare le 
entrate bloccandole con 
«cordoni» di operai aderenti 
al blocco. 


stra entrata è qui e non ci 
muoviamo». Un «capo» si ri- 
volgeva ai suoi colleghi e ad 
alcuni operai: «Dobbiamo 
entrare, facciamo vedere che 
il lavoro è un nostro diritto, 
non restiamo sempre passivi, 
in silenzio». Ma la sua azio- 
ne non ha avuto seguito, 
mentre urla e scherni dei 
delegati si. susseguivario. 
Tuttavia, dopo l'intervento 
di un delegato della Fim, al 
«capo» verrà concesso di 
‘parlare ancora: «Si sta com- 
‘piendo un'azione illegale. Ci 
vuole un referendum». In 
precedenza qualche fischio 
lo aveva anche ricevuto un 
delegato sindacale quando 
aveva parlato del corteo si- 
lenzioso di ieri e degli impie- 
pi «accodagi a forza al cor- 


‘Ma ormai era questione di 
pochi minuti: alle 6,30 la ra- 
dio dava la prima notizia del 
possibile accordo di Roma. 
Gli operai hanno tirato un 
sospiro di sollievo, c'era chi 
si abbracciava, chi urlava: 
«Abbiamo vinto finalmen- 
te». Ma la maggioranza pre- 
feriva non esprimere com- 
menti: «Chissa in che termi- 
ni si sono messi d'accordo. 
Bisognerà vagliare attenta- 
mente l'intera questione 
Speriamo in bene,’ ma la 
‘paura resta tanta». Ancora 
‘Speranze e paura mentre al- 
le prime luci del mattino i 
falò si spegnevano e gli ope- 
rai lasciavano la fabbrica 
commentando le ultime no- 

e. 


parto fonderia, ma sono sta- 
te respinte. Sono volate pa- 
role grosse come «venduti, 
venduti», accompagnate da 
lanci di monetine. I due 
gruppi —quelli che volevano 
entrare per lavorare e gli 
operai decisi a continuare lo 
sciopero — si sono «fronteg- 
giati» per lungo tempo. Alle 
9,30 nessuno era ancora riu- 
scito a varcare i cancelli del- 
la fabbrica. 

Non c'erano, in un primo 
tempo, né la polizia né i ca- 
rabinieri. Secondo l'ordi- 
nanza emessa ieri dal procu- 
ratore capo Bruno Caccia e 
dal sostituto procuratore 
Bruno Tinti, avrebbero do- 
vuto «garantire l'accesso agli 
stabilimenti a quanti da oggi 
si presenteranno ai cancelli». 

Per tutta la notte alcune 
centinaia di operai avevano 
presidiato i cancelli di Lin- 
gotto dove, alle 5 di stamane, 
si è svolta un'assemblea. Un 
delegato della Flm, Perini, 
ha invitato tutti alla massi. 
ms unità e calma e a conti- 
nuare i picchetti. 

Verso le sei, i delegati si 
sono poi riuniti alla quarta 
Lega Lingotto per discutere 
l'ipotesi di accordo raggiun- 
ta nella notte a Roma. Nes- 
suno ha voluto rilasciare di- 
chiarazioni: tutti aspettano 
di vedere che cosa succederà 
‘oggi pomeriggio al consiglio- 
ne della Fiat. 

Qualcuno commentava: 
«Vogliamo capire meglio e 
confrontarci. con i consigli 
punto per punto». Perplessi- 
tà sono state sollevate sui 
due criteri stabiliti per la 
cassa integrazione che, se- 
condo quanto si sa dall'ac- 
cordo, dovrà essere fissa e a 
rotazione: «come verranno 
si chiedeva un 


‘Un altro interrogativo ri- 
guarda i corsi professionali: 
«Saranno obbligatori? e per 
tutti?». 











Tranquilla 
attesa 
a Volvera 


La notte è trascorsa tran- 
quilla agli stabilimenti Fiat 
‘Ricambi di Volvera. Qui co- 
‘me altrove l'attenzione degli 
operai era rivolta all'esito 
delle trattative romane. Mol- 
i lavoratori ai cancelli, no- 
‘nostante il freddo pungente. 
‘Alcuni di questi a turno, tre 
per volta, vigilavano facendo 
la ronda lungo il perimetro 
del complesso; altri presidia- 
vano le due porte principali 
della fabbrica. Come sotto- 
fondo a questa scena nottur- 
na, la musica di una radio 
proveniente da una tenda 
che ospita gli operai L’at- 
mosfera non era tesa, ma 
preoccupata. Intorno alle 5 
gradualmente, molti, operai, 


.capi ed intermedi hanno ini- 


‘iato a confluire verso la 
fabbrica, chi in auto altri in 
pullman: 

I sindacalisti e gli uomini 
del presidio, quando il nu- 


‘mero di intervenuti era sali- 
to a circa duecento, hanno 
intavolato discussioni volan- 
ti, cercando di trasformare 
in assemblea unica i vari ca- 
pannelli di persone che 
spontaneamente si erano 
fermati per parlare. Si è di- 
‘scusso in modo civile e con- 
trollato. 

Harino preso la parola 
molti lavoratori. Duplice il 
«leit motiv» degli interventi. 
Il primo inerente alla manì- 
festazione di ieri a Torino. 
dei capi e il secondo incen- 
trato sullo slogan «resistere- 
mo un minuto in più del pa- 
drone». Intanto il buio fondo 
della notte faceva posto col 
passare del tempo alle prime 
luci del giorno. Una foschia 
fitta coronava la scena. Sui 
volti dei lavoratori tanta 
stanchezza, un po’ di tensio- 
ne, molta speranza. 


Servizi a cura di: Mauro 
Benedetti, Luciano Bor- 
ghesan, la Danlele, 
Lorenzo Del Boca, Cosi- 
mo Mancini, Giampiero 
Paviolo, Luisella. Re, 
Alessandro Rigaldo. 
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Volpiano: troppo cara la refezione 


Alunni delle elementari E” 
baracchino»: 


i 


ascuola col « 


A Volpiano i ragazzi delle 
elementari che frequentano 
il tempo pieno (circa 200) da 
una settimana vanno a 
scuola con il «barachin», Lo 
hanno deciso i genitori per 
protestare contro la refezio- 
ne troppo cara: 3000 lire al 
pasto. «60 mila lire al mese 
sono una bella somma — di- 
cono i rappresentanti dei ge- 
nitori che protestano —. 
Molti di noi lavorano alla 
‘Fiat e a fine mese prendere- 


in anticipo la retta per i no- 
stri figli?». 

La quota è stata fissata 
dalla giunta presieduta dal 
democristiano Carletto, sen- 
za consultare né genitori né 
consiglio di circolo. Circa il 
60 per cento dei genitori si è 
così rifiutato di acquistare i 
buoni pasto e manda a scuo- 
la i figli con cibi preparati a 
casa. Nonostante le prote- 
ste, il sindaco non ha muta- 
to finora posizione. La giun- 
ta non vuole rompere il con- 
tratto firmato fino al dicem-' 
bre dell’81 con la So.Ri.Co. di 
San Mauro, una società spe- 
cializzata nella preparazio- 
ne di pasti caldi per mense 
di comunità. 


mme 
‘posta dalla ditta fornitrice si 
afferma di non poter revo- 
care la decisione. Genitori 
edinsegnanti hanno emesso 
un comunicato dove dicono 





‘che l'assessore, Si sua a 
sposta, fa pensare che 

paga gli errori di o 
Nistrazione —imprevidente 
sono semprei cittadini. 


Due auto 
incendiate 


‘Fuoco nella notte'in corso 
Galileo Ferraris. Poco prima 
delle 3 è stata incendiata 
E ‘di Luigi Omnis, 
54 anni, dirigente Fiat, che 
aveva lasciato la propria uti- 
litaria posteggiata accanto 
al marciapiede davanti a 
casa. 

Due testimoni sono riusci- 
ti a vedere una persona che 
spaccava con una sbarra di 
ferro un finestrino mentre 
un'altra vuotava all'interno 
del liquido infiammabile. 
Uno straccio imbevuto di 
benzina acceso ha appiccato 
il fuoco. 


Le indagini vengono con- 
dotte dalla squadra mobile. 
Ma è intervenuta anche la 
Squadra della Digos ad ac- 
creditare l'ipotesi che gli in- 
quirenti pensano a un at- 
tentato «politico». 


Un'altra auto è andata in 
fiamme in corso Raffaello 


vora come dirigent 

delle fabbrichette dell'indot- 
to che producono «pezzi» di, 
ricambio per la Fiat. 


Scortata da due Sechi da Sorrento 


arrivata oggi a Torino 


Maria Teresa Conti 
presunta terrorista di PI 


Maria Teresa Conti, 23 
‘anni, è arrivata stamane in 
questura a Torino. Era in 
‘suto’in mezzo a due robusti 
‘agenti. L'auto conla terrori- 
sta era scortata da tre radio- 
mobili. 

La Conti aveva lasciato 
‘Salerno, dove è stata arre- 
stata con l'amico Michele 
Viscardi, alle quattro del 
mattino. I due devono ri- 
‘spondere di tutta una serie 
di reati (compresi gli omicidi 
dei giudici milanesi Emilio 
‘Alessandrini e Guido! Galli, 
del dirigente Fiat Carlo Ghi- 
glieno) e dell'uccisione di 
due carabinieri a Viterbo 
nonché dell’assalto alla 
scuola dirigenti industriali a 
Italia '61. Inoltre, ma soltan- 
to Maria Teresa Conti, è 50- 
spettata di aver partecipato 
all'uccisione di Carmine Ci- 
vitate, il barista ritenuto dai 
terroristi 


Conti, ex impiegata della 


cato per l’amico del cuore 
‘della Conti. 


Maria Teresa Conti al momento dell’arresto 


I pittori al lavoro 
su «vecchia Torino» 





Centinaia di pittori co- 
minciano la giornata, questa 
settimana, dando un'occhia- 
ta ‘al cielo dalla finestra. 
‘Sperano che il tempo dia lo- 
ro una mano per completare 
l'opera che hanno deciso di 
‘presentare al concorso orga- 
‘nizzato da Stampa Sera, che 
si conclude domenica. Ed il 

















100% cotone. 
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la gonna ‘pantalone in VelUto: a coste, 


scente? 
E DOVE, SE NO? 


In vendita alla Rinascente di Torino, via:Lagrange. 


SPORTIVA LA MODA, 
VINGENTE IL PRE, 


L.14.000 
L.15.900 


cate. 


1. 27,500 






la ciclista in lambswool di lana 100%, 
8 varianti di colore. 


la camicia a quadri con tasche appli- 


i pantaloni di fustagno (0 velluto a 
coste) con zip, 5 varianti di colore. 





tempo risponde bene: è ma- 
gari un po' freddo, con qual: 
che spiffero di vento (abbia- 
mo visto pittori all'aperto 
soffiarsi sulle dita, come 
Marcello nella «Bohème») 
ma il cieln è tornato limpido 
elaluce è buona. 

Come si sa, la nostra ini- 
ziativa si chiama «Pittori a 
Torino» e quest'anno ha da- 
to il tema «Vecchia Torino». 
Gi angoli preferiti dagli ar- 

i sono: scorci della chiesa 
dei mo Tonia dei Coppnonini la 


Duomo, piazza 
Tarionano, ‘piazza Maria Te- 
resa. Ma la scelta è total- 
mente libera: per «vecchia 
Torino. si intendono gli am- 
bienti della città che risalgo- 
‘no al secolo scorso, quindi c'è 
‘molto, moltissimo da dipin- 
gere. 

La medaglia-ricordo (che 
riproduciamo) è stata appo- 
sitamente disegnata da Cli- 
zia, con la consueta mae- 
stria. Un viso che può essere 
guardato anche capovolto; e 

rappresenta, secondo Clizia, 
i due aspetti della città, il 
triste ed il lieto. Un'opera 
d’arte coniata in un numero 
di pezzi pari a quello dei con- 
correnti, che diventerà quin- 
di una preziosa rarità. 

Le iscrizioni al concorso 
sono aperte fino a sabato 
prossimo, in via Roma 80.0 
‘presso lo studio Geninetti, 
corso Vinzaglio 1, primo pia- 





La medaglia di Clizia 
no, Tassa d'iscrizione: Ire 5 
mila (ire 2 mila per i ragazzi 
fino ai 6 anni). 
Le opere migliori saranno 
scelte da una giuria compo- 
sta da: Nevio Boni, scultore; 


Giorgio 
Emio. Donaggio, 

Adriano Marfinobt, Profes: 
sore; Adalberto Rossi, criti- 
co. Le opere prescelte saran- 
no esposte a partire da mer- 
coledì 22 fino a domenica 26 
nelle stupende sale del pa- 
lazzo Barolo (via delle Orfa- 
ne 7, a fianco del Tribunale) 
‘concesso con grande corte- 
sia. Premiazione domenica 
26 al mattino. Poi tutte le 
Opere presentate saranno re- 
stituite, e con esse verrà con- 
segnata la medaglia di Cli: 


Cavallo, pittore; 
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Dal 15 ottobre al 15 di- 
cembre (dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 18 alle 19) 
potrai telefonarmi: parle- 
remo di Grappa Piave Ri- 
‘serva Oro, perciò ti con- 
‘verrà acquistarla e tener- 
la a portata di mano. Poi, 
‘se vorrai, potrai invitarmi 
a casa tua. Ogni quindici 
‘giorni sarà scelto un no- 
minativo tra tutti coloro 
‘che mi avranno invitato, 
ed io sarò felice di acco- 
gliere veramente di cuo- 
re un invito fatto col cuo- 
re. A tutti coloro che mi 
chiameranno, per ricam- 
biare la cortesia, farò un 
dono: una. bottiglia di 
‘Amaro del Piave, l'amaro 
italiano - (a proposito se 
ancora non lo hai assag- 
giato ti consiglio di farlo) 
- E in più, tutti partecipe- 
ranno all'estrazione fina- 
le di bellissimi premi: _ 
-5.TV color Germanvox 
< 10. splendidi giolelli 
"cuori d'oro” 






Quando 
l'invito è fatto 
col cuore. 
si risponde 
col cuore. 
Grappa Piave 
Riserva Oro 
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‘ Chi vuole vendere o SOMIPAE testi scolasti 


©. Rodi: Storia dei proble- 
mi filosofici, vol. 1° e ?, Ed. 


ropea, Sandron. store 
Gabriella, tel. 544.428. — 
FIERI Fagila(Thioe: 
Pracchi: L'Italia, Mondado- 
ri- G. Quazza: di sto- 
ria, v.I, Petrini - - 
Lavagna: del 


Gianfranceschi:  Antolo- 
gia della lett. italiana, vol. 1°, 

Cappelli - Goffis - Pannun- 
cinî - Vota Santoro: Civiltà 
lett. italiana XX sec. 
(1860-1975), ‘Le Monnier - 
Costa-Pace: Flashes from 
the press, G.B. Petrini. 
Giuffrida M. Patrizia, tel. 
(011) 592.724. 





840.429. 
Fortini - Cateni: Geome- 
tria per il ginnasio e liceo 


Zeirner: Algebra, vol 1, Ce- 

- Manzoni: I promessi 

sposi a cur dl Sperpagio- 
Marietti - 


cacci: Passato e CES 
vol. 3, La Nuova Italia - Ar- 
robbio - Albera: Storici gre- 
el, Sei. Livia Bertoglio, tel. 
578.126. 


Torino 17, San Mauro Tori- 


- Zagarzio: L'Ulisse, La 
Nuova Do pamiotto ‘An 
asa 

- Jacomuzzi: 
L'asitoloria (il 400) (300), 


Ea IRA TETI 


Sei (To). Laura Vola, v. Mon- 
tevideo 33/30, tel. 696.37.67. 































Olivieri e Ravelli: Elettro- 
tecnica (vol. 4°, Cedam - Oli- 
vieri e Ravelli: Elettrotecni- 
ca (vol 59), cane G.Rago: 
Costruzioni elettromecca- 


niche e disegno (1), Sansoni 

7G. Rago: i Sonne elet- 
TREIIORE disegno 
(vol. 2), Sansoni - S vidnalo: 
‘Sansoni. 


Pala 
‘Maria, tel. 651.010 ore pasti. 
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SERA 


‘cerco 
Il mercatino dei libri usati 





offro D 



































Autore Titolo Editore 
1) 
2) 
3) 
4 
5) 
Nome, cognome e telefono 
‘quésto è il tagliando per poter partecipare al no (0 l'indirizzo) dell'interessato: Gli annunci 


mercatino dei libri di Stampa Sera. Dopo aver 


indicato se si intende «cercare» 


testo scolastico, 0 i testi, per cui si richiede l'an- 
nuncio gratuito, scrivere chiaramente Il nome 
dell'autore, dell'editore e il titolo del libro con 
eventuale numero del volume. Il tagliando deve 
riportare il nome, il cognome, il numero di teleto- 


od «offrire» il 


via Marenco 3 
Gli annuni 
giungeranno. 








compilati e ritagliati possono essere recapitati 
nelle sedi di via Roma 80 e via Marenco 32 oppu- 
re, una volta incollati i tagliandi su una cartolina 
postale, spediti al «mercatino dì Stampa Sera», 
Torino. Cap: 10126. 

saranno pubblicati man mano che 


Giudice-Bruni: Problemi 
tura 


della distribuzione, vol. 4, 
‘Tramontana Barile-Mere- 
y-Ramat: Corso di diritto 
commerciale, Nuova. Italia. 
Anna Campidoglio, tel 
2162391. Ù 
8, Spini: Dalla fiaba al fu- 
‘metto, Marietti - A. S. Ru- 
giu: Storia sociale dell’edu- 


tel. 905.90.58, Cumiana. 


(BG). Laura Vola, . Monte- 
‘Dideo 33/30, tel. 696.37.67. 
Bertina Possevivi: Lettu- 
re e strumenti, Principato - 
‘Marchese: Pratiche comu- 
nicative, Principato - Gau- 
a Les pe ache head!, Prin- 
Accordi-Palmieri: 
Ohiverso, la cera e l'uomo, 
Zanichelli - Pani Bettella: 


bietti: L’età moderna, vol. 2, 
Zanichelli - Giraudo: Codi- 
ce Civile e Diritto Commer- 
ciale, Marietti. Cavallo Iva- 

na, tel 484.903. 


Caforio: Phisica, vol. 2, Le 
‘Monnier - Di Salvo: La ver- 
sione latina del ETA 

Sciascia 


Principato - 
one Diari di guerra elote 
ta politica, Loescher - Par- 
roni, La vicenda delle for- 
me, Loescher. Claudia Ra- 
Setti fel. 740.922, 


dell'arte, Morano - Caforio 
Ferelli: Fhysica, Le Mon- 
nier. Claudia Rasetti, tel 
‘740.922. 


Valitutti Gentile Gerosa: 
Introduzione alla chimica, 
Masson Italia. Laganà Enri- 
co, tel 899.9141. 


G. Milesi, Comunicating 
stcategtex Longaran zan 
chelli - Trapani, Geografia 
turistica dell'Italia, S. Mar- 
co- Petronelli: Esercitazio- 
ni pratiche di dattilografia, 
Petronelli - Renzi e Massa: 
Amministrazione —alber- 
ghiera, E. goepli Patrizia 


Diritti e doveri dell’impie- 


Stato - Nozioni generali sui 
servizi e ordinamento della 


Î compili il tagliando e lo spedisca, lo pubblicheremo 





E mancata 
Ferdinanda Cantone 
(Natalina) 


ringraziamento si 
dela Casa di Riposo Maria As- 
unta di Torino. 
Torino, 13 ottobre 1980. 
Meckean: Biologia (2 li- | = 
bri), Loescher - Conti Saba: | ‘’”°’ Errico Gremo 
tini Pani Rettella: Aritmeti- ne rem: 
ca, Geometria,  Algebi (Michele) 
Boccagnella - Gosio Peretti: |. anni78 
Nozioni di fisica, Signorelli - | L'annunciano moglie, figlia, genero; 
‘Bruzzi - De Stefano: Visa- Pine 
seri Cesate 
È tu 
‘Signorelli. Lo. | mulata no! cimiero di Gasolio Tori 


langue 2 
Grande Maria, tel. 2624003, 


M. Zoli: Dialoghi 1/2, Bul- 
garini - Parenti, Legnani, 
Vegezzi: Tempo storico, l'e- 


La presente è partecipazione e ringrazia. 
mento. 
== Torino, 14 ottobre 1560. 


E fattosi sera, Gesù di 
passiamo all'altra riva» 





tà contemporanea, Vol. 3, | ssrenamentesidspenta Meo 495 
Zanichelli De Zoppi Enrico, | Marla Crocetti ved. Vertù 
tel 325.557. So 


G. Tedeschi, A. Borelli: Cor- 


















nerali avranno luogo giovedì 
alla ore 1018 Ospedale Molinetto (a 
Santona, 

Torino, 13 ottobre 1980. 


E mancato i suoi cari 

Domenico DI Malo 
Lo piangono la mogli ima, jo falle 

‘Anna, Foderica, la mamma, fratelli, soret- 
nat, nipoti ® parenti tutti. Funerali 

giovedì 16 corrente mese ore 14,30 Par- 

occhia Santa Maria Goretti. La presente 

è partecipazione e ringraziamento. 

“ Tortno, 14 ottobre 1980. 





Nori la mia ma a tva vo- 
torità sia fatta». 
E' Gristianamento. mancato all'afetto 
dei suoi cari 
rag. Sebastiano Blangino 
danni 46 


Ne danno il rist annuncio la moglie 
Wirona Rinaudì,i figli Masaimo 
SuOcera; 


E mancato all'atto dei suoi cari 
Vincenzo Rissone 


‘Addolorati jo annunciano la. moglie 
Teroea la 


forte Centro Tumori. E" partecipazione 6 
ringraziamento. 
— Torino, 14 ottobre 1980. 





Improvvisamente è mancata 
Maddalena Masprone 
ved. Oberto 





Fu 
rcolecì 15 ottobre ore 15 Ospe- 
[San Luigi lumulazione cimitero dl 


Santa Teresina do Bambino Gesù. 1: | — 


‘Con dolore lo annunciano: i nipoti tr- 





Ga giovedi 16 oobre ai or 10.90: 
Forre Pali, 15 nobre 1980. 
Tmprovvisaimnto è mancaso i 
dott. Blagio Paolo medina di 
ia Adalgisa Oneglia 
fel ciro ennio ame. | N dino i iste inzio i srl 
Nan, 1 fsi. Ploro © Giorn | sata i ipoti Oneglia, 
Eolo fepetivo fami. Bott, Vil ed pron Ga Ce zie 
‘quie avranno luogo a Cascinagrossa (Al) 
Slo ora 15 di mercoledi 18 stobre par: 
tengo gala Giesa parrocchia. 
= ierino, 4 ouobre 1660. 
ann 75 È mancata 
i mediatore Maria Ronchetto 
nr ved. Balocchi 


Lo annunciano, figlio, nuora @ Tereal- 
na, fatelo, scel ipo! Funeral in 








ti. pronipoti edi 
— Torino, 14 ottobre 1980. | 


RINGRAZIAMENTI 


26 ottobre alle ore 10. 
1 Carmagnela 25. ottobre ll 


ANNIVERSARI _ 


Foro 1900 
Cesare Astore 
La famiglia ricorda con imperituro af 
Mossa SS. Trinità via Garibaldi 6, 
‘ore 18, giovedì 16 ottobre. 








Tn 1980 
Giuseppe Borghezio 


1 tuoi cari ti ricordano con iînmutato 
affetto. 


1975 1900 
Ermanno Bandi 
‘Sempro ricordato dal iratello Diego. 


1067 1950 
Angelo Colombo 
La cognata e nipote lo ricordano sem- 
pre con affetto. 
"AG Un mese dalla scomparsa di 
Bruno Widmar 


là moglie Antonietta o la fila Lucia, io 
ricono a quant gl volto bene è le 


Simarono. 
Rome, 14 ottobre 1980. 
sore 1900 
Alessio Sorasio 
Mosto ricordo; Messo 16 ottobre ore d 
‘a Carignano; 18 ottobre ore 9 a Villatran= 
ca Piemonte: 


Unia preghiera a ricordo dei 
dott. Ing. Lino Richard 


Ti decimo anniversario dela su scom- 





Servizi e omiimamento della ||’ agaoiori o annungiane: 98 nuce | flo, 16 otobr 1960 
particolare riferi- | genero: sori, nipoti parent tuti. Fu: 
mento sulle segreterie uni- | feral egg ore 1440 parrocchia Ss. No: | — 1978 1960 
Versitarie. Erziano Boccato, | me Maris La presonio è partecipazione Otello Finetto | 
3 Piossasco 108, 10090 29 Ano, 15 ottobre 1980. | _sogieetgitincorsano 
ns —x 
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Ieri sera a Neuchatel, Rabitti ha collaudato anche Van de Korput 


Il Toro sceglie Volpati stopper 





mato di molta buona volon- 
tà, non si ritrova altrettanto 
talento naturale. D'altroride 


Rotocalcio dietro le quinte 





cercava nell' 
contro lo Xamax sono state 


un tratto imperforabile per 
il semplice rientro di Van De 
Korput. 

L'olandese, anzi, ha rap- 
presentato uno degli ele- 
menti positivi della serata 
Certo, chi si attendeva da lui 
mirabilia è andato deluso, 
ma occorre considerare che 
in pratica era fermo da qua- 
si due mesi. E neppure regge 
la critica di chi lo accusa di 

la posizione per ap- 
poggiare il centrocampo a 


& 











‘volte con qualche rischio: la 
natura del suo gioco è quel- 
la D' ‘manca. 


Bretato per quell che ei il 
pretato per quello che è: aci 
esempio Voipati. chiamato a 


per permettere quelli, a no- 
‘stro avviso molto più reddi- 
tizi, dell'olandese. 

La difesa è il grosso pro- 
blema che Rabitti deve risol- 
‘vere. Il Torino, votato all'of- 
fensiva, fatalmente si scopre 
© certe magagne non basta 
giustificarle con l'eventuale 


— per di più remota — di ri- 
proporre Zaccarelli libero 
con Van De Korput sull'uo- 
mo è svanita Rena 


tore. 
Dunque Volpati stopper, 
Cuttone e Salvadori sulle fa- 


Dopo due anni di assenza dal «giro» az- 
2uiro, Patrizio Sala sabato scorso ha ritro- 
vato il gusto di vestire la maglia della Na- 
zionale. Magari le circostanze, l'andamen- 
to della partita non si sono rivelate le più 
felici. per il rientro. del mediano granata 
nella squadra di Bearzot, tuttavia, al di là 
di polemiche e recriminazioni, resta il pia- 
cere, intatto, di essere stato «ripescato», 
insieme. al compagno Pecci, a far parte 
del «Gotha» del calcio italiano. 

«In effetti. non ero proprio sicuro di es- 
sere convocato, né di poter giocare — 
commenta Patrizio — però la speranza 
c'era, anche perché sapevo che Tardelli, 
Oriali e Altobelli non erano in perfette con: 
dizioni fisiche. Per quanto riguarda i primi 
due, ritengo di avere caratteristiche molto 
simili: per questo forse sono stato preferi- 
to a Pecci, che pure, secondo me, è quel- 
lo che più di ogni altro in questo momento 
merita di giocare». 

— Il tuo esordio «stagionale» in maglia 
azzurra non è avvenuto in un momento 
molto felice... 

«Mah, io il primo tempo l'ho visto dalla 
Fanchina, e non mi è parso che si sia gio- 
cato tanto male: se i primi 45° si fossero 
chiusi con due o tre gol di vantaggio per. 
noi, nessuno avrebbe avuto da ridire. Pur- 
troppo quelle son partite che, o)riesci a 
sbloccare subito, 0 rischi di giocare con 
l'affanno!addosso. Sta di fatto. che dopo 
cinque minuti che ero entrato ho capito 
che avremmo sofferto fino alla fine». 


pegnati al di tà del loro stato di forma. Cer- 
to che i giornali non ci aiutano arritrovare 
la necessaria serenità: un elemento come 
Causio, di cui nessuno può discutere la 
classe, ha solo bisogno di ritrovare un po' 
di tranquillità. Mi spiace molto che gli si 
dia addosso a quel modo, senza capire 
quanto Causio stia soffrendo in questo 
momento». 
_— In questo modo si finisce per giustifi- 
care tutto e tutt... 
«lo non parlo per giustificare qualcuno, 
\ ma per far comprendere a chi sta fuori da- 





Sala difende Causio. 
«Ridategli la serenità» 





gli spogliatoi come certe prestazioni insuf- 
ficienti, certi errori, spesso abbiano delle 
motivazioni precise: nessuno sa che Oriali 
prima di scendere in campo sabato si è 


sottoposto. ad un'infiltrazione ‘al. piede, 
che gli faceva male. Ti assicuro che le in- 
filtrazioni sono una cosa. dolorosissima: 
nessuno può certo dire che Oriali l'abbia 
fatto per il premio partita. in realtà su cen- 
to. calciatori, almeno novantanove gioca- 
no al calcio per passione: prima di critica- 
re certa stampa dovrebbe almeno ricorda- 
re QUESTO...» 

— Passiamo dall'azzutro al... granata: 
verrà mai giorno in cui il Torino troverà 
continuità di uomini e di gioco? 

Non so cosa risponderti: eravamo par- 
titi giocando bene, anzi benissimo, come 
succede tutte le volie in cui possiamo 
‘schierare la stessa formazione per tre par- 
tite di fila; poi si è fatto male Michele, che 
per noi è importantissimo, ele cose non 
‘sono più andate bene. L'importante è re- 
cuperare lui e Danova, poi vedrete che 
torneremo!a giocare come all'inizio di sta- 
gione». 
— Fra una settimana c'è il Magde- 
burgo... 

«E quelli sono bravi davvero: comun- 
que, se giochiamo come sappiamo, non 
c'è squadra che possa venire a Torino a 
dettar legge». 

L'ideale per i tifosi granata sarebbe sa- 
pere in anticipo se il Torino giocherà in 
Coppa «come sa». Solo per risparmiarsi il 
mal di cuore di Torino-Molenbeok... 

Nella Luciani _) 
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Trapattoni spiega la difficile professione dell’allenatore 


«Non invidio Enzo B 





Professione allenato; 
‘un tempo, tre secoli fa, gi 
stappunto a metà degli Anni 
Sessanta, si credeva fosse 
‘un mestiere per maghi, im- 
bonitori e patriarchi. Adesso 
vai a parlare con un allena- 
tore e ti senti rispondere in 
«calcese» di programmazio- 
ne, studio, ricerca, analisi. 





‘Anche la panchina dell'alle- - 


natore non è più la stessa; 
‘oggi assomiglia di più ad un 
‘bunker fortificato. Ed anche 
l’uomo che generalmente la 





Dopo 


occupa, la domenica, è cam- 
biato: più giovane, più dina- 
mico, più professionale an- 
che nell'atteggiamento. An- 
che chi si calcava un colbac- 
‘co sul cranio adesso preferi- 
‘sce come copricapo i propri 
capelli. Solo le polemiche ri- 
servate alla figura dell'alle- 
natore sono rimaste quelle 
di sempre. Le polemiche e la 
precarietà del posto di la- 
voro, 

Nesa qualcosa Enzo Bear- 
zot, lui più di ogni altro 


di Granaglia e Benevene 


Grandi a bocce 
anche senza big? 


La nazionale boccistica italiana è ritornata grande? 
La Vella ed esaltante vittoria colta a spese degli eterni 
rivali francesi non deve però inorgoglire più di tanto 
‘perché se è vero che i nostri giocatori finalisti (Grana- 
glia, Benevene, Sturla, Suini) e le due riserve (Andreoli 
e Selva) hanno ampiamente meritato il successo è al- 
trettanto vero che la squadra francese peggio di così 
non poteva giocare. 

Il grande merito della formazione italiana, comun- 
que, è stato quello di non aver dato respiro agli avver- 
sari, approfittando di ogni favorevole occasione: per 
mettere in‘mostra un gioco piacevole, redditizio e spet- 
tacolare. Due uomini, Mario Suini e Nicola Sturla su 
tutti: il domese, criticato e anche «dimenticato» in 
‘passato dai tecnici azzurri per certi suoi atteggiamen- 
ti, ha dimostrato di essere un giocatore di grande ta- 
lento, ma soprattutto ha capito quale importanza han- 
no perla squadra l'armonia e l’affiatamento tra î suoi 
componenti; la classe del chiavarese non si scopre da 
oggi e nessuno meglio di lui (che è stato premiato a 
‘Monaco: come-miglior bocciatore in assoluto con una 
‘media dell’83%: 55 bocciate su 66) può cogliere l’eredi- 
tà del campionissimo Granaglia. 

L'Italia Na vinto a Montecarlo il suo 12.mo titolo 
‘mondiale a quadrette, ma ha, forse, perso due dei suoi 
uomini migliori: Granaglia ha detto «basta» con la 
‘squadra nazionale dopo aver indossato per 103 volte la 
maglia azzurra, conquistato undici campionati del 
mondo a quadrette e due a coppie (continuerà però a 
giocare per qualche società). Benevene invece «lascia» 
definitivamente le bocce per motivi suoi personali. 

Per il bene e le fortune della squadra azzurra c'è da 
augurarsi che simili decisioni non siano definitive e 
che tra poco si possano rivedere in azzurro i due grandi 


SEDRERE) Guido Tolazzi 





Clay drogato 
(colpa del medico?) 


Cassius Clay drogato. Il controllo antidoping è risul- 
tato positivo dopo l’incontro sostenuto con Holmes il 
2 ottobre a Las Vegas. In quella occasione Clay era 
stato battuto in modo nettissimo, aveva mancato 
quello che poteva essere definito un miracolo: il ri- 
torno vittorioso sul ring a quarant'anni. Adesso, ad 
un inevitabile declino si aggiunge questa notizia che 
non può essere smentita, in quanto anche il medico 
personale di Clay (Piero Modesti, che ha avuto in cu- 
ra campioni come Gimondi, Motta e De Viaeminck) 
ha ammesso di aver somministrato al pugile sostanze 

bite. 
P"] regolamento dello stato del Nevada, dove si è 
‘svolto l'incontro, è molto severo: prevede il ritiro del- 
la licenza pugilistica in un caso di questo genere. Non 
che Clay — arrivato alla fine della sua prestigiosa 
carriera — avesse molte occasioni di usarla in avve- 
nire, ma la sua immagine sportiva esce dalla vicenda 
notevolmente indebolita. La commissione atletica 
del Nevada proibirà ad Alì di tornare sul ring a com- 
battere «per la salute del pugile stesso e per l’integri- 











esponente della categoria. 
Che Bearzot sia l'allenatore 
della Nazionale, quella con 
le enne maiuscola, lo sanno 
anche i «bambini di Dio» e 
gli asceti di ritorno dall'ulti- 
‘mo viaggio in India. E Bear- 
20t, d'altra parte, sa di esse- 
re nominato con più o meno 
rispetto da operai, studenti, 
dottori, disoccupati, casatin- 
ghee barbieri. __* 

Lei sì metterebbe al'posto 
di Bearzot? E' l'interrogati- 
vo più o meno:serio che si 
potrebbe porre a chiunque e 
che invece poniamo a Gio- 
vanni Trapattoni. «Per l'a- 
mor del cielo — è la risposta 
— La trascriva pure testual- 
mente e aggiunga che alla 
guida della Nazionale vada 
chi ha voglia di riceverne gli 
onori 'e. sostenerne. gli onerì. 
L'incarico è prestigioso, ma 
ion invidio Bearzot. Da noi 
nion ci sono le basi per un 
certo tipo di lavoro. Voglio 
dire con coerenza. Non sa- 
febbe proprio possibile in 
questa situazione di genera- 
le esasperazione del risul 
tato». 

Ma in fondo, allenando la 
Juventus, lei è un po' nella 
stessa posizione di Bearzot e 
non solo, e non tanto perché 
avete in comune quasi due 
terzi delle rispettive squa- 
dre. «Il ruolo è altrettanto 
difficile, ma il commissario 
tecnico della Nazionale ri- 
‘mane sotto il tiro incrociato 
di tuttii tifosi. Anche la Ju- 
‘venfus ha molti sostenitori, 
‘ma come squadra di club ha 
una sola faccia, mentre la 
“Nazionale deve averne cento, 
mille per andar bene a tutti». 

‘Senta, allenatori si nasce 
osi diventa? «Si diventa, co- 
me nella vita si diventa dot- 
tori o imbianchini Un alle- 
‘natore è il risultato di tante 
cose. A 22, 23 anni non si ha 
in mente questa attività, poi, 
con il tempo, ci si orienta, si 
sceglie e si diventa allenato- 
ri, magari anche buoni alle- 
natori. Insomma, se uno è 
bravo, tanto meglio per lui; 
una classifica ci sarà sem- 


pre». 

Naturalmente Trapattoni 
non dirà mai quale posizione 
ha assegnato a se stesso e ai 
colleghi nella sua classifica. 
Va a finire che non glielo si 
chiede nemmeno. Ma c'è 
‘un’altra graduatoria, quella 
che ricorda il listino dei va= 


Balocco malato 
«bella» rinviata 

Niente finalissima domenica 
ad Alba tra Balocco ® Berruti. 
Wl giovane capitano della Co- 
med di Cuneo è a letto con 
l'influenza e la sua società ha 
fatto pervenire alla Federazi 
ne un regolare certificato me- 
dico con la richiesta di rinvio 
dell'incontro. De 

Ul segretario della Fipe, 
zani, ha accolto la richiesta: la 
gara si giocherà domenica 26 
ottobre. Balocco dovrà restare 
‘a letto una settimana e avrà 
quindi a disposizione non più 
di tre giorni per rimettersi in 
sesto. 





lori quotati in Borsa. «Da noi 
è così, per la critica e il pub- 
blico contano solo i due pun- 
ti e il risultato. Il resto, me- 
todi di preparazione, baga- 
glio tecnico, l'impronta data 
alla squadra, la stessa pro- 
grummazione non interessa- _ 
no a nessuno tranne che a 
noi allenatori. Di conseguen- 
2a il valore di ciascuno emer- 
ge solo attraverso i risultati 
ottenuti». 

‘Quante volte è stato ten- 
tato di cambiare mestiere? 
«Succede che uno si dica "chi 
melo ha fatto fare”. Succede 
anche a me. Ma non è mai 
accaduto che io mi sia penti- 
to di aver scelto queta car- 
riera». 

Lei è stato calciatore, e do- 
po, da allenatore, ha cam- 
biato molti punti di vista sul 
calciatore? «Sul calciatore 
no, sul calcio sì, perché ho 
cominciato a prendere in 
considerazione molti altri 
aspetti della partita e della 
“sua preparazione». 

Ma è più semplice sedersi 
in panchina nell'atteggia- 
‘mento dello stratega o anda- 
rein campo a giocare contro 
Pelé? «Sono due cose com- 
‘pletamente diverse. marcare 
Pelé è un'azione fine a se 
stessa, una preoccupazione 
Che si esaurisce in un giorno 
e mezzo di attesa. Sedersi in 
panchina vuol dire program- 


‘vrà analizzare l'incontro, la 
‘squadra, la prova dei sin- 
goli». 

‘Non perde mai il sonno? 
«Fortunatamente no. Penso 
durante la giornata, mai la 
notte». 

‘Perché sono scomparsi gli 
allenatori come Rocco, Hele- 
nio Herrera e Pugliese? «Ne- 
gli ultimi vent'anni si sono 
avute sei, sette nuove gene- 
razioni di ‘giovani. Sono 
cambiati i calciatori, sono 
cambiati anche gli allenato- 
ri E i rapporti tra gli uni e 
gli altri sono diventati molto 





= 
‘colgono e dilatano le opinio- 
ni di tutti. Non esiste para- 
gone con il passato. Lo dico- 
noli stessi vecchi allenatori 
che oggi il mestiere è molto 
più difficile». 

Cosa mette al primo posto 
nel bagaglio di un tecnico? 
«Le esperienze negative. Ti 
fanno conoscere le difficiltà 
di questa professione». 

La Juve di oggi è un'espe- 
rienza negativa? «Abbiamo 
‘perso solo un incontro € già 
ci considerano dei cadaveri. 
Mi sembra che si stia esage- 
rando nell’anticipare l'età 


‘mare, saper calcolare e vede- 
re tutto, perché dopo si do- 


più complessi. Oggi le strut- 
ture dell’informazione rac- 


della pensione di questa 
squadra». Alberto Gaino 











‘BELGRADO — Con la massima atten- 
zione la Jugoslavia ha seguito la partita 
dell'Italia contro il Lussemburgo. Il com- 
‘missario tecnico Miljan Miljanic si è reca- 
to appositamente a Titograd, capitale del 
Montenegro, per seguire alla. televisione il 
match e rendersi conto del gioco praticato 
dalla squadra che prossimamente incon- 
trerà a Torino. Il suo assistente Ivan To- 
plak è andato direttamente a Lussembur- 
90 per assistere all'incontro e poterne ri- 
Jerire domarfi al suo rientro in Jugoslavia. 
Miljanic dice: «Una partita molto stra- 
na e sarà per me importante sentire che 
cosa dirà il miò assistente. Io sono sor- 
preso del risultato ottenuto dall'Italia, 
poiché Baresi e Altobelli non sono meno 
‘bravi degli infortunati Cabrini e Gra- 
‘Miljanic prosegue: «Sono stato favore- 
volmente impressionato dal gioco che 
‘hanno svolto gli azzurri nel primo tempo, 
‘eseguito con il massimo impegno e bloc- 
cando praticamente gli avversari. Era un 
tipico pressing da basket, in ogni parte 
‘del campo; un ritmo infernale. Gli italia- 
ni ogni tre minuti creavano buone occa- 
sioni per segnare. Evidentemente gli az- 
‘zurri si erano proposti di realizzare molte 
reti, ben sapendo l'importanza di ogni gol 
e memori di quanto i gol erano stati im- 
portanti per poter andre, a spese degli in- 
glesi,in Argentina due anni fa». 
— Che cosa è successo dopo? 
«Improvvisamente, si è verificato un 
totale cambiamento. Gli azzurri hanno 
























Rassegna della stampa sportiva belgradese 


L’Italia del Lussemburgo 
non preoccupa la Jugoslavia 















forzato con tutti i loro mezzi per fare ri- 
sultato esponendosi a grossi rischi tattici. 
Questo ha portato agli incidenti ed all'e- 
pilogo grigio. Ad ogni modo i lussembur- 
ghesi hanno giocato un secondo tempo 
migliore. Questa è stata una lezione per 
tutti, dimostrando quanta disciplina, 
quanta pazienza e autocontrollo sono ne- 
cessari per arrivare, attraverso queste 
qualificazioni, in Spagna». 

— Che cosa significa questo 2a 0 per la 
Jugoslavia alla vigilia della partita di To- 
rino, in programma il 15 novembre? 

Risponde il tecnico: «Non molto. Ci so- 
no altre nazioni che hanno ottime squa- 
dre, compresa l'Italia. Ma non la Jugosla- 
via, praticamente senza squadra». 

Ecco alcuni commenti della stampa 
belgradese: «Secondo le impressioni ri- 
portate dalla partita a Lussemburgo, la 
Jugoslavia non dovrebbe avere un diffici- 
le compito a Torino». 

‘Il più importante giornale sportivo di 
Belgrado dice: «L'Italia a prima vista pa- 
reva una squadra migliore, ma il suo gio- 
co si è poi rivelato poco pulito, ingenuo e 
pericoloso. Gli azzurri tatticamente sono 
reprensibili perché non trovavano molto 
‘spazio per manovrare». 

Un terzo giornale di Belgrado, Notizie 
Sera, dice: «Contro la Jugoslavia non gio- 
cherà Causio e Antognoni, figura negati- 
va nella partita di Lussemburgo, visto 
che ha sbagliato un rigore e successiva- 
mente si è fatto espellere». 





Vinco Sale 
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La Nazionale nel vortice della critica: cosa ne pensano i tifosi 


uventini: tornerà a convincere 


Le critiche che da ogni parte investono la 
Nazionale interessano di riflesso anche la 
Juventus ed i suoi tifosi. I fans bianconeri 
preoccupati prima ancora che del futuro del- 
la rappresentatitva di Bearzot del presente 
degli uomini di Trapattoni assistono sospet- 
tosi, indispettiti ma anche prudenti e scettici 
ai processi che sui quotidiani soprattutto di 
‘Roma e Milano si intentano alla Nazionale. 

Le opinioni sono disparate, ma è generale 
il tentativo di difendere quei giocatori che 
per tnti anni hanno fornito soddisfazioni e 
che ora, sempre secondo i tifosi, rivelano 
stanchezza forse fisica ma più verosimilmen- 
te psichica. In altre parole sono assuefatti al- 
le vittorie, si ‘impegnano soltanto sotto certi 
stimoli. 

«Bisogna ringraziare Bearzot — dice En- 
‘nio Zarri — perché ha visto giusto affidan- 
dosi per anni ad un blocco collaudato come 
quello juventino. Credo che ora il nostro c.t. 
si senta da un lato in debito verso uomini 
che hanno dato tanto e dall'altro col fucile 
puntato da chi vuole il cambiamento ma non 
‘ammette risultati negativi». 


Indispettito 


Indispettito dal comportamento di «certi 
giornali» è Dario Bosa che accusa: «Per anni 
hanno dovuto digerire le nostre vittorie che 
in particolare a San Siro e all'Olimpico era- 
no significative e sonanti. Da due anni i mi- 
lanesi sono al vertice ma vediamo dov'è‘ora 
il Milan e sappiamo che lo scudetto dell'In- 
ter è stato un nostro generosissimo regalo. 
Da juventino comunque mi comporto signo-. 
rilmente e lascio che si sfoghino. Prima o poi 
torneremo a vincere e dovranno nuovamen- 
teammirarei». 

Nei particolari scende Enrico Negro che a 
proposito di una possibile sostituzione di 
Zoff con Bordon dice: «Ma non facciamo ri- 
dere! Bordon lo ricordo quando esordì e 
sembrava un fenomeno; poi, guarda caso, 
scomparve e l'Interricorse a Vieri. Ora in un 
anno di grazia per i nerazzuiri si torna a 
parlare di costui, lo fanno esordire in Nazio- 
nale e, combinazione, si fa una "papera” che 
manda il gol il Portogallo. Se vogliamo day- 
vero guardare lontano affidiamoci piuttosto 
ad'unGalli, a Piotti, a Terraneo, ma creda a 
me, Zoff è ancora buono! ». 

«La cosa più assurda nelle ultime convoca- 


zioni — ‘Franco Grinza — è che per 
sostituire il centrocampo in crisi convochino 
quello del Torino. Lasciano a casa un Furino 
che in azzurro nonostante tutto potrebbe al 
momento attuale dire la sua e rispolverano 
Pecci e Patrizio Sala. Siamo serl; certo: ciò 
che si è visto con il Lussemburgo può non 
fare piacere ma se proprio si vuole cambiare 
lo si faccia con cognizione». 


Profonda analisi 


Molto più profonda l’analisi di Davide 
‘Bortot: «Fenomeni in giro ce ne sono pochi e 
in Italia forse nemmeno uno. La Juventus 
negli ultimi anni ha fatto campagne acquisti 
forse insoddisfacenti per noi tifosi ma il tut- 
to è dipeso dal fatto che in giro di giocatori 
migliori di quelli che avevamo o non ce n'era 
o non erano in vendita. Lo stesso accade per 
la Nazionale: ci sono giocatori che hanno 
fatto delle cose buone e magari con un po' 
d'orgoglio possono ancora regalarci qualche 
sorriso; gente che possa strappar loro la ma- 
glia a furor di popolo come avvenne nel caso 
di Paolo Rossi per Graziani non ce n'è; Non 
resta che attendere che esploda qualcuno e! 
al fianco di costui mettere una serie di uomi- 
ni che costituisca un solido complesso». 

«Mi era rimasto particolarmente simpati- 
co Bearzot — afferma Angelo Bava — quan- 
do diede la possibilità a Maldera e Paolo 
Conti di esordire in azzurro. I due fecero pe- 
na esi placarono l'animo: capirono in appe- 
na 90' di non essere all'altezza della situazio- 
ne e si ritirarono. Ora il nostro c.t. dovrebbe 
‘comportarsi in maniera analoga e tutti i pa- 
rolai dei processi e controprocessi starebbe- 
ro finalmente zitti. Forse noi juventini ab- 
biamo un difetto: lasciamo andare avanti i 
Nostri giocatori senza esaltarli. Gente come 
Scirea, Gentile, Cabrini, Cuccureddu quan- 
do c'è stato, hanno tirato la carretta per gli 
altri senza clamore. Ora costoro dovrebbero. 
lasciare il posto a gente che ha la sola forza 
‘di giornali compiacenti o'faziosi che dir si 
voglia? Mai sui giornali di Torino si attacca- 
no gli altri: certo, che bisogno c'è di far pole- 
miche se siamo abituati a vincere! Vorrei 
una volta tanto sentir rendere pan per fo- 
caccia a quei provocatori, magari la smette- 
rebbero e il calcio diventerebbe un po' meno 
parlato e un po' più: giocato». 


Granata: subito 








azzurto, è rimasta quasi attonita di fronte a 
questa novità e le persone intervistate non 
‘hanno Tidea di en 


Esiste comunque nel tifo torinista il parti- 
to di coloro che nonostante tutto non se la 
sentono di accusare di tutto Bearzot; tra co- 
storo è Antonio Tomaselli che dice: «Bearzot 
è un traditore, nel Torino abbiamo avuto 
tanti uomini validi per la Nazionale ma lui 
con sponda» aggiungendo poi: 
«Però lo lasceret al suo posto, in fondo sl ar: 
rabatta tra quel che c'è. Gli consiglierei di 
provare Pecci, anche senza D'Amico, penso 
che alzerebbe il tasso di fantasia. Chi non 
toglierei è invece Bettega perché è un gioca- 
tore intelligente che se al proprio fianco ha 
gente valida può ancora dire qualcosa». 

Poco propenso ad addossare solo alla Ju- 
‘ventus le responsabilità del momento negati- 
vo della squadra italiana è Renato Ruo che 
puntualizza: «Solo Bettega e Causio non 
Yanno, gli altri si comportano onorevolmen- 
te;'e sono in parecchi. Ora non pretendo che 
si risolvano i problemi dell’Italia con il Tori- 
no ma mi fa piacere vedere qualche volta an- 
che i nostri ‘con un buon cur- 
sore al fianco tipo Nicolini o Buriani potreb- 
be esser meglio di Antognoni, per D'Amico 
resta il problema della tenuta. Anche tra noi 
tifosi ci siamo accorti che 90 minuti non rie- 
sce a giocarli con continuità. In definitiva 
l'unica cosa che mi scandalizza è che manchi 
Terraneo: e meno male che Bearzot si dice 
‘amico del Toro!». 

Parecchio scettico è Felice Gai granata da 
più di 40 anni: «Egolsticamente seguo poco 
l'Italia perché non c’è gente del Torino. Co- 
munque mi sembra molto scarsa e non pen- 
801 nostri ragazzi possano risollevarla. D'al-. 
tronde la nostra squadra esperienza inter- 
nazionale non ne ha, in coppa andiamo sem- 
pre fuori subito e pol subiamo infortuni in 
serie. Oltre Terraneo vedrei meritevole del- 








l'azzurro anche Sala che è nuovamente in 
un periodo buono». 

‘Molto polemico è invece Giuseppe Villani: 
«Invito Bearzot ad andarsene perché non 
capisce nulla. Pecci è l'unico uomo in grado 
di fare il regista e non viene considerato se 
‘non come riserva; poi c'è D'Amico ma ci s0- 
no anche giocatori di altre squadre tipo Sel- 
vaggi e Dossena. Degli juventini terrei Gen- 
tile e forse riprenderei Cuccureddu, ma gli 
altri o per un motivo o per l'altro devono es- 
sere sostituiti: secondo me bisogna rischiare 
e cambiare tutto». 


Fedelissima 


Anche una fedelissima della Maratona, 
Lucia D’Elta assolve in parte la Juve: «Credo 
che i bianconeri abbiano fatto il loro tempo 
però non sono poi tanto da criticare, forse 
possono dare ancora qualcosa. D'altro canto 
però bisogna dare la possibilità a chi è in 
panchina di provare, Ora si dice che gioche- 
ranno due del Torino; come tifosa granata 
non posso che essere contenta e sperare che 
si comportino bene: però quando sarà smal- 
tita la squalifica di Causio e Antognoni se Î 
nostri ragazzi avranno giocato bene chi ver- 
Tà mandato in campo?». 

Per Mario Bai i granata da inserire subito 
sono almeno quattro: «Terraneo, Danova, 
Pecci e D'Amico sono in forma e siccome 


mini possono benissimo venir provati». 

‘Più Corrado Monti che af- 
ferma: «Per noi del Torino non possono che 
susseguirsi delusioni, ormai ci siamo abitua- 
ti; adesso, alla buonora, si sono accorti che ci 
sono anche Pecci e D'Amico e che potrebbe- 
To stare, in questa Nazionale che fa pens. 
Credo tuttavia che nemmeno stavolta li 
metteranno dentro. Già si sente dire che 
Bearzot sta cercando una soluzione interna, 
spostando Bettega e avanzando Baresi. Ve- 
direte che alla fine i nostri rimarranno anco- 
ra in pan ‘sempre che non vadano ad- 
dirittura in tribuna. E' inutile, speriamo, a 
questo punto, che le cose si raddrizzino in 
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Maria Pia D'Orlando ha vinto il titolo italiano 


Una casalinga di 46 anni 
primadonna in maratona 


La più sorpresa è proprio lei: 
«Perché tutti mi cercano? Per- 
ché vogliono sapere di me? 
Non mi sembra di aver fatto 
nulla di. particolare».Per Maria 
Pia D'Orlando, 48 anni, case- 
linga milanese, correre 42 km 
in 2 ore 49°22”30 non è «nulla 
di particolare». Vincere ll primo 
campionato di maratona fem- 
anfelnon ® «nulla di partico- 
lare». 

«Mi piace correre e per. me 
vincere è una cosa naturale — 
confessa — sarà che quando, 
quattro annì fa, ‘ho cominciato 
con le gare ho subito incomin- 
ciato a vincere. Mi ci sono abi- 
tuata ed ora arrivare seconda 
mi dispiace». 

‘Anche alla maratona tricolo- 
re ‘aveva’ pronosticato il suc- 
‘00880? 

«No, temevo molto Laura 
Fogli, è giovane e forte: al cam- 
pionato di maratonina mi aveva 


posto: E poi quando ho visto 
che non avrei più potuto rag- 
giungeria ma che neppure le 
altre avevano possibilità di ri- 
montarmi, mi sono un poco 
adagiata. Così si spiegano quei 
9' di distacco. Delle altre inve- 
ce non avevo paura. Le cono- 
sco, so quanto: possono. Va 
lere». 

Ma Laura Fogli s'è ritirata 
quasi subito per dolori allo sto- 
maco e così Maria Pia s'è tro- 
vata tutta sola a portare a fer- 
mine la sua gara tricolore. Che 
cosa ha pensato mentre cor- 
reva? 

<A tante cose: alla campa- 
gna come era triste senza il so- 
lo ed al fatto che tra poco sarà 
già'invernia. A mio figlio Paolo 
che a quell'ora doveva essersi 
svegliato: e mi veniva una gran 
voglia di fermarmi in un bar e 
telefonargli. A_ Tarvisio dove 
‘sono nata ed a .come è bello 





sette. gradi sotto zero @ tutti 
vanno sugli sci». 

‘Come sì prepara una'mare-, 
tona? «Lunedì 25 km di fondo, 
martedì pista, mercoledì corsa 
veloce, giovedì variazioni di rit- 
mo, ‘ancora fondo, sa- 
bato riposo, domenica una ga- 
retta tanto per fare del corto- 
veloce. E questo per due mesi, 
avendo già alle spalle una pre- 
parazione di base per le gare 
Veloci; naturalmente». 

Mai voglia di dire basta?! «Sì, 
a volte. Anche quando stavo 
preparando questa maratona e 
non trovavo nessuno che vo- 
lesse farmi compagnia durante, 
gli allenamenti. Allora uno si 
Chiede: ma chi me lo fa fare?». 

Suo marito non corre? «Mi 
‘accompagna sempre, ma in 
macchina. E* un po' pigro, il la- 
voro lo impegna molto. Ami 
figlio invece correre piace: ha 


che crescendo! pratichi qual 
‘che sport. Lo sport è tutta salu- 
te, non solo fisica, ma'anche 
mentale». 
Rimplanti per. aver scoperto 
l'ateltica a quarant'anni passa- 
#2 «Sì, un’ pochino. Ma sono 
contenta egualmente». s 
Quali prospettive ha la mara- 
tona femminile azzurra? «Se le 
nostre nazionali si allenassero 
per ì 42 km, quelle del mazzo- 
fondo dico, che tanto in pista si 
salvano appena' appena, po- 
trebbero arrivare comodamen- 
te-su dei tempi attorno alle 2 
ore 35'. Ma la maratona è indi- 
‘gesta: fa paura alle donne». 
Ed Infatti ai campionati italia- 
ni di Rieti erano solo 11. C'era 





solo sette anni ma mi auguro rc 





piemontesi in pedana 

Fiorettiste e spadisti si sono alternati nel corso: del week-end 
‘schermistico a Torino e Vercelli per la seconda e terza tornata del 
‘campionati piemontesi di «quarta categoria e non classificati», il 
‘cui ciclo si concluderà domenica prossima con la prova di fioretto 
maschile. 

Previsioni rispettate nella palestra del Ciub Scherma torinese, 
‘benché le due migliori esponenti di casa, Barbara Lavarini e Lucia 
Barbera abbiano trovato temibili avversarie in eliminazione diretta 
(su un gruppo di 30 concorrenti) neila minore delle sorelle Bovis 
‘di Ivrea e nella vercellese Gariboldi. Ne è uscita vittoriosa la Lava- 
rini, la quale ha avuto filo da torcere con Tiziana Bovis (11-9), ma 
‘poi sullo slancio ha preso d'infilata la sorella Cinzia (8-2), ripeten- 
dosi in finale con la gagliarda ragazza vercellese (8-3) che a sua 
volta si era sbarazzata della casalese D. Ferraris e della Barbera, 
battendo entrambe per 8-4. 

‘Più affollato (50 in lizza) e contrastato il torneo di spada presso. 
la Pro Vercelli, in cui è balzato sorprendentemente al vertice il 
venticinquenne torinese della Michelin, Fabiano, che dopo aver 
stroncato le ambizioni dei favoriti locali Zenga (10-2) e Isola 
(13-12), ha imposto la propria esperienza (10-7) alla fresca irruen- 


Domani sera con Clerc, Nastase e Vilas 


Tennis al Palasport 
Panatta protagonista 


Guillermo Vilas e José Luis 
Clero una volta battuti gli Stati 
Uniti, detentori del trofeo, forti 
del fattore campo, sembravano 
imbattibili: nella edizione 1980 
della Coppa Davis. «Dove ha 
‘perso McEnroe, nel catino bot- 
lente dello stadio di Buenos Ak- 
res — diceva lon Tiriac, l'ex 
campione romeno oggi "consi 
gliori'* di Vilas — è impossibile 
per chiunque battere l'Argenti- 
‘na. Non ci sono chances per la 
Cecoslovacchia e meno anco- 
ra peri tennisti italiani». 

Ed invece mentre la squadra 
‘azzurra al Foro Italico, ritrovato 
ll miglior. Panatta, riusciva a 
qualificarsi per la finale ai dan- 
ni dell'Australia, a Buenos Ai- 
res sì consumava il «fattaccio»: 
la Cecoslovacchia guidata da 
Ivan Lendi, con Smid ancora a 
mezzo servizio (in campo solo 
nel doppio) dopo l'infortunio ai 
tendini, riusciva nell'impresa 
«impossibile» di battere la 
“squadra argentina. 

ll catino dello stadio di Bue- 
nos Aires non era ribollente, 
non c'erano i «descamisados» 
del tifo, ma un pubblico d'élite 
che applaudiva solo i colpi più 
belli come si conviene a Wim- 
bledon © negli altri tradizionali 


© templi della racchetta. La stam- 


pa argentina poi aveva stigma- 
tizzato le eccessive richieste 
dei giocatori ‘argentini che alla 
fine per il: disappunto avevano 
devoluto in beneficenza quan- 
to loro assegnato dalla federa- 
zione. La sicura vittoria argen- 
tina si tramutava nel dramma di 
Vilas, soprattutto, e di Cierc e 
nell'esaltazione di Ivan Lendi. 
Ma Vilas @ Cierc, persa la 
Davis, hanno ripreso ill loro 
cammino di giramondo della 
racchetta. Sono stati protago- 
‘nisti del recente tomeo di Bar-_ 
cellona che in finale ha visto r- 
badire l'esito del match di Cop- 
pa Davis con Lendi vittorioso 
dopo quasi cinque ore di lotta 
@ cinque. combattutissimi set 


va ‘approfittato di un dolore al 
gomito del suo più giovane 
‘compegno. 

Questa settimana ia dedica- 
no a remunerative esibizioni in 
Italia. L'altra sera ad Udine, 
stasera a Reggio Emilia e do- 
mani sera a Torino (palasport 
del Parco Ruffini, ore 20,45), 
insieme ad Adriano Panatta ed 
‘al romeno ille Nastase; Da ve- 
nerdì a domenica questi quat- 
tro. giocatori più Barazzutti, 
Bertolucci, Ccleppo e l'indiano 
Amritraj prenderanno parte al 
torneo di Napoli organizzato da 
Paolone Bertolucci © dal gior- 
nale «Il Mattino». 

Torino entra. così ancora 
una volta nel giro del grande 
tennis, sia pure quello legato 
alle esibizioni, a dimostrazione 
che la città risponde ai grandi 
‘appuntamenti ed ormai sareb- 
be ben in grado di ospitare una 
manifestazione ufficiale, di 
quelle valide per il Grand Prix 


Volvo o ll circuito del WCT. 

L'obiettivo di Sandro Sprea- 
fico dell'Orsavox, organizzato- 
re di questo quadrangolare, è 
quella di convincere Carlo Del- 
la Vida, re degli organizzatori 
sportivi e del tennis in partico- 
lare, a trasferire da Milano a 
Torino la prova del WCT o in 
seconda ipotesi quella di otte- 
nere una seconda tappa italia- 
na del circuito specie in consì- 
derazione della rinuncia dal 
1981 del Torneo di Montecario 
a fare parte del circuito dei «te- 
xani». 

Rino Cacloppo 


PROGRAMMA — Ore 20,45: 
Clerc-Nastase a seguire Pa- 
natta-Vilas; se I due singolari 
non, si protrarranno oltre le 
ventitré sì disputerà un match 
di doppio Panatta-Nastase 
contro Clerc-Vilas. Biglietti: 
Poltrone numerate L. 13.000;- 
poltrone L. 7000; gradinate L 
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Ambrosetti, lezione 
da non dimenticare 


Esordio negativo dell’Ambrosetti che nella prima di campionato 
è uscita sconfitta dal campo dell'Autocamion Parma per 15-3. 
L'allenatore Busson è stato costretto a far scendere in campo una 
formazione priva del tallonatore Montrino (indisposto) e di Gori 
(operato alle-tonsille). Tuttavia questo può essere un'attenuante 
‘non una giustificazione alla sconfitta dei torinesi. Infatti «questo» 
quindici, negli ultimi venti minuti della partita ha dimostrato di 
essere superiore agli avversari, ma ormai era troppo tardi. 

‘A questo punto viene spontanea una considerazione, anzi una 
domanda: perché non entrare fin dall'inizio con la dovuta determi- 
‘nazione, concentrati al massimo © magari con un po' di umiltà. 
Domenica hanno deluso alcuni degli uomini più dotati, come Ca- 
luzzi e Valerio per esempio. Certo, siamo all'avvio del campionato, 
forse non è il caso di drammatizzare più di tanto, tuttavia sarà 
‘bene che i ragazzi di Busson non dimentichino la lezione. 

L'Ambrosetti sul campo parmense è scesa in campo con Caluz- 
zi, Perazzini A, Savoia, Beretta D., Mariola, Perazzini V., Valerio, 
Rosso O., Boscolo, Beretta M., Cristiano, Tolosano, Cominotto, 
‘Rosso S., Goli. Al 26° del secondo tempo Facile è subentrato a 
Savoia messo letteralmente k.o. da un brutto fallo a freddo di 











lassù, dove c'è già la neve e za di Andrea Bermond. c.f. ‘su Vilas che in semifinale ave- Mantovani, giustamente espulso dall'arbitro Tubia. f. bis. 
Nell’ora di ginnastica, ad Oulx La matricola 


Lo sci di fondo 
anche a scuola 


E' solo ottobre ma la neve è già caduta in qualche zona 
dell'arco alpino. Per gli sciatori si promette un'annata favore- 
vole. Meno favorevole invece l'andamento dei prezzi, sia per 
quanto riguarda gli impianti di risalita, che per quanto concer- 
ne l'acquisto del materiale. Ma parliamo di gare e di fondo. 
Alla segreteria del Comitato Alpi Occidentali, in via Fanti 12, è 
Stato stilato il calendario regionale. Ecco qualche anticipa- 
zione: 

21 dicembre: Oulx; «Coppa Turin Phone», promozionale e 
«Coppa Lo Sportivo Bardonecchia» per ragazzi e allievi del 
Ciao Crem. 

‘26 dicembre: Quix. «Coppa Pro Quix» promozionale. 

29 dicembre: Beaulard. «Coppa Camping dell'Orsa» pro- 
mozionale. 

‘4 gennaio 1981: Pragelato. «Gran Fondo Val Chisone». 

18 gennaio: Qulx-Bardonecchia. «Gran Fondo Alta Val di 
Susa, Coppa Amici», promozionale di 15 km. Bardonecchia: 
Giao Crem. 

7 febbraio: 
ciale. 

15 febbraio: Prali. Quadrangolare juvenes. 

22 febbraio: Oropa. Finale zonale juvenos. 5 

1 marzo: Usseglio. Finale zonale «Trofeo delle Regioni». 

8 marzo: Pragelato. Campionato zonale seniores. 

‘29 marzo; Sansicario. Gran finale propaganda. 

Quello stesso giorno, al Sestriere, verrà disputata una gara 
di salto dal trampolinò, l'unica in programma in Piemonte. 

‘Sempre per quanto riguarda il fondo, c'è da segnalare la 
nascita di una nuova società, lo «Sci Nordico Oulx-Beaulard», 
lo «Snob» in altre parole. Si tratta della sezione fondo dello 
‘S.C. Beaulard che ha voluto darsi una configurazione propria, 
Staccandosi dal resto della società, dedita alle prove alpine. 

In tal modo la signora Franca Saccussi, che ne è presiden- 
te, egli altri dirigenti della nuova squadra (Luigi Valtorta, Pjor- 
carlo Caligaris, Silvano Santucci, Mario Barcellona, Giovanni 
Binelli,“Corrado Corrias, Franco Bernard e Giuseppa Franco- 
ne) hanno potuto realizzare un vecchio sogno: collegare gli 
anelli di fondo di Beaulard con quelli di Oulx. Tra le altre ini 
Ziative dello «Snob» spicca l'azione di propaganda al fondo 
attuata attraverso la scuola. E' un caso senza precedenti nella 
Nostra regione. Il preside della scuola media di Quix intatti, 
professor Gorza, ha accettato di inserire l'insegnamento dello 
‘sci da fondo tra le materie scolastiche, nel contesto dell'ora di 
ginnastica. Gli allenamenti dei giovanissimi verranno curati 
dal finanziere Della Mea. CIO 


Villaretto. «Trofeo delle Regioni», fase provin- 
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Campionato 
di calcio 


tra bar UINTO 


e ristoranti R OFEO 
CEPT-MONTELLORI 


GIRONE A 


Lanternin-Forchetta d'Oro 0-0 
Bar Salce-Birreria S. Paolo 2-1 


Silvestri (Salce), Schiripa (Salce), Carlo (San Paolo) 
Firenze-Sorriso 0-3 





Milazzo 2, Di Malio (Sorriso) 
Criss Lampara, Slivano, La Griglia 


GIRONE B 


Gatto Nero-Bar Cuba 0-0 
Bar Martini-O’' Macchione 1-1 


Salvemini (Martini), Todaro (O' Macchione) 


La Carretera-Ciacci 1-1 


Capistrano (Carretera), Ferraro (Ciacci) 


Residence-Bar Tony.s 1-3 


Valente 2 (Tony.s), Coco (Tony.s), La Malfa (Residence) 


Bar Carlina-Reni 0-0 
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GABETTI 5767 vende libero Santa Ria via 
Bistagno attico di camera nello Sucinino bar: 

A Th ‘gno fermo ascensore 44 milioni 200 mita. 
i ‘como, 


GABETTI 5767 vendo libero via S. Maria 
Mazzarello ocento salone S camera cutina è 
Bagni 2 port auto domini: 
(GABETTI 5787. vende Barriera Milano corso 
[mita blocco di sofia con Brizio, evore 
‘tuaimente abibinabdi 20 milioni 00 it. 
[GABETTI 5787 vende bro bare lino 
‘Bagno 53 milioni dilazionabili. ld 
Ghemme piano alto di Celi ma 
Ge cara uao ce 
rino Lego 27 mil azione. 
IGABETTI 5767 vende bero precolina inzio 
Stadi Ponte verde imcente ssioncino due 
‘eimere cina Goppi servizi bo. 
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che, a parità di prestazioni globali con i Delta, Beta ‘Trevi, Nuova Gamma. Vetture che non SES 
Trono o indri, ha portato ad una notevole riduzione —temono paragoni per qualità, sicurezza, tenuta di [nen neon Pasino res pra. Cone 
I prestigio di Lancia è il prestigio della sua tecnologia. _—dipesoed ingombro e ad un considerevole abbassamento strada, prestazioni, completezza e livello di allestimenti, | — mn 
Una tecnologia d'avanguardia che trova ulteriore del baricentro. Ed ha quindi consentito.di dare a camme efficacia delle nuove tecniche anticorrosione: libero in casa d'epoca, ceriraisimo (a 
puntuale conferma nei modelli della nuova generazione: —una compattezza, una aerodinamicità, una abitabilità ed Ja in'an 5 Reaper 3 cara coca pento: 
Delta, Beta Trevi, Nuove Gamma Berlina e Coupé. una tenuta di strada ai vertici della categoria. Ta dora da Cano est 
NAZ JR 
La Delta ‘Auto dell'Anno 1980” con oltre La Trevi, la cui linea'si ispira alla più classica tradizione Alla fine di un anno che ha visto le Montecarlo Turbo [lbeoMirstori sua: 2. camere cucì: 
il 70% dell'intero punteggio disponibile. Lancia, si avvale della collaudatissima e insuperata trionfare sui circuiti di tutto il mondo; Lancia ha vinto. n senizi posto euto 10 pemse: 
Proprio i suoi contenuti tecnologici la tecnologia Beta: trazione anteriore, sospensioni îl Campionato Mondiale Marche 1980. Un Campionato | CMrSstt_ 
‘distinguono nettamente da tutte le indipendenti sulle quattro ruote, esclusivo impianto, capace, meglio di ogni'altro, di misurare il progresso, brc prasli Lungo nera Vogliera soggiorno 
concorrenti; la modernità del propulsore; \ frenante ‘tecnologico di una Marca. Con questo 13 camere cucina servizi posio auto munvo © 
l'insuperata tenuta di strada garantita dalla & Ò, successo Lancia riafferma in tutto il mondo | |Siazoni. Tel 74234762540. 
Hi trazione anteriore; la straordinaria efficienza rionale elasticità Îl suo prestigio e la sua grande tradizione. |, sera 
dell'impianto di climatizzazione, dell'isolamento acustico —delmotore, speciale Perché vincere su pista, nel Mondiale Toe prRei a DET soggiorno c passero) 


collaudato con l’olografia a raggi laser, e degli speciali —servosterzo Marche, significa possedere quelle risorse di _ |mute-Tat 742.94 16240. 











paraurti ad assorbimento d'urto. (Idroguida). lmowr-how, efficienza e progresso AM 
La Trevi, in più, è tecnologico capaci di tradursi in automobili | |Nbera pizza viorio monolocale mansarde 
La Nuova Gamma, la Lancia di maggior prestigio, è disponibile nella altrettanto eccezionali su strada. Sa Partanna ag, 17 miboni dazio 
una vettura di assoluta avanguardia tecnologica, con versione: con iniezione mes ee 
l'esclusivo motore Boxer a 4 cilindri contrapposti, a elettronica. ine ressa Rig aa: curo 
iniezione elettronica di serie nella versione 2500. Un cometa angolo cottura sevizi Gilazoni e/o 
Sormuto- TEL AZ ESA 42.840. 
1 
È ; 
LA DIFFERENZA DI VIAGGIARE IN LANCIA AOLO me VERSI 
| romero me 








vr 
tibero racenta panoramico (Mercati Generali) 
‘orso Giambone sione $ camere cucina bi- 











ESSA a E a Siti diazioni 6/0 permue. Telefonare 
chivisso ‘occupati ESS A libero Crocetta como qrameTER 

ECONOMICI era TT = A 
rv SENI. ESA 97000 camera cucina ser sppetamento. di tri 

19 Vendita alli (COLLEGNO iero signori soggiomo 2 ce IM Yi ove Costruzione muto ‘5 Camere cucina Di- | libero via Cardini Massaia 2 camere cucina 


‘soggiomo: 
sepizi Dlogrosoi box 2 eu. [iii dilazioni e/o permute. TO T4GT1B 
© 7121 





{ 512012. isfonare Tazze. 
SR P boro Nichelino (via Juvarra) medie COLLEGNO piano alto 2 camere tinello cuci | gna rossi FRaTER Sì 
i 8 iero prezsi Fiat Mirafiori via Boro $9A libero Mirafiori Sug lumino: 
Saronio 2 Camere tolo cucinino, sei Soria "O Mini spnone. TA TIRO | gior 3 cime inaio Gusto 2 sei | 53 sAl0n £ Carre cucina seri 60 7 | io Via Sert (reo pezza Bots) 
85 circa L: 62 milioni 500 mia dilazioni. CONSILEDILE 533.322 vende pressi piazza | TANO iiazioni. Tel 512.012: 5067i To muo. Telefonare | camera cucina servizio 12 ralioni agevola: 
“Telafonare 657.510 657.160. SaoGno convanienisimo è Camero cucina | ESIM C libero aciscanie Porta Nuova 7.ca- | PRATIa!. ‘Boni. Telefonare 515.582. 


BRE G via Madama Cristina ottimo, sto 2 
camere Gucinino sonizi 16 milioni 500 mila 








mera cucina bleeriz) parzialmente 
i Servizi 20 mini. ‘peri Ger ter us 
(Sen Salvario) migomo camera nato cuci | ESIMD libero Barra Mino sso recante | Mt L_ È Son 00 a Our a | Sccupali Miaiori 800/12 camere tinello cu- 














BA A corso Sruneleschi camera insito cu- Sivo ingresso bagno SU milioni. alone 2 Camere Cucina biservii piano ria 

Stino Seni tomo ascensore ma. 6 cia CONBULEDILE BIL 22% vende vin Fab 0 | 20 mutuo permute. Tal SIZ12. FIMINTER D SpA iero barra i Miano | t-515.82 

23 milioni diazioni. Telefonare 657.516. (Giezza Risorgimento) a prezzi convenienti: | ESIM 1 ibera precolina via di salone 2 ce- | SUviturato camera cucina abitabile servizi L. nn 

BR 5 adiacente corso Traiano 2 camere ti- Simi 1:2 camere cucina servizi da 5 milioni | mera tinello cocinino mervizi magazeino box la Telefonare 686:7121. _ [occupato in casa d'epoca centraissimo 209- 
nell cucinino servizi ingresso fermo L. 20 800 mia a 7 loi 300 mie: Giardino cazioni. Tel 512.012, FIMINTER E SDA adiacente corso. Umbria |Siomo 2 catvere Gucine svi anche uno ui: 
fillioni 500 mila dllazioni. Telefono 657.516. CORSO Casale libero piano 3° ma 70 riscal- | ESM L iibero Crocetta salone 2 camere cu- | *MPIS luminoso. camera cucina è IMQ 120 agevolazioni. Tel. 515.582. 
‘BR S corso Potenza camera tinello angolo amento particolare completamento ristrut- | cina biservizi stabile epoca signorile 2° piano | **(2!L-28 milioni. Tolefonare 696,712. 

cottura servizi termo ascensore L. 23 milioni turato vondo 43 milioni. Tei. 599.060. dilazioni permute. Telefonare 512.012. FIREINTER Z SpA libero via Bo- vr 

tninimo contante dilazioni. | Telefonare 33 | ——consoneGaseem ESIM M bero adincento piazza Carducci via ‘ston costruzione pre | OCCUPALO piazza Peyron soggiorno 2 camere 
Sori vasi PMBODE RE | EE o sic pa vc a Ae o o e 
BR® T via Trofarello (Nizza) ampio 2 camere casa Lux Case, Tel, 546.478. ‘servizi mutuo permute. Telefonare 512.012. mae .A oavoere. pablo _ 

ito azioni, Tettone STATA. CORSO Giembone vendesi ibero sone 3 | EUROCASE L 540,48 iero S. Rita camera Gioni Teionee GRett2I. | occupato: Ingro Si a 
TT CADI Teena a 3 camere | Satrore ampia. cucina. doppi. sevizi. Tel. | tnllo cucinino senz suticione 20 mileni | Ingresso angolo cost 
BT 00 Lingotto (elett) ® coro ‘csetere en eee ciano ent FISIM pressi piazza Omero occupato camera ivo iestitento, 19 nifoi 500 


CRIMEA an.c. vende liberi 2 sliggi abbina: | EXIMPORT 613.539 Vendo libero zona Van- | SUINA seri ripostiglio canti 





bili Borgo Sun Pietro Moncalieri Camera cu- | chiglia 2 camere inelfo cucinotta bagno dia: | “tte o rleni Telefonare S01.970. — — 

CASABIANCA In corso Sebastopoli alloggio DI : deg ThaMeoBiL FID 3 Villarbasse alloggi nuovi in 
Gi camera tino cucinino servizi L. 36 miio- re. in essa decorosa L. 14 milioni | zioni pegemento: FISMAN O — vi 

Se ASSI ‘500 mila caiuno: Dilazioni. Tel, 655.479. FAILLA & BERTINETTO Vonda saloncino ca- | Pollino condominio isole Betta nivovo com | AlAzZINA salone 1/3 vani Bieervizi da 90 mi- 


CROCETTA libero signorile salone 2 camera | mera tinello bagno Ingresso 8° piano soleg. | Piett0 reekdanziale zona verde tranquilla 
‘cucina servizi dlazioni permute. Cantro lm Gene ultimi ti 
mobiliare tl.540:153 516.229. | Rppartamenti pià abitabile atri 


Ioni mano mutuo. Tel: 472.180/81. 
IMR60BILI FID a Polrino alc 
join 'ltmaro se 





peer 

















petezzne 
rs: RE ro i FI EEA 
MO e Coi SOT fa od ivi merearae ooo È ret ni ato ori roc visone servi” Goossona maggio 
MI TOLL SBIOST = VATLZOGE TT Box Gmail ene at, ST sese casina vendi. TA 17.04 | rasata eri uo E azioe pagunen Tomi a Era 180 
CASCINE Vica bero 3 camere ialo sent 80 Cinà ara sio recente costruzione FIDUCURIA IIMOBILARE otto sche cime Intent: Peazona Trzant. 
Senta: ai tono amerà glo CUCINO Se 28 | vene ie POSTI PO OIARE | Si cotti Tamemea otte?" | monaiAREEARINOLO ros Sidi. 
EC ZI i 500 mila più mutuo fondiario di 5 mi- | mera cucina. ‘sscensore ri cente, ‘camera Cucina servizi can- 
I residenza de Pi vendiamo sopartameni gi 00 mi. rimblil SORT... | Scademeno o Bas tito To ma Tot: | Oates Tua emo oro | 
ill Satorvol e egnoni ci varo, metrature Spino servi resrie ostruzione 36 miloi | enereese.0se. Genta sso 85 ion. pl 


i, eleganti 
12-34 vani ‘consegna boxsa parco 500 mila. Grimaldi, tel. 505.921. FIDUCIARIA IMMOBILIARE GABETTI OT! 5787 vende Castiglione Tc amante: ito reddito Impresa vende 
PESI e glaci mio Todo direi cca | BO Motecici baro car tato | vende IVI LS due Sport su | DIM plein i ogm 2 came |, ei GOT 10) Bo, 


ginino servizi: 62 miloni.. Grimaia, tel, | ®© piano unibii per complessive 5 camere 
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ORTA vl IAA o ec Sos: prezzo 38 rallo 500 nia. Te- | nedua camere bagno 1 rioni 800 mil 
CENTRALE via M. Gita Sane rasi 880 form emer cosina ab | nr el 6a” GABETTI 5767, vendo libero centrale. via |537-191.852005. cono 
I box 76 milloni. Tel. 411.0138. abi seri piano atto 76 milioni. Grmaki, FIOUCIARIA MINOSILIARE Mizzi signorie 3 camere cucina bagno I QUI vendo e Comano Ceno SE 
i CENTRALE vicinissimo piazza Casto 2 ca. RIN end aciacente pizza Crispi via Leni 25n-. | SIMsECDO Rab | ISmiloni.Tel:516-285 618.985. 
N Share cucina 6 milioni 300 mi: | CERVINO 746023 vendo via Parma e? uv | DE eta coso em | RADIO Cometa 1 cons O NE 5707 venda adiacente corso Glam. Li 
il Bio aber oto regio 14 mica. Fiduciaria | CLES nia Temo sscarsore. sche cenci SS milani Tetlohara SSL0GI, | GI. Prezzo 100 mio Telefonare 656656." | tor pags moortn germera tall cu: 


cinotta bagno 39 milioni 500 mila. (continua) 

















STAMPA SERA: 


La gran 
Torino 


‘le strade, le piazze, i quartieri, la storia; 








Palazzo Madama 


‘Attorno alla vecchia porta Decuma- 
na ed alle sue due torri, all'epoca del 


+ dominio dei Marchesi di Monferrato, fu 


edificata una fortezza (1276) ampliata 
successivamente verso il 1337 sotto la 
signoria dei d'Acaja e che, all'inizio del 
1400 con l'aggiunta delle torri poste- 
riori (lato Via Po), venne trasformata in 
uno dei più ammirati edifici medioevali 
italiani. 

La magnificenza dell’edificio si rag- 
giunse durante la reggenza di Maria 
Cristina di Francia, moglie di Vittorio 
Amedeo |, detta «Madama Reale» (di 
qui il nome del palazzo) e con la se- 
conda «Madama Reale», Maria Gio- 
vanna di Savoia Nemours, madre di 
Vittorio Amedeo II, che ordinò all'archi- 
tetto di corte Filippo Juvarra di costrui- 
rela facciata barocca che oggi si può 
ammirare. 

ll Palazzo fino al 1848 ospitò il Sena- 
to Subalpino e dal 1861 al 1864 il Se- 


nato Italiano. Quindi, uscito dalla vita _ 


politica, nel 1934 ha ospitato il Museo 
Civico di Arte Antica e attualmente è la 
. sede Ufficiale delle manifestazioni in- 
dette dall’Amministrazione comunale. 


Palazzo dell'Accademia delle Scienze 

Progettato da Guarino Guarini nel 
1679, è uno dei più imponenti monu- 
menti dell'arte.barocca piemontese. E' 
sede dal 1787, dell'Accademia delle 
Scienze, fondata da Luigi Lagrange, 
Francesco Cigna e Giuseppe Angelo di 
Saluzzo. Ospita il Museo di Antichità 
(1832), il Museo Egizio (1824) e la Gal- 
{aria Sabauda (1865). 


Cappella della Santa Sindone 

Annessa al Duomo, dal quale sì 
‘stacca stilisticamente, è il massimo ca- 
polavoro dell'architettura barocca eu- 
ropea. L'audace costruzione, che si, 
deve all'estro. di Guarino Guarini 





(1668) fu eretta per ospitare l'una 
contenente il sacro lenzuolo recante le 
impronte del corpo di Gesù Cristo. In 
‘essa sì evidenziano i mausolei di quat- 
tro principi sabaudì, fatti erigere da 
Garto Alberto: Amedeo VIII, Emanuele 
Filiberto, Tommaso di Carignano e 
Carlo Emanuele ll. 


Palazzo Civico 


La trecentesca «Casa del Comune», 
avente la fronte su via Garibaldi, tra il 
1659 e il 1663, fu sostituita, su progetto 
di Francesco Lanfranchi, da un nuovo 
palazzo che sorse prospiciente sull'an- 
tica «Piazza delle erbe». 

La sua inaugurazione coincise con i 
festeggiamenti per le nozze di Carlo 
Emanuele il con Francesca d'Orléans. 

L'attuale palazzo, così come lo ve- 
diamo, è il risultato degli ampliamenti e 
rimaneggiamenti apportati da vari ar- 
chitetti fra ì quali (i più noti) Benedetto 
Alfieri e Dellala di Beinasco. 


Cittadella 


La costruzione, progettata dall'ar- 
chitetto militare Paciotto da Urbino per 
volere del duca Emanuele Filiberto ed 
eretta nel 1564 a ridosso dell'angolo 
sud-ovest della cinta romana, provocò 
la prima apertura nella cinta muraria 
che a quell'epoca era ancora integra. 

Fu la prima fortificazione a pianta 
stellare costruita in Europa e corrispo- 
se in più occasione alle esigenze mili- 
tari che ne avevano determinato la pro- 
gettazione. 

La storia torinese ricorda in partico- 
lare tre drammatici assedi, negli anni 
1640, 1706 e 1799, nel corso dei quali 
la Cittadella assunse un ruolo di prima- 
ria importanza. 

La fortezza, smantellata nel 1857 per 
consentire l'apertura di Via Cernaia e 
dei Corsi G. Ferraris e Vinzaglio, occu- 
pava con le sue strutture il territorio 
‘compreso fra gli odierni Corsi G. Ferra- 
ris e Matteotti, la ferrovia di Milano e la 
Via Bertola. 

Di questa temuta fortezza resta oggi 
lo squadrato «Mastio», fulero della roc- 
caforte, che ospita il Museo Nazionale 
dell'Artiglieria. 


de 


Supplemento del mercoledì - A cura di; Plero Sorla' - Direttore: 








| disegni per Stampa Sera sono di Romano Campagnoli. 































































































Le origini leggendarie — Delle molte 
leggende sorte sull'origine di Roma, 
quella elaborata sulla base di motivi la- 
tini, etruschi e greci nel clima di gran- 
dezza dell'età augustea e tramandata 
da Livio, da Dionigi di Alicarnasso e da 
Virgilio è passata nella tradizione cor- 
rente come la più adatta a mettere in 
rilievo, con la sua mescolanza di uma- 
no e di divino, già negli inizi della città 
gli elementi portentosi della sua storia. 
Secondo tale versione, dopo la caduta 
di Troia; in Asia Minore, un gruppo di 
superstiti,'sotto la guida di Enea, supe- 
rando le peripezie di una lunga naviga- 
zione, sbarcò sulle spiagge del Lazio. 
Quivi, accolto benevolmente dal re dei 
paese, Latino, l'eroe troiano ne sposò 
la figlia Lavinia, dopo avere ucciso in 
battaglia Turno, re dei Rutuli, cui la 
fanciulla era stata precedentemente 
promessa, e in onore della moglie fon- 
dò la città di Lavinio. Alla sua morte 
lasciò erede il figlio Ascanio, chiamato 
anche. lulo, che a sua volta fondò 
un'altra capitale, Alba Longa. L'ultimo 
dei suoi numerosi successori (circa 
una dozzina), di nome Amulio, usurpò 
il trono spettante al fratello maggiore 
Numitore e ne costrinse la tiglia Rea 
Silvia a farsi vestale. Ma questa, segre- 
tamente amata dal dio Marte, generò 
Romolo e Remo, i quali gettati dallo zio 
nel Tevere in una culla che venne dalla 
corrente spinta a riva presso un fico 
selvatico alle falde del Palatino, furono 
allattati da una lupa e poi raccolti e al- 
levati dal pastore Faustolo e dalla mo- 
glie Acca Larenzia. Divenuti adulti, i 
due gemelli restituirono al nonno Ni 
mitore il trono e decisero di fondare 
una città laddove si erano miracolosa- 
mente salvati. Per darle il nome e, 
quindi, regnarvi, ricorsero ai segni au- 
gurali degli dei protettori del luogo, 
che fecero apparire prima sei avvoltoi 
a Remo, che stava sull'Aventino, poi 
dodici a Romolo, in attesa sul Palatino. 
La contesa se valesse più la precede 
za della comparsa degli avvoltoi 0 il 
numero o piuttosto il salto compiuto 
per schemo. da Remo oltre il solco 
tracciato da Romolo con un aratro tira- 











to da una vacca e da un bue bianchi * 
‘per segnare la cerchia delle mura, cau- 


sò il fratricidio. Romolo uccise Remo e 
da solo fondò Roma, il 21 aprile, festa 
della dea Pale, dell'anno 753 a.C., in 
base ai calcoli di Varrone, dell'814 o 
del 751 o del 748 o del 729, secondo 
altri. Sempre secondo la tradizione leg- 
gendaria, Romolo provvide all'aumen- 
to della popolazione con la concessio- 
ne del diritto di asilo ai‘iuggiaschi dai 
paesi vicini e con il rapimento delle 
donne dei Sabini. 








































Lagrange (Giuseppe Luigi) — Mate- 
matico italiano discendente da una fa- 
miglia della Turenna da alcune genera- 
zioni stabilitasi in Italia (Torino 1736 - 
Parigi 1813). Si dedicò giovanissimo 
alla matematica e già nel 1753 iniziò 
una corrispondenza scientifica. con 
Eulero sul calcolo variazionale; a ven- 
ffanni divenne professore alla Regia 
‘accademia di artiglieria e genio di Tori- 
no e nel-1758 fu.uno dei fondatori della 
società scientifica che divenne poi 
l'Accademia delle scienze di quella cit- 
tà. Nel 1766, su proposta di Eulero e di 
d'Alembert, legato a Lagrange da 
grande amicizia, fu chiamato da Fede- 
rico Il a succedere a Eulero stesso co- 
me presidente della classe di scienze 
dell'Accademia di Berlino. Rimase in 
questa città fino alla morte di Federico 
ll (1787), e accettò poi l'invito di traste- 
rirsi a Parigi rivoltogli da Luigi XVI. Il 
grande prestigio di cui godeva si man- 
tenne inalterato anche durante la Rivo- 
luzione: collaborò anzi alia riorganizza- 
zione  dell'insegnamento scientifico 
nelle università e presiedette la com- 
missione per l'introduzione del sistema 
metrico decimale; nel 1795 fu poi no- 
minato professore. alla nuova Scuola 
normale e nel 1797 alla Scuola politec- 
nica. Anche nel periodo del Direttorio e 
sotto Napoleone fu tenuto in grande 
onore e da Napoleone venne nominato 
senatore e conte; ebbe sepoltura nel 
Panthéon. Lagrange fu uno dei mag- 
giori matematici del Settecento e par- 
tecipò attivamente al movimento cultu- 
rale dell'illuminismo, attraverso i molti 
vincoli che lo legarono ai più avanzati 
‘ambienti scientifici. Lasciò una produ- 
zione di vasta mole: compì ricerche di 
notevole importanza sul calcolo delle 
variazioni, sulla teoria delle funzioni e 
sulla sistemazione matematica della 
meccanica. | risultati più importanti sul 
calcolo delle variazioni e sulla teoria 
delle funzioni furono pubblicati nelle 
Miscellanea Taurinensia, edite dall'Ac- 
cademia delle scienze di Torino (in una 
memoria del 1762 egli diede la più ge- 
‘nerale soluzione del problema di deter- 
minare curve e superfici soddisfacenti 
condizioni di massimo 0 minimo, asse- 
gnandone le equazioni differenziali), 
nella Teoria delle funzioni analitiche 
(1797) e nelle Lezioni sul calcolo delle 
funzioni (1806): nelle due ultime opere 
elaborò particolarmente il metodo di 
studio delle funzioni attraverso lo svi- 
luppo in serie di potenze. Nel campo 
della meccanica pubblicò nel 1788 la 
fondamentale Meccanica analitica, in 
cui assumeva a base della teoria alcuni 
principi generali (in particolare, il prin- 
cipio dei lavori virtuali) e da questi de- 
duceva le leggi dell'equilibrio e del mo- 
vimento attraverso una formulazione 
matematica che fu poi continuata par- 
ticolarmente da Hamilton e da Jacobi 
ancora nel quadro dei principi variazio- 
nali. Compl anche studi di astronomia 
€ trattò soprattutto il problema della 
mutua azione gravitazionale fra tre 
corpi. 
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Che cosa dicono, che cosa vendono 


I negozianti 
di via 
Roma 


CALZATURE: Mirella Santamaria n. 15. 


«Sentiamo tutti i seri problemi che stiamo vivendo, 
ma da parte nostra la buona volontà di offrire ai clienti 
cose belle a prezzi interessanti è sempre viva». 


OTTICA: responsabile M. Benenti n.33 


«Negozio fra i più specializzati nel settore dell'otti- 
‘ca del cine e della foto, disponiamo dei prodotti delle 
migliori case, tali da soddisfare tutte le esigenze delia 
nostra clientela. Le nostre attrezzature, la serietà, la 
‘competenza e la celerità delle consegne ci distinguo- 
no da sempre». 


ABBIGLIAMENTO: Pier Carlo Provelli n. 34 


«Quale vice presidente dell'associazione commer- 
cianti di via Roma ci tengo a mettere in risalto l'effi- 
cienza della nostra organizzazione. Sul piano colletti- 
vo siamo una forza d'urto, e chiediamo al Comune 
continue innovazioni, al fine di lavorare sempre me- 
glio nella zona più prestigiosa di Torino. | soci del 
nostro sodalizio, che sono più di 100, hanno superato 
senza drammi quella rivalità commerciale che in altre 
zone contraddistingue i commercianti e in perfetta ar- 
monia sono state varate parecchie iniziative, tra le 
quali la più importante è quella della giornaliera puli- 
zia dei portici, con una impresa gestita e pagata diret- 
tamente dalla nostra associazione». 


ABBIGLIAMENTO SPORTIVO: Francesco Camusso 
n.s7 E 


«La mia lunga esperienza mi ha condotto ad im- 
prontare il‘ mio negozio su uno stile esclusivo, con un 
vasto assortimento di capi di abbigliamento, concepiti 
con buon'gusto e raffinatezza. Con i clienti ho da 
sempre conservato un rapporto di amicizia e sono 
sempre riuscito e indirizzarli verso le scelte più giu- 
ste. Naturalmente oltre a questo impegno commercia- 
le cerco anche ci contenere i prezzi su cifre accessi- 
bili e oneste». 


PELLETTERIE: direttrice negozio n.76 2 

«E' da 50 anni che operiamo in via Roma ed abbia- 
mo assistito a tutta l'evoluzione della strada più famo- 
‘sa di Torino, dai giorni migliori, quando l'eleganza e 
la cortesia erano l'esclusiva caratteristica della via, 
sino ai giorni nostri, con tutto quello che succede. | 
tempi sono veramente cambiati, noi.commercianti 
via Roma siamo al centro di manifestazioni e cortei di 
vario genere che ci disturbano e danneggiano il no- 
‘stro lavoro». 


(CLUB VACANZE: Robert Tessier Galleria San Federi- 
con.10 

«Il Club Méditerranée compie trent'anni e la sua 
‘organizzazione ha raggiunto vertici prestigiosi: 96 vil- 
laggi in 30 Paesi in tutti i Continenti, che dispongono 
di 550 campi da tennis, 1135 barche a vela, 735 tavole 
‘a vela, 400 cavalli, con 1853 istruttori e 14.000 G.O. 
(gentil organisateur) a disposizione di 600.000 soci. A 
Torino per informazioni rivolgersi al Club Méditerra- 
‘née in Galleria San Federico 10, tel. 539.975». 





PELLICCERIA: Burato e Piovano Galleria San Federi- 
con. 64 


«Seguendo le tradizioni delle nostre famiglie svot- 
giamo questa attività da oltre 30 anni ed è un lavoro il 
nostro che dà molte soddisfazioni. Noi continuiamo a 
confezionare i capi seguendo i sistemi artigianali ed è 
questa, nel campo delle pellicce, la lavorazione che 
riscuote i maggiori consensi». i 


FILATELIA: Bolaffi n. 101 

«Il buon francobollo ha sempre costituito un valido 
e sicuro bene di rifugio e tanto più oggi con il dilagare 
dell'inflazione. E' chiaro che chi intende impegnare i 
‘suol soldi in questo settore ed evitare brutte sorprese 
deve orientarsi, sotto la guida di un commerciante se- 
rio e preparato, verso i francobolli classici, quali anti- 
chi Stati, Italia Regno, prime annate dell'Italia Repub- 
‘blica e classici del Vaticano». 


DOLCIUMI: la gerente Anna Maria Precipuo n. 104 
«Il nostro negozio si trova in vîa Roma sin dal lonta- 
‘ no 1933. L'affezionata assiduità della nostra clientela 
è la conferma che ci siamo inseriti con merito anche 
nella città del cioccolato. | nostri deliziosi cioccolatini 
@ gianduiotti sono un dono sempre gradito e vengono 
confezionati con oggetti classici @ artigianali». 


TESSUTI: ll direttore Ermes Previato n. 121 

«Purtroppo la grave crisi che si riscontra nel setto- 
re 'artorie ci colnvolge, nonostante che tessuto 
‘stia riscoprendo dei nuovi e grossi interessi, da parte 
di una clientela sempre più qualificata; e clò perché 
proprio la nostra azienda, rinnovata negli uomini e 









nelle idee, ha inserito articoli da collezione, come per. 
‘esempio le esclusività di Saint Laurent, Valentino e di 
altri grossi nomi dell'alta moda, nonché tessuti esclu- 
‘sivi creati dalla stessa Galtrucco». 


RISTORANTE: Bruno) Cossolo piazza San Carlo n: 

«ll Caval d'Brns è uno déi pochi locali storici rima- 
sti a Torino. Sono subentrato da sei mesi alla vecchia 
gestione che dieci anni fa aveva completamente rin- 
novato nelle sue strutture il ristorante. E* mia intenzio- 
‘ne, nel limite del possibile, far rivivere le tradizioni del 
locale, riportandolo sulle posizioni del passato. Lo 
chef Sergio Faure fra le sue molte specialità consiglia 
il risotto alla Caval d'Bròns». 


COIFFEUR: Antonio n. 173 


«Nella splendida cornice di piazza San Garlo il mio 
salone offre alle signore un servizio completo di moda 
e di bellezza. Ci tengo anche a precisare che pur ga- 
rantendo servizi esclusivi riesco a contenere i prezzi, 
naturalmente in rapporto alla prestazione richiesta, in 
termini accessibil 





ABBIGLIAMENTO: Gian Piero De Candio n. 175 


«Il mio è un negozio orientato verso le esigenze di 
una clientela tradizionale, che ama vestirsi con buon 
gusto e in maniera classica. Nella zona di piazza San 
Carlo ci vorrebbe un servizio di vigilanza più efficien- 
te e più severo e questo nell'interesse di tutti». 


BOUTIQUE: Zagrà n. 197 


«Oltre ad alcune cose pronte di qualità il nostro 
negozio è esclusivamente orientato nell'offrire alla 
‘sua clientela una sartoria di alta classe, con capi dalle 
firme prestigiose, quali Valentino e Lancetti e con 
creazioni di importanti stilisti dell'alta moda, quali 
‘Saint Laurent e Chanel». 


PELLETTERIE: Marcello Mozzi n.213 


«Siamo impegnati nel seguire costantemente. nel 
settore della pelletteria la continua evoluzione della 
moda. E' chiaro che questo nostro programma, ten- 
dente a dare sempre il meglio alla nostra clientela, ci 
richiede di essere sempre informati e in linea con i 
tempi, sia per quanto riguarda la scelta dei modelli e 
sia per quanto concerne gli orientamenti sui tipi di 
colore da offrire». 


BOUTIQUE: Adriana Simonetti n. 218 


«l negozi di via Roma fanno del loro meglio e si 
sforzano per comprare le cose più belle e per mante- 
nersi all'altezza del prestigio della via. Essi chiedono 
alle autorità comunali che vengano modificate le at- 
tuali disposizioni sulla viabilità nel centro,,, 


LIBRERIA: Gina Angioni Druetto n. 227 


«La cultura sempre più avviata, specialmente nella 
scuola, verso zone che rifiutano la ricchezza del no- 
‘stro passato e una propaganda che appiattisce i valo- 
ri ed esalta la semplice informazione, spesso defor- 
matrice, allontana il pubblico, specialmente quello 
giovane, dalla libreria, per avviarlo a generi di consu- 
mo, se così vogliamo considerare il libro, che non im- 
pegnano il cervello. Non per nulla l'italia è tra i Paesi 
europei uno di quelli che ha il più basso numero di 
lettori: e lettura vuol dire civiltà». 


CAMICERIE BIANCHERIE: G. Pavesio n. 231 

«ll nostro è stato il primo negozio ad aprire ll 28 otto- 
bre del 1997 nell'allora nuovo tratto di via Roma. Da 43 
‘anni quindi siamo nel cuore di Torino e cogliamo l'occa- 
sione per ringraziare la nostra affezionata clientela, ricor- 
dando che le nostre merci, consistenti in articoli regalo 
(foulard, cravatte, camicie e biancheria intima per uomo 
€ donna) sono delle migliori marche e a prezzi concor- 
renziali». : ai 
PELLICCERIA: Anna Bonadio n.239 

«Abbiamo creato un consorzio per mantenere via Ro- 
ma più pulita, ci occorre, tuttavia, la collaborazione delle 
‘autorità comunali, a fine di mantenere rigorosamente 
nella via l'ordine e la pulizia. Via Roma deve rimanere, 
come è sempre stata, il salotto di Torino e per ottenere 


questo non basta il solo impegno collettivo dei commer- 
cianti». 





PELLICCERIA: Sergio Ferretti n.242 


«Siamo nel campo della pellicceria da molti anni. Il no- 
stro slogan è «Canadian Fur la pelliccia onesta». impor- 
tando direttamente dai paesi di origine riusciamo a prati- 
care prezzi bassi © a soddisfare una clientela più vasta. 
Visitando la nostra esposizione troverete centinaia di ca- 
pi confezionati da noti atelier». 


BAR PASTICCERIA: Ermes Bo n. 244 


«Il nostro locale, contraddistinto dal marchio Maggio- 
ra, vanta una lunga attività nella zona, dove si è fatto 
conoscere ed apprezzare per il suo valido servizio. ll fatto 
che non sì possa posteggiare le auto sia in via Roma che 
in piazza San Carlo danneggia tutti i commercianti. | tem- 
pi in cui si andava a cavallo sono finiti e non si può torna- 
re indietro, bisogna ripristinare presto i parcheggi 0 cer- 
care valide soluzioni alternative». 





ABBIGLIAMENTO: | responsabili negozio n. 247 
«Visetti: corsetteria, biancheria, costumi da bagno». 


È OTTICA: Mario Margaria n.259 


«Questo negozio è in attività in via Roma dal 1939, da 
quando cioè è stata inaugurata la nuova via. Nol siamo 
ottici specialisti in occhiali ed avendo ottenuto ll diplom: 
presso la scuola superiore di ottica di Jena in Germania, 
professionalmente eseguiamo lavorazioni specifiche @ 
accurate». 
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BAR: Matteo Brizio n. 289 

«E' da tre anni che abbiamo rilevato questo bar, cono- 
sciutissimo da tutti | torinesi. E' nelle nostre intenzioni 
rimanere in linea con le tradizioni che hanno reso famoso 
a Torino il bar Zucca. Proporremo pure alle autorità com- 
petenti una maggiore vigilanza e una illuminazione più 
efficiente». 


CALZATURE: direttore Giuliano Carretti n. 278 


«Alla fabbricazione delle nostre calzature hanno 
concorso i nostri migliori stilisti, con un tocco di crea- 
tività e con la scetta aggiornata dei colori, i nostri tec- 
nici per lo studio anatomico della calzata, i nostri 
‘esperti per la ricerca scrupolosa ed esigente delle mi- 
gliori pelli e dei cuol più pregiati e infine l'alta profes- 
sionalità delle nostre maestranze per na esecuzione 
‘accurata e perfetta». 


OREFICERIA: responsabile negozio n. 292 

«ll nostro è uno dei 14 negozi "Rocca Centri-Ome- 
ga'' dislocati in Italia, specializzati nella vendita e nel- 
la assistenza di prodotti di marca, sia nel campo degli 
orologi, che in quello dei gioielli e dei regali estrema- 
mente selezionati». © 


MACCHINE PER CUCIRE ELETTRODOMESTICI: Ma- 
rio Caforio n. 306 

«Un tempo Singer era sinonimo. di macchine per 
cucire. Oggi trattiamo anche una vasta gamma di pro- 
dotti per la casa di primissima qualità, quali televisori, 
lavatrici, macchine per maglieria, e piccoli elettrodo- 
mestici tipo rasoi elettrici, orologi, ferri da stiro ecce- 
tera. Abbiamo già iniziato una vendita promozionale a 
prezi veramente favolosi e contiamo di fare durare 
questa iniziativa sino a Natale». 


TAPPETI: direttore negozio n. 320 

«La ditta Haas, come in tutte ie 21 filiali che opera- 
no nelle maggiori città italiane, offre ai torinesi, oltre 
ad un vasto assortimento di spiendidi tappeti orienta- 
li, tessuti per arredamento, tappeti nazionali, tende, 
moquettes, coperte e una seria professionalità, indi- 
spensabile per un negozio che opera in una via di 
prestigio come è via Roma». 


GIOIELLERIA: Stella Fasano n. 325 


«In linea di massima non siamo contrari alla ricevu- 
ta fiscale. Riteniamo però che sarebbe auspicabile 
che il cliente, in possesso di regolare ricevuta, potes- 
se detrarre dal proprio reddito imponibile quanto da 
noi giustamente denunciato: si creerebbe così un in- 
centivo agli investimenti». 
IL GINGILLO: Margherita Stantero n. 334 

«E' da 20 anni che svolgo la mia attività in via Ro- 
ma e la caratteristica che mi ha sempre distinto e che 
mi ha fatto apprezzare dalla mia clientela è quella di 
offrire a prezzi contenuti i migliori e più esclusivi og- 
getti di bigiotteria e da regalo». 








PELLETTERIE: direttrice negozio n. 335 

«Il negozio è da un trentennio che lavora con assi- 
duità per offrire alla clientela quanto di più bello pro- 
pone la moda nel campo della pelletteria. Le vetrine 
curate giornalmente e costantemente aggiornate con 
gli articoli più interessanti, testimoniano il nostro im- 


pegno di riportare a più degno livello il prestigio di via 
Roma». 





Marus n. 343 


«La via grande, la via magica: questo è via Roma 
peri torinesi. Due lunghe file di portici per passeggia- 
re, per guardare le vetrine, per incontrare qualcuno, 
per comprare. E per comprare soprattutto abbiglia- 
mento. E' chiaro che per Marus affacciarsi su via Ro- 
ma è sempre stato un segno di distinzione, una scel- 
ta, più che commerciale, di stile. Marus oggi, oggi co- 
me ierì, rappresenta una sosta fissa, abituale direi, 
per chi si muove in centro per lo shopping. Quanto- 
meno una vetrina, un punto di riferimento per sapere 
‘’cosa va di moda adesso". E Marus onora questo suo 
esser punto di riferimento allestendo vetrine col mas- 
simo impegno fin nei minimi dettagli, per rimanere 
sempre all'altezza della sua fama ormai quasi prover- 
biale: ‘’Ho visto in vetrina alla Marus di via Rom 


GIOIELLERIA OROLOGERIA: Renzo Zurletti n. 351 


«I negozi di via Roma, oltre a disporre di assorti-. 
menti adatti alla clientela media e media-alta, sono 
molto impegnati ad anticipare la presentazione delle 
novità e a dare rilievo agli articoli destinati ad una 
clientela numericamente ristretta: via Fioma assolve 
dunque ad una funzione significativa ed i negozianti 
fanno del loro meglio per conservare il titolo di salot- 
‘to di Torino, anche se da altre parti si tende a declas-. 


ABBIGLIAMENTO: direttore negozio n. 362 


«Mi auguro che tutti i commercianti della zona con- 
tinuino ad impegnarsi nell'operazione di rilancio dei 
loro negozi offrendo così al pubblico un servizio effi- 
ciente e soprattutto più professionale». 


ABBIGLIAMENTO: Giancarlo Ferrero n. 365 


«Ritengo di poter affermare che il nostro negozio 
nel settore dell'abbigliamento è fra i più forniti, per- 
ché dispone di un vasto e completo assortimento di 
capi per uomo, donna e bambino. Si va dalla bianche- 
ria, alle calze, alla maglieria intima ed esterna, alle 
confezioni per signora, alla biancheria personale, si- 
no a quella che è la nostra grande specializzazione: i 
costumi da bagno». 
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Che cosa dicono, che cosa vendono. 

I negozianti — 
di via 
Lagrange 


CERAMICHE: Lucia Gavazza n. 1 

«Una delle cose che mi infastidisce di più è assiste- 
re passiva dal mio negozio alla continua rimozione 
delle macchine fatta dai vigili in via Lagrange. Molti 
dei miei clienti sono stati vittime di queste ‘operazio- 
ni”. Noi commercianti abbiamo ripetutamente chiesto 
al Comune che venga concesso nella via la possibilità 
di posteggiare per almeno un'ora, come avviene in 
via Carlo Alberto». 





BAR GELATERIA: Carbone e Marin n.1 


«Abbiamo dato al nostro locale una impronta diver- 
sa; rendendolo unico nel suo genere in Torino. Le 
nostre specialità sono i frullati e i succhi di frutta e di 
verdura espressi. Pure i gelati di nostra specifica pro- 
duzione, sempre alla frutta, hanno riscosso vivo suc- 
cesso. E' pure nostra intenzione, adesso che ci avvi- 
ciniamo all'inverno, servire per aperitivi dei ian 

- chi di prestigio e rari, quali il Pinot Collio, il Vermenti- 
no Aragosta e il Ballabio brut». 


CIOCCOLATO: Caria De Zan n.2 

«Appartengo alla seconda generazione della mia 
famiglia che lavora in questo settore e in questa 
azienda. Per mantenere sempre vivo il prestigio del 
nostro. marchio, che ha sempre rappresentato un 
‘punto basilare nella tradizione dolciaria di Torino, 
continueremo a lavorare e a servire la nostra clientela 
conil consueto impegno». 


ARREDAMENTO: Sergio Quaglione n. 2 D 

«Rispetto dello stile, purezza delle forme, distinzio- 
nei questi sono gli orientamenti che guidano la nostra 
ditta nel/proporre ad una clientela raffinata ed esigen- 
te il meglio della produzione di valenti maestri ebani- 
‘sti, sia italiani che francesi e scegliendo mobili e 0g- 
getti di arredamento di alto pregio artistico, con parti 
colare attenzione agli stili francesi del ‘700». 


MAGAZZINI CANCELLERIA: il direttore Mario Manna 
n3 

«Un grosso. problema che accomuna tutti i com- 
mercianti della zona è quello del divieto di sosta in via 
Lagrange: noi in qualche modo abbiamo ovviato a 
questa difficoltà con il nostro parcheggio nel cortile a 
fianco dei magazzini. Per il resto ritengo che il mar- 
chio Vagnino non abbia bisogno di presentazione, es- 
sendo ben conosciuto da tutti i torinesi. Il nostro sio- 
gan "’da Vagnino c'è" è diventato l'emblema della fa- 
ma della ditta che ha sempre puntato sulla qualità». 





IMMOBILIARE: dott. Roberto Furbatto via Guarini 4 

«Il nostro studio fondato nel 1929 da mio padre il 
rag. Cesare Furbatto ha celebrato nel 1979 cinquanta 
anni di attività. Pur di non grandi dimensioni gode di 
una certa notorietà per la sua esperienza, organizza» 
zione e serietà. Con un buon livello di professionalità 
offriamo alla clientela una vasta gamma di servizi, che 
vanno dall'intermediazione e compra-vendita di im- 
mobili alla amministrazione, alle perizie e indagini di 
mercato, nonché pratiche di mutuo, finanziamento, ri- 
corsi fiscali e varie». 
OTTICA: Fulcheri n.4 

«Siamo particolarmente specializzati nella ‘’analisi 
visiva” e nella conseguente confezione del mezzo 
correttivo, sia con occhiali sia con lenti a contatto, 
per le quali siamo stati i primi ad applicarle nella re- 
gione e tra i primissimi in Italia. Diamo le più ampie 
garanzie di ottime correzioni visive». 





PELLICCERIA: Franco Zampolini via Cavour n. 5 

«Il nostro è Un negozio di stampo moderno, con 
‘annesso il laboratorio in cui si confeziona artigianal- 
mente a prezzi d'ingrosso. Qualità e prezzi contenuti 
‘sono le caratteristiche che ci distinguono». 


ANTIQUARIATO: Franco Casartelll n. 7 D 

«La ditta nata nel 1945 è apprezzata nel settore per 
la/sua serietà. Oltre a trattare oggetti di autentico an- 
tiquariato questa mia attività è completata in modo 
‘ampio nel settore dell'arredamento, facendo lo ‘studio 
e l'allestimento della casa che viene ristrutturata con 
forme creative». 
TAPPETI: Emilio Blasi n. 10 

«Il nostro negozio può considerarsi un punto di ri- 
ferimento nel settore del tappeto orientale autentico. 
Da sempre abbiamo operato per una politica di smi- 
tizzazione del tappeto orientale come oggetto di lus- 
so, per portarlo in tutte le case». 


GRANDI MAGAZZINI: ll direttore Raffaele Perlangeli 
n.15 

«Questa filiale della Rinascente è stata aperta nel 
1973 e per dimensioni e obiettivi doveva diventare fra 
le prime della nostra catena in Italia. Il nostro inseri- 
mento nella piazza di Torino è stato a dir poco trau- 





matico, perché | consumatori, evidentemente non an- 
cora abituati a questo nuovo tipo di servizio merceo- 
logico, dopo l'entusiasmo iniziale, ci hanno abbando- 
nato. Si era anche arrivati alla prospettiva di chiudere 
la filiale torinese, pol, grazie ad un giusto e azzeccato 
rilancio della nostra organizzazione, si è registrata 
una ripresa sorprendente, che ha condotto al raddop- 
pio dei consumatori nel giro di un anno ». 


ARTIGIANATO: Marcello Varzino n. 16 


«In un periodo così difficile per il mondo industriale 
il nostro negozio si pone come una bandiera in favore 
dell'autentico artigianato italiano. Esponiamo, infatti, 
oggetti eseguiti completamente a mano, come peltri 
fusi in terra, rame lavorato e battuto a martello come 
ai vecchi tempi e possiamo garantire l'esecuzione di 
qualsiasi manufatto in metallo, anche su disegno del 
cliente». i 


ARSEDAMENTI RUSTICI: Ellena, Bellinato e Pagani 
n. 


«Siamo tre soci che andiamo perfettamente d'ac- 
cordo. La nostra collaborazione ci ha portato a crea- 
re una organizzazione efficiente, in grado di dare un 
completo servizio ai nostri clienti. ll nostro compito; 
inoltre, non è solo quello di vendere il mobile, ma an- 
che quello importante di consigliare il cliente e di ri- 
solvere i suoi problemi di arredamento. Noi trattiamo 
ll rustico in stile toscano e veneto, costruito con legno 
massiccio e pregiato, da artigiani con sistemi tradizio- 
nali. Gli ambienti arredati da noi hanno il calore delle 
cose di una volta» 


CALZATURE: l'amministratore n. 19 


«ll negozio è da 22 anni che svolge la sua attività in 
via Lagrange e ancora oggi è rimasto fedele alla sua 
caratteristica che lo ha sempre contraddistinto: offrire 
alla clientela scarpe valide: per tutte le esigenze, a 
prezzi controllati e contenuti». 


ABBIGLIAMENTO: fratelli Rao via Andrea Doria n.8 e 
via Cavour 6 


«Noi abbiamo sempre puntato, soprattutto sulla 
qualità e sulla originalità, caratteristiche queste che 
da 30 anni distinguono il nostro marchio. Siamo stati 
fra i primi a Torino a credere nell'importanza di lan- 
ciare la moda di gran classe ma giovane. ll nostro 
laboratorio produce le camicie che tutti i torinesi co- 
noscono e che vengono distribuite anche nelle mi- 
gliori boutiques in Italia e all'estero. Nei nostri due 
negozi la gamma di abbigliamento per uomo e signo- 
ra è completa © in piena armonia con le mutevoli esi- 





“genze della moda». 


‘ARREDAMENTO: Bianca Montalenti n. 25 B 


«Il nostro è un centro di arredamento: moderno 
molto qualificato, come confermano: le firme presti- 
giose che rappresentiamo: Albini, Zanuso, Magistret- 
ti, Alvar Aalto. Il marchio Domus inoltre non è solo 
conosciuto e apprezzato per i mobili, ma anche per i 
tessuti per arredamenti, i tappeti Bonfanti che siamo i 
‘soli ad offrire a Torino, ceramiche, vetri e oggetti vari, 
per rendere sempre più bella, esciusiva e accogliente 
la casa». 


ARTICOLI PER BAR E CANTINE: Strà Michele e Car- 
lon.29 


«La nostra dittà è quasi centenaria ed è molto co- 
nosciuta a Torino. Oltre agli articoli per regalo, alle 
porcellane e alle cristallerie siamo specializzati in for- 
niture per bar e articoli enologici. Gli appassionati 
della cantina, un hobby molto diffuso, trovano nel no- 
stro negozio una vasta gamma di prodotti e inoltre 
possono anche ricevere consigli sui vari metodi di ef- 
fettuare l'imbottigliamento del vino e il modo migliore 
‘per conservarlo». 


BIJOUX: le titolari n° 31 


Il nostro è un negozio specializzato in gioielli fanta- 
sia delle migliori case europee, in pietre dure e in 
creazioni esclusive ideate da noi. Le nostre case più 
importanti sono: Dior, Correani, Eloom, Harpo, Bo- 
zart, Ungaro, Lanvin, Valentino, Vogue, Bijoux e Gat- 

laglia». 





ABBIGLIAMENTO GIOVANE: Rosa Marello n.31 


«Il nostro negozio costituisce un polo d'attrazione 
della moda giovane e nuova, sia per ragazza sia per 
signora. La nostra caratteristica che ci distingue è 
quella di offrire capi belli ed esclusivi a prezzi acces- 
‘sibili a tutti». 


ABBIGLIAMENTO: Chiara, Patrizia e Altredo n. 32 


«E' da appena un mese che svolgiamo la nostra attivi- 
tà in via Lagrange ed è nostra intenzione riuscire ad 
imporci nella zona in un modo diverso e simpatico, 
puntando su capi spiritosi e di qualità, a prezzi conte- 
nuti.. Le nostre case più importànti sono: Martinguy, 
Reporter, Pin-Up, Pomodoro Quadrato e Overall». 


PENNE STILOGRAFICHE: Piergiorgio Gobbato n. 32 


«La nostra attività è rivolta a tutte le categorie che 
hanno bisogno di scrivere, dal ragazzo che va a scuo- 
la al professionista e per chi intende fare un regalo di 
pregio abbiamo penne firmate Cartier, Dupont e Ga-. 
brielli. Disponiamo pure di un reparto specializzato 
per la riparazione delle penne e si tratta di uno dei 
pochi laboratori rimasti a Torino». 


GASTRONOMIA: Pietro, Franca e Pierluigi Castagno 
n. 


«La principale caratteristica della nostra organizza» 
zione è quella di offrire un servizio con grandi specia- 


Torino 


lità gastronomiche per banchetti e meeting industriali. 
Naturalmente oltre ad una vasta disponibilistà di me- 
nù con piatti caratteristici italiani 6 internazionali; non 
abbiamo trascurato la cucina tipica piemontese». 


PASTICCERIA: Gianni Gertosio 34 H 

«E' da soli due anni che mi trovo in via Legrange, una 
zona molto commerciale. Tra le mie molte specialità 
stanno avendo molto successo i cioccolatini prepara- 
ti con lavorazione artigianale su ricette di antiche tra- 
dizioni, e le torte con frutta fresca». 


MUSICA: Anna Maria Ferrarini n. 35 


«Prosegue il boom del pianoforte. La Ricordi in que- 
sto settore, al fine di diffondere sempre di più fra i 
giovani la passione per la musica, propone per i no- 
leggi dei prezzi veramente interessanti e competitivi: 
per un pianoforte nuovo in affitto richiede una cifra 
mensile di sole 20 mila lire, accompagnata da una 
limitata cauzione di lire 40 mila.». 


BOTTEGA DEL FORMAGGIO: Pietro, Franca e Pier 
Luigi Castagno n. 36 

«Oltre alle più svariate qualità di formaggi nazionali 
ed esteri, abbiamo vari tipi di parmigiano, in grandi 
quantità, con prezzi a partire da lire 580 l'etto. Trat- 
tandosi di vero Reggiano e non di grana si tratta di 
una offerta decisamente interessante, che continua 
‘senza variazioni di prezzo da più di un anno». 


BOTTEGA DEL MAIALE: Pietro, Franca e Pler Luigi 
Castagno n. 38 

«Oltre a tutte le specialità di salumi, la principale ca- 
ratteristica di questo nostro punto di vendita è costi- 
tuita dalla qualità delle carni di maiale, cotechini, sal- 
sicce, porchette sarde eccetera. La particolarità, ino- 
tre, che ci distingue in questo campo è dovuta al fatto 
che la produzione dei cotechini e delle varie salsicce 
viene fatta direttamente nel nostro laboratorio». 


DELICATESS: Ezio Ferraro n. 38 


«Il mio negozio è il paradiso dei buongustai, anzi ag- 
giungerei dei ghiottoni. Chi ama i piaceri della tavola 
non ha che l'imbarazzo della scelta fra le innumere- 
voli specialità alimentari, provenienti da tutto il mon- 
do, che espongo e citarle tutte è veramente impossi- 
bile: vini e liquori pregiati, fra cui Dom Perignon del 
‘64 e Whysky'giapponese, riso al Currj importato dal- 
l'india, gulasch originale ungherese, uova di quaglia 
in:salamoia, gamberoni dal Vietnam toglie di vite dalla 


Grecia e salse di tutti i tipi». 


PASTIFICIO: Elena Defilippis n. 39 


«E' da 150 anni che esiste questo pastificio. in via La- 
grange, in cui si sono succeduti tre proprietari. Mia 
mamma, la signora Maria, che per la sua attività è 
anche stata nominata recentemente cavaliere della 
repubblica, lavora in questo negozio dal lontano 1926 
ed è una figura caratteristica, per il suo dinamismo e 
per la sua cortesia con i clienti, che tutti i torinesi 
conoscono. lo ho scelto un'altra carriera, esercito la 
professione di avvocato, ma al sabato non manco mai 
in negozio a dare una mano, anche perché è il giorno 
in cui si registra il maggiore afflusso di clienti». 


FOTOGRAFIA: Carlo Torazza piazza Lagrange 1 
«Prima di tutto vorrei condannare l'abusivismo, nel 
medo con cui si presenta ed opera e considerando 
poi che viene anche protetto addirittura da grandi 
monopoli è chiaro come riesca a danneggiare il pic- 
colo artigiano che paga le tasse. A noi, comunque, 
non arreca poi molto fastidio, perché abbiamo una 
clientela che distingue ancora il lavoro professionale 
e oggi noi riusciamo ad allargare i nostri introiti con 
altri lavori di studio, quali le foto artistiche per tesse 
re. Vorrei infine rivolgere un appello alle autorità co- 
munali, affinché venga curata maggiormente la puli- 
zia in piazza Lagrange». 


GIOIELLERIA: responsabile negozio piazza Lagran- 
gen. 40 

«Questo negozio, uno dei 14 "Rocca" in Italia, rispet- 
ta da oltre 100 anni în piazza Lagrange le migliori tra- 
dizioni di competenza e di professionalità, che gli 
hanno valso la fama di cui gode presso tutti i torinesi. 
Le grandi marche di orologeria e la scelta accuratissi- 
ma di gioielli e di regali di prestigio sono presentati in 
un ambiente di grande interesse storico, che conser- 
va lo stile della vecchia Torino». 


SANITARI ORTOPEDIA: Pons Rota n. 40 


«La ditta è stata fondata nel lontano 1861 e nel suo 
settore ha sempre operato con serietà e competenza. 
Trattiamo tutti i tipi di articoli sanitari e ortopedici e 
protesi per ogni esigenza. Affittiamo pure carrozzelle 
e stampelle». 


PELLETTERIE: Fiorenza Bertenasco n. 51 


«Via Lagrange è commercialmente molto valida. La 
nostra clientela giunge da ogni parte della città e nel 
nostro negozio trova gli articoli delle migliori marche 
e di primissima scelta a prezzi interessanti e conte- 
nuti». È 


ABBIGLIAMENTO: Pinuccia e Raîfaella n. 51 


«Siamo specializzati in jeanserie e in moda per giova- 
nissimi. Abbiamo un vasto assortimento di pantaloni, 
maglie, e giubbini e sono tutti articoli che oggi vanno 
forte e in completa armonia con i tempi attuali, per- 
ché nol seguiamo il continuo evolversi della moda 
giovanile, stando sempre all'avanguardia». 





vLa grande — 




















Superficie: mq. 3.809.000 


Popolazione: abit. 65.053 
Nuclei familiari: n. 29.064 
Densità: abit. 17.088 kmq. 


Quartiere Centro 





Popolazione residente ripartita per classi d'età e sesso (dati riferiti al 31-12-1976): 






























































1-2anni 3-S.anni 6-10.annî 11-13.anni 
M F M E M F M F 
1032 890 1176 1064 1970 1996 1274 1206 
14-20 anni 21-29 anni 30-64 anni 65 e oltre 
M F M E M F M F 
3314 2840 5791 3838 13.870. 14.629 3605: 6618 
Totale M Totale F Totale M+F Nuclei fam. 
32.032 33.021 65.053 29.064 
Vani di abitazione civile: 
Proprietà Affitto Altro titolo Totale 
Abit. Vani ‘Abit. Vani Abit. Vani ‘Abit. Vani 
5147 20.533 | 20.369 64.299 1190 3573 26.739 88.405 
Epoca di costruzione: 
Ante 1919 1919-1945 © 1946-1960 Post 1960 Ep. ignota 
18:705 3329 2465 907 1327 



































UFFICI. PUBBLICI. DI PARTICOLARE 
INTERESSE 


Municipio di Torino 

Palazzo Civico, via Milano, 1,. tel. 
57.651; Rip. I, Gabinetto del Sindaco, 
tel. 29.94; Rip. Il, Segreteria Generale, 
tel. 23.82; Rip. lil, Legale, tel. 25.15; 
Rip. IV, Personale, tel. 25.13; Rip. V, 
Economato, tel. 25.25; Rip. VI, Tra- 
sporti; Viabilità, Polizia, tel. 25.34; Rip. 
Vill, Patrimonio Immobiliare, tel. 23.62; 
Rip. XI, Stato Civile, tel. 26.55; Rip. 
XVIll, Ecologia, tel. 27.52; Rip. XX, Af- 
fari generali, tel. 20.20; Uff. Decentra- 
mento e Organizzazione, tel. 
28.08/25.78. © 

Servizi Distaccati: Rip. VII, Istruzio- 
ne, via S. Franc. da Paola 3, tel 
510.043/510.296; Rip. X, Imposte e 
Tasse, corso Vitt. Emanuele 8, tel. 
878.383; Rip. XII, anagrafe - via Barba- 
roux 32, tel..57.561; Rip. XIII, Annona e 
Mercati - via T. Tasso 1, tel. 57.651; 
Rip. XIV, Sport, Gioventù e tempo libe- 
ro- via Bricherasio 8, tel. 519.752; Rip. 
XV, Elezioni e Leva - via del Carmine 
12, tel. 554.666; Rip. XVI, Assistenza 
sociale (in attesa di trasformaz.) - via 
Giolitti 2 bis, tel. 542.772; Rip. XVII, 
Problemi della casa - Edilizia pubbl. e 
priv..- via P. Palatina 14, tel. 24.07; Rip. 
XIX, Lavoro e Problemi Sociali - via G 
ribaldi 25, tel. 57.651; Statistica - via 
Pr. Amedeo 10, tel. 510.575; Ufficio 
Tecnico LL. PP. - piazza S. Giovanni 5, 
tel. 57.651; Centro Studi Urbanistici - 
via Arsenale 33, tel. 546.528; Ufficio 
Messi Comunali - via del Carmine 4, tel 
57.651; Ufficio Attività culturali, Biblio- 
teche e Musei - Via S. Francesco da 
Paola 3, tel. 530,882. 

Prefettura - piazza Castello 201, tel. 
512.333; Provincia di Torino, via M. Vit- 
toria 12, tel. 57.56; Regione Piemonte - 
piazza Castello 165, tel. 57.171; Regio- 
ne Piemonte - corso Bolzano 44, tel 
544.880-530.508. 

Uffici Finanziari: 

Borsa Merci - via A. Doria 15, tel. 
553.121; Borsa Valori - via S. Fr. da 
Paola 28, tel. 547.704; Camera Com- 
mercio, Industria e Agricoltura - via S. 
Fr. da Paola 24, tel. 57.161; Esattoria 
Comunale - via XX Settembre 29, tel. 
579.855; Genio Civile - corso Bolzano 
44, tel. 513.434; Intendenza di finanza - 
corso Vinzaglio 8, tel. 531.641. 

Uffici Giudiziari: 

Conciliatura - via Garibaldi 25, tel. 
‘510.491; Corte d'Appello - via C. d'Ap- 
pello 16. tel. 546.667; Pretura Sez. Civi- 





























le- via Corte d'Appello 10, tel. 519.886; 
Pretura Sez. Penale - via IV Marzo 19, 
tel. 553.303; Procura della Repubblica 
- via Milano 12, tel. 546.610; Procura 
generale della Repubblica - via Corte 
d'Appello 16, tel. 530.041; Tribunale - 
via S. Domenico 13, tel. 585.883. 


Varie: 

Direzione Centrale Amm. Rai - via 
Cernaia 33, tei. 57.101; Ispettorato Pro- 
vinciale del Lavoro - via Arcivescovado 








Giardini pubblici 

Giardino Reale,.mq 70.000; Giardino 
del Palazzo Reale, mq 53.000; Giardino 
Sambuy (piazza Carlo Felice), mq 
7575; Giardino! Aiuola Cesare Balbo, 
mq. 11.123; Giardino Pietro Micca, mq 
7204; Giardino. Cavour, mq 12.700; 
Giardino piazza Solferino, mar 6434; 
Giardino. piazza Statuto, mq 8777; 
Giardino Lamarmora, mq 6200; Giardi 
no piazza 18 dicembre 1922, mq.2127; 
Giardino Botero (piazza IV\Marzo), mq 
1040; Giardino Mole Antonelliana, ma 
1056; Giardino. piazza Castello, mq 
1104; Giardino piazza Carlo Emanuele 
II, mq 5480; Giardino, piazza Cesare 
Augusto, mq 4625; Giardino Cafasso, 
ma 4972; Giardino piazza Maria Tere- 
sa, mq 3732; Giardino piazza Bodoni, 
ma 608. i 
Parchi pubblici: nessuno 








fuori zona più vicino: Parco del Va-. _ 


9, tel. 548.484; | Uff. Distrettuale Impo- 
ste Dirette - corso Bolzano 30, tel. 


511.524; Il Uff. Distrettuale Imposte Di 
rette - via Roma, 305, tel. 510.854; Ill 
Uff. Distrettuale Imposte Dirette -. corso 
Matteotti 51, tel. 544.731; Ufficio Pro- 
vinciale del Lavoro - via. Gioberti 16, 
tel. 530.917/538.546.; ACI Sede Soci 
le- via Giolitti 15, tel. 57.791; ACI Dele- 
gazione n. 1, corso Matteotti 13, tel. 
57.791; ACI Delegazione n. 7, corso 
Valdocco 3, tel. 57.791. 














Tutti i. 
del vos 
quartie 


lentino, mq 468.000; Parco Michelotti, 
mq 88.000; Parco Monte dei Cappucci- 
ni, ma 36.000; Parco Ginsburg (sponda 
destra fiume Po dalla Gran Madre di 
Dio al Ponte Bramante), mq 100.000. 


Campi gloco per bambini 
Aiuola Cesare. Balbo, mq. 10.000; 
‘Giardino Reale, mq 1200. 





Associazioni e federazioni sportive 

Acas., via S. Quintino 23, tel. 
548.256; Associazione Italo. Indiana 
Yoga, via Vitt. Amedeo Il n. 18, tel. 
540.041; Associazione Nazionale Alpi- 
ni, via della Rocca 20, tel. 832,307; 
Centro Sportivo Italiano C.s.ì., via Gari- 
baldi 26, tel. 511.902; Centro Sport. ri- 
creat. culturale Fiat, via C. Alberto 59, 
tel. 570.057; Club Alpino italiano Cai, 
via Barbaroux 1, tel. 546.031; Club Fe- 
delissimi Granata, via Carlo Alberto 18, 
tel. 533.111; Club Alp. italiano, Gall. 
Subalpina 30, tel. 537.983; Club Turati, 
via Acc, Scienze 5, tel. 531.857; Cricca 
Bocciofila Torinese, via Giulio 25 bis, 
tel. 538.283; Europa Calcio, via Giolitti 
19, ‘tel. 545.086; Federazione Italiana 
della Caccia, via della Rocca 21, tel, 
831.981; Federazione Italiana Gioco 
Calcio, via Volta 3, tel.534.114; Federa- 
zione Italiana Pesca Sportiva, via Gio- 
litti 24, tel. 519.224; Feder. ital, Tennis, 
via Cernaia 28, tel. 510,508; Giovane 
Montagna C.a.t., via Consolata 7; Italia- 
na Arbitri Figc, via Volta 3, tel, 546.263; 
Juventus Club Filadelfia, via F.lli Vasco 
4, tel. 547.114; Juventus Club To, via 
Bogino 1, tel. 553.063; Juventus F.C., 
Gall. S. Federico 54, tel. 516.222; Sky 
Club Torino, corso Vittorio Emanuele 
94, tel. 511.428; Tabar, via Andrea Do- 
ria 6, tel. 530.474; Torino Calcio, corso 
Vitt. Emanuele 76, tel, 511.497; Unione 
Bocciofila Italiana Ubi, corso Re Um- 
berto 2, tel, 546.311. 
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ni Turistiche n 
Piemonte, via Lagrange 
212: Associaz. Campeggia- 
i d'Italia, Galleria Subalpina 
\321; Centro Turistico Gio- 
o Matteotti 11, tel. 540.929; 
cursionistico Torinese, via 
‘25, tel. 538.425; Touring 
o, via Carlo Alberto 57, tel. 





ni Ricreative 
fema d'Essai, Gall. Subalpi- 
538.962; Associ: mi Di 





em, corso Siccardi 15, tel. 
idge Club Torino, via Santa 
534.109; Centro Ricreativo 
grati, via dei Mille 25, tel. 
colo Arci Uisp - Comitato 
a Acc. Albertina 10, tel. 
omitato Reg.le, p.za Carlo 
15, tel. 882.485; Circolo Ca- 
ì De Sonnaz 3, tel. 518.190; 
‘Artisti, via Bogino 9, tel. 
ircolo Dipendenti Inps, via 
555.017; Circolo Fotografi- 
o, via Piave 15, tel. 534.933: 
istino Fortunato, piazza Re- 
0, tel. 511.256; Circolo La 
li Amici, via Bogino 27, tel. 
ircolo Padano, Gall. Subal- 
|. 544.034; Gircolo Po, p.za 
2, tel. 530.949; Circolo Ri- 
ani Demaniali, via Verdi 7, 
Circolo Ricreativo Cuitu- 
javoia 6, tel. 534.076; Circo- 
del whist, Accademia Filar- 
rcolo Subalpino, via Berto- 
517.251; Circolo Victory, via 
tel. 533.436; Club Pop Gen- 
: Ambrois 1 bis, tel. 532.928; 
> Aziendale Giangiacomo 
| 1 Zona, via Bogino 4, tel. 
ncal, via Consolata 15, tel. 
indas, via Giolitti 19, tel. 
É ia Assarotti 6, tel 
iglia Sarda di Torino, cor 
ento 13, tel. 537,242; Famija 
lia Po 43, tel. 830.576, viale 
531.727; Federacll, via S. 
« tel. 512.342; Oratori Par- 
‘ed. lettera E; Rotary Club, 
ne 10, tel. 532.625; Swing 
rtero 15, tei. 553.792. 
































Teatri - Sale per Concerti 

Ente Autonomo Teatro Regio, p.za 
Castello, tel. 548.000; Teatro Alfieri, 
p.za Solferino 4, tel. 545.352; Teatro 
Carignano, p.za_ Carignano 6, tel. 
537.998; Teatro Stabile della Città di 
Torino: Sala Gobetti, via Rossini 8, tel. 
877.787; Auditorium Rai, via Rossini 
15, tel. 57.101; Teatro Sala degli Intra- 
dossi, via S. Martino, 21, tel. 871.009; 
Teatro Pellico, via delle Rosine 164, 
tel. 837.500. 





Cinematografi 

Alpi, via Garibaldi 30, tel. 545.245; 
Ambrosio, corso Vitt. Emanuele Il n. 
52, tel, 547.007; Ariston, via Lagrange 
21, tel. 546.147; Astor, via Viotti 8, tel. 
519.516; Augustus, p.za C.L.N. 248, tel. 
530.714; Capitol, via Cernaia 14, tel. 
540.605; Centrale d'Essai, via C. Alber- 
to 27, tel. 540.110; Corso, via C. Alber- 
to 65, tel. 510.702; Cravesana (parroo- 
chiale), via Avogadro 3, tel. 530.493; 
Doria, via Gramsci 9, tel. 542.422: Fa- 
ro, via Po 30, tel. 835.710; Ideal, corso 
Beccaria 4, tel. 541.523; Lux, Gall. S. 
Federico 38, tel. 541.283: Massimo, 
Montebello 8, tel. 876.061; Milano, via 
Milano 8, tel. 530.255; Nazionale, via 
Pomba 7, tel. 518.850; Olimpia, via Ar- 
senale 31, tel. 532.448; Orfeo, via Des 
Ambrois 4, tel. 518.114; Po, via Po 21, 
tel. 510.496; Regina, corso R. Marghe: 
rita 123, tel. 530.885; San Felice (par- 
rocchiale), via Avogadro angolo via S. 
Quintino; Teatro Reposi, via XX Set 
tembre 15, tel. 531.400; Teatro Roma- 
no, p.za Castello 9, tel. 510.145; Tori- 
no, via Buozzi 6, tel. 530.353; Vittoria, 
via Roma 356, tel. 511.789; Vittorio Ve- 
neto, p.za V: Veneto 5, tel. 871.642. 














IGIENE E SANITA’ \ 


Ospedali e Case di Cura 

Ospedale Maggiore «S. Giovanni 
Battista» Sede Antica, via Giolitti ‘36, 
tel. 882.666; Ist. di Oncologia, via Ga- 
vour 31, tel. 832.317; Opedale Oftalmi- 
co, via Juvarra 19, tel. 512.466; Ospe- 
dali Psichiatrici sede di Torino, via Giu- 
lio 22, tel. 543.683. 





Pronto Soccorso 

Ospedale Maggiore «S.Giovanni 
Battista» Sede Antica, via Giolitti 36, 
tel. 882.666; Ospedale Oftalmico, via 
Juvarra 19, tel. 512.466; Per gli infortu- 
nati: Ambulatorio Inail, via Giannone 
12, tel. 530.801; Croce Rossa Italiana, 
via Verdi, 9, tel. 511.828; Croce Rossa 
Italiana, via Arcivescovado 7, tel 
553.782; Croce Verde, via Dorè 4, tel. 
549.000; Guardia Med. Perman., via Si 
Domenico 22, tel. 541.400; Torino Ur- 
gente, via Verdi 9, tel. 57.75. 


Servizi Socio-Sanitari Comunali e Pro- 
vinciali Decentrati 

Centro servizi Socio-Sanitari (in alle- 
stimento), via Giolitti 2 bis, tel. 545.534, 
537.780, 519.290, 512:307; Servizi So- 
cio-Assist., via Giolitti 2 bis; Ambulato- 
rio zonale per bambini spastici (per 
ora), p.zza Statuto 15, tel. 542.240; Me- 
dicina Scolastica, via Giolitti 2. bis; Ser- 
vizio infermieristico; Centro di tempo li- 
bero, via Garibaldi 33, tel. 518.541 
Condotta Medica, via S. Chiara 25; Di- 
spensario Dermovenereo, corso. S. 
Maurizio 73, rivolgersi Sez. | VV.UU., 
tel. 530.080; Servizio Psichiatrico di zo- 
na, via Piffetti 7, tel. 510.140, 512.285; 
Consultorio Pediatrico ex Onmi, via 

















“ Pubblica sicurezza 


Giolitti 42, tel. 882.592, via del Carmine 
13, tel. 511.636; Comunità alloggio Ist. 
Buon Pastore, corso Pr. Eugenio 36, 


x tel. 482.370. 


‘Altri Servizi Socio-Sanitari Comunali e 
Provinciali e Uffici veterinari 
Dispensario Antivenereo, via S. 
Chiara 25, tel. 518.347; Laborat. Prov. 
D'igiene, via S. Domenico 22, tel. 
543.417; Uff. Medico Prov.le, p.zza C. 
Augusto 5, tel. 531.971; Uff. Sanitario 
Comunale, via Consolata 10, tel. 
57.651; Uff. Veterinario Com., via Con- 
solata 10, tel. 57.651; Uff. Veterinario 
Prov., p.za C. Augusto 5, tel. 546.175. 


Ambulatori Mutualistici e di Analisi 
Cliniche 

Inam, corso Pr. Eugenio 7, tel. 
518.876; (£z.) Vanchiglia, via Cavezza- 
le 6, tel. 831.427; (1.z.) Porta Nuova, via 
S. Secondo 29, tel. 548.612; Chiamate 
mediche a domicilio notturne e festive: 
zona Nord, tel. 511.828; 

Inail, via Giannone 12, tel. 530.801: 
‘Aem, via E. de Sonnaz 16, tel. 553.163; 
Enpas Poliambulatorio, via Bertola 53, 
tel. 542.340; Enpa Ambulatorio, via S. 
Fr. da Paola 30, tel. 540.335; Cartiere 
Burgo Ambulatorio, corso Matteotti 8, 
tel. 541.838; Cassa Mutua Artigiani e 
Commercianti Ambulatorio, via Meucci 
1, tel. 510.593; Poliambulatorio Statu- 
to, p.za Statuto 3, tel. 548.944; Ist. di 
Cooperazione Sanitaria, via Giolitti 2, 
tel. 534.152; Studio Medico Torinese, 
via dei Mille 34, tel. 876.454; Tao, Stu- 








dio Medico, p.za Statuto 9, tel 
544.133, 
Condotte Ostetriche 


N. 1 Confini da p.za Castello - via 
Garibaldi - p.za Statuto - via Cibrario - 
corso Svizzera - corso Racconigi - cor- 
so Adriatico - corso De Nicola - corso 
Dante - ponte Isabella - fiume Po - pon- 
te Vitt. Emanuele | - p.za V. Veneto -- via 
Po- p.za Castello: rivolgersi alla 1° Sez. 
Vigili Urbani, tel. 530.080. 

N. 2 Confini da p.za Castello - via 
Garibaldi - p.za Statuto - via Cibrario - 
corso; Lecce - corso Potenza - corso 
Grosseto - via della Fossata - via Sem- 
pione - via Bologna - corso Novara - 
corso Tortona - centro del ponte Regi- 
na Margherita - fiume Po - centro del 
ponte Vitt. Emanuele | - p.za Vittorio 
Veneto - via Po - p.za Castello: rivok 
gersi alla 1° Sez. Vigili Urbani, tel 
‘530.080. 


Assistenza Medica e Farmaceutica 
Gratuita E 

Ambulatorio «A. Dante Coda», corso, 
Reg. Margherita 107, tel. 543.353; Am- 
bulatorio Croce Rossa Italiana, via Ar- 
civescovado 7, tel. 543.919; Cucina 
Malati Poveri, corso Palestro 11, tel. 
541.066; Gruppo aiuto Fraterno G.a.f. 
c/o chiesa, vic. S. Maria _3, tel. 
510.382; Piccole Serve del S. Cuore di 
Gesù: visite e assistenza a domicilio, 
via delle Orfane 15, tel. 535.357, 
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PUBBLICA SICUREZZA 
VIGILANZA URBANA 
COMANDI MILITARI 
CASERME 


1) Vigili del Fuoco (Corpo Nazionale) 

Comando. Provinciale di Torino e. 
Caserma Centrale, tel. 852.745; corso 
RR. Margherita 126, tel. 280.333; Incendi 
e sinistri, tel. 22.222. 


2) Carabinieri 1 
Pronto. Intervento, tel. 21.21.21: 1 
Brigata Carabinieri, via Valfrè 5, tel. 
513.331; Carabinieri Regione Militare 
Nord-Ovest, corso Matteotti 18, tel. 
535.721; Comando Legione Carabinie- 
ri, via S. Croce 4, tel. 514.851; Coman- 
‘do Gruppo C.C., via Acc. Albertina 13, 
tel. 514.851; Comando Compagnia Ur- 
bana 1° S. Carlo, via Acc. Albertina 13, 
tel. 514,851; Nucleo Investigativo C. 
via Valfrè 5, tel. 878.000 (nei prossimi 
mesi prenderà il n. 547.453); Nucleo 
Antisofisticazioni Carabinieri, via La- 
grange 2, tel. 513.302; Carabinieri, Sta- 
zione Casale, via Verdi 11, tel. 541.976; 
‘Scuola Allievi Carabinieri, via Cernaia 
23, tel. 551.855; Sezione Carabinieri 
Brigata Alpina Taurinense, corso Vin- 
zaglio 6, tel. 535.721; Stazione To - Po 





- Sezione, via Giolitti 29, tel. 877.151; 
Stazione To - Nucleo Tribunali, via Gio- 
fitti 23, tel. 511.047: Stazione To, Mon- 
viso - Sezione via Bagetti 37, tel 
740,282; Stazione To - Borgata Vanchi- 
glia, via Vanchiglia 3 bis, tel. 832.361. 
3) Pubblica sicurezza 
Soccorso Pubblico, tel. 113; 

ra, corso Vinzaglio 10, tel. 512.444: 
Pronto Intervento, tel. 555.555; Servi- 
zio Auto Rubate, tel. 545.403; Ufficio 
Passaporti - Informazioni, tel..530.505; 


1° Gruppo Guardie di P.S., via Gozzi 4, 
tel. 512.444; 2° Gruppo Guardie di P.S., 
corso Valdocco 9, tel. 513.083; 1° Zona 
Polizia di Frontiera, via Assarotti 5, tel. 
543.634; Autocentro Polizia, via Giolitti 
27, tel. 872.238; Polizia Stradale, via 
Avogadro 41, tel. 533.853; Posto di Po- 
lizia presso Stazione Porta Susa, tel. 
545.693. 









4) Vigilanza Urbana 

Centralino del Corpo, corso XI Feb- 
braio 22, tel. 272.833; Deposito auto ri- 
mosse, corso Brescia 103, tel. 851.318; 
Sez. | Municipio, via Garibaldi 23 bis, 
tel. 530.080; Sez, XXI Palaz. Città, via 
Milano 1, tel. 57.65 int. 23.24; Sez. IX 
Vanchiglia, via Maria Vittoria 36 bis, 
tel. 832.871; Sez. Mercati, via Milano 
12, tel. 544.463. 


5) Comandi militari 

Primo Comando. Militare Territoriale 
Regione Militare Nord-Ovest, corso 
Matteotti 18, tel. 57.381; Scuola d'Ap- 
plicazione d'Arma, via Arsenale 22. tel. 
534.526; Comando Divisione Fanteria 
«Cremona», corso Matteotti 18, tel 
57.381; Comando Brigata Alpina «Tau- 
rinense», corso Vinzaglio 6, tel. 57.381; 
Motorizzazione, «via Revel 11, tel. 
57.381; Commissariato e Sussistenza, 
via Revel 11, tel. 57.381; Circolo Uffi- 
ciali, corso Vinzaglio 6, tel. 511.270; 
Circolo Sottufficiali, via Avogadro 13, 
tel. 519,145; Tribunale Militare, via Ver- 
di 5, tel. 543.754; Direzione Lavori Ge- 
nio Militare, via Verdi 5, tel. 544.044; 
Direzione Costruzioni Aeronautiche, 
corso. Vittorio Emanuele 78, tell 
510.753. 
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Dischi, nastri incisi, portadischi, 
radio, registratori, 
alta fedeltà, pianoforti, chitarre, 
strumenti, organi elettronici, 
musica e libri, posters, stampe. 
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Via Lagrange, 35 









(21) Muore il conte di Cavour 


La storia di Torino 


Purtroppo il sacerdote che assistette 
Cavour nel momento del trapasso ebbe 
a patire notevoli fastidi. La Curia roma- 
na, non dimenticando le offese dellne- 
mico irreducibile, non approvò l'operato 
di padre Giacomo da Poirino, e privò il 
sacerdote della parrocchia e della con- 
fessione. Ma come si poteva negare 
l'assistenza religiosa ad un moribondo, 
quando poi questi era un uomo dell'im- 
portanza di Cavour? La «revisione spiri- 
tuale» di Cavour avrebbe potuto anche 
convertire i più restii acattolici più di tut- 
telle eloquenti prediche. E il padre poîri- 
nese si senti nel giusto accordando la 
«compagnia di Dio» a quell'uomo che, 
pur gonfio di difetti e manchevolezze 
umane, aveva «fatto» una Nazione. Ed 
Iddio non dimenticò il suo servo fedele, 
che sicuro nella sua chiara coscienza 
aveva risposto all'invocazione di un'ai 
ma pentita, e vent'anni dopo Padre Gia- 
como da Poirino riebbe da papa Leone 
XIll lo strumento apostolico della con- 

/ fessione. 

| Torino fu tutta in lutto. Uomini di ogni 
ceto sfilarono per ore ed ore dinnanzi 
alla salma dello scomparso. La città 
sentì di aver perso il suo più intrepido 
amico, quello che avrebbe acconsentito 
all trasferimento della capitale solo nel 
caso, già anticipato da una decisione 
parlamentare, che essa potesse venir 
trasmessa alla Città Eterna. 

I solenni funerali, imponenti per folla 
ed autorità politiche e militari di ogni 
paese d'Europa, segnarono la fine del- 
l'epoca più eroica e romantica del no- 
stro glorioso e sofferto Risorgimento. 
Quello che verrà dopo ne sarà una con- 
tinuazione, quasi in tono minore. 

Torino; \la culla del Risorgimento, era 
alla vigilia di rientrare nell'ombra, da cui 
era uscita con l'impetuoso suo apporto 
di uomini e di mezzi. Nella Convenzione 
del 15 settembre 1864, stipulata con la 
Francia, ill Governo italiano, presieduto 
dal borghese Minghetti, affermava di 
trasferire, entro sei mesi dalla firma del- 

l'accordo, la capitale a Firenze. Benché 
tutti i ministri fossero d'accordo sulla 
| priorità di Roma come sede della capi- 
| tale, si volle, con ingenuo calcolo politi- 
co, ingannare la Francia sulle reali in- 
| tenzioni italiane, onde essa, rassicurata 
| dall'atteggiamento del Governo italiano 
| nei confronti dello Stato pontificio, riti- 
rasse le sue truppe dalla città dei papi. 

Il codicillo riguardante il trasferimen- 
to della capitale a Firenze venne tenuto 
nascosio sia al re che alla popolazione 

torinese. Quando l'uno e l'altra seppero 
della cosa, tramata alle spalle dei Pie- 

i proprio come Una chiara mani 

| festazione d'ostilità e di lotta contro l'in- 
fluenza subalpina nello Stato, vi furono. 











La capitale 
trasferita 
definitivamente 


ed erano prevedibili, manifestazioni di 
protesta del popolo torinese e la richie- 
sta di dimissioni del re al primo ministro 
Minghetti, chiaramente anti-piemon- 
tese. 

ll 21 € il 22 settembre le proteste di 
piazza dei Torinesi (che il Governo nella 
sua insipienza non previde né misurò) 
vennero represse nel sangue con ingiu- 
stificati spiegamenti di forza e il depre- 
cato uso delle armi, cosa che portò al 
massacro di alcune decine di persone, 
tanto che, esagerando, la «Gazzetta del 
Popolo» scrisse di 200 morti. 

Torino, che per bocca del suo sinda- 
co sdegnosamente rifiutò l'offerta di un 
indennizzo finanziario per il trasferimen- 
to della capitale dichiarando che la città 
non si vendeva, ebbe la sorte solitaria di 
chi tutto dona e nulla gli resta, neppure 
la gratitudine del beneficato. 

A molti parve, in ogni modo, incom- 
prensibile il trasferimento della capitale 
a Firenze quando pareva si dovesse ri- 
nunciare a Roma. Si intuiva che quella 
era soltanto una tappa sulla via di Roma 
e i fatti lo dimostrarono, ma quella evi- 
denza apparve chiara soltanto. molto 
tempo dopo. Generalmente il trasporto 
della capitale nella città toscana venne 
interpretato proprio come una rinuncia 
alla Città Etema, e così infatti fu presen- 
tato a Napoleone Ill e all'opinione pub- 
blica europea. 

Moralmente l'abbandono di Torino 
‘aveva un significato notevole dal punto 
di vista nazionale; la politica dei Savoia 
diventava più nettamente italiana. Di più 
la posizione geografica di Torino, quan- 
do il Regno si era esteso sino al Lilibeo, 
pareva consigliare il trasferimento. E 
questo venne attuato nel giugno del 
1865. 

Il 28 aprile precedente la_ Camera 
aveva chiuso le sue sedute torinesi con 
un ordine del giorno dedicato a Torino, 
a ringraziamento di quanto essa aveva 
fatto per il primo Parlamento italiano. 

ll re aveva ora la sua reggia nel palaz- 
zo Pitti di Firenze, anche se il suo cuore 
non poteva non essere Timasto a Tori 
no. Alla sua città! Alla città dei suoi pa- 
dî, dei suoi sudditi più fedeli, dei suoi. 
soldati più gloriosi, dei suoi ministri più 
abili. 








Giovanni Pascoli ci dà a questo pun- 
to la chiusa più degna: 

«Torino, prima di tutte! Torino, pron- 
ta a tutti i sacrifici, capace di tutti gli 
eroismi, ospitale a tutti gli esuli, fedele 
a tutte le sventure, rassegnata a non 
avere più ì suoi Re né nella Corte, né 
nelle cripte, e felice di avere con la sua 
abdicazione imposto la sula città per la 
quale essa poteva abdicare; Torino per 
la quale si dovrebbe ripetere .il mistico 
‘enigma: Figlia di tua Figlia: Roma; Ma- 
dre di tua Mdre: l'Italia». 


Con il 1864 si era chiuso il periodo 
più glorioso della storia torinese. La 
città, privata dell'apporto. economico 
che la presenza degli. organi ministe- 
riali le recava, parve contrarsi, ridimen- 


sionarsi alla diminuita sua importanza. . 


Infatti la popolazione, che nel 1864 
contava oltre 220 mila abitanti, scese a 
poco più di 190 mila. Ben nutrita era 
dunque la schiera dei funzionari pie- 
montesi che seguirono i varii dicasteri 
nella città-di «padre Dante», recando 
‘anche colà l'impronta del loro scrupo- 
oso, onesto, fedele lavoro. 


Torino, benché fosse facile ai pessi- 
misti pronosticarne un progressivo di- 
‘sarmo, si ribella alla spogliazione, fa 
appello alle migliori energie dei suoi 
uomini, e vent'anni dopo dà saggio di 
quanto valgono, le sue iniziative, e 
quanto siano intrepidi ed intraprenden- 
tii Torinesi. 

La fortunata Esposizione industriale 
dei 1884, che comprendeva un'area di 
550 mq con 14.200 espositori (una 
consimile esposizione di tre anni prima 
‘a Milano ne contava soltanto 7000) e 
che attirò, benché serpeggiasse in Pie- 
monte il colera, tre milioni di visitatori, 
mostrò come i Torinesi non avessero 
dormito sugli allori del passato glorio- 
so della loro città. 








A ricordo di quella importante mani- 
festazione fieristica e a dimostrare di 
‘come fossero state fatte le'cose baste- 
rà ricordare la costruzione del Castello 
e del Borgo Medioevale del Valentino, 
che'ancor oggi sono meta di visitatori 
edi turisti. 

Nel contempo, Torino provava per 
prima l'illuminazione elettrica ad arco 
‘Siemens, illuminando con tale nuovo 
mezzo piazza Carlo Felice e il Valenti 
no, mentre dodici stands della Esposi- 
zione erano rischiarati da 250 lampade 
a filamento tubolare di carbone, inven- 
tate, queste ultime, da Alessandro Cru- 
to, un ingegnoso tecnico di Piossasco, 
il quale, pare ormai certo, precedette il 


» La'grande 


Torino 


grande Edison nella scoperta della 
lampadina. 

In quegli anni Torino è un vivissimo 
centro di vita culturale: artisti e scrittori 
quali Giuseppe Giacosa, Antonio Fon- 
tanesi, Edmondo De Amicis, Edoardo 
Calandra, Leonardo Bistolfi, Vittorio 
Bersezio (che con la sua commedia 
«Le miserie d' monsù Travet» fu l'ini- 
ziatore del teatro dialettale piemonte- 
se), Davide Calandra e ancora Giovan- 
ni Faldella, Giovanni Camerana, Ro- 
berto: Sacchetti, che furono i tre più 
noti autori del filone piemontese della 
scapigliatura lombarda, costituirono 
con parecchi altri uomini di lettere, 
scienze (Cesare Lombroso, fondatore 
dell'antropologia criminale) ed arti un 
attivo centro culturale che stette alla 
pari se non superò quelli della Bologna 
catducciana e della Milano romantica. 

Nel 1898 Torino ripeté l'iniziativa 
dell'esposizione, per ricordare il cin- 
quantenario. della. concessione dello 
Statuto, a 12 mila espositori risposero 
all'invito della ex capitale, che mostra- 
va come il suo nuovo sogno fosse ora 
quello di divenire la capitale del lavoro. 

A ricordare ed onorare il passato 
eroico della città ci pensarono, nel 
1898, i Bolognesi, che, fattisi promotori 
di una sottoscrizione nazionale, offriro- 
no a Torino uno stendardo commemo- 
rativo, che il re Umberto volle fosse ac- 
compagnato da una medaglia d'oro, 
motivata dalle benemerenze civili e pa- 
triottiche dei Torinesi nei mirabili fatti 
che iniziarono e conclusero l'epoca 
gloriosa dell'unità d'Italia. 

La città andava intanto arricchendo- 
si di quella caratteristica costruzione 
dovuta all’ardita fantasia architettonica 
di Alessandro Antonelli e che reca ap- 
punto iil suo nome. 

Iniziatasi nel 1869, la Mole Antone- 
liana richiese ben 36 anni di lavoro, 
guadagnandosi, con i suoi 167 metri, il 
primatò del più alto edificio in muratura 
d'Europa e la... meraviglia di tutti. 

Purtroppo la singolare costruzione, 
che doveva essere nelle intenzioni dei 
promotori un tempio israelitico, e che 
poi viceversa fu sede di museo ed or- 
goglio dei Torinesi, perderà dopo 54 
‘anni, con la caduta dell'agile ed esile 
guglia, il primato di più alto edificio 
murario del vecchio Continente. Il ferro 
e l'alluminio sostituirono, infatti nella 
ricostruzione, il mattone e la calce, in 
ragione di una maggior solidità, elasti- 
cità e sicurezza. Essa resterà, tuttavia, 
il simbolo più noto ed indimenticabile 
della città. 

Torino lavora sodo, in silenzio com'è 
suo costume. Le industrie metalmec- 
caniche torinesi erano ai primi passi, 
ma i loro nomi godevano già notevole 
prestigio non solo nazionale. Decker, 
Bollito. e. Torchio, Carrera, Opessi, 
Mongenet, Barberis, Negro, Simonetta 
e Biancotti, Del Monti, Polla, Poccardi, 
Mestrallèt (che osava contrastare nien- 
temeno il passo alla famosa «Singer»), 
Locati, Diatto sono le progenitrici av- 
venturose dell'odierna selva industriale 
torinese. La piccola scintilla di una 
grande fiamma. 














Le date importanti 


1186 


1190 


Aprile - Il Vescovo Milone, forte dell'appoggio impe 
riale, riafferma la sua supremazia su Rivoli, conceden- 
do il pedaggio ai monaci di Lucedio. 7 

28 ottobre - Il vescovo Milone ottiene dal cancelliere 
Gotofredo la cessione del castello di Rivalta, che è ille 
galmenté posseduto da Ulrico, della famiglia degli An- 
scarici. Ulrico però, spalleggiato dal conte di Savoia, 
resisterà con le armi. 

1187 

Settembre - Enrico VI imperatore, figlio e collega nel 
regno di Federico I, giunge a Torino chiamato dal ve- 
‘scovo Milone e altacca la gente del conte di Savoia, 
distruggendo il castello di Rivalta. E 

24 oîtobre - Federico | giunge a Torino e mette al 
bando dall'impero Umberto Ill di Savoia: la neve impe- 
disce però all'imperatore di portare la guerra al di là 
delle Alpi. $ 

5 dicembre - Il vescovo Milone è eletto arcivescovo 
di Milano. 


1188 

11 gennaio - Ultimo atto pubblico nel quale compare 
il nome del vescovo Milone (investitura a Guglielmo di 
Polmoncello), il quale opta per la cattedra di Milano. 

16 gennaio - Primo atto nel quale compare il nome 
del nuovo vescovo: Arduino di Valperga, discendente 
di Guiberto di Pombia, fratello di Re Arduino. 


1189 

‘4 marzo - Morte del conte Umberto III di Savoia. 

‘Ad un atto redatto da un notaio torinese compaiono 
‘come testimoni due medici di Torino: Uberto Cazaera e 
Uberto Regiani. 


7 agosto - Il vescovo Arduino conclude un accordo 
con i vecchi signori di Rivoli, spogliati nell'atto dell'apri- 
le 1186 (vedi). I vecchi signori sono restituiti nei loro 
possessi, eccetto il castello, la cui custodia viene affi- 
data a Giacomo e Manfredo di Moncucco, appartenenti 
alla famiglia degli «avvocati» della curia di Torino. 

1191 

Marzo - E' a Torino Tommaso castellano di None, 
incaricato dal re Enrico VI di riscuotere il «Fodro» (tri- 
buto) dovuto al re. 

signori di Piossasco si ribellano al vescovo Arduino. 


1191-1192 circa 

Per motivi ignoti il comune di Torino e per esso i suoi 
maggiorenti appartenenti alla famiglia dei «De Civitate 
Taurini» sono in urto col vescovo Arduino. Il comune di 
Torino comincia ad affermare la sua autonomia. 
1193 ’ 


21 luglio - La guerra tra i signori di Piossasco e il 
vescovo Arduino termina con la mediazione del «co- 
mune» di Torino e del legato imperiale. Con un trattato 
il vescovo concede ai cittadini di Torino tutti i suoi ca- 
Stelli, fra cui quelli di Testona, Rivoli e Montosolo. 

Il vescovo di Torino, tramite il legato imperiale Tom- 
‘maso da None, ottiene dai signori di Piossasco la città 
di Testona e cede loro Piobesi. Ad entrambi i trattati 
presenziano tre «insigni cittadini di Torino»: Oberto 
Zucca, Guglielmo Vasco e Oberto Arpino, nonché i 
«consoli maggiori» Pietro Porcello, Aimone della Rove- 
re, Guglielmo Beccuti, Giacomo Calcagno e Arnaldo 
Tornerio e i «consoli minori» Ansaldo Beccuto e Pietro 
Faraldo. 


ll cammino industriale di Torino fu, 
sin dall'inizio, costante e progressivo. 
Nel 1890 si apriva il grandioso stabili- 


* mento torinese delle officine Saviglia- 


‘no, lavoravano le meccaniche Michele 
‘Ansaldo e Assauto, le officine Diatto, le 
fonderie di caratteri tipografici Nebio- 
{o, la ditta Tedeschi, produttrice di cavi 
elettrici, la tessitura Poma e le indu- 
strie chimiche e del cuoio di Bocca e 
Duri 

Nel campo alimentare, altro impor- 
tantissimo feudo produttivo torinese, si 
facevano notare le industrie enologi- 
che e dolciarie: Carpano; Cinzano, Co- 
ra, Martini, Sola e Rossi, Ballor, Talmo- 
ne, Venchi e le fabbriche di birra Bosio 
e Garascht, Metzger e Boringhieri. Nel 
‘campo alimentare della conservazione 
delle verdure e della frutta in iscatola 
Cirio si preparava a divenire uno dei 
più grandi industriali del settore. 

Aricora non è nata l'industria che 
darà il primato industriale a Torino, ma 
già le prime automobili circolano, at- 
torno al 1895, per le vie della città, su- 
scitando allarme tra le mamme, preoc- 
cupazione dei vetturini e l'interesse di 
un ben qualificato gruppo di clienti del 
caffè Burello, di corso Vittorio angolo 
via Urbano Rattazzi. E tra i più accesi 
sostenitori del nuovo mezzo di locomo- 
zione vi è il futuro grande capo della 
Fiat. 

Dai primi esperimenti costruttivi di 
Michele Lanza, Storero e di Giovanni 
Geirano, che con la collaborazione del 
progettista Aristide Faccioli, produsse 
artigianalmente i primi prototipi scaturì 
la Fiat di oggi. 




















11 1° luglio del 1899 gli amici del caffè 
Burello, Giovanni, Agnelli, Luigi Scar- 
fiotti, Emanuele di Bricherasio, Rober- 
to Biscaretti di Ruffia, Michele Ceriana- 
-Mayneri, Luigi Damevino, Alfonso Fer- 
rero-Ventimiglia, Cesare Goria-Gatti, 
Carlo Racca costituirono il primo Con- 
siglio d'Amministrazione della (costi- 
tuenda società di costruzioni automo- 
bilistiche. E la fabbrica dov'era? Sem- 
plice: Ceirano, in difficoltà finanziarie, 
aveva ceduto la sua per 30.000 lire. 
| Quanto cammino abbia compiuto il 

gigantesco organismo industriale è 
agevole dirlo: dai cinquanta operai dei 
primi mesi di lavoro ai 190.000 di og: 
dalle 800.000 lire di capitale sociale 
ziale si è passato ora a 150 miliardi, 
dalle 49 macchine varie (torni, frese, 
ecc.), componenti la primitiva attrezza- 
tura della fabbrichetta di corso Dante, 
vi sono ora nei varii stabilimenti Fiat 
migliaia delle più perfette macchine 
utensili. 

Senza l'aiuto di tecnici specializzati 
e privi di materie prime adatte al parti- 
colare genere di lavorazione, la Fiat 
del 1899 dopo pochi mesi di intenso la- 
voro dalla sua costituzione presentava 
le sue prime dieci vetturette a tre ca- 
valli. 

Nei 1900 si inaugurava a Torino il 
primo Salone italiano dell'automobile. 
Nella Palazzina delle Belle Arti del Va- 
lentino 25 espositori delle cosidette 
«vetture automobili. _ richiamavano 
duemila visitatori entusiasti. 

Benché dire Torino voglia significa- 
re Fiat, non dev'essere dimenticato 
l'apporto industriale ed economico di 
un'altra fabbrica di automobili: la Lan- 
cia. Fondata nel 1909 da Vincenzo 
Lancia in borgo San Paolo essa è dive- 
nuta nel giro di cinquant'anni una delle 
più quotate industrie automobilistiche 
del mondo. 

Fiat e Lancia sono state sin dall’ini- 
zio il binomio della maggior prosperità 
economica torinese. È attorno ad esse 
fiorirono piccole industrie complemen- 
tari, quali carrozzerie, accessori per 
auto. - 

Un'altra importantissima attività eb- 
be la culla a Torino: la cinematografia. 
ll cinema italiano (naturalmente quello 
muto) nacque a Torino nel 1904, e gli 
stabilimenti dell'«Jtala-Film», «Ambro- 
sio» e «Pasquali» s'imposero subito 
sul mercato internazionale, tanto che 
anche i noleggiatori stranieri acquista- 
vano a «scatola chiusa» i film prodotti 
dall'industria torinese. 

Tra le pellicole di maggior successo 
basterà ricordare «Cabiria», prodotta, 
‘alla vigilia della prima Guerra Mondia- 
«le, dall'«ltala-Film» su soggetto e regia 
"di Giovanni Pastrone. Questi si era val- 

















Cinema 
futurismo 
e scioperi 


so, per le didascalie, nientemeno che 
del grande D'Annunzio, il quale si tro- 
vò perfettamente a suo agio nel distilla- 
re dalla vicenda storico-mitologica le 
sue enfatiche didascalie. Il commento 
musicale al film (eseguito da un'orche- 
stra posta sotto lo schermo) era opera 
di lidebrando Pizzetti. 

ll successo dell grandioso film fu ge- 
nerale, senza dubbio straordinario. La 
tecnica usata per la realizzazione di ta- 
le primo capolavoro della cinematogra- 
fia italiana fece scuola presso tutti i più 
quotati registi e produttori del mondo, 
anche e soprattutto americani. 

Un altro poeta che si occupò di cine- 
ma (il primo sicuramente degli scrittori 
italiani) fu il torinesissimo Guido Goz- 
zano, che girò un documentario sulla 
vita delle farfalle — il suo «hobby» —; 
documentario premiato alla famosa 
Esposizione Mondiale del 1911. 

Pure torinese fu il primo ‘operatore 
cinematografico italiano, e 
mente Vittorio Calcina. Tra gli attori più 
popolari vanno ricordati: Eleonora Du- 
se, Ermete Novelli, Tina De Lorenzo, 
Armando Falconi, Emilio Ghione, tori- 
nese, protagonista, con la sua figura 
quasi scheletrica, dei film polizieschi di 
«Za la Mort» e «Maciste», al secolo 
Bartolomeo Pagano, Un gigantesco 
scaricatore del porto di Genova, sco- 
perto dal Pastrone in occasione della 
realizzazione di «Cabiria», e parecchi 
altri. 

La lettura, l'8 marzo 1910, sul palco- 
scenico del teatro d’avanspettacolo 
Chiarella del primo Manifesto della pit- 
tura Futurista. di Tommaso: Marinetti 
coincise con un altro fortunato periodo 
della vita culturale torinese. Guido 
Gozzano, Enrico Thovez, Francesco 
Pastonchi, Giovanni Cena, Amalia Gu- 
glielminetti, Giulio Gianelli e una legio- 

ne di altri poeti, romanzieri, commedio- 
grafi, critici @ giornalisti movimentaro- 
no i salotti letterari della Torino «belle 
epoque». 

E il tempo trascorre. Nascono i primi 
problemi sindacali e le relative prime 
agitazioni, cioè gli scioperi. Si parla'di 
proletariato e di lotta di classe. Ma, so- 
prattutto, si lavora. E molto. 

Nel 1911, Torino, che contava oltre 
427 mila abitanti, effettuò un censì- 








@ Nasce l'industria automobilistica 


La storia di Torino 


mento industriale, che rilevò la presen- 
za di 5151 aziende con oltre 93 mila tra 
operai ed impiegati. Le industrie più 
fiorenti erano quelle metallurgiche, 
tessili, alimentari e dell’abbigliamento. 
Torino mostrava che le sue passate 
fortune non erano solo legate a fattori 
politici e storici, infatti con il passaggio 
a Firenze e a Roma della capitale Tori- 
no perdeva i vantaggi politici, ma non 
lo stimolo e la volontà fattiva del lavo- 
ro, la fortuna della sua gente. 

L'Esposizione mondiale del 1911 è il 
riconoscimento internazionale dell'o- 
perosità torinese. Tutti i più importanti 
Stati del mondo intervengono a quella 
che finora è stata la più grande manife- 
stazione economica italiana di tutti i 
tempi. 

Ogni Nazione ha il suo palazzo, il 
‘suo padiglione, in cui fanno bella mo- 
stra di sé i prodotti caratteristici della 
terra, delle. industrie, dell'artigianato 
dello Stato corrispondente. ll Palazzo 
della città di Torino fu sicuramente uno 
dei più suggestivi, con la sua ardita cu- 
pola alta ben 47 metri. Singolare pure il 
Palazzo del Lavoro, nel quale si pote- 
vano veder funzionare tutti i più inte- 
ressanti congegni meccanici, e il Pa- 
lazzo del Giornale, che offriva ai visita- 
tori l'istruttivo spettacolo della nascita 
del giornale, dalla fabbricazione della 
carta alla fusione dei caratteri e/alla 
‘stampa vera e propria. 

Con la chiusura dell'Esposizione, il 
cui straordinario successo la fece dive- 
nire mito e favola nei discorsi dei «vec- 
chi», si addensarono le ombre minac- 
ciose della Grande Guerra. Lutti, fame, 
agitazioni politiche e sociali portò an- 
che a Torino il sanguinoso conllitto. 

Nell'agosto 1917 Torino visse, infat- 
ti, quattro giorni di tragedia. Una som- 
mossa popolare, motivata dalla scarsi- 
tà di pane e dal prolungarsi della guer- 
ra, scatenò polizia (la tristemente fa- 
mosa «guardia regia») e soldati contro 
il popolo inerme, che anticipando le 
manifestazioni, contestatrici. dei giorni 
nostri, si armò di rotaie divelte, di sassi, 
di pali, di mattoni, e si difese contro la 
brutale repressione delle forze gover- 
native. 

Dove sarebbe bastato distribuire pa- 
ne si scaricarono fucili e mitragliatrici. 
ll risultato fu che la popolazione ebbe 
oltre 50 morti e 200 feriti, e le truppe e 
la polizia contarono 10 caduti e 30 fe- 
rit. 








Dal 21 al'24 agosto la città fu teatro 
di furiosi scontri, © la proclamazione 
dello stato d'assedio irrigidî le due par- 
ti. Vennero erette barricate e si sparò 
senza tanti scrupoli contro ogni pur 
piccolo gruppo di manifestanti. 





Le date importanti 





1195 


1200 





28 novembre - Enrico VI concede al suo legato Tom- 
‘maso di None in feudo per lui e i suoi eredi tre denari 
dei dodici di pedaggio che doveva pagare ogni balla di 
mercanzia in Torino. 

In un documento, nel quale ‘è citato come, teste, 
compare Guglielme La Tor», poeta e trovatore, au- 
tore di varie canzoni e tenzoni, tra cui una con il Sor- 
dello dantesco. 


1196 

22 marzo - Tommaso di None, pur restando legato 
imperiale, compare nei documenti coi consoli come 
podestà di Torino: indizio dell'accentuarsi del controlio 
imperiale sulla città. 

25 luglio - Enrico VI si trattiene alcuni giorni a Torino 
accolto dal capitano e podestà imperiale Tommaso di 
None. 





1198 

| signori di Piossasco si ribellano nuovamente facen- 
do prigioniero il vescovo Arduino: Chieri, lata 
da Asti e Testona, dal canto suo le ostilità con- 
tro Torino, alleata a Vercelli, di modo che la guerra di- 
vampa in tuîto il Piemonte. 


1100-1200 . 

‘Rimontano a quest'epoca i «Sermones Subalpini», 
contenuti in un codice della Biblioteca Nazionale di To- 
rino; sono il primo documento dialettale a noi noto, in 
una lingua gallo-subalpina che non è ancora piemon- 
teso. 


10 febbraio - Pace nei prati di Mairano tra Torino da 
una parte, Testona @ Chieri dall'altra, con cui Torino 
(vescovo Arduino, podestà Giacomo Vialardi) rinuncia 
‘a Montosolo, Chieri e Testona. 

‘30 marzo - Nuovo convegno nei prati di Mairano, per 
cui gli accordi di.pace conclusi quaranta giorni prima 
vengono estesi al conte di Savoia Tommaso |. 

21 luglio - | già stretti rapporti tra Torino e Vercelli 
vengono ulteriormente rafforzati con l'abolizione: del 
‘pedaggio per il transito sul territorio di Torino, cui i ver- 
cellesi erano tenuti quale risarcimento dei danni causa- 
tlin passato a due potenti famiglie torinesi, i Calcagno 
@ i Carmenta. 

1204 


‘4 marzo - Trattato, su ispirazione di Vercelli, tra | co- 
muni di Torino, Chieri e Testona per cuì i tre comuni 
s'lmpegnano a nominare un unico podestà. 


1205 


L'accordo del 4 marzo 1204 è di breve durata, tanto 


che vediamo in quest'anno Raineri Cotta podestà 
sola Torino: ‘RoSssa dela 


1207 

1° gennaio - Il conte Tommaso | di Savoia, intervenu- 
to dopo la morte di Enrico VI imperatore a sostenere la 
ragione del pretendente Filippo di Svevia, ottiene da 
questo la concessione delle ville di Chieri e Testona: la 
concessione anche se solo teorica indica però l'Impor- 
tanza della posizione assunta dal conte di Savoia di 
fronte al vescovo e al comune di Torino. 


La grande 
Torino ‘ : 


Il. governo e il suo inetto rappresen- 
tante torinese, il prefetto Verdinois (poi 
destituito a premio della sua insistenza 
ad una feroce repressione) dimentica- 
rono che Torino era la città italiana più 
proletaria e industrializzata, è che i fer- 
menti sociali, abilmente manovrati: da 
agitatori politici, trovavano facile esca 
nei 200.000 (di cui un terzo donne) 
operai impiegati nell'industria di:guer- 
ra, alle prese con salari perennemente 
all'inseguimento dei prezzi in continua 
ascesa. 

Resta da aggiungere che già nel 
maggio del 1915 c'erano stati scontri 
sanguinosi fra studenti interventisti © 
operai  neutralisti. Il tutto condito da 
scioperi e da violenze. 

ll numero dei caduti italiani, oltre 
‘600.000, della prima Guerra Moridiale, 
confermerà poi che gli operai neutral 
sti non erano nei torto nell'opporsi ad 
un conflitto che lo stesso papa Bene- 
detto XV definì «inutile strage». 


Nella follia: collettiva del fascismo 
che. prese tutto il popolo italiano, nel 
primo dopoguerra, Torino fu la città 
che meno di tutte ne fu toccata. Il suo 
proletariato era abbastanza scaltro da 
comprendere i pericoli, e !e incognite 
del nuovo partito politico, anche se i 
primi successi potevano. dimostrare il 
contrario. Gli antifascisti torinesi furo- 
no, quindi, molti, e tutti sanno come tra 
gli esponenti della cultura torinese fos- 
‘sero da cercare gli ispiratori della resi- 
stenza politica al fascismo. 


Frattanto la città cresceva. Nel 1927. 
essa contava 550.000 abitanti e le in- 
dustrie erano ben 12.000. Il lavoro non 
mancava quindi ai Torinesi, i quali per 
‘darne mostra organizzarono, nel 1928, 
una grande esposizione industriale e 
agricola, che richiamò visitatori da tut- 
ta italia. 

La seconda Guerra Mondiale, inter- 
rompendo il lavoro di pace; portò nuo- 
‘vamente a Torino, fame, disoccupazio- 
ne e lutti. | terribili bombardamenti ae- 
rei sventrarono interî quartieri, seppel- 
lirono:sotto montagne di macerie don- 
ne inermi e bambini innocenti. 

7 Dopo le prime isolate incursioni del 
19406 1941, nel 1942i bombardamenti 
‘vennero intensificati per numero e fre- 
quenza. ll 18, 20, 28, 29 novembre, 
‘squadriglie di aerei inglesi (che il 20 
novembre toccarono il numero di 250) 
‘scaricarono tonnellate, di bombe e su- 
per-bombe da 8000 libbre (oltre: 3620 
kg.), colpendo quasi esclusivi: 
abitazioni civili. L'8, il 9 e l'11 dicem- 
bre, Torino è nuovamente martellata 
‘duramente dall'aviazione inglese. 

La più grave incursione aerea che 
devastò la città e provocò 816 morti e 
914 feriti fu quella del 13 luglio 1948, a 
poche ore dallo sbarco delle truppe 
anglo-americane in Sicilia. 

Una formazione di 250 aerei inglesi 
attaccò la città nel pieno della notte; 
scarsamente contrastata dall'artiglieria 
antiaerea, scaricò 802 tonnellate di 
‘bombe dirompenti e incendiarie sull’a- 
bitato, mostrando chiaramente di non 
mirare ad alcun obiettivo militare o in- 
dustriale. 1500 case furono colpite e 
431 distrutte, 

‘Su una popolazione di 697.700 abi- 
tanti ben 388 mila torinesi avevano cer- 
cato la sicurezza nello sfollamento, tra- 
sferendosi soprattutto nei paesini della 
cintura attorno a Torino. _ 7 

Altri bombardamenti aerei. notevoli 
furono quelli del 5 febbraio e 3, 8, 13 e 
17 agosto 1943, del 3 gennaio, 29 mar- 
20, 25 aprile, 4'e 22 giugno, 24 luglio, 
21 dicembre 1944, e 5 aprile 1945. O- 
tre i bombardamenti, la popolazione 
torinese che stollava ia sera fuori città 
dovette patire indiscriminati mitraglia- 
menti aerei. | piloti anglo-americani mè 
tragliavano tutto quanto si muoveva o 
attirava la loro attenzione: treni, carri 
agricoli, autocarri, ciclisti e gruppi di 
pedoni in fuga. 

Due coraggiosi scioperi politici van- 
no ricordati per il loro significato mora- 
le. Il primo, contro la guerra fascista, è 
del 5 marzo e fu la prima manifestazio- 
ne di massa: contro il fascismo dopo 
vent'anni, il secondo, durante il gover- 
no di Badoglio, fu promosso per solle- 
citare l'uscita dell'italia dal confitto, il 
ripristino delle libertà costituzionali e la 
liberazione dei prigionieri politici, para- 
lizzò la città dal 17/al 20 agosto 1948. 











(Coritinia) 


Da «Storia di Torino» di Giuseppe Col- 
ll, ed. Vitalità e da «Cronaca di Tori-. 
no» di Chevallard 0 Frova, sd. lt Bou-, 
‘quiniste — È 





Le foto sono tratte dal libro Torino come era di Luciana Frassati, 


Porta Nuova, iniziata nel 1863 su disegni del biellese ingegnere Mazzucchetti e del suo 
collaboratore, architetto Ceppi, fu ultimata nel 1866. Suscitò lodi universali «sia per la 
vastità del concetto, sia pei comodi che presenta in tutti i rami del servizio». Il treno fu per 


della mala 


Pl6 "n ballò 

‘Abbaglio (prendere un'...) 

Schinè - D6 'l chit - D6 "1 blue - 
Dé'igir 

Abbandonare 

D6"l mol 

Abbandonarsi 

Tapo - Cromo - Super cromo 

Abito (maschile) 

Fé.la frità 

Abortire 


marca 
Accordo (tra cliente e prosti- 
tuta) 


Fato nen nufiò 
Accorgere (non ti fare...) 





Mangò la feuja 

‘Accorgersì 

Trassò - Traversò 

Accusare 

Slensa - Balca 

‘Acqua 

Bablot 

Acrobata (saltimbanco) 

‘Sagrinà còm un còp 

Addolorato 

Bate 

Adescare 

Belve 

Atferrare 

Distis 

Affidamento (non dà più...) 

ò - Tiratròi - Bassot 

‘Agente (... di custodia) 

Pòla -Frmiodia - P6 plat 

Agente (... di Polizia) 

| gheub - Mnestra quadra - Po- 
saplan 

Agnoiotti 


Balarina 
‘Ago 


Agonizzare 
Magut 
Aiutante (.. muratore) 


Bàte la moresca 
Aluto (chiedere...) 
Plove a 
Allarme (...in genere) 


La losna 
Alto... di statura) 
Garga - Gargagnan - Pròtetòr - 


Amante (sfruttatore) 

C.ava - Coj - Raspanta - Ludria 
- Ghegia - Bidòn - Testa - 
tici - la Bramòsa - Fedra - 
Tinca - Sarset > 





‘’Amante (... donna) 


Sèmà - Mecò 
Amico 


Scrusal - Tàch- Ciapà 
‘Ammalato 
Bate le cuerte : Dé |] numer - 


Dé dij cdp 
‘Ammattire 






Slbnghè - Scòrsè - Gnichè - 
Barbé le ghete - Fé de bu- 


Ammazzare 

Ave] micòn 
Ammonizione (avere...) 
Minestrina 

‘Amnistia 

Fé'na man- Gi 

Amore (fare all'..) 


+, Perde bave - Fé’d buscaje 


Amoreggiare 

"Ndò a pajénò 

Andare (... a dormire) 
"Ndò a ponté - 'nde a travalò 
Andare (... a lavorare) 

*Ndò a tròvé la balena 

Andare (...a trovare l'amante o 





Serc - Serciòn 

Anello (... in genere) 
Bricidi 

‘Anello (... con brillante) 


XI STAMPA SERA i 
La grande — 


Torino 


decenni l’unico mezzo di trasporto veloce. Prima dell'avvento dell'auto l’unica alternativa- 
su percorsi brevi, fu la bicicletta: se ne servirono ampiamente i giovani, per le scampagna- 
te in compagnia e per le gite romantiche, e coloro che si spostavano per lavoro in città 


Il gergo 
della mala 


Anni 

"Na baretta - na cala 

Anno(... di carcere) 

Portasciabéla - 'L pertus d'ler- 
betta - 'L bus dia verdura - 
Fennò 

Ano 

Forramiù 

Antiquario 

"Lblbi 

Aperitivo 

Guast- Sitén 

Appendicite 

Tegò - Ponte! - Gancio 

Appuntamento ... in genere) 

Dejè "I can -'Ndé nen a tròvé la 
balena 

Appuntamento (... non andare) 


Splantò 
Aprire (... con violenza) 
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STAMPA SERA 


n bottegone 


S.A.SI di C. ELLENA & C. SI 


Centro vendita foto-cine-ottica 





MOBILI ED ARREDAMENTI RUSTICI a Di 
Marvinè il più grande 
10123 TORINO = 5 a 
Spore ti na conreparti specializzati 


Marvin è in via Lagrange 45 
a Torino a due passi da Porta Nuova 


Gratuito peri dienti Marvin 








LA PELLE: 
UNA SCELTA 
IMPORTANTE. 


Ti puoi vestire da capo a piedi. Perché la pelle (quando è 
pelle come la nostra) dura a lungo, è calda, comoda, 
morbida. Come tutte le altre cose che trovi adesso ‘per 
vestire libero:.dal maglione alla camicia di flanella, dai 
pantaloni di velluto al giaccone trapuntato. Massima pra- 
ticità anche in tutta la gamma dei prezzi. Il giubbino im- 
bottito, in nappa, chiusura a zip, Lire 185.000. L'argentina 
con collo dolce vita, in lana lambswool 100%, Lire 15.000. 


a Torino in Via Lagrange 
Posteggio gratuito [P] 





FUMETTI-OROSCOPO 
IL LUNAPASSERO ua mie Hi 


STAMPA SERA 





PELLA TRIBÙ PEGLI 
IBÙ PEGLI 
sIMMONDEZZAI 


SONO. ARRIVATI 1 
RIFIUTI DALLA 
CITTA 
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ARIETE (21 marzo - 20 aprile) 
Giornata veramente buona, avrete mo: 
do di portare a termine un progetto nel. 
campo dal lavoro, nella cui realizzazio» 
ne ormai non speravate più, 0 che vi 
porterà notevoli guadagni. Gli interessi 
procedono nel migliore dei modi. In 
‘amore alcuni avranno la possibilità di 
fara Incontri Importanti 


TORO (21aprile-21 maggio) 
Giove © Mercurio vi daranno una certa 
sicurezza economica per ciò che ri- 
‘guarda il lavoro e gli interessi, sappia- 


‘cuni sì troveranno! ad affrontare pro- 
biemi riguardanti il matrimonio; fate at-- 
tenzione, si prospetta pericolo di sepe- 
razione. 


GEMELLI. (22 maggio -21 giugno) 
n giornata i nati nel segno godranno di 
ottimi influssi che li favoriranno in tutt 
campi. Nel lavoro riuscireta a conclu- 
dere più di quanto. non immaginiate, 

fi applicatevi maggiormente per 
attenere il. massimo del successo. 


Grandi soddistazioni vi recheranno lo 
persone del cuore. 


CANCRO (22 giugno - 22 luglio) 


LEONE  (23luglio- 22 agosto) 
Avrote modo di allacciare Il piscero al 
° 





migl 
mento, riuscirete a conseguire risultati 
di una certa importanza che si manife- 
steranno fra qualche tempo. Gli inte- 
resi godono di buoni influssi. In amore 
tutto va bene, cercate però di non as- 
slllare il partner con la gelosia. 


tela sfruttare nel migliore dei modi. Al- 


‘a cura di RAFFAELLA GIRARDO 


BILANCIA (@3sett.-22ott.) 


Ottime prospettive vi si presenteranno. 
nell campo del lavoro @ negli affari di 


una maggiore comprensione con la 
persona cara, ciò vi infonderà molta fi- 
ducia e sicurazza. 


SCORPIONE (23ott.-22nov.) 
Non vi allarmate se ciò che vi siete pro- 
messi par quanto riguarda il avoro non 
giungerà a fermine in un certo fempo, 
più avanti i risutati saranno certamen- 
te migliori @ ne sarete soddistatt, Gli 
affari di questi ultimi tempi si riveleran- 
no. molto. vantaggiosi. Serenità in 
amore. 


SAGITTARIO, (23nov.-21dic.) 
ll vostro lavoro oggi incontrerà difficot- 
tà da voi mai superate, non pensate di 
non riuscire a superarie perché sarete 
n grado di farto benissimo. | rapporti 





CAPRICORNO. (22dic.-20gen) 
Vonero oggi sarà molto positiva al vo- 
stro segno, da fempo non avevate una: 
così completa serenità in amore, sap- 
Piate siruîtare ogni minuto della com- 
pagnia del parmner. Alcuni dovranno at- 
frontare problemi creati dal lavoro, si' 
tratta di cose di poco conto, non 
preoccupatevi inutilmente. 


ACQUARIO. (21genn.-18 febbr.) 


persona molto infivente che conta sut- 
le vostre capacità. Buoni risultano oggi 
anche i rapporti affettivi, alcuni incon 
treranno 


taglio netto al loro vecchio rapporto af-. 
fettivo avranno oggi la possibilità di far 
10, anche perché un Incontro si rivelerà 
moito importante; fate attenzione però 
‘a non prendere un abbagiio. lavoro e 
gli interessi procedono nel modo da 
Voi desiderato. 











SLI AVEVO PETTO: 
“AJO1) LITIGARE MAI! CON 
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Soluzione del problema n. 2195: 
TAN? (min.2. Ac7 matto). 






DAMA 


MB. vince in 8 mosse 
(V. Raffaelli) 





SOLUZ: 


14-19,22-13; 
12-19; 14-18, 13-22; 16-12, 8-15; 
11-18, 411; 22-14, 10-19; 18-13, 
oppure 18-22, 1-10; 13-22 (22-13).. 


19-14, 


























‘Nel cielo di Chsteaux d'Oex, in Svizzera, un deltoplanista solitario sì inebria di sole e di azzurro. Sfidare le aquile è il 
‘modo migliore (e più ecologico) per conoscere montagne e valli senza troppa fatica 























Gradinata 















































Colonnina 





Scrivere le sei parole 
Sia. orizzontalmente 


1. Ammaestrato 

2. Precetto 

3 E' d'oro quella del 
grandi cantanti 

4. Inganno, frode 

5. T:smocchietta 


verde 
6 Taranto 














orizzontal- 
mente le sette parole, 
nella colonnina în gri- 
gio si leggerà il cogno- 
me d'una splendida 
‘Rhonda dello 

















Schermo. 


1 Oggetto volante 





‘non identificato 
2. Balzo 


% Bettola di fusso! 
Macchinare com- 
































plotti 

5 Uva dolcissima 

© Immoralità 

© ll capostipite del 
Capett 


*AUTUIA|A> :VUTWUO]O9 BIEN 
*g ‘orenmezi ‘9 “emaAtI e ‘gres 


79 ‘oagraz 
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m Camera tinello cucinino be-| 
Lek 29° milion. Teleonare 511.32) 
IP via Nicola Fabrizi: camera cucina servizio 
1,3 lin 700 ml. Telefonare. 511 -2 


IPA va Tian. Piano ato an 
"STI 382 87.068 Se 


‘N09 recenia ostruzione Grugliasco via Ga- 
limbars 15 milioni contanti più mutuo. Fidu= 
immobiliare 
'Sorso Unione reconte due 
‘amero tinello cucinino servizi iano ito. 


I 
Pi 
i 

i 


| 





SECREREEE 
(AA 
; RiiiL 
i Il DIE Fi | 
LAI 


i 
E E 
È 
& 




















Una risposta concreta alla crisi energetica 


Negli ultimi dodici mesi il costo del riscaldamento è aumentato dell'80 per cento. Ma oggi è possibile 
frenare questa escalation. Come? Curando una perfetta manutenzione delle caldaie. 


Non è un mistero che, se la situazione internazionale non migliorerà 

particolarmente per il gasolio da riscaldamento si arriverà al razio- 

‘namento. Un chiaro indica é l'obbligo di annotare, su un apposito re. 

gistro, tuttii quantitativi di gasolio acquistati nella stagione 1979/80 

per il riscaldamento degli edifici (art. 15/D.L. 30/12/79 n. 650). 

Che cosa significa razionamento? Significa che ci verrà assegnato 

un limitato quantitativo di combustibile con ll quale dovremo gesti- 

e “nel migliore dei modi" a stagione di riscaldamento, se vorremo 

Scaldarci meglio e più a lungo. 

Ma se anche, come tutti ci auguriamo; non si dovesse arrivare al 

zionamento, perché buttare via del denaro, coni quello che costa e 

costerà il combustibile? 

Quali, dunque, le condizioni per una gestione “del calore" economi: 

‘soddisfacente’ Due soprattutto, che riguardano il “cuore 

dell'impianto termico", cioé, la “caldaia”: OTTIMA TRASMISSIONE 

DI CALORE DAI FUMI CALDI ALL'ACQUA DA RISCALDARE e MAS- 

SIMO SFRUTTAMENTO DEL COMBUSTIBILE BRUCIATO: 

in parole povere, questo vuol dire curare la ‘’manutenzione’’ e la 
‘Conduzione’: della caldala. La caldala è uno strumento delicato, 

soggetto a deterioramenti di vario ganere. Gli ollì combustibili nei 

processo di combustione provocano fenomeni indesiderati 6 dan- 

osi quali fuliggine ed incrostazioni acide che si depositano sulle 

superfici dai passaggi dei fumi, riducendo la sezione. Ciò significa 

che i fumi scorrono più velocemente e cedono meno calore all'ac: 

qua, anche perché i depositi stessi ne assorbono una parte. Sono in: 

croslazioni che riducono il rendimento. 

fino al 50% e corrodono, perché forte: 

mente acide, la caldala stessa. Carbo- 

o, solfati e ossidi di metallo agi- 

‘scono anche da catalizzatori nel- 

la ‘Successiva ossidazione’ della 

‘anidride solforosa in anidride sollori- 

ca che, in presenza di acqua, si tra- 

forma in acido soltorico. Come fare 

allora. una manutenzione etticace, 

Senza essere costretti a spegnere la 

aldala, rallegra e smonlarie per 

raggiungere tutte le Superfici interes: 

sate? Oggi è Semplice con Ecomomix, una 

miscela complessa di nitrati ‘alcalini e alcar 


NE! 
ATTENZIONE, TRATTAMENTO 
ECONOMIX È CONSIGLIABILE 

ABBINARE ECONOSOL IL 
MIGLIORATORE DELLA 
COMBUSTIONE 
CHE CONSENTE UN ULTERIORE 
RISPARMIO DI OLIO 
COMBUSTIBILE © GASOLIO. 


linoterrosi chie agisce al contatto con la fiamma e raggiunge ogni 
punto della caldaia limitando incrostazioni e fuliggine, causa prima. 
(vedi tabella) della percita di rendimento termico. 


el] 


|. vantaggi \dil Esonomix sono. dunque (numerosi.  Economix 
non richiede l'interruzione del riscaldamento, può essere utilizzato 
in qualsiasi momento, distacca le incrostazioni In modo che venga: 
‘no facilmente aspirate dai focolare, prolunga la vita alle caldaie per. 
mettendo loro di funzionare sempre a livello ottimale E sopraitutto 

fa risparmiare combustibile e denaro. 
Ecco perché, su invito dei principali costruttori di caldale e del CIR 
Centro Italiano Riscaldamento) migliaia di piccoli proprietari, ammi- 
nistratori di condomini, Amministratori Comunali, Enti Ospedalieri, e 
industrie come Fiat, Zanussi, Alfa Romeo, Pirelli, Gilera, RIVSKF, 

Martini e Rossi, sì sono rivolte ad Economix. 
E hanno scoperto anche: Cconosol che; aggiunto 
all'olio combustibile 0 a gasollo dà ivogo ad 
una migliore combustione. 
Risparmiare non significa stare al freddo; ma 
curare con attenzione e competenza la 
manutenzione della vostra caldaia. 
Econosal nfatt, più che un fuidificante è 
‘un miglioratore della combustione; 

La Oleoblitz con la sua esperienza di 
))  quasiunsecolo ha creato recen: 
temente) la. Divisione; Chimica 
per lo studio dei problemi del ri- 





Strato di fuliggine 
in mm. 


Perdita di rendimento, 
termico 








sono reperibili presso i miglio: 
Rivenditori e Bruciatoristi e presso: 
DEPURATORI GENEVE 

Via Frtagora: 11 

10042 NICHELINO (TO) 


tel. 011/624529 

Per informazioni 

‘Agente CHIOSTRI GIANNI 
Corso Rosselli, 107 

10129 TORINO - tel. 011/599170 


OLEOBLITZ - 20159 MILANO - VIA G. MURAT, 84 




















Osreoentre ici 9 la 
) = POLI er i sine recai è prezzo TTT A pendio fiasco | PALAZZNNA Inps uso uit in co 
"bora in Bei formata da 2 eppartamers. | Sorin O Cr fj Sapere cuci abile | sare. Tal CO LETA REI eo 

CO a Re SELL PES Leni | RESIDENCE divo er cant et 














PRIVATAMENTE vendo in corso Vittorio | SAN Paolo casa d‘ 12 came 2 Mol arredi 
L'IMPRESA v. Virle (S. Pablo) ampio camera | camere cucina doppi servizi costruzione di lenoca: ni ‘sano alloggio in villa saloncino $ camere cu» 
iran EIA conto gno aioggi res agri bo: | re cucina sei & miri. Grimaldi i | Gia Die Bk mutuo zioni veri [LL rosiizio dell'uovo seorimer 
milioni e dilazioni MONOLOCALE servizi cottura mq. 37 ‘5° piano L- 75 milioni. Tel 482.919 permute ‘î0 mobili d'occasione. Vendita. 
DAMSPRERA vento via Bencla (contro) 12] MOMGi via perc varda 1 lio | 28900 S : RAM Paco costone recente acco 2 | UTI St) 28 veda Cà ir i plezine | MOL ci mont ata goti 
camere tinello Servizi piano alto da 4 milioni | ni 00 reila. Tetsionare 7AS.6S0. Ti camere cucina abitabile servizi. Grimaldi, tel. | recentiazima 3 camere cucina biservizi box. 12, tel. 287.368. [fmpino vi 
‘a 6 milioni a dilazioni. Tei. 836.252. MONTANARO appartamenti liberi in residan- | PRIVATO vende alloggio libero a Borparo | 505.21. mutuo dilazioni. 
TENERA si Romagnano Pala unpio 2 | DOSI VS caero cucino evi pò e: | Tedhae conrla rca sona camere | SAM Pacio ino 2 camero inato cicinio | iP KITA28 vene recente a Ri- | SALOT divani etto, prezzi 6008- 
camere cucina ‘ano Li mecca ina | CAVI 1-23 cemere cucina peevizi più BOX le | cucina doppi senvzi mq 110 L: 78 mioni | sanizi piano sio 55 muco. Grimaldi, fl | Via cit Cavelaro came cu: | One par rinnovo. campionario. Bacovero 
no 10 milioni e dilazioni. Tei. 835252. Grimaldi, tel. 505.921. ‘compreso mutuo. Tel. 539.028. [Ott Egpassa Dago boto BAò muti dla. 146 Ti 655.464. 
L'IeneRà via Maniva zona Vanchigla vo- | MONE vila ibera appena utmata sone 2 | PRIVATO vende bero 3 camere sari ipo” | SANTESIA livero 2 camere ineto cucinino | cod papamanto. — 
ro affare due camere cucina servizi 9 milioni | camere cucina doppi servizi mansarda co- O DI pepe ron cera fe Fac mervizi recente costruzione 55 milioni più 7 encio grerno cacare ce i, 

i Hina menta centi ostia © in 100 
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. Intervista con il cantante stanco: «Non ho tempo per me stesso» 


Miguel non può invecchiare 











E'.steso sul tavolo del suc 
camerino come in uno spo- 
gliatoio di una squadra di 
calcio. Ha una giacca a qua- 
drettini piccoli, una maglia 
‘sopra una camicia, giallina, 
un paio di jeans logori e ai 
piedi le clark. Tiene le mani 
‘avvolte in una fascia come 
fossero ferite. «Ma è soltanto 
perché ho freddo» spiega 
con un sorriso, mettendosi a 
sedere. Sono le 19. Fra due 
ore deve andare in scena. 
«Sono venuto prima perché 
un mucchio di felevisioni pri 
vate vuole intervistarmi». 

Miguel Bosò, 24 anni, figlio 
del celebre torero Dominguin 
@ di Lucia Bosè, non assume 
atteggiamenti da divo. Parla 
tranquillamente, come se 
quelle migliaia di giovani che 
Stanno fuori dai cancelli del 
Palasport, per venire a sentir- 
lo, fossero fî per qualcun ak 
tro. «Ancora adesso non so 
perché. mi cercano, perché 
urlano quando mi vedono, si 
buttano. addosso quando 
passo. E' un fatto che mi la- 
scia sconcertato. Mi rendo 
conto che finirà fra poco 0 
fra molto tempo. Per me sali- 
re sul palco, muovermi, balla- 
re e cantare significa impara- 
re sempre qualcosa. Mi ha 
aiutato molto fare prima del 
cinema e poi del teatro da 
giovanissimo. ll palcoscenico 
è una scuola: imparo, imparo 
sempre qualcosa». 

Miguel. Bosè tradisce un 
leggero accento spagnolo 
nelle bi che diventano vi nek- 
la foga del discorso. Guarda 
in volto l'interlocutore, atten- 
to. Non gesticola, e medita 














unattimo le risposte. 

Che cosa pensa il torero 
Dominguin di, questo figlio 
show-man? 

«Mio, padre è severissimo. 
‘Abbiamo un rapporto di ami- 
cizia ma a lui non importa dei 
mei spettacoli. Lui e mia ma- 
dre volevano che diventassi 
architetto o avvocato, perché 
è sempre così: i genitori pen- 
sano che i figli debbano fare 
‘nella vita cose che loro non 
hanno potuto realizzare e ì 
miei sono stati grandi animali 
da palcoscenico € chissà 
perché. desideravano me 
‘anonimo, ma io dico sempre 
che da due coccodrilli non 
poteva certo nascere un'ani- 
tra. Anch'io sono coccodril- 
lo, proprio come loro». 

Tua madre non ti ha mai 
consigliato, seguito? 

«No. Ho fatto tutto da solo. 
Volevo cantare e ballare e lo 
faccio». Mitiga il tono duro 
della risposta con un sorriso 
dolce di quelli che fanno im- 
pazzire le sue fans giovanis- 
sime. ; 

«I miei genitori, proprio 
perché vengono da famiglie 
non ricche danno molto valo- 
re ai denaro. Ricordo che 
chiedevo diecimila lire per 
uscire con gli amici e mio pa- 
dre mi faceva di no col dito 
muovendomelo davanti alla 
faccia. "Se vuoi uscire, esci, 
quella è la porta ma soldi nul- 
la", e così adesso me li gua- 
dagno». 

Quanti? «Abbastanza per 
campare. Questa avventura 
musicale mi. affascina, tutto 
diventa per. me avventura © 
lavoro e mi sento bene ma 


























non ho più tempo per me: 
concerti, concerti ma mi di- 
verto tanto. Mi chiedono che 
cosa farò poi da grande, io 
rispondo che intanto conti- 
nuo a crescere e il pubblico 
mi dà ragione e mi danno ra- 
gione anche molti addetti ai 
lavori». 

Chi fra tanti conoscenti nel 
mondo dello spettacolo ha 
parlato bone di te? «Una poe- 
tessa spagnola, Gloria Fuer- 
tes, ha 50 anni, e ha detto: 
"Da questi genitori (ma ha 
usato un linguaggio più cru- 
do), non poteva uscire che 
un figlio così", e queste pa- 
role mi hanno fatto davvero 
piacere. Intanto lavoro — 
conclude — poi sì vedrà. 
Certo che le ragazzine che 
impazziscono per me — sor- 
ride ancora — mi fanno pen- 
‘sare. Devo fare in fretta per- 
ché le ragazzine crescono e 
io invecchio e devo fare tante 
cose, ma intanto lavoro, — ri- 
‘pete — lavoro». 

Nell'arena del Palasporì gli 
appassionati di Miguel sono 
quasi 5 mila. Se avessero 
vietato lo spettacolo ai minori, 
di 14 anni, ce ne sarebbero 
state la metà. Miguel dovrà 
entrare fra una siepe di mani 
che si protendono per toc- 
carlo, in mezzo a urla isteri- 
che «Miguel olè, Miguel olè». 
Una bambina si avvicina a 
noi piangendo, con le mani 
quasi si grafia ll viso dalla di- 
sperazione: «Non riesco a 
Vederio, fatemelo vedere be- 
ne voi per favore il mio Mi- 
guel». Altre quasi cadono 
‘sporgendosi troppo dalle 
transenne per poter rubare 
una sua occhiata, quando 
entrerà. 

E finalmente lui arriva, in 
mezzo a sciabolate di luci © 
musica che sembra Cassius 
Clay, in mezzo al suoi «se- 
condi». Cammina protetto 
dal servizio d'ordine, © dalle 
braccia di un carabiniere. E° 
trasformato. Sembra. più 
biondo, fasciato in calzama- 
glia azzurra, atletico. Salta 
sul palco e intona una canzo- 
ne che pare il vecchio canto 
di chiesa ormai abolito, «Mi- 
ra il tuo popolo 0 bella signo- 
ra» e subito le ragazze sma- 
nino, urlano, piangono. Lui 
si sbraccia, si muove sculet- 
tando sapientemente e ad 
ogni suo passo di danza è un 
delirio. 





Nevio Boni 
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STAMPA SERA 


Mercoledì 15 Ottobre 1980 


Concerto dei vincitori del concorso per l’opera di Cimarosa al Regio 


gi 


«Udite, udite, di 


Più donne 
che uomini 
tenori 

in crisi 

Al di tà del genuino 
successo, C'è da sottoli- 
‘neare il significato più au- 
tentico del concerto del 
Regio: secondo me una 
specie di «prova del no- 
ve» riferita alia validità dei 
giudizi espressi dalla qua- 
lificata giuria internazio- 
nale presieduta da Sesto 
Bruscantini con quel gar- 
bo e quella signorilità che 
‘sempre ne hanno con- 
traddistinto la brillantissi 
ima carriere. 

Altro infatti è ascoltare 
in una grande sala acusti- 
camente accettabile dei 
cantanti resi più disinvolti 
dalla certezza del succes- 
so e, soprattutto, accom- 
‘pagnati dall'orchestra; al- 
tro è invece ascoltare i 
medesimi cantanti, ac- 
‘compagnati. soltanto dal 
‘pianoforte, in una sala di 
più ridotte dimensioni e 
meno felice sotto il profilo 
acustico quale è certa- 
mente il Piccolo Regio. 

L'impressione generale 
è sostanzialmente positi- 
va, ser:za sensibili sbalzi 
rispetto alle prove prece- 
denti, semmai con la con- 
ferma di alcune buone in- 
dividualità (la greca Poli- 
chronou e il nostro Poli- 
dorì, ad esempio), fra le 
quali mi spiace soltanto 
non figuri la veneta Ro- 
sanna Didonè, a mio giu- 
dizio vocalmente la mi 
gliore Carolina ascoltata. 

Qualche ulteriore con- 
siderazione non sarà tut- 
tavia superflua: 1) il limi- 
fato numero dei parteci- 
‘panti (poco più del 50% ri- 
‘spetto agli iscritti), oltre a 
una certa concorrenza 
esercitata dal «Callas», è 
‘anche dovuto al tipo par- 
ticolare di opera scelta 
(che ad esempio non pre- 
vede l'impiego di barito- 
ni); 2) la supremazia del- 
l'elemento femminile (qui 
‘però meno avvertita che 
altrove) conferma la crisi 
di quello maschile (specie 
tenorile); 3) la consistente 
@ qualificata presenza 
Straniera (Soprattutto 
asiatica) ribadisce la con-. 
‘siderazione che all'estero 
‘si nutre per l'Italia operi- 
‘stica, certo maggiore di 
quanto cssa meriti oggi; 
4) la scelta del Matrimo- 
nio segreto favorisce ir 
dubbiamente il decentra- 
mento, trattandosi di ope- 
ra che, grazie alla sempli- 
cità dell’allestimento (do- 
vuto alla coppia Scaglio- 
ne-Luzzati), si presta a 
essere rappresentata an- 












ore 21-1 
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'AGNOLOTTI PER TUTTI 


La ‘Doria 9- tel. 553771 


SERATA DELL'AMICIZIA 
orch. ROCKY'S FILY. 
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Il concorso internazionale indetto dal Regio per i 
ruoli del Matrimonio segreto di Cimarosa ha dato 
quantitativamente risultati lusinghieri, i premiati so- 
no infatti il doppio di quelli occorrenti alla rappre- 
sentazione dell'opera, sicché si potranno formare 
disinvoltamente due compagnie. leri sera la dupli- 
ce compagnia è stata presentata al pubblico in un 
concerto formato da arie, duetti e pezzi d'insieme 
che dell'opera cimarosiana venivano a formare 
una silloge non troppo entusiasmante. 

Cimarosa fu, come e più di altri musicisti del suo 
tempo, un abilissimo esportatore dell'opera italiana 
all'estero e, a giudicare dai risultati di questo con- 
corso, si può dire che questa colorizzazione musi- 
cale sia proseguita fino ad oggi. Tra i premiati figu- 
rano infatti coreani, cinesi, giapponesi, greci, spa- 
gnoli e qualche italiano. Le altre regioni del globo 








20 dalla musica del maestro napoletano: 

l cantanti ascoltati ieri sera erno in taluni casi 
comprensibilmente emozionati, non sembra oppor- 
tuno quindi pronunciare sulle. loro prestazioni giu- 
dizi che potranno in occasione della rappresenta- 
zione dell'opera essere modificati. Qualcuno dei 
giovani interpreti possiede però qualità che si af- 
‘fermano anche attraverso il breve exploit di un'a- 
ria. Fra questi figura il basso Graziano Polidori che 
ha una dizione particolarmente incisiva;-non una 
delle parole che lui cantava va perduta, e si tratta 
nell'opera buffa di una qualità preziosa. Anche la 
verve teatrale non gli fa certo difetto, ché, pure ne- 
gli impoetici panni borghesi, lui dà l'impressione di 
essere sempre in teatro. 

ll mezzosoprano greco Evangelia Polichronu ha 
una bella voce che acquista però nei passaggi di 











ubilo saltate» 







so Mauro Trombetta una spigliatezza da vero per- 
sonaggio dell'opera buffa. ll tenore Jiro Futagami è 
un modello di efficienza nipponica applicate al bel 
canto che coi tempi che corrono nessun teatro. 
‘può permettersi di trascurare. Gli altri interpreti, ad 
‘eccezione del soprano coreano Hae Young Kim e 
del tenore italiano Luigi Petroni, probabilmente so- 
praffaiti dall'emozione, si collocano tutti ad un li- 
vello di decorosa professionalità. 

‘A questo punto tocca al teatro che li ha convo- 
cati, valutati e premiati offrire a questi giovani can- 
tanti la possibilità di trasformarsi in interpreti attra- 
verso i mille problemi della pratica teatrale. Li assi- 
‘steranno nell'impresa il regista Massimo Scaglione 
@ il maestro Martinotti che ha fatto ieri sera benissi- 
mo gli onori di casa dirigendo l'orchestra del tea- 

ro. 














‘sono, come si sa; state conquistate già da un’ pez- registro una pericolosa intonazione nasale e il bas- Enzo Restagno 
TO: 91-84 / N: 91-88 / GE. 101 / AT: dalle ore 15 all 16,30 di 
e lo spettacolo continua 
a SIgNOFA | |siamoipiù seguiti 
© 3 sarà che siamo 
del giovedì || i»* 
24 ore su 24 
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che nei teatri minori della 
regioni 


anzedl'lecchino 
FESTEGGIAMENTI PER IL 


SU TUTTI | MOBILI ESPOSTI 


TORINO - C.so Potenza 166 
Via Lanino 9 (Porta Palazzo) 


Effativata comunicazione si sensi di 


Sino al 19 ottobre 
o chef Carlo ha il piacere di presentare 
spettabile cli 


Alcuni pia GRANSSOLA QUI E LIMONE 
'Selrtena: CRUDO 


‘Sono gradita le prenotazioni 


RIVOLI - Str. Avigliana Km.17 (ROS 


Ristorante LE TORRETTE 


Viale del Pioppi 1 - VINOVO - Tal. 965.1235 


IL FESTIVAL DEL MARE 
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Verrà oletta con | voti de- 
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SpeBolschki SE n 
Spisprignti Peres 


Irradiamo su tutto il Piemonte 
SS 


lo spettacolo continua 
_17,15 


GIOCA 
GIOCANDO 


Trasmissione peri 
ragazzi condotta da 
Franco Mello 
Irradiameo su tutto ll Piemonte 


ol 





lo spettacolo continua 
18,10 
CANDY CANDY 
«Candy lascia Il 
collegio» 
Telefilm per bambini 


Irradiamo su tutto Il Piemonte 


lo spettacolo continua 
20,50 


KABARET 


Spettacolo di varietà 








Irradiamo su tutto il Piemonte e) 
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Da stasera sulla Rete Tre (ore 20,40) inizia un ciclo di film di Emnst Lubitsch 


Frizzanti operette cinemato 


«Lubitsch touch: la sem: 
plice arte. del cinema» è il ti- 
tolo della rassegna che la 
Rete tre dedica, a partire da 
stasera a Emnst Lubitsch. La 
rassegna, a cura di Giuseppe 
Cereda, comprende una: se- 
rie di film realizzati nel perio- 
do hollywoodiano e sonoro 
dell'attività del regista @ si 
aprirà con Mancia compe- 
tente. 

«Nonostante l'ampia fama 
critica e l'indiscutibile suc- 
cesso di pubblico che i suoi 
film hanno sempre ottenuto 
— afferma Cereda — la Rai 
ha stranamente ‘dedicato a 
Lubitsch solo un breve ciclo 
di quattro. film nel lontano 
1963. D'altronde, anche la bi- 
bliografia. sulla’ sua opera 
non è molto ricca». 

Ernst Lubitsch nasce a 
Berlino il 28 gennaio 1892 da 
una famiglia ebrea d'origine 
russa. Ancora giovanissimo, 
lavora come attore teatrale 
con Max Reinhardt e. nel 
1913 passa al cinema. Nel 
1915 esordisce. nella. regia 
con una serie di film dei quali 
è spesso anche interprete. 
Fra i film più noti del cosid- 
detto «periodo tedesco» van- 
no ricordati: Gli occhi della 
mummia (1918), La bambola 
di came (Die Puppe, 1919), 
Anna Bolena (1920). 


Nel 1922 lascia la Germa-_ 


nia e parte per gli Usa, invita- 
to'da Mary Pickford, colpita 
dai film che egli aveva realiz- 
zato con Pola Negri. I rappor- 
ti con la Pickford non sono 
facili («Portel Non gli interes- 
sano che le porte!» dirà dî. 
lui. Per la Pickford tuttavia 
dirigerà Rosita (1923). A Hok- 
Iywood Lubitsch faceva parte 
di quella prima ondata migra- 
toria di cineasti europei (con 
Mumau, Alexander Korda, 
sn oo che con la seconda’ 

(quella degli @ dei 
fino tanta influenza ebbe 
sul, cinema am 

Il sonoro non trova Lu- 
bifsch impreparato. Dopo 
‘una pausa di riffessione, qua- 
si a maturare una nuova @ 
più compiuta professionalità, 
dirige film di ‘successo, 

La «maniera» di Lubitsch 
si è ormai consolidata: egli è, 
uno dei «grandi» di Hot-' 
Iywood e Il suo sigaro è pro- 
verbiale, «Lubitsch touch» è 
divenuto sinonimo d'efegan- 
za, di raffinatezza. 

«La differenza fra me e Lu- 
bitsch — diceva Stroheim — 
è che egli mostra il re prima 
sul trono poi nella camera da 
letto. lo mostro il re nella sua 
camera da letto, in modo che 








quando lo vedi sul trono non 
hai più illusioni su di lui». 

Dal 1933 (anno in cui ottie- 
ne la cittadinanza america- 
na) Lubitsch realizza altri 10 
film e parteciperà, come «st- 
pervisore», alla produzione 
di altri. Nel 1946 ottiene un 
Oscar speciale per la sua in- 
tera opera. Muore pratica- 
mente al lavoro (stava realiz- 
zando La signora in ermelli- 
no che finirà e firmerà Otto 
Preminger) il 30) novembre 
1947. 

Mancia competente (Trou- 
ble in paradise, 1932) con 
Kay Francis, Miriam Hopkins, 
Herbert Marshall. 

La trama: Gaston (Herbert 
Marshall) © Lily (Miriam Ho- 
pkins), due ladri professioni 
sti di classe, s'incontrano in 
un albergo a Venezia dove 
Gaston ha compiuto un furto. 
Trasferitisi a Parigi riescono 
a farsi assumere in qualità di 
segretario e dattilografa, dal- 








la ricca madame Colet (Kay. 
Francis) per compiere, in 
coppia, il «colpo. grosso». 
Madame Colet s'innamora di 
Gaston. Quando poi egli de- 
cide di rinunciare al furto per. 
amore della signora, intervie- 


far riprendere 
ruolo di ladro. 

‘Un'ora d'amore (One hour 
with you, 1932) con Maurice 

Chevalier, Jeanette MacDo- 
‘nald, Genevieve Tobin, Ro- 
land Young, Charlie Ruggies. 

La trama: André (Maurice 
Chevalier) © Colette (Jeanet- 
te Maci vivono felice- 
mente il loro matrimonio fin- 
ché Mitzì, amica intima di 
Colette, non cerca di conqui- 
stare André, mentre Colette 
crede che li marito corteggi 
un'altra donna. A causa della 
sua avventura con Mitzi, An- 
dné è coinvolto nella causa di 
divorzio di questa, dal marito 
professor Olivier ed è co- 
Stretto a confessare tutto alla 
moglie che, per ingelosirio, 
ingigantisce una sua avvon- 
tura con uno sfortunato inna- 
morato, Adolph. A seguito 
proprio di un intervento: di 
‘Adolph che chiarisce tutto, i 
due conlugi si riconcilieran- 
no. (In edizione originale con 
sottotitoli). 

L'uomo che ho ucciso 
(Broken lullaby, 1932) con 
Phillips. Holmes, Lionel Bar- 
rymore, Nancy Garrol, ZaSu 


La trama: Un ragazzo fran- 
cose, Paul, uccide in guerra 
un coetaneo tedesco. Perse- 
guitato dal rimorso per aver 
stroncato una giovane vita 
tanto simbée alla sua, sl fingo 
amico dello: scomparso. Va 
in Germania a visitarne la fe- 
miglia e viene accolto in ma- 
niera tale che finisce. col 
prendere praticamente ll po- 
sto dello scomparso presso i 
genitori e la sorella di ul. 

Partita a quattro (Design 
for living, 1933) con Frede- 
rich March, Gary Cooper, Mb 
riam Hopkins, E,E. Horton. 

La trama: Tratto da una 
commedia di N. Coward, il 
film racconta le vicende di un 


























Jeanetia MicDonakd con Maurice Chevalier nella celebre «Vedova allegra» 


ménago a tre. Gilda (M. Ho- 


metterebbe di condurre una 


iografo 
Tom 0 il pittore George, se 
da vio la sua 

ie steam OD 

co tralci uomi 
Angelo (Angel, 1937) con 
Marione Dietrich, Herbert 
Marshal,_Molym_ Douglas 
,, Emest Cossart, 


Di Hope Crews. 

La trama: Lady Maria Bar- 
her (M. Dietrich), trascurata 
dal marito Sir Frederick (H. 
Marshall) costantemente 
preso da impegni di politica 
internazionale, va in vacanza 
a Parigi per visitare un'amica 
che dirige una casa d'appun- 
tamenti. Essa non impedisce 
a un giovane, Anthony Hak- 
ton (M. Douglas) di scam- 
biaria per una delle ragazze 
della casa e, senza rivelargli 
ll suo vero nome, si fa da lui 
corteggiare © chiamare An- 
gelo. Al suo ritorno in Inghil- 
terra, ben: presto. incontra 
nuovamente Anthony che 
era stato compagno di armi 
del marito: di qui una serie di 
equivoci, fino a che Sir Fre- 
derick scopre tutto, si preci 
pita a Parigi, e Lady Maria, 
che vi si era recata per un 


seguire il marito. 

Scrivimi fermo posta (The 
shop: around the corner, 
1940) con Margaret Sullavan, 
James Stewart, Frank Mor- 


gan. 

La trama: II film è ambien- 
tato in un negozio d'articoli 
di cuoio e narra la vicenda di 
due commessi, Alfred. (Ja- 
mes Stewart) e Kiara (Marga- 
ret Sullavan) che corrispon- 
dono romanticamente «fer- 
mo posta» fra loro senza sa- 
perio. Mentre nelle lettere 
‘ognuno trova l'altro perfetto, 
nella realtà del rapporti quo- 
tidiani di lavoro sono divisi 


OO I = E 


da una reciproca. antipatia. 
Dopo numerosi equivoci, 
chiarito ogni dubbio, i due 
scoprono di essere innamo- 
ati anche nella realtà. 
L'ottava moglie di Barba- 
biù (Bluebeard's eight wife, 
1988) con Claudette Colbert, 
Gary Cooper, EE. Horton, 
David Niven, Elizabeth Pat- 
terson. 
La trama: Un giovane mi 
liardario americano, Michael 
(Gary Cooper), già 
divorziato sette volte, s'inna- 
mora di una ragazza france- 
se, Nicole de Loiselle (Clau- 
‘dette Colbert) e vuole spo- 
sarla. Il padre di lei la inco- 
raggia al matrimonio in modo 
da poter continuare a profit- 


di Michael, cerca d'’evitario, 
ma poi accetta le nozze, a 
‘patto che, in caso di divorzio, 


pz 
Vila 


Rs 


grafiche 


lui le corrisponda un vitalizio 
di centomila dollari. annui. 
Poi il divorzio. Nel frattempo 
‘però si è innamorata di lui @ 
benché l'uomo. cerchi di 
sfuggiria, essa riuscirà a 
bloccare ogni suo tentativo 
di fuga. 

Desiderio (Desire, 1936) 
con Marlene Dietrich, Gary 
Cooper, John Halliday, Wik 
liam Frawley, Ernst Cossart. 

La trama: Madeleine (M. 
Dietrich), affascinante ladra 
internazionale, riesce a im- 
possessarsi di una collana di 
perle e fugge in auto verso la 
Spagna. Alla frontiera, per 
evitare di essere fermata dai 
doganieri, infila abilmente la 
refurtiva ‘in tasca a Tom 
(Gary Cooper), insospettabi- 
le turista americano. In se- 
guito, per riavere il gioiello, 
cerca di circuirlo, pur facen- 
dosi credere una donna spo- 
sata. Alla fine Tom scoprirà 
tutta la verità e, dopo aver 
convinto Madeleine a resti 
tuire la collana, le chiederà di 
sposarlo. 


La vedova allegra (The 
merry widow, 1934) con 
Maurice Chevalier, Jeanette 
MacDonald, E.E. Horton. 








retta di F. Lehàr, fu portata 
allo. schermo da. Lubitsch 
con la consueta sapienza 
scenografica © quella legge- 
rezza di «tocco» che l'hanno 
reso inimitabile. Le note vi 
cende di Sonia (Jeanette 
Mac Donald), di Danilo (Mau- 
rice Chevalier) e del regno di 
Marshovia, vengono ripropo- 
ste in un contesto di gioia e 
di «luce» raramente ottenute 
nel cinema. 


I cielo attendere 
(Heaven can waît, 1943) con 
Gene Tiemey, Don Ameche, 
Charfes Cobum, Louis Caf 
hem. 

La trama: E' il mito di Don 
Giovanni esposto alia manie- 
ra di Lubitsch. ll protagoni- 
sta, Henry van Cieve (Don 


per la «Donna», che iniziata 
con l'adolescenza, l'accom- 
‘pagnerà poi per tutta la vita: 
durante il periodo felice, ma 
‘non privo di contrasti, della 
vita matrimoniale, fino al mo- 
mento della malattia, quando 
chiede di essere assistito da 
una bella Infermiera, © oltre 
la morte, quando decide di 
«scendere» all'inferno. per 
seguire una bella ragazza. 
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12,30 Il Sinodo e la sua storia. Documenti. Se- 
conda parte. Replica (c) 
13 — Arte città. Inchiesta (c) 
13,30 Telegiornale - Oggi ai Parlamento 
14,10 Il russo. Terza lezione (c) 
@ 14.40 Spazio 1999. Telefilm. Con Martin Lan- 
dau. Prima parte (c) 
15,05 L'aviazione nel mondo. Inchiesta (c) 
15,50 Cartoni animati (c) 
16,10 Un incontro Importante. Telefilm della se- 
rie: «Il genio criminale di Mr. Reeder» (c) 
17 — TGA flash 
17,05 Invito allo sport. Inchiesta. «G» come gio- 
co, «N» come natura (c) 
€) 17,35 Lo spaventapasseri. Telefilm, con Jon 
Pertwee. Regia di James Hill (c) 
‘18 — Esperienze veneziane per un progetto 
londinese. Inchiesta (c) 
18,30 Università senza laurea. Inchiesta della 
serie: Job (c) 
19 — TG1 Cronache. Attualità 
19,20 La irontiera del drago. Telefilm. 24° episo- 


io (c) 
. 19,45 ME IIEO del gira doo O 
20 — Telegiornale 
110 20,40 Squadra speciale K 1. Telefilm (c) 
21,40 Storia di Lory C. ore 0) FUGE 
22,10 (©) iornal 
Nemo te. Oigl alPariamento 


Rete due 


12,30 TG2- Pro e contro. Attualità (c) 
13 — TG2 Ore tredici 
13,30 I nomi, I luoghi, la storia. Inchiesta. Terza 
puntata (c) 
+ (14 — Bamaby Jones. Telefilm (c) 
14,50 Atlas-Ufo Robot. Cartoni animati (c) 
15,15 Spedizione nel mondo animale (c) 
15,45 Menù di stagione. Varietà. Replica (c) 
16,15 Concerto all'italiana. Varietà. Con Clau- 
dio Villa. Replica (c) 





17 — TG2 Flash 
17,05 Piopi calzelunghe. Telefilm. Terzo episo- 
dio (c) 


17,30 Cartoni animati (c) 

17,35 L'Incredibile coppia. Cartoni animati (c) 

18 — Dai... giochiamo! Inchiesta (c) 

18,30 Dal Fantameibo: TG 2 Sportsera (c) 
ibero: | programmi dell'accesso. 


Buonasera con... Tino Scotti - Mork e 
Mindy. Telefilm (c) 
19,45 TG2 Studio aperto 
20,40 Molière. Film per la tv. Scritto e diretto da 
Ariane Mnouchkine, Con Philippe Caubè- 
re (Molière), Brigitte Catillon (Armande). 
Terza puntata (c) 
21,35 Tommaso Fiore. Inchiesta. Della serie: 
«Italiani così». Replica (c) 
22,45 Il miracolo. Telefilm. Della serie: «Rac- 
conti fuori stagione» (c) 
23,20 TG2 Stanotte 


Rete tre 








Svizzera 


18 — Programmi per | ragazzi 

18,40 Telegiornale 

18,50 That's Hollywood. Gli eroi del western 

19,50 Il Regionale - Telegiornai 

21,30 Poesia, canti e ‘danza di' Spagna, con'G. 
Albertazzi 








22,30 Telegiomale 
22,40 Argomenti 


Capodistria 


@D 17,25 Fim, replica 
19 — Alta pressione, programma musicale’ 
19,30 Temi d'attualità 
20 — Cartoni animati 
20,15 Telegiomale, punto d'incontro 
19 20:30 L'odore delle belve, di Richard Balducci, 
con Maurice Ronet, Vittorio De Sica. 
Drammatico — Giornalista propenso & 
sollevare scandali fotografa la figlia del 
capo di un partito razzista in compagnia 
di un aitante negro e pubblica il servizio 
senza immaginare le conseguenze a cui 
va incontro 
22 — Telegiornale - Tutto oggi 
22,10 a ciità di Trento, documentatio (c) 


Montecarlo 


17,15 Montecario News, per i più giovani 
18/30 Sceneggiato: «La vita di Marianna» (1° p.) 
19;15 Telefilm. Serie «Giorno» 

19,45 Notiziario - Buggzzum 

10 20:30 Film: «Buongiorno tristezza» nose 
co, Gran Bretagna, ‘58), con J. Seberg, D. 
Kerr, D. Niven. Regia di O. Preminger — 
Cecilia, una ragazza diciassettenne, è ri 
tornata a vivere con il padre dopo anni 
passati in collegio. Durante l'estate Ceci- 
lia, il‘ padre ed Elsa, la sua amante, si re- 
cano sulla Costa Azzurra... 

022,20 Tolofim: «Carabina Mike tuona sul Te- 


23,10 Oroscopo di domani - - Notiziario 
023.35 Film: «Amore è solo una parola» (dram- 


matico, Germania, '71), con J. Winter, M. 
Thorsten. Regìa di A. Vohrer 











UNO (FM 92,1) 


14,03 Garofani rossi. Auto- 


pa. Programma di 
Stefano. Maggiolini e 


biografia di Adele Franco Poletto, 
Faraggiana: cento 

‘anni di lotte nel mo- 

vimento operaio, * DUE (FM95,6) 


puntata 

14,30 Librodiscoteca. Ro- 
manzi, poesie, saggi 
‘@ musiche presentati 
da Paolo Mauri e 
Giuseppe Neri 

1530 Etrepiuno. Riadiopo- 
meriggio di Franco 
Alunni e Gigi Grillo 

16,30 Il colpo di 


15— Radiodue 3131. Un 
programma d’intrat- 
‘tenimento in diretta 


@* parte) 

16,32 Disco club. Un ap- 
puntamento giorna- 
liero con la «Cosidet- 
ta» musica leggera 

17,32 L'ispiratrice di Maria 
Luisa Spaziani 

18,32 L'arte di Victor de 


smissioni . di Arrigo 
Lora Totino. 2° tra- 
‘smissione: «Il Futuri- 
smo: Balla, Depero e 
GCangiullo» 

17,03 Patohworic 

Varia comunicazione 
per il pubblico giova- 
nea musica, crona- 


Celli 
19,57 TETI 


2040 Spazio X. Spazi mu- 
sicali per tutti i gusti 
€ per tutte le età affi- 
dati a Maurizio Cata- 
lani, Stefano Nesi e 


ca e spettacolo con ‘Augusto Sciarra 
pre: delirio: 99 22— Nottetempo. Regìa di 
L'apprendista Ugo Camoroni e Pie- 


ne suono 
18,301 Medici. Giorie, intri- Caleffi 
ghi, amori © delitti di 
una dinastia. Origi- 
nale radiofonico in 
12 puntate di Massi- 





Fabrizio 











mo Grillandi. Po 
19 — TG3. Notizie nazionali e regionali Rae sin cenertunio; musica. STP (Casali N 
19,30 Gianni e Pinotto, cartoni animati (c) 20— Quindici parole 0 ‘ o 
19/35 Itinerario della memoria. Inchiesta. Prima tun.” coltello radio: pl (Casale. Ve) _canaleso 
puntata (c) dramma di Maria F- 15,30 Un certo. discorso. 
20,05 La troticoltura e la mitilicoltura. inchiesta 21,30 LApone Colonna Programma a cura di Di 1 Catene, drammatico 
©) 90 Check-up per un VIP Pasquale Santoli Cartoni anli 
20,35 Gianni e Pinotto, cartoni animati (0) owero.. <Anchè i 17,30 Spadio Tre. Musica e iis Agente specie telefilm 
20,40 Mancia competente, film, con Kay Fran- Grandi si ammalano» attualità culturali ‘19,30 Cartoni anli 
cis, Miriam Hopkins, Herbert Marshall. Re- ati È Enia Rrasentale da Corra- Le Ss) Notizie nni 
gia di Emst Lubitsch — Gaston e Lily, due | Program lo Bologna ‘speciale, telefilm 
ladri professionisti di gran classe, si in- Lucio Lironi e Lucla- —21— La Sinfonica e Il Co- A_ ne rl no stop, settimanale di automobili- 
contrano in un albergo a Venezia, dove ua ‘na Siempelone = ro della Radio di “smo sportivo 
già hanno compiuto furti ai danni di un Rent rent sotto] Menna diretti da > 21,45 | figli di nessuno, drammatico 1951 
ospite. Trasferitisi a Parigi, Lrescono a far ica sita Ragion LS Pea Da 3 16 Telencite 
. si assumere dalla ricca Madame Colet... l: i uibert: ira via, non c'è papà, commedia 1950 
22,05 TG3 - Gianni e Pinotto, replica (0) È 22,50) ufope [och nobile rcRe di cana Cia ‘ — Buonanotte con... 3) 


Radio Tele Aosta Canale 33-35 


13 — Cartoni animati 
13,30 La grande vallata, sceneggiato 
115 — figli di nessuno, drammatico 1951 


16,30 Agente speciale, telefilm 
17,30 | cavalleri del cleto, telefilm 
osa 








ig— Li grande alata, sceneggiato 


minna, 

‘20,30 telefilm 

CD 2,30 Cltene, ‘drammatico 

‘> 23 — Dipartimento S, telefilm 
24 — Oroscopo 


Tele Malta 80 


3,30 Heldl, telefilm 

14 Bonanza, telefilm 
‘15 — Andremo In città, drammatico 1968 
‘17 — Le grandi battaglie, documentario 


77,30 Film 
19,10 Le grandi battaglie, documentario 
19,40 Cartoni animati 

20,05 Heidi, telefilm 
}20,; ,30 Agente Hunter, telefilm 
21,30 Carosello di canzoni, musicale 1957 
23 — Le grandi battagile, documentario 
23,30 L'ultimo paradiso, documentario 1957 


Canale 49-60 





‘Telecupole Canale 57-64 
14 — La grande pallina blu, per i più piccoli 
14,30 Filmati musicali 


15 — Film 
16,30 Uri drammatico 1935 
18 — Cartoni ani 
18,30 Seme dorica. ‘sceneggiato (c) 
19 — lo, tue la musica 
19,35 Filmati musicali 
19,45 Notiziario 
20 — Cartoni animati 
ax Ang ton 
La trattoria dei ricordi 
3: 30 ll gazzettino 
Rs a o uomo è una canaglia, drammatico 


Teleradio dp (A) Canale 44-47° 


‘12,45 Film 

114,30 Lucy e gli altri, telefilm 

15 — Telefilm 

15,30 Danguard Ace, cartoni animati 

16 — Anni verdi, peri più piccoli 
‘cartoni ani 








17,30 Battaglia spaziale, gioco a premi 
18 — Videoshow 


18,30 Danguard Ace, cartoni animati 

19— Trefiash 

19,05 Gil antenati, cartoni animati 

19,35 Gundam, cartoni animati 

20 — La commedia all'italiana, sceneggiato 
Das ,35 Lucy e gli altri, telefilm 

05 Frikmissimo 

22/50 Dottor Kildare, telefilm 

23,20 Telefilm 

24 — Film 





Videovercelli Canale 37-60 


3% 30 lo sono ll più grande, commedia 1977 


inge, cartoni animati 
io 30 Telefi 
19 — Cinema e televisione 
119,30: Telefilm 
-20,30 Notiziario 
;20,45 Il furto è l'anima del commercio, comme- 
o dia 1971 


Scenegglato 
23 — Fantasilandia, telefilm (0) 

















ATA RA Ve 


SPETTACOLI 


Videogruppo 


@D13— Partita a tre, commedia (c) 
15 — Guida alla sopravvivenza (c) 
15,30 La principessa Zatfiro, cartoni animati (c) 
16 — Scacco matto, telefilm (c) 
17,30 Uaul, cartoni animati (c) 
18,30 La principessa Zaffiro, cartoni animati (c) 
119 — Artù, re dei Britanni, telefilm 
19,35 Prima pagina (c) 
19,45 Videonotizie 


;20 — Ironside, telefilm (0) 
21 — Dracula Il vampiro, di Terence Fischer, 


con Peter Gushing, Michael Gough. Hor- 
ror 1959 — Paziente e tenace, un medico 
olandese segue le tracce del mostro che 
vorrebbe tenere in suo potere un'intera 


famiglia (c) 
22 — le, telefilm (c) 
DZ Argan O 


23,40 Prima pagina (C) 
E Fim Peer © 


Canale 52 


Tele Europa 3 Canale 58 


13,15 La famiglia Addams, telefilm 
13.45 George, cartoni animati (c) 


14.15 Laverne e Shirley, telefilm (c) È 


14,45 L'ape Magà, cartoni animati () 
15,15 Disc over (c) 
15,45 1 quattro bersaglieri, di Ferruccio Cerio, 
con Alberto Sordi, Mario Riva, Riccardo 
Billi. Commedia 1954 — Vicende tragico- 
miche di quattro commilitoni in Libia se- 
guiti dalle inseparabili © gelosissime fi- 
danzate arruolate come crocerossine 
17.15 Agente Pepper, telefilm (c) 
18,15. George, cartoni animati (c) 
18,45 L'ape Magà, cartoni animati (c) 
@0M915 La famiglia Addams, telefilm 
19,45 Europa 3 Informa, a cura dell'Agp (c) 
120 — Gapitan Nice, telefilm 
120,30 Laver e Shirfey, telefilm (c) 
— Fantasilandia, telefilm (c) 
Agguato sul Bosforo, di Paul Hamus, con 
John Brown, Alfredo Rizzo. Avventuroso 





09 — 


Trafficanti, banditi e in\ pa ‘privati 
fanno a gara con metodi più o meno puliti 


luttosto di Da- 
miano Damiani, con Florinda Bolkan, Lui- 
gi Proietti. Commedia 1969 — Spinto dalla 
curiosità, un uomo si intromette nella vita 
*di una stramba pittrice fidanzata con un 
uomo piuttosto violento e geloso, e con- 
temporaneamente amante della propria 
affascinante matrigna (c) 





G. R. P. 


€ 14.15 Doris Day: Un bel romanzo, telefilm (c) 
14/55 Spazio 5, rubriche a cura di Alessandra 
Fontana (c) 
€ 15,55 Agente Pepper, telefilm (c) 
17— Grpfiash(c) ’ 
17,10 Musicalmente vostro (c) 
17:15 Gioca giocando, peri più piccoli (C) 
17,45 George, cartoni animati (c) 
18,10, Candy Candy, cartoni animati (c) 
18/45 Space Robot, cartoni animati (0) 
19,15 Almanacco storico - Grp flash (c) 
19,40 Filo diretto con l'American Club (c) 
20,05 Musicalmente vostro (c) 
10 20,15 Doris Day: La felicità è..., telefilm (c) 
È 20,50 Kabarett, varietà e cabaret, con Ramona 
Dell'Abate e Giancarlo Cara (c) 
TM) 21,50 Laverne e Shirley, telefilm (c) 
22 — Tax, telefilm (c) 
22,35 Almanacco storico (c) . 
© 22/40 ll Piave mormorò, di Vico D'Incerti e Gui- 
‘do Guerrasio. Documentario 1964 — L' 
talia nella Grande Guerra attraverso la 
presentazione di un vasto repertorio di fi- 
mati girati in prevalenza sui campi di bat- 
dm (e) 
0,15 Grp flash (0) 
La. verità 


0.80 secondo Satana, di Ralph 
Brown, con Paule Bastin, Liberata Trivel- 
loni. Drammatico 1974 — Allucinante in- 


cubo vissuto da una donna distrutta dal 
‘presente, impaurita dal futuro, e convinta 
di essere un'assassina (c) 


_ | chiavistelli, di Poter Ghe- 
©? Non oh con Charlie Drake, Dennis Pri: 
ce. Commedia 1964 
> 3.30 La settima compagnia perse la guerra, di 
Robert Lamoureux, con Da Astor, André 
Badin, Commedia 1975 (0) 
@D 5— Nessuna pietà, ‘uccidetelo!, di Alfred Vo- 
hrer, con Horst Tappert, Herbert Flei- 
‘schmann. Drammatico 1974 (c) 


Canali 42-66 
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Tele Subalpina Canale 46 








Quarta Rete Canale 22 


12,45 li tesoro di Rommel, avventuroso 
14,15 Spectreman, telefilm (c) 
15,30 La regina delle nevi, cartoni animati (c) 
17 — Spectreman, telefilm (c) 
17,30 Mbxage, filmati musicali a richiesta (c) 
18,30 Per favore non toccate le palline, di Ri- 
hard Thorpe, con Steve McQueen, Paula 
Prentiss. Comico 1962. — Ufficiale della 
marina americana a Venezia con l'aiuto 
del computer della sua nave decide di 
sbancare il casinò. L'incontro con la bella 
figlia dell'ammiraglio però lo distrae (c) 

> 20,30 Un marito per Tillie, di Martin Riti, con 
Walter Matthau, Carol Burnett. Commedia 
‘1972. — Spronata da un'amica, una tren- 
tanovenne decide di sposarsi. La scelta 
cade su di un affascinante donnaiolo che 
‘però neppure dopo il matrimonio perde il 
vizio di cercare scappatelle (c) 

@ 22— 1 senza Dio, con Antonio Sabàto, Erika 
Blanc. Western 1963. — Aiutato da un ra- 
gazzo che vuole vendicare il padre, un kil- 
ler segue le tracce di un bandito che com- 
‘pie vari crimini e fa ricadere la colpa su 
un altro fuorilegge (c) 

> 23.35 Un corpo da , di Roger Vadim, 
con Jean-Claude Bouillon, Robert Hos- 
sein. Drammatico 1973. — Nell'Alta Sa- 
voia agli inizi degli Anni 50 il contrastatis- 
‘simo amore fra uno studente di medicina 
ed una povera ragazza sordomuta (c) 


Rete Manila 1 


14,30 D come donna (c) 
> 16 — ll mostro di Magendorf, di Ladislao Vejda, 
con Heinz Ruhmann, Rosa Salgata, Geri 
Froebe. Drammatico: 1962 — Sospettato 
di essere un maniaco e accusato di aver 
ucciso una bambina, un accattone viene 
rinchiuso in carcere dove s'impicca la 
notte stessa proclamando la propria inno- 
cenza. Considerandosi il vero responsabi- 
le della sua morte, un commissario di po- 
lizia approfitta di un periodo di ferie per 
dedicarsi anima © corpo alla ricerca del 
vero colpevole 
18 — Tarallucci e vino, musica da Napoli (c) 
19 — Dalla Terra ai cielo, cucina macrobiotica 


(©) 

€D 19,30 Interpol agente 23, di Val Guest, con For- 
rest Tucker, Eva Bartok. Avventuroso. 
1956 — Contrabbandiere specializzato in 
piccoli traffici ai margini della legalità, af- 
fascinato da una bella spia, accetta di ten- 
tare il trasporto a bordo del suo battello di 
uno scienziato polacco in fuga verso l'Oc- 
cidente. attivissimamente. ricercato dai 
servizi segreti del suo Paese (c) 

21,30 Gran bazar, vendite in diretta di merce 

scontatissima (c) 

(@D 23,30 Porci con le ali, di Paolo Pietrangeli, con 
Cristiana Mancinelli, Franco Bianchi, Lou 
Castel. Drammatico 1977 — Dall'omoni- 
mo libro di Lidia Ravera Marco Lombar- 


‘Canale 44 





17,30 Ballata da un miliardo, di Gianni Puccini, 
con Gianni Serra, Jacques Herlin. Comico 
1968 — Feroce gangster italoamericano 
spedisce in Italia il figlio spensierato per- 
ché vi impari l’arte del crimine. | risultati 
‘però lasciano a desiderare (c) 

© 19— Pussy, la balena buona, di Ewing Brown, 
con William Shatner. Commedia 1975 — 
Varie conseguenze dell'insolita amicizia 
sorta fra un bambino ed un'intelligentissi- 
ma orca addomesticata (c) 

DD 20.40 Sette pistole per El Gringo, di |. Iquino, 
con Gerard Landry, Dan Harrison. We- 
stern 1965 — Banda di desperados com- 
pie rapine facendo puntualmente ricadere 
la colpa su innocenti che, prontamente 
‘processati, vengono impiccati. Rimasto 
orfano a causa di una di queste esecuzio- 
‘ni sommarie, un giovane fugge, si aggre- 
ga ad un carrozzone di ciarlatani girova- 
ghi, impara a usare la pistola e dopo anni 

= torna per vendicarsi (c) > 

DD 21,50 Dagli Appennini alle Ande, di Flavio Cal- 
zavara, con Cesarino Barbetti, Mario Si- 
letti. Drammatico — Dal noto racconto di 
Edmondo De Amicis, le peripezie di un 
bambino che imbarcandosi clandestina- 
mente a Genova tenta di raggiungere la 
‘madre in Argentina 


Telestudio T. Canali 24-45-47 


© 13— Star trek, telefilm (c) 
14 — Big story, telefilm 
14,30 Cartoni animati (c) 
15 — D come donna (c) 
TTD 16,15 Telefilm (c) 
17,15 Marameo, cartoni animati (c) 
17,45 Clao ciao, cartoni animati (c) 
18/30 Dimagrire in salute (c) 
19 — Speciale casa (c) 
19,45 Buonanotte bambini, cartoni animati (c) 
20,20 Howard Hughes, vita di un. miliardario, 
sceneggiato (c) 
E 21,30 Amanti, di Vittorio De Sica, con Marcello 
Mastroianni, Faye Dunaway. Commedia 
1969 — Dopo un primo e casuale incon- 
tro all'aeroporto, un ingegnere italiano ed. 
una signora americana trascorrono assie- 
‘me alcuni giorni di sogno a Cortina. Lei è 
forse malata di un male incurabile, ma lui 
questo lo ignora (c) 
1) 23,30 Le tre morti del sergente Caine, di Perci- 
val Rubens, con George Montgomery, 
Brian O'Shaughnessy. Avventuroso 1973 
— Nel corso della guerra dei Boeri in Su- 
dafrica, un ingegnere statunitense è co- 
stretto ad affrontare un gruppo di feroci 
disertori per difendere se stesso e una ra- 
gazza un po’ ambigua che dà però segni 
di volersi ravvedere (c) 
> 1,30 L'armata degli eroi, di Jean-Pierre Melvil- 
le, con Lino Ventura, Paul Meurisse. 
Drammatico 1970 — Capo della Resisten- 
za francese, rifugiatosi a Londra dopo es- 
sere evaso da un Lager tedesco, decide 
di tornare a Parigi e tentare con due soli 
compagni la liberazione di un amico, ca- 
duto nelle mani dei nazisti e morente a 
causa delle torture subite (c) 


Televox Canale 28,5 











do Radice: ‘politiche e sessuali 
di due liceali, extraparlamentari di sinistra 
(©) 
S 
Canale 5 Canali 61-50-32 


> 15— Anonima cocottes, di Camillo Mastrocin- 

que, con Renato Rascel, Anita Ekberg. 
Commedia 1960 — integerrimo impiegato 
di banca, chiamato a sostituire un colle- 
ga, scopre un ammanco di milioni e cerca 
di scoprire l'autore ottenendone solo di 
venire licenziato in tronco. Rimasto senza 
un soldo, incattivito e profondamente tra- 
“sformato, decide di abbandonare i princi- 
pi di assoluta integrità buttandosi in una 
serie di speculazioni in Borsa con l'aiuto 
di.un gruppo di prostitute, e diventando di 
‘conseguenza ricchissimo e stimato 

16,30 Roy Rogers, telefilm 

17 — Guglielmo Tell, telefilm 











musicale (‘ 
20 — Squadra 
120,30 Lancer, telefilm (c) 
21,30 Salva la tua vita, di Andrew L. Stone, con 


Doris Day, Louis Jourdan. Giallo 1957 — 
Vedova, risposatasi con un pianista sco- 
pre in Iùi l'assassino del precedente mari- 
to. Ottenuta da lui una confessione, l0 de- 
nuncia alla polizia ma viene presa per mi- 
tomane e rischia addirittura di finire in 
manicomio 
23,15 Speciale ore undici (c) 
23:45 L'impareggiabile Godfrey, di Gregory La 


Cava, con Carole Lombard, William Po- 
well. Commedia — Uomo d'affari, com- 








O 16,30 Il principe e il povero, di Richard Flei- 
scher, con Oliver Reed, Raquel Welch. 
Commedia 1977. — Principe di Galles, 
scambiato per un ladruncolo, viene a con- 
tatto con un mondo di sofferenze e ingiu- 
tizie causate dal potere che ignorava to- 
talmente 
18— Dialogo con i telespettato: 
‘con Matilde Di Pietrantonio 
19 — Guida turistica 
€ 19,15 Un animale chiamato uomo, di R. Mauri, 
con Gillian Bray. Western 1973. — Un pi 
stolero ed un manesco balbuziente alla 
conquista di una città dominata da un 


gangster (c) 
20,45 Concerto vocale 
21,30 Piccola ribalta 


Ty Flash 


ET 19,90 Partita a due, telefilm 

ID 20,30 Giovinezza giovinezza, di Franco Rossi, 
con Alain Noury, Colomba Ghiglia. Dram- 
matico 1969 — Negli 
ferraresi, amici 
distaccarsi a causa delle diverse opinioni 
politiche, trovandosi ad essere antifasci- 
sta l'uno quanto accanitamente mussoli- 
niano l'altro 

22 — Notiziario Fiat 

II» — | dolci Inganni, di Alberto Lattuada, con 
Catherine Spaak, Christian Marquand. 
Psicologico 1960 — Fuggevoli esperien- 
ze, incontri e conversazioni di una sedi- 
cenne innamorata di un uomo che ha 
vent'anni più di lei e nulla da darle di ciò 
che lei desidera 


ri, filo diretto 





Canale 39 
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Giochi erotici in famiglia, di Franz Marischika, con Margot Mahior, Pator NE 
REGNA, Sttiner, Marg Gest (Germania: COIor) = Alegre  dalnibito fanculo | PRIMA VISTO) 
dI ‘c..R.Margfi. 129 mettono a soqquadro con i loro giochi spinti Intera famiglia. 
Tel. 590.885 ‘Orario: Ap.ore 10; ultimo 22. Viet. 18. % Commedia erolica _Ingretso L. 2500 , 
Film segnalato dalla Critica: Una moglie (Giardino dEs- "Chissà perché... ‘utie a me, di Nichale Lupo, con Bud Spencer Ci 
i Soon a e VI ini | ao erge ape sero rece | Paio 0000 
i Eccenionale vi ro Comm ‘che vogi 0. a 
i Successo. 0000 MRioni i one evo: [| rel 3140) Orario: 15,10; 17; 18,50: 2.40; 22,30: Non vet. ‘% Arventuroso _ Ingresso _L. 3500 
Favorevole Consensij 090 tal, Eliseo, Erba, Forino, Gioiello, Keller Studio, Mafiei.. È ROMANO ‘AI that]azz, di Bob Fosso, con Roy Schelder (Usa - Colori) —Vita frenetica, _ Critica 
Discusso Discor 00 Nazionale, lisa, Odeon, Principe, Roma, Romano, San 0/9 doo gl un regata. coreograo durano l'alimento diun «musica. Pubblico 
Mediocre Scarso o Paolo, Torino, Vinzaglio. Galera Sibaina 0% a itaovey dani OR» Pama Oro a Cnnee i sa 
= = - = =. - n 
ì Maledetti vi amerò, di M.T. Giordana, con Flavio Bucci, M. Pignatelli A. Pea _ Critl 
$ cinema prime visioni STUDIO RITZ. (tale Colo) Delusione grammi lun gontesatore de ‘8 che ornato Cibbiico 0000 
7 v. Acqui? ‘i passe vedo crollare tutte le auo utopie. Viet. 14. 
'ALCIONE a gna a. oO AMO) SOA LANTO Ca Merpa Cheng Sino) PRIMA VISIONE Tol. 830.521 Orario: 16,30; 18,30; 20,30; 22.30. 3 Drammatico Ingresso L. 2500 
i ami rt ‘- Colori) — Ardite si "na n 
c.R; Margh. 134 esperienze sessuali di bellssima fanciulla bionda. Viet. non iscona ta TORINO arr TT = La visione 
Toi. 287.400. Orario: Ap. ore 14,30; ultimo 22:30. % Commedia erotica Ingresso L.3000 v. Buozzi 6. ‘esperienze sessuali di bellissima fanciulla bionda. Viet. 18. secso 
AMBRA Sontssoni ai una porno hostess: di Franci Leroy con Gatnerine Rival, — PRIMA VISIONE Toi. 590.359 Orario: Ap. ore 14,30; ultimo 22.30. * Commedia erotica Ingresso L.3000 
1 v.C. Saluto 77 liment eroici ogni aeroporto dl una balla Nociess. Vietato 16, "°° | non recensita vie arreso 
Tol. 297.197 Orario: 20; 22.30. x Commedia erotica Ingresso L.2500 È c.Casal:106 igiovani violenti che terrorizzano un inglese. Vietato 18. c 
‘amROSIO Pico d'India. di Stino, con Renao Pozzato, Gloria Guida, Aido Maccione _ Critica 6 f 70832088 Orario: 20; 22,30. % Drammatico Ingresso L.2500 
"- Colori) — Serie ‘equi 
0. Vitt Eman. 52 {petra su (marito: mogli al. Not etto: PICO COCO || VITTORIA iennretr uma con0 Corni niro iegedi Oria 088 
} Tel. 547.007 ‘Orario: 15,10; 17.05; 18,40; 20,25; 22,30. %* Commedia Ingresso L.3000 v.Roma 336 ‘non riconoscerto, così la sua gelosia. Non viet. 
fi ARCOANC Amici mie, di M. Monicelli, con U. Tognazzi, G. Moschin, P- Noiret. A. Cell. RIEDIZIONE Tel. 561.789 Orario: 15:30; 18; 20,15; 22,90. + Commedia Ingresso L.3500 
È M. Vukotc (talia - Colori) — Ideata da Pietro Germi la vicenda di cinqu (1975) 
* e. Pr. Oddone 31 ‘amici che per sfuggire alla noia inventano scherzi a ripetizione. 
i Tel. 484.621 Orario: 15; 17,15: 19,30; 22. Viet. 14. + Commedia Ingresso L. 2000 = È "a ta = 
ARISTON Black staliion, di Carro! Ballard, con Kelly Rono, Teri Gan, Clarence Muse. _ Critica DO pi eg ti P. 
Mickey ione, Color) — Amicizia fra bimbo © magnifico stallone 
‘ ARISTON MERE Raene) (ca CON ce mai Ve bimbo o magie Pubblico 0000 roseguimenti prime visioni 
Hi Tel. 546.147 Orario: 15. ‘20,15; 22,30. Non viet. % Commedia Ingresso L.3500 
La locandiera, di P. Cavara, con C. Mori. A. Celentano, P. Vilaggio, G.. Critica e | AcapuLco 
l ARLECCHINO Cavina (italia « Colori) lascinante Mirandolina e i suoi bizzarmi pre: Pubblico 0000 È v.Donizatt 6 OS IUS): 
o c. Sommeiller 22 endand nella irasposlzione cinemeopratte della commedia di Goldoni. Tel 651.284 
»i Tel. 587.190 Orario: 16,10; 18,20; 20,30; 22,30. Non viet. * Commedia Ingresso L. 3500 PRINIA VISIONE 
ARTISTI, Deilr pomo (registi e interpreti non comunica) — Lunga serie di frenetiche PRIMA VISIONE, ALEXANDRA 
EROTIC Center Svvertura ole sempre pù la scabroso, veste da Sl _ Ron recensita vi Sacchi 18 CARE RI ansa ag NE moreossana 
ragazze libere, disinibite e quasi sempre svestite. Viet. 18: Tel. 511.298 SME Ingresso L:1200 
fal'esiara Orurio: 15: 16.50: 18;-19,30; 21: 22,30. È Commedia erolica Ingresso L.2500 
ASTOR Taglio di diamanti di Don Siege, con Gu Reynokt, Dave Non Lesley: _ Critica APOLLO ia 
‘Anne Down:(Usa americano e ricchissima ciepto- Pubblico 0000 L.go Giachino 91 LI 
v.Viotti8 mano rubano giolll tenuti d'occhio da astuto ispettore di Scotland Yard. RE 
Tel. 519.516 Orario: 15,30; 18,10; 20,20; 22,30. Non viet. % Commedia Ingresso L.3500 3 dn Sa = 
AUGUSTUS La settimana bianca, di Mariano Laurenti, con Anna Maria Rizzoli, Gian- PRIMA VISIONE ELISEO ann A SORINeNO ni Entei i Maiano | aurenti. con Arima Maria (PRIMA VISIONE 
franco D'Angelo, Enzo Cannavale; Vincenzo Crocit (talia - Colon) — Soli aa non recensita 
0 ‘non receni piazza Sabotino. cerca di guadegnara la promozione seducendo i presidi. 
È p. CLN. 248 fanciulioni a caccia d'avventure si trasferiscono sui monti. Coco RI a fe È iso 
S Tel. 530.714 Crario: 15,10; 17; 18,50; 20,40; 22,30. Non viet. % Commedia Ingresso L.3000 Le È 20,50; L n 5 E * media = = 
Urban cowboy, di James Bridges, con John Travolta, Debra Winger (Usa - Cri © FARO re oe sar (A Rrban Benioo: ‘n Hofman, Meri | Critica 
CAPITOL Boom" Trafio dl romanzo al Aaroo Latham a vicende di un giovane | S'ubtco (0008 È uabsso Streep, Justin Henry (Usa - Colori) — Lasciato dalla moglie alleva ® 8! Pijbblico 00000. 
ie Valla Ste a al emnasc _ogreneo 1 160 
LE ‘Orario: 15,15; 17,40; 20; 22,30. nato. de na = = 
CENTRALE  Fontamara,di Carto Lizzani, conM. Placido, A. Murgia (lalla Color) —Dal _ Critica FIAMMA pe e Ae ose e ARS E Verne E cHca) © 
d'Essal omanzo di ignazio Sine, la povsta via di un paese gl montagna Gell'A- Pubblico a ananier Rene Pubblico 000 
Val s400101" Orario: Seanzo: ‘20:50. Non vit. Drammatico _ Ingresso Tol. 372.057 Orario: 20; 22.20. Non vietato. + Drammatico Ingresso L. 1500 
CRISTALLO Role position (i guerrieri detta formula 1). di Oscar Orefici. James Davis. | Critica FORTINO Farmer Jean Piero assiali (iano Dario Argento; Acoer con one N Brandon. Mimsy | RIEDIZIONE - 
CA Rena King dalla Colon) Coraggio; incoscienza. angosce ed tr | Pubblico via Cigna 47 © Lt musicata cpopr:l'assaeino sr vello dala iste ima: (1972) 
h ci Da Toi. 456.560 Orario: Ap. ore 20. Viet: 14: + Giallo Ingresso L. 1200 
Tel. 650.71.00._Orario:15,50; 18,10; 20,20: 22,30. # Documentario sportivo _ Ingresso _L.3500 
American di Paul Schrader, con Richard Gere, Lauren Hutton (Usa _ Critica co ILA PERLA Un amore in prima casse, di/Ssivatore Samperi; con Ennio Montesano. Critica o 
DORIA Syiva Kitol (illa - Color) — Uomo in vacanza con l figlioletto, riesce a 
le - Colon), fagazzo affascinante, amante a pagamento di ricche s- Pubblico 00000 Ml c.De ri 26 ‘scienziata durante ll via Rs bico 0000) 
Gasper conquistare iuttante agio. 
Vi cemeo I e e i gresso Sl 2600 |] razza Orario: 16,15; 18,15: 20.20; 22.25. Commedia ingresso L. 2000 
= Sia: p ‘Pomo fascinatton, di Jean Rollin, cor Franka Mai, Brigitto Lahaie, Jean- PRIMA VISIONE 
di Carlo Lizzani, con M. Piacido, A_ Murgia (ala - Colori) — Dal cos a 
SIcELLO, Fomanzo Gi ignazio Siano, la povera via ci un passo Gimoniagna dara: Cimga, | ©Ce Mario Lemaire (Francia - Color — Il fascino dell'erotismo più raffinato ©. non recensita 
a e e î ti: 16.016: 17,40: 10:10:20.50-22/0.V. 10 erotica _ingresso _L. 2500 
Tel. 500.760 Orari: 17,15; 20; 22,30. Non vet. % Drammatico Ingresso 13000 30; 18: 17.40; 19/10; 20150; 22,30. V.18: _.& Commedia. 
L'impero ancora, di vin Kershner, con Mark Hamil, Harrison 000 
ia Fora, Carte Pista. Anthony Daniele (Usa - Color) = l malvagio impera: | Ciiuvaco OODOO ‘OGGI CHIUSO. 
c. Beccaria 4 ora di «Guerre stellari» tenta nuovamente di impadronirsi dello spazio. 
Tel. 541.529 Orario: 15,45: 18: 20,10; 22,30. Non vit. ‘* Fantascienza Ingresso L. 3500 
La mogile In T'amante in cità, di Sergio Martino. con Renzo PRIMA VISIONE I 
Ì LILLO Montagnani, Edwigo Fenech, Barbara Bouchet (talia - Colori) — Sostituk non recenelta ‘0GGI CHIUSO, A 
v. XX Sett. 15 bis sce la bella moglie al mare con altrettanto bella amante in cit 
$ Tel. 537.100 Orario: 16: 17,40; 19,20; 21; 22,40: Non viet. # Commedia Ingresso L.3500 x I ZIA DE Da 
I otati Eugenio, di Luigi Comencini, con | Dalila DI Lazza- Critica, 
| Lu SO immesso vecgiaioe pianta tuto © uo o stato gn CAtca SS) SEssaI iso lAgmncetco Bongll (illa - Colori) _— Smarimento rale e psicologico dî‘ Pubblico 000 
galli. S. Federico petto mette su un piccolo circo dove capita per caso ricca ereditiera. ce ;. Garibaldi ‘concepito nei 
| dal'caraso È aa Commedia ingresso _L.3500| f Tei516245 Se 
tr METROPOL Comi bagnati. di Heiko Hagenamm, con Britta Fiamming. Claudia Wert, _ PRIMA VISIONE ROMA a Reeve con Alce ATO (rrancia” Color) — L'eroe gal Mercisa De) OGGILA PRIMA 
Reiner Kam (Usa - Color) = Consuete avvnturo sroiche proposte © rinata Pomo piegata perverso y<00d6 erotiche. Ingresso non 
| v.Pr. Tommaso 6 provocate da femmine appassionate e ineaziabili Vietato 18. non v.S. Donato 40 sempre pil eccitanti e scabrosa perla gioia degli appassionati partners. 
E Tel. 650.54.70 17.40; 19,10: 20,40; 22,30. % Commedia eroica Ingresso L.3000 ff Tol 487.765 Ogario: 20; 22.30. Viet. 18:__—@ ‘È Commedia erotica _COMUnIcato 
‘ sO Blue ecstaay, con Claudine Giret (Francia - Color) — Bellissimo adole- PRIMA VISIONE 
- MILANO Pomo libidini di mia eri di Reine Pirau, con Francette Mayor, Daniele -— PRIMA VISIONE n 
ì LUCE ROSSA —Trapel(Francia - Colori) — Marito estasiato dalle grazie dell'appassionata |. non recensita MOVIE ONE fcenti divartono con mila estrosi giochi rali più esigenti viiosi centi non recensita 
VIII, Soetne nre pain SCO re moeco Messo L2500 fl faeleti corse marzo a Tao 
4 © bandito degli occhi azzurri, di Alfredo Giannetti, con Franco Nero, Dalla __ Critica e |] sociale fiecone egitto, gi Steno, con Bud Spencer, Enzo Cannvale, Cinzia Critica D 
ePamento © Pizza Qala Colo — La impre i un fascino eno SI Pubblico 000 [È vCoumeyeur2 met escaaior ite cis tod padania a atrata "| Pubblico 0000P 
Si Tel. 518.850 18,40; 20,35; 22,30. % Giallo Ingresso L.3000 Tel. 850.608 Orario: 20; 22.30. Non viet.  Avventuroso Ingresso L.1500 
i Ti pap'occhio, di Ranzo Arbore, con R. Arbore, A. Benigni, M. Marenco, ica e STATUTO Desideria, la vita interiore, di Gianni Barcelioni, con Stefania Sandrelli, Critica ° 
IU) OLIMPIA Gattino: 1 Rosselli, Andy Luotto (illa - Colon) = 1 pemonsggi di Ao Cubgico 00000 Lara Wendel, Klaus Lowitsch. Vittorio Mezzogiorno (Italla- Colori) —Tratto pubblico - 000 
v.Arsenale $Î Gradimento odell'lva Domenica n une storia «Impapsechiatae na; Cibrario 16 gal ibro di berto Moravia rapporto fra madre e glia adolescente 
Tel. 532.448 Orario: 15,10; 17; 18,50; 20,40; 22,30: Non viet. + Commedia Ingresso L.3500 E 487.051 Orario: 15; 16,50; 18,40; 20,30; 22.30. Viet. 18: # Commedia drammatica Ingresso L. 2000 
movie sexy compulsian, di Fredrie Lanzac, con Lucienne, ÎLLER 
CRETO) [scala ‘muova Sfar Sol cinema «iroio»; per una PRIMA VISIONE STUDIO campi Ceo PeR RESTAURI: 
p. Carlina tante cor into viconde sessuali è numerosi rapporo. i 
Tel. 518.114 Orario: ap. ore 15; uftimo 22,30. % Commedia erotica Ingresso L. 2500 a > 
aa Pomo ibid] di mia moglie. i Reino Pirau, con Francetto Mayor, Danilo PRIMA VISIONE | VELTOR CEL Va E dee a E por SO Hamel  PRIMA VISIONE 
Trapet (Francia - Colori) — Marito estasiato dalle grazie dell'appassionata ita jiovane donna sem Ta dSnarO SIOrE 0 PIBSETAT ee non recensita 
non recensi Viti. Veneto5 pre pronta a donare 
‘ v. Princ. d'Acaja 45 mogliettina, racconta le sue eccezionali doti erotiche. tel B71 642 Orario: Ap. ore 14:30. Viet. 18, li 11500 
no Tel. 760.951 Orario: Ap. ore 15; ultimo 22,30. Viet. 18. # Commedia erotica Ingresso L.2500 4 7% Commedia erotica Ingresso L. 











ia Nizza 346, tel: 607 ( 
Gibson, J. Sammel: Viet. 18: Je Dramm. 


ERBA d'Essai(c. Moncalieri 241, tel. 690.467), 
î Don Giovanni, di J. Losey, colori, con A. Raimondi. 


Unica proiezione ore 22. ‘Xe Opera lirica. 





î Z GOBETTI: oro 21 Carlo Campanini - Franco Barbero in La 
CONTINENTALI ‘Spora ‘4 Vincana. Grande successo comico. Tel 


ITALA: questa sera ore 21:15 Gipo in Giromin a veul ma- 

east Pro, via Nizza 98, tl G96A0217 
NUOVO: Centro di perfezionamento della dinza diretto da 
Lovedana Fumo: Cento di formazione teatrale diretto 
ga Massimo Scaglione; Danza modema a cura di Carta 


seconde e altre visioni 


Sh cognadi im conici i prigioniero zed, cin ZONA NIZZA - LINGOTTO — 
ee RIA | d'Essal (piazza Bengasì, tel. 6060.553) 


Commedia 
VINZAGLIO (corso D. Abruzzi 102, tei. == OGGI CHIUSO. 





MARIONETTE LUPI 
‘QROL Ore tO e 1000 Ga n i 

































Perott; Coral di'mimo a cura di i 
+ Disegno anlmato — V!“Pierionsore gialle: selezione Gel migliori fim gi FIORE Ve Nea a I Sezione diielro diletta a curi i enanara Musoni: 
HOLLYWOOD (corso A Marghera 106, tl, 351.904) e li canarino, di Agatha Christo, con Honor E TEEGEEISISSS A ct c'Azoglio 17, ol. 680/688, ore 15.187 
‘CHIUSO PER RIPOSO. kman, Edward Fox. 20,30; 22,30. + Giallo ‘cana? S. Tracy, K. Hepbum. Techn. Ore 19.90: 2215, PICCOLO REI ‘ore 17,30 Audizioni Discografiche 
NUOVO ODEON (i Venazo E (7492359 “ Commedia drammalica fto Stio» di. er Presentazione di Bruno 
di mio padre, M.R. Omaggio, R- ZONA S. PAOLO SPEZIA (via Nizza 170, tel. 6969.61 TEATRO STABILE: vendita abbonament 
Montignani. Techn. Vit. 18. Ap. 20. 2% Commedia Ta quadra specie dell'speiore Swennek. Viet. 14. tia om i e SELES 
FETA RAGAZZI (ia ber 8,0 MOZION  papy = *MTRICANIO re 27,101 446754) “e Poliziesco 
) atbalo 016 ‘15:17 prolezioni per ragezzi. , 
Sir insala Forte prolzionidi oggi vecizona Francia: AN PAOLO (Via Cesana 80, iai 372657) © FA gognaio dala ciica: Una mogli (Giardino 
i ‘OGGI cHiuso: 
se ZONA CENTRO © Cinema a carattere parrocchiale 
CABARET VOLTAIRE (Via Cavour 7.515,04) 
cena tn ZONA FRANCIA MAGA cn 
Sliema: Fiero, ovià agita: rima gonna. Ingresso NI one TOO IIS cile 08 Bit red neve 
n roco Pelati l'inochi i Eta Kazan, con de Nr cho SU PAR e danze, 
CINECLUB Va Candia 5 LATE O) cui ormala iammatce | AUIER Gre il 535.40) 002118,1906 Cato tà PARRA IIC nz, 
! ‘Questa ‘sera anteprima suropsa hard-core ecizione e met ln A che servono 
DI Nfalana La cana del piacere. 1* spottacolo ore 20,90 1925.07) gioni. elencato 
NE Sontnuato. ingresso Soci. % Erotico Wagon It con omicidi di ilo, con G. Wir, . tara ora 2 L'albergo el ibeo ore Zi Foca Fiy. 
Ì pesato în ‘si @ F ‘di Giulio Bose Cooperativa reo 
no Pomarezi le SI) A vesiziroso Teatro, ‘sn Giulio Bosetti, Marina Bonfigli, Gr -_—COLUNS. ANO BAR (6. Vittorio 64) 
i * e irventorono Nella Bertacchi, Carlo Valli, Gianfranco Barra. Tel. \RDIE: PIANO BAR (Verdi 10, tel. 537.540): Brian end ira. 
@ MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO (562 - 556.246. 2° rocita MILELUO oa “Guala: 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 


ADRIANO (via Sacchi 65, tl. 587.715) 
Alias cita Linde Bla. Vil. 14. 4 Drammatico 
LARDINO dEssal ‘Monfalcone 82, tal; 328.373) 
"ina moglie. di Sohn Cassavetss; con G. Rowianda P. 
Falk Oro 19,45: 22.20. % Drammatico 
‘© Sognalato dalla critica. 











JOLLY Già Verolengo 190, tl.200.151) 
Becco 


‘ZONA MILANO - REGIO PARCO 
MAIOR (largo G. Cesàre 105, tel. 287.974) 


‘Sensi caldi, vet. 18. + Erotico. 


CENTRALINO (tl. 837.500) da domani Recital dl Waltar 


CONSERVATORIO - UNIONE MUSICALE: ore 21 (pari) 
Salvatore Accardo. violino. Bach: e Sanato el Parte 
per Violino solo. Bigi. ln p. Castelo 29, aL. 44.628 è 
Galle 20,50 ai Consarvatalio= 
ERA: Cor diatza 
: Cora i Gana modem. it. el 600.47. 
GIANDUIA MARIONETTE LUPI vedi cinema. 


147): Music Hall. Tutto lo sero attra- 
sani tonoio - Valentino - Ristorante Danze: orch. Pino 
siii iuano santo, Battiati, tol.532.482); Thomas a 


PUEI tia 
SHARER DISEGTECALE Boni 9) 
VILLA GAY DISCOTECA (al Bet 366). 











SPETTACOLI 


STAMPA SERA 





Catalano: Oroscopiamoci. 
Italia: Don Giovanni e le poro ver- 


fsove: codino 
‘CUORGNI 
Perone: Corleone. 


e 


LANZO, 
Catalano: Hard love le porno ado- 
losconti. 


“MONTANARO 
Vittoria: Odissea erotica. 
PINEROLO 


Hollywood: L'impero colpisce an: 

cora. 

Tall [ duo superpledi quasi pitti. 

Nuovo: American Gigolò. 

Primavera: Sesso matto. 

Rite: L'impero colpisce ancora. 
‘SETTIMO 


Beccaris: Mani di velluto: 





Supercinema: Galattica l'attacco 


dar Cyion. 


ASTI 
Lux: Sexy moon. 
Polilmsme:: Chissà perché. capita- 
‘no tutte amo? 
Salotse: Super festival della pante- 


Splendor Dracu 
Dracula succhi 
Vittoria: ll pap'occhio. 
"caneLti 
Batbo: La sora i rm. 
Ore riposo, 
ar MONCALVO 
Nazza 
Aurora: riposo. 
Lux riposo. 

‘Sociale: Bruce Lee il campione. 
Verdl La torantota dal venir nero. 
SAN DAMIANO 

ta poso. 
Splendor riposo. 
Gritali: riposo. 


ALESSANDRIA 


Alessandrino: La locandiera. 
Ainbra: Ispettoro Callaghan ll caso 
Skorpio è tuo, 
Comunale: The rose. 
Corso: Non ti conosco più amore. 
Cristallo: Bluo estasi. 

Galleria ll bandito dagli occhi az- 
zur. 


Vittoria: Chissà perché capitano 
tutto a me. 

GAVI LIGURE 
Il Forse: Moses Wine detective. 

NOVI LIGURE 
Crtetalio: Corpi bagnati. 
Tre: L'impero colpisce ancora. 
tali: La clinica delle supersexy. 
Moderno: Le goditrci. 

OVADA 


Lun: Helga e le sue compagne. 
Modemo: Esce il drago entra la {- 


gre. 
Torrie: Mangiati vivi. 
"SERRAVALLE SCRIVIA 
Lara: quattro dell'Ave Maria, 
"TORTONA 


‘Sociale: L'imparo colpisce ancora. 
Nerd: Serafino. 

VALENZA PO 
Nuovo Italia Il dormiglione. 
Teatro: Cuba. 

VaR E. 
Artecchiino: Pomografia proibita. 
Galvani: La mogliettina. 

Rome: riposo. 


Moderna: Tre simpatiche carogne. 
Nuovo: Pomo revolution. 

‘DOMODOSSOLA 
Corso: Apriti con amore. 


Apollo: La ragazza porno. 
Arfetn: Lo chiamavano Bilbao. 
Vip: Galactica: l'attacco dei Cyion. 
Sociale (Pallanza): L'impero colpi- 
‘sce ancore. 


LOMELLINA 


vigevano 
Afiecchino: L'impero colpisce an- 
cora. 


Cegnoni: Febus per un assassinio: 
Marconi: La patata bollente. 
Colli Tibaldi: Pomo erotic movie. 


VERCELLI 
Astra: La pomo vergine. 
Civica: Fuoco nei ventre. 
Nuovo italla: riposo. 
Verdi: riposo. 





\ GE riposo. 


BIELLA 


io: La casa detlamore. 
SEESE SR ce Pt "reatino IO” 


Oer: Non conceco più amor: 
Sociate: Oggetti amarti, 


Excstalr: Amore i prima caio 


CUNEO 
Corso: riposo. 
Fiamma: Chissà perché capitano 
tutte ame. 
Italia: Hard core disposta all pia- 
cere. 
Nazionale: riposo. 
Lanteri: riposo. 
ALBA 
Cortne: riposo. 
Eden: Temporale Rosy. 
‘BENE VAGIENNA. 
Allodi: riposo. 
‘BORGO SAN DALMAZZO 
Modem: riposo. 
Don Bosco: riposo. 
BOVES 
Nuove: riposo. 
BRA 
Impero: riposo. 
Poliieema: Addio ultimo uomo. 
Vittoria: Il braccio violento, della 
mala. 
‘BUSCA 
Nuovo: riposo. 
‘CARAGLIO 
“Splendor: Peccati di ina monaca: 
CEVA 


Doria: riposo. 
‘CORTEMILIA 
Nuovo: riposo. 
DRONERO 
tria: riposo. 
FOSSANO. 
Astra: Le liceali sUpersoxy. 
Iride: riposo. 
‘MoNDOVI' 
Corso: Entra i drago esce la tigre. 
Ialia: La ragazza superstar. 
MONESIGLIO 
Italtaz riposo. 
ORMEA 
Ariatore riposo. 


La Rosa: riposo. 


Robilantese: riposo. 
"SALUZZO 

Civico: Pomosorelle. 

Nate: Quella superporo di mia f- 


Ambassador: Giochi erotici di una 
moglie perversa. 
‘Ariston: Don Giovanni e le poro 













vr 





zero. 
ideal: Kramer contro Kramer. 
Lido: Taglio di diamanti. 
Manin: Amore in prima classe. 


SAVONA 


Astor: Altrimenti ci arrabbiamo. 
Olimpia: Giochi erotici di una mo- 


Colombo: Suporsexy show. 
Ritz: Tenente Colombo, 

‘ALBENGA 
‘Ambra: riposo. ” 
Cristallo: L'impero colpisce an- 
‘cora. 


‘Astor: La trombata. 
ALBISSOLA MARE 
Marconi: riposo, 





cai 
Olimpia: riposo. 
Italia: riposo. 
CERIALE 
Odeon chiuso per ferie: 
FINALE LIGURE 
Ondina: Erotic family 
get: riposo. 
Mitioria: riposo, 
Loano 
Losnese: chiuso per restauri. 
Peria: Sì o voglio. 
MILLESIMO 
falla: io perdona lo no. 
Lin riposo. 
‘SPOTORNO, 
Mignon: chiuso per ferie. 
VALLEGGIA 
Cinema Valleggia: riposo, 


IMPERIA 


Ambre: Blue excitation. 
Imperia: Cross la grande caccia. 
Dante: Take oît. 
Rossini: riposo. 
Cuntrafe: | mariti 
Cavour: La mondana nuda. 
DIANO MARINA 
Dianase: Pugni, pupe e pepite.. 
BORDIGHERA 
Zend: Baltimora bullet. 
‘ARMA DI TAGGIA 
Capliok: L'uccello di piume. 
Carri: Yankoes. 
‘RIVA LIGURE 
Corali: Baby love. 


Atfstore Non ti conosco più amore 
mio. 


‘Rite Play motel. 
Supercinema: Fico d'India. 

Astra: La locandiera. 

Mignon: Clito, dedalo del sesso. 
Sanremese: Super pomo. fallo 


cati. 

Orfeo: Apriti con amore. 

Centrale: La cugina del prete. 
VENTIMIGLIA 

Europa: riposo. 

Impero: Bruce Lee, igre ruggente. 
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| fratelli Giuffrè inaugurano l’Alfieri 





Aldo @ Carlo Giuffrè guar- 
dano al passato perché non 
‘hanno fiducia nel. repertorio 
commerciale. ol 0991) Sono 
napole! 
rosa per If De 
Filippo e non Lu ‘nascondono 
certo. I 

Per inaugurare la stagione 
dell'Alfieri hanno portato a 
Torino A che servono questi 
quattrini?, un successo di 
Eduardo ‘e Peppino firmato 
da Armando Curcio, che ci ri- 
porta agli anni tristi di guerra. 
Allora — si era nel '39-'40 
Eduardo e Peppino De Fili 
po, con l'inimitabile Titina, 
‘avevano portato a compi 
mento la conquista dell'Italia 
settentrionale. Dire queste 
cose, nell'Ottanta, può sem- 
brare retorico ma proprio di 
conquista si traftava perché 
la barriera della lingua ri- 
schiava di fermare i più brit 
lanti ingegni del nostro par 
coscenico, se appena aves- 
sero rivelato una matrice dia- 
lettale. 

Riproporre A che servono 
‘questi quattrini? è interes- 
sante soprattutto per un pic- 
colo studio sul linguaggio. 
Oggi, quando la televisione 
ha favorito un idioma nazio- 
nale e accresciuto la cultura 
di base, nessuno oserebbe 
insistere sui vetusti giochi di 
parole alla Curcio. Un sem- 
plicione nella commedia del 
‘99 spiega che le tribù sono i 
migliori posti di prodromi e 
precisa che sono i posti dove 
i signori stanno a ‘vedore,le 
corse dei cavalli: il successo 
doveva essere puntuale se la 
battuta su tribune e ippodro- 
mi ha varcato i decenni. 

Ebbene, visto che al mo- 
mento attuale semplicioni di 
tale fatta e strafalcioni di tale 
portata non si trovano prati- 
camente più, sarebbe incau- 
to cercare di aggiornare un 
copione togliendogli le bana- 
lità e insaporendolo con le 
cronaca. Aldo e Carlo Giuffrè 
non pretendono. d'inventare 
una nuova commedia appro- 
fittando del vecchio cano- 
vaccio. Semplicemente si li- 
mitano a citare la cornice 
sorpassata che permetteva 
‘successi in apparenza facili. 
Perciò sono onesti e vengo- 
no ricompensati dal pubblico 
che si diverte. 

‘Aldo, giù di voce, si con- 
centra nella figura di Vincen- 





Morto il chitarrista 
Oscar Aleman 


BUENOS AIRES — E' de- 
ceduto oggi, in seguito ad un 
colpo apoplettico, il celebre 
chitarrista jazz Oscar Ale- 
man. Aveva 71 anni. Figlio di 
un'india e di un negro, Ale- 
man aveva imparato a suona- 
re la chitarra in Brasile. Tra- 
sferitosi a Parigi, dal 1923 al 
1937 fece parte del compies- 
so musicale che accompa- 
gnava le esibizioni di Jose- 
phine Baker, e che compren- 
deva virtuosi della tromba 
come Bill Coleman e Freddy 
Taylor. Aleman rientrò in Ar- 
gentina nel 1941, in seguito 
all'occupazione delle truppe 
tedesche. 





zino, un meccanico che ha 
scoperto la bellezza del dol- 
ce far niente e cerca di spac- 
ciarsi per pensatore. Le sue 
entrate e i suoi soggetti ap- 
‘partengono a un prontuario 
di stretta osservanza natura- 
listica dove ogni gesto foto- 
grafa la realtà per rinnegaria 
in ultimo con un guizzo sar- 
castico. Se poi qualche mos- 
setta risulta di troppo, peggio 
per gl'incontentabili. 

Garlo, che nel trucco e 
nelle mosse. ricorda troppo 
Eduardo, fa l’alter ego dello 
scioperato cioè uno pseudo 
professore che sostiene co- 
me il denaro, l'attivismo, l'in- 
gordigia si trovino alla radice 


re crescendo giungerà a di- 
‘mostrare che i quattrini non 
servono, basta che la gente 
creda che se ne posseggono 
in quantità. Prova ne sia la 
carriera e il matrimonio di 
assolutamente 
itati rispetto alle sue 





Sospinti dai lazzi della ca- 
ratterisa Nuccia Fumo, i due 
fratelli sostengono volentero- 
si anche i punti più deboli 
della commedia e le iniziative 
più fragili della regia (firmata 
in comune: come si faceva 
nella celebre compagnia «I 
De Filippo»). Il riso contagia 
tutti, si fa mezzanotte in sere- 
nità. 


d'ogni male. Con un singola- 





Piero Perona 


E=BIBM= <Fico d'india» 
Volgarissimo 





Fico d'India di Steno con 
Renato. Pozzetto, Aldo Mac- 
cione, Gloria Guida. Comme- 
dia italiana a colori. (Cinema 
Ambrosio). 


Sempre più difficile ridere 
senza doversi vergognare se 
si sceglie di vedere una no- 
Stra commedia brillante com- 
merciale. Stavolta Renato 
Pozzetto è un sindaco inte- 
gerrimo e gelosissimo, che si 
trova .al centro d'un equivoco 
pericoloso per fa sua vita 
Pubblica e privata. 

Poiché il cascamorto uffi- 
ciale Aldo Maccione ha mes- 
so gli occhi su sua moglie 
Gloria Guida, rincaserà una 
sera anzitempo anche per- 
ché perseguitato da una ban- 
da capeggiata dal bieco Die- 
go Abatantuono. Poiché inot- 
tre Maccione ha trovato le 
chiavi per entrare e la moglie 
è uscita dal bagno, Pozzetto 
pensa al peggio e minaccia 
l'intruso con la pistola. 

Infarto. Necessità di riposo 
assoluta in loco per settima- 
ne e settimane, con Maccio- 
ne che entra definitivamente 
‘nel «ménage» dei due coniu- 
gi. Interventi di commissari 
imbecilli, preti curiosi e mariti 
cornuti non faranno che peg- 
giorare la situazione. Tutta- 
via al termine dei mille equi- 
voci d'uso tra Il sindaco ® il 


seduttore sarà nata una bella 





amicizia. E non è nemmeno 
un'amicizia particolare. 

Il soggetto non spregevole 
di Continenza e Vianello, è 
svolto con insolita volgarità 
dall'anziano. regista Steno. 
Pozzetto e Maccione poi non 
recitano, si limitano a passa- 
re dall'ufficio-paghe. Finché 
la manna dura, hanno ragio- 
ne loro. 

p.per. 


ian la perla 


ore 15,30 MATINEE 
ore 21 FESTA DELL'UVA 
domani I BAROMI DEL LISCIO 











TEATRO ITALIA 


‘questa sera ore 21.15 


GIPO 


GIROMIN A VEUL MARIESSE! 





TEATRO CABARET CENTRALINO 
V. delle Rosine 16- tel.837500. | 


Da domani a domenica recital di 


WALTER CHIARI 


Inf. assoc. pren. in sede Soci 


DI XI È Statale Asti-Alba 
ISOLA D'ASTI 
DOMANI SERA 


MIGUEL BOSE” 





penosa di Soria 


ra», Dino Pasai 


CASSIGREA (Cavour È, 1. 590190): espone Fioraso ore 


CITTADELLA Bertola 31): A. Magg 
cossa. 


FOMCONTRI (Guibaici ): Torino vita da FM 


‘EMMEDUE ( 
IDEOGRAMI 
IL DAVIDE (Barietta 


mbe 107 ini 


CONCHIGLIA (Garibaldi 35): Coni. 


MAGIMAWA (IP Tommsso 2) «La scuo di via Cirio» 
Collettiva. 


OTTINI- ARTE ORIENTALE (v. M. Vittoria 45, tel. 831.013): 
rotto dipinti tibetani © Ikebana Ohara. 
V. Vonato 22, tl. 885478); personale di A 


3 8} prosegue con successo la 
antimo. QUAGI tn. ‘8. Carlo 177); «La mia ter- 


De Gesperi 25): Sanna 

Y Gorla. 

LEARIETE (. Bava 4. lol eS2/074): personale di Luciano 
Sarto, 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
‘GALLERIE ARTE MODERNA. 


‘ACCADEMIA: Carlo Levi 








ollerino 2 - 


gariner. 
gni, acqualorti, logi 








‘ol. 534.473); «I contamporanal».. 
vi 


Gatti. 
HA Bussola iv. Po 8): personale di Cristina Roncet 


GIOSTRA - Aatt: Nere 

BIRRUC(E Calci 82, el 817.344); 7° rassegna piiori della 
Galleria Pirra, 

VIOTTE: Collettiva contemporanei. 


‘MUSEO MARIONETTA - TEATRO GIANDUJA (S. Teresa 5); 
ore 10-12; 15-18. 


MUSEO NAZIONALE 
Oro 10-12; 15-18. 


DEL CINEMA (Palazzo Chiablese): 
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MONTO9O i cia cosine sogiome 
RI Agi fotoni i pagamento. Tae: 





vil in utt 


Fara 3 maia (0100688 197. 
località San Secondo 
‘mazione, 200, 





aloni nio ‘o 136 me 
fonia sona Foce. Tel 515067. 
SAbntIO. 








o fa Una grande enciclopedia "= 
ni i dl e oltre mille francobolli ea 


SARDEGNA vilaggio Euesigus Gdto 
; ala vendo most betrioei a pochi mi dai 
per scoprire il fascino prezioso della filatelia. mare vista tennis mutuo di 


Settimana dopo settimana, esclusivamente nelle 
edicole, una grande opera sulla filatelia: “Francobolli 


hi 52 mv vero afer. Taltonere SECO 
Un'opera composta da 101 fascicoli settimanali da "inverni toggiomo 3 camere cocina bagno 
raccogliere in un volume di manuale, un volume pre pecora DE 
sto! rafico e tre eleganti album filatelici per ‘nuova ira Val ela Torre, giardino ma 10 
collezionare gli oltre 1000 francobolli allegati al a agi gioco Boo Do6co, mao i 
fascicoli. 1000 francobolli, selezionati e garantiti da VAL Pic 5 kim da Lusoma vita 5 vani 2 
Bolaffi, che rappresentano un consistente patrimonio Ragni box tera 1400 rta 

È filatelico e una preziosa documentazione sull'arte, la A nen i a recente appar: 


cultura, la vita di tutti I paesi. 
Ogni settimana, a 1500 lire, un fascicolo di 
enciclopedia e una decina di francobolli da collezione. 


i GRUPPO EDITORIALE FABBRI 
ff 5 Ces i; FRANCOSOLLI GARANTITI DA BOLAFFI_ 


- === ‘ca Abruzzi 64, to. 584.019 - 504.639, Sabato 











RORIMONDIAL investigazioni indagini 
‘roll privati ed indusirai via S. Francesco da 
Paola 40 el 531.181. 


SI Occasioni 
SALOTTI, porone, divani to, prazzi ecce- 


zionali per rinnovo 
Mia Belfiore 45, ie. 655.454. 





‘SS 


























CASETTA ci campagna vicinanze Abe 4 ca- | GABETI 011 5787 vende presso S. Mi > 
ECONOMICI |; mf hf invasero ina Jowencease Cia | are “Somedia libera recent villa con 2 aioggi di salone 2 | 52 Varie 
o pmoblara SPA ven n Valle. Yer Grange). Por in | 0-30 ma eno vendo Le 14 min. Tal | camere cicina bagni 188 lr. 

| casata di montagna ieiponsente onere” i | Gian sento: GABETTI (01) 5787 vende Calabria Scalse |A. ACQUISTO, aredamenti compio mobi 

% Nautica | 3 ti terno pagamento rata Testenare ST516=657,160. CASETTA ruesca esigenze vilo 8.250. tv dal mare con |'800 argenti aopet. cclopi Gut e Goa 

, 656308. panoramica coliinara 6 camere forno 1000 MEO piva, piszina Menia parvo giochi. | siasi cosa vecchia; sgombero locali di ogni 
a 109 Barano acque uce vero L. 16 lion. ‘pigamonto [genera Testonaro 57822): 

gommoni motori occasioni fina stagione nuo- | TOO EE - a ” n 

SOmmoni motor occasioni sno ilo da uimaro su te | ona provincide Foino Carmagnola is [0 Sing sosononi mense Mail 
A odo vi Nazionai 45, Cambiano. pia complesvi 7 va il sal ox I: | Bca Rf, Si pOLTO CR Toti, baaso |a TL 472-195 40584 

\ da PATENTI nautiche solo motore antro e oltre | sn) 10 000 ma arto Ci 





la 6 miglia Fear corso Rattaello 15. Teletona- 





is Me stupenda | cio "porto ti 

13 - CANGIA 43 milo at D19 604.08, EBD Somenia TUOI gono vata rv: 
» sanort ‘cquisano ln contanti | Sifmmobii er acqui e vello sona” 
37__ Campeggio esport ZONA | GIAVENO venosi via unitamitaro i coso 
AUTOCARAVAN americano, Ginook su razione $ Bermardo via nuova pe- | MINE Cs So Ret 


È arri 60m solari nocte: 
condizionata. Autocasa vende, tel. (011), E fetoro 549,761 554.23 bi 
Sono as - DIAMO Marina Abr vena ibra OT 560.181 vende rustico a Front Cone. 
AUTOCARAVAN su For 190 dies 7 post oro vendo casa di campagna camera cucino bagno ‘i | a pia on aa e ica 
AUTOCARAVA mi Fora 130 dieci 7 pesa |A evento pre na rete Simca To ian RE VAGO, | vena a 2 piani con equa a luce aL: 12m 
sa vende L- 16 milioni 450 mila. Tel (011) | QUA luce. Richiesta L. 30 milioni trattabili, DIANO Marina recente cccuEO Ampio UM | Ha. tei. 683.309 vende 2 fabbricati rustici 
501.765. PST Rete, N nos: e i da ristrutturare. ‘frazionatamente cont 
AUTOCARAVAN tu Fit Dai 258, 1079-12 uo sione | 504 Sapio ceo Bncinz. 

; fia im, ara condiziona perito Acca | Pz 2 leto seno cucina 6000 ma tre. IR BUIO CISSE n a piani dl 200 ing | MMM icsra oggi zona i montagna 
vendo L. 22 milioni 450 mila. Tel. (011) | N°! entro 82 rali: Tak: 149.971, SIE | asciistiche. Toi. 51 | 518.985. 

RIE ro GT RATIO tatoo Sii aiuti ma 20 fia Tali 


IPI Bardoncochia. Recente costruzione, cer- 


‘vista mare giardino privato. traisimo: salcncino, 2 camere, cucine, be: 


femoautonomo 
‘0182.50.855, Torino £22 4500. 








mere tripli servizi 5800 mq parco recintato | 250, 
4 ‘ABBIAMO Boxer cuccioli cuccioloni adso- | 'ef3 tripli servizi 200 ma, na, 











AA.38 km da Torino casa rustica abitabila cl 
Vani 4 cucinotta cantina giardino, a L. 9 mk 
ioni 500 mil, differenza mutuo. Riss immobl- 
livende. Telefonare 512.023. 
‘AL. 18 milioni vendo rustico nel Pinarolese 
“colare è panoramica con 20- 
0141 33350. 





‘ALMESE ocalità Rivera palazzina del 500 su 
2 piani da ristrutturare di circa ma 500 più 
vato erre di circa ma 84 ila Cota 
parte a irutato, bosco, pineta parco a prio. 
Gedim 517.566: 





he) appartamenti vil russi 
‘ioni par informazioni ventteci A trovare nei 
‘nestri ulfci di via Campana 1 angolo via Na- 


varo occ. 





Za. oppure 'isetonandoci MI 687.516. © 
87.160 





coni Ta set 
CASETTA a Caluso B vani doppi servizi gare 
59 corsa sufficienti comant 40 miloni Gan: 
Fuego vane. Tel. 550.165. 





‘Sucina anti o Gago È canina 20 ma: 
Tel 019.88210 686: 

FOLLONICA 18 hm Punta Ala nuovissimo ar- 
recato piano alto ampio soggiomo 2 camere 


sevizi terrazzo L- 54 milloni meno mutuo. 
Tel. 216.2100 ore serali. 
FROSSASCO. 


bg ma 

venda (0121)22.85) 77.448. 

AUMENTI Casale Mentoraio 0142. 58.718 

ande caso siena vile panoramiche Son 
lo 

GABETTI 011 5767 venda Castulamonta li- 





bero 2 camera tinello cucinino box piano alto 
con ascensore 40 milioni mutuo. 





dancer, ‘2100 ma di giardino 

uiber aio fuso è Camino barbecue. Tel 

51V:502-897.066. 

LAME Verzuolo (Gazzo) iz ni è 

piani 15 camera sevizi maglio 

‘di 500 ma L- 135 milioni ra 

Immobile s48.159 516.229 

LIBERO vicinanze Cuorgnè rustico rist 

aio salone 10 Camere pl seni + vor: 

feta e giardino di ma 800. Facitazioni ci 
o immobiiareor 


sagami. (0 849761 — 
LIMONE Piemonte in centro residenziala vi. 
cinissimo Impianti vendo mono-bi-inlocal ot. 
Émo Investimento: Telefonare 011 887.014. 

MONTOSO grande mansarda con cucina e 
bagno 19 milioni 500 mila eventuale mutuo 
or SOM Gabon Pinarolo vendo (0121) 








Torino Via Arcivescovado 7 
tel.548580|548278 





cmmIONI- 


Governo 
@ Lotta all’inflazione senza recessione e 
sviluppo nella stabilità. Sono questi — scrive Il 
‘Messaggero — i due cardini essenziali del pro- 
gramma sconomico concordato ieri dai quattro 
ti che faranno del primo governo di 
Forlani. Il Messaggero anticipa le linee 
del programma di governo, estremamente reali- 
stico e con una visione espansiva. Fermo e sec- 
co no alle ipotesi di svalutazione della lira (con 
una criticaalla Fiat). Rifiuto della «politica de 
due i de aveva caratterizzato la 
epoca del centro sinistra. 
Pizia ISbindiot di Mdemell uso 





ne degli oneri sociali prevista dal «decretone» 
“sarà nta. salirebbe al 9,96 
sfata della 


© Vi è un'ampia convergenza dei quattro 
partiti che costituiranno il nuovo governo sui 
punti di politica economica che il presidente 
incaricato Forlani ha sottoposto ici ll'same e 
alle valutazioni dei rappresentanti della dc, del 
<del pri È quanto emer — 
dalla quarta riunione col- 


juestioni economiche e 
differenza delle altre si è 


® Forlani vorrebbe dare «un segno di no- 
vit nella struttura dl nuovo governo. Il pre- 
sidente incaricato — riferisce il Corriere della 
Sera — in un primo tempo pensava a una ridu- 
ione del numero dei ministeri, ma una valuta- 
era e i ro 
pomeriggio con i segretari dei quattro 
pei dormo fa ao subito accantonare 
intenzione. Ora si parla invece di 
uno $ cu, ad alto Livello con i è deo 
composto 4 ministri senza 
= pel non 
Consiglio. 

Raggiunto un scordo sulle linee gene- 
rali della politica economica, Forlani affronta 
oggi con i quattro partiti di governo il terzo 
capitolo del programme, che comprende la po- 





tir 
(Cavallo) 


sestana 





(dis. di Marantonio) 
da.il Giornale nuovo 








litica estera. E' confermato — informa Paese. 
Sera— che il presidente del Consigli incarica 
to dovrebbe recarsi al Quirinale per sciogliere 
la riceva cato ener 0 al massimo ssbato 
prossimo. Prima, però, dovrà risolvere alcuni 
problemi te spinosi. Il numero 
dei ministri: si sa che Forlani ha proposto il 
taglio di due dicasteri per arrivare a quota 25, 
i 000 altrcstanto nose le restore che ver: 
gono dall'intemo della de e degli altri partiti di 
govemo, tutt'altro che disposti a sacrificarsi per 
andare incontrò alla proposta. 
® Sccondo Flaminio Piccoli — scrive la 
“A riunione che ieri Forlani ha 
tenuto con i rappresentanti dei partiti di gover- 
no è andata benissimo. Forlani «ha sottoposto 
un documento molto importante sulla politica 
‘«conomice», che contiene novità di rilievo ri- 
SIESS Secondo il socialista De Mi- 
Forlani ha presentato «un'ipotesi di do- 
cumento compiuto» che sarà messo a punto en- 
tro stamane e che non è innovativo rispetto al 
programma di Cossiga. Secondo il socialdemo- 
satico Vizzini, Forlani ha sottoposto «una bor 
falla quale si sono tscontrate convergenze 
principio». Sccondo il segretario re 


putin ICI ponti Gode 


SI ip Pola — si Le 
Stampa — non svaluterà per nessun motivo la 
lira e ce la metterà tutta per far tomare l’infla- 
zione sotto il tetto del 20 per cento, anche se 
nessuno si illude che questo «male economico 
del secolo» possa in breve essere ridotto da due 
è dungue accordo tal preside 
te incaricato e i leaders del quadripartito anche 
Sti grandi tei sconomier; destagli Che hanno 
ovviamente il loro peso e la loro importanza, 
saranno messi a punto da una «&quipe» di tec- 
nici: tra l’altro, i socialdemocratici insistono 

indurre le imposte per il reddito di lavoro 
Sipendente < per la timus ione della 
scala mobile ai pensionati eri, al secondo ver 
tice sul programma economico, pare sia stato 

ariche un «impegno d'onore» per una so- 
fizione, rapida ed efficace, dell'annoso proble 
‘ma delle nomine bancarie. Le nomine si tresci- 
nano da anni per resistenze palesi o occulte di 
alcuni leaders politici e di esponenti più o me- 
10 not del sottogoremo. Sc il quadribatito 











volta tanto, la pratica delle lottizzazioni selvag- 
gx Forlani potrà parlare a buon diritto di svol- 
ta positiva e di aria nuova. Le nomine sono uno 
dei punti-chiave sui quali il pci deciderà se con- 
durre con Forlani un'opposizione dolce © 
aspre. 
prioni di quae incarichi rovina 
quattordici in vi ale 
{i de otto ai sociali, ue ai socialdemoeratii e 
altrettanti ai repubblicani, ma — commenta il 
Giornale nuovo — manca ancora l'intesa sui 
ministeri da destinare a vari partiti all'interno 
dei quali uomini e correnti si contendono posti 
della cui disponibilità non sono neppure certi. 
Vale la pena registrare un giusto richiamo del 
segretario liberale Zanone ad un documento 
votato il 10 luglio scorso al Senato anche dai 
presentanti dei quattro partiti che si accin- 
560 è formare Îl nuovo govemo. Si tratta di 
una richiesta di accorpamento dei ministeri con 
renze assimilabili: per esempio, quelli 
frasporti e della Marina mercantile, dei 
Sini calmi € dello Speracolo, «È legiiimo 
confidare che il presidente del Consiglio si 
tenga all'indirizzo stabilito dal Senato», ha det- 
to Zanone, la cui esortazione a ridurre e non ad 
OS il numero dei ministri sarà riuscita 
sgrait in questo momento anche a quei pat 
fe correnti che auspicano l'allarga- 
[ila maggioranza ai 








oa 
‘mento 


«urti 


STAMPA SERA 








Le lettere dei lettori 


Mala tazzina no 


Ho letto su un giornale finanziario questa 
notizia che è bene rendere più vastamente pub- 
«blica: «New York. I produttori di caffè stanno 
cercando di arrestare la caduta dei prezzi sui 
mercati causata dall’accumularsi delle giacen- 
ze. I prezzi sono scesi a circa 1,30 dollari per 
ibn, dai 2 dollari di giugno. Finora i Paesi 
En juttorî, soprattutto i due maggiori, Brasile e 
lombia, per frenare la discesa dei prezzi han- 
rato caffà attraverso la società pane: 
mense "Pancafe”. Tuttavia la Pancefé ha 
Sato i soi fonde, Dngue ii alle dini 
nuisce i prezzi alla fonte e tuttavia la tezzina 
no, almeno da noi dove i prezzi lievitano e non 
calano mai anche quando esiste una ragione 
obiettiva. Quando i prezzi salirono alla fonte, 
qui da noi tutti, bar, distributori automatici, ec- 
cetera furono solleciti a ritoccare i prezzi Ora 
invece il ritocco a favore dei consumatori non 
avviene. Il superprofitto i commercianti devono 
scontarlo: io mi auguro che ci pensi il fisco a 
controllare i bar e le ditte dei distributori auto- 


matici. Francesco Verrua, Torino 





Seminare dal cielo 


iP relzione Uto speso sd n. 242 
quotidiano era, intitolato «Semi- 
Iii inter- 
regionale di Italia Nostra desidera fare alcune 
opportune precisazioni. Italia Nostra non in- 
tende contestare genericamente l'uso del mez- 
20 aereo in agricoltura, ritenendolo utile per 
determinate utilizzazioni, quali la lotta agli in- 
cendi e l'irrorazione di vaste ed omogenee col- 
tivazioni; intende rivolgere precise critiche ad 
affermazioni che ritiene di particolare gravità. 
Nell'articolo citato si legge che «un (malinte- 
50) senso dell'ecologia kia cesto paicosi della 
r” che viene dal cielo, dei veleni, del- 
la pericolosità». L'affermazione è doppiamente 
grave in quanto la losità degli anticritto- 
gpunici usati per lirorazione (delle viti e dei 
in )è ta sulle confe 
Senza 
assumere determinate precauzioni. Italia No- 
stra con prove circostanziate è in grado di di- 
mostrare che in certi casi vengono impiegati an- 
cittoganit il chiuso è vetro per limezo 


Salta peacciontà perla salute vnana di tali 
irrorazioni non esiste una casistica accertata, 
ma si sa di agricoltori e in genere di consumato: 
ri intossicati da anticrittogamici caduti su zone 
vicine a quelle dell'irrorazione. 











I oa ie 
e 
nelle zone adibite a vigneto delle Langhe e 

Monferrato — causa l'irrorazione di terreni 
adibiti a coltivazioni che con la vite hanno ben 
poco da dividere. Italia Nostra propone valide 
‘alternative a questo mezzo di irrorazione, alter- 
native positive dal punto di vista sia tecnico sia 
economico. . L'irrorazione può avvenire util- 
mente con impianti fissi, i quali, realizzati con 
materiale. plastico parti te resistente 
all'usura e alla corrosione, permettono = 
risultati sia dal punto di vista dei costi 
ione, prescché nell su pel vspetziio di 
mano d'opera. Oltre ai vantaggi sopraccitati, gli 
impianti fissi permettono di irorare solo la zo- 
na interessata, con evidenti vantaggi per le col- 


tivazioni circostanti. 
Annibale Follo, Asti 

peril Consiglio Piemonte-Valle d'Aosta 

di «Italia Nostra» 





Caccia al portafoglio 


Sarebbe estremamente interessante conosce- 
re quanti sono i parlamentari e i non parlamen- 
turi che, codice Cancelli alla mano 0 sventolan- 

{o prerogative e dirti di alto genere, si danno 

tutti i modi e con tutti i mezzi dispo- 
nibili per assicurarsi un portafoglio o un sotto 
foglio © magari un «senza portafoglio» 
nella nuova compagine governativa, destinata 
presumibilmente ‘a crescere ulteriormente nel 
numero dei suoi componenti se ad essa accede- 
ranno anche tutti i segretati di partito, secondo. 
l'orientamento espresso da Craxi. 

Comunque, a mio parere, i primi candidati 
da scrutinare dovrebbero essere, con pieno di- 
ritto, i «franchi tiratori» i quali, al di là di tutto 
hanno avuto il merito di affossare il precedente 
govemo Cossiga, sacrificando il loro coraggio 
ce ci vuole davvero tanto coraggio per fare ciò 

che hanno ignobilmente fatto!!!) alla vigliac- 
cheria; la loro lealtà al tradimento la loro one. 
stà alla scostumatezza. concorrendo in misura. 
determinante a crescere le premesse per il cam- 
bio della guardia. 

E un merito innegabile che esige il ricono- 
scimento. Già tanto, una trentina di governanti 
in più non fa né caldo né freddo, Mentre si 
rileva anche opportuno il loro imbarco sul va- 
scello governativo per guardarli a vista affinché 
se ne stiano quieti e non facciano scherzi di 
cattivo genere al prossimo govemo. La barca 
navigherà ugualmente. E, quando la barca va... 
Iasciala andare. Come cantava Orietta Betti. 


dott. Piero Lava (Savona) 














Da un settimanale all’altro 





da «Panorama» 


ARA 
prete 
cercasi 


Quando si è presentato per l'inserzione — 
sive «Panorama» — l'impicgata della pubbli 
cità voleva rifiutarla: «Noi queste cose non le 
pubblichiamo». gii dopo molte insistenze la 
aguzza ha acconsentito; «Sentrò il direttore». 

fine ha abbassato il telefono e ha 

to: «Il direttore dice che va bene, anzi gliela 
mettiamo gratis». Testo integrale: «Parrocchia 
borgata romana necessita di giovane disposto 
rispondere vocazione sacerdozio. Vedere condi- 
zioni in Vangelo Matteo 1X16-29). Per infor- 

‘mazioni scrivete Guido Chiaravalli via 
Sette Chie 109 Rome». 

Con quest'annuncio padre Guido, viceparro- 
co di Sta Filippo Nesli Roma (10 la Latne 
sparse in una zona periferica, la Garbatella), 
sperava di risolvere il dramma della sua chiesa: 

sacerdoti in tutto per occuparsi dei par- 
to lieti della corola mella dell'otsroco te 
del giardino. Tra la mancanza di nuove voca- 
zioni e la cronica carenza di soldi per pagare 
collaboratori laici, padre Guido, da 27 anni a 
San Filippo, molto popolare în tutto il quartie- 
re, non sapeva a che santo votarsi. E' così che 
ha pensato al' brano dell'apostolo Matteo, da 
pi ‘come contratto collettivo di lavoro: 

iunque lascerà case o fratelli, 0 sorelle, o_ 
padre, o madre, o campi per il mio nome, rice- 
verà cento volte tanto.e avrà in eredità Ia vita 
eterna». 

Quella di padre Guido è l'ultima trovata per 
tamponare la crisi che sta decimando il clero: 
in passato a Roma si ordinavano una decina di 
sacerdoti l'anno, scesi ora a due-tre. L'età me- 
dia è ormai arrivata a 67 anni. 

Per ora al suo annuncio, pubblicato tre do- 
meniche fa, ha risposto una sola persona, un 
milanese. «Una lettera con tante lodi ma un po' 





sconclusionata» si stringe nelle spalle don Gui * 


Cee” ea 


‘do, «Ma da questa inserzione in realtà non mi 

aspettavo risultati immediati, l'ho voluta met- 

te soprano per provocare, per ineuieite, 
te su certi i 

ie i dl can Pe 

In tutti questi anni a San Filippo, don Guido 
ha visto due generazioni di ragazzi, ma 
nessuno di loro è diventato prete. «Prima alme- 
no collaboratori di 16-17 anni li trovavamo, og- 
gi è l'età in cui rischiano di finire-a sparare.-in 

noi, da dieci preti che cravamo, sia- 
‘mo rimasti in cinque». 

In Vaticano la trovata di don Guido ha fatto 
un po’ storcere il naso. «Va bene che c'è la cri- 
si» è stato il commento «ma ci sono altri meto- 
di per far prendere coscienza». 

Padre Guido non se la prende. E' sicuro di 
aver fatto la mossa giusta: «In America questo 
sistema è molto diffuso. E, se non altro per cu- 
riosità, un bel mucchio di persone è andato a. 
leggere, fone perla prima volta, il Vangelo. 
già un bel risultaî 





(dal -Washington Post) 








LE REGIONI 


STAMPA SERA Mercoledì 15 Ottobre 1980 
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Imperia: il matrimonio 
non è più un bel sogno 


IMPERIA — Il matrimo- 
nio non è più il sogno di mol- 
ti giovani imperiesi. Secondo 
dati rilevati di recente, le 
pubblicazioni di nozze dimi- 
nuiscono: i «due cuori e una 
capanna» non sembrano più 
essere il traguardo senti- 
mentale delle giovani coppie, 
almeno, non nel senso comu- 
nemente inteso. Capita in- 
fatti, ma sotto i 30 anni sono 
‘ancora percentuali minime, 
che sì decida di «abitare allo 
stesso indirizzo» senza il ri- 
tuale scambio di fedi nuziali. 


sperienza coniugale negati- 
va alle spalle: in questi casi 
si preferisce vivere insieme 
senza benedizioni ufficiali, 
per un ragionevole tempo di 
collaudo. Gli imperiesi 
«scottati. da matrimoni fal- 
liti, difficilmente diventano 
«recidivi». La prudenza, ca- 
ratteristica dei liguri, si ma- 
nifesta anche in questo 
aspetto della vi. 

Causa dei diminuiti, fati- 
dici «sì», sarebbe, secondo gli 
psicologi, la maggiore eman- 





maggior parte, nel settore 
turistico dove i compensi, 
anche se sovente solo stagio- 
nali, sono buoni. Ciò consen- 
te une'indipendenza econo- 
‘mica che non costringe le 


«zitelle» a considerare il ma- 
trimonio come l'unico mezzo 
di sussistenza, 

‘Accade invece che siano gli 
‘ùomini, sempre con maggio- 
re frequenza, a cercare di ac- 
casarsi. Sognano la moglie 
«con i bigodini», con nostal- 
gica tenerezza di un tempo 
che fu. Sovente però, quando 
trovano questo tipo. di con- 
sorte, provano acuti rim- 
pianti per la libertà e la 
«considerazione» che aveva- 
no da celibi. Non sì è mai 
contenti? 





do: si cominciano ad avverti 
re stati d’animo che denota- 
no insoddisfazioni e incer- 
tezze. Il dubbio sulla stabili- 
tà del matrimonio frena gli 
entusiasmi. Esempi continui 
di «grandi amori» finiti in 
tribunale, consigliano mag- 
giore cautela. Ci si separa 
anche qui con sempre mag- 
giore frequenza, alla ricerca 
‘di una libertà lasciata, a vol- 
te, con leggerezza 0 facendo 
scelte sbagliate. 

I giovani e i meno giovani 








‘sano bene, non hanno fretta. 
“Anche se c'è il divorzio, non 
vogliono rischiare brutte 
‘sorprese che peserebbero, co- 
‘munque, per tutta la vita. 
Franca Rocca 


Vercelli: meno nati, più aborti, divorzi stabili 


VERCELLI — Il 1980 sem- 
bra essere l'anno «boom» 
per i matrimoni civili in cit- 
tà: ne sono stati celebrati 46 
nei primi nove mesi di que- 
st'anno, contro i 24 dell'inte- 
ro 1979. Rimangono invece 
più o meno costanti i matri 
moni religiosi e i divorzi. DI- 
minuisce îl numero dei com- 
ponenti la famiglia media 
vercellese, diminuiscono! le 
nascite, aumentano gli 
aborti, soprattutto da parte 
di donne sposate. 

Questi dati contribuisco- 
no a «radiografare» la fami- 
glia vercellese «tipo» alle so- 
glie degli Anni 80. Comincia- 
‘mo con i matrimoni. 


Matrimoni — L'aumento della pianificazione familia- 
dei riti civili riguarda so- re è intuibile dando un’oc- 
prattutto le coppie giovani. chiata alle statistiche dell’o- 


Le ragioni sono tante. Van- 
no da una minor «presa» 
delle convinzioni religiose a 
motivi di «budget» familiare 
(un matrimonio «come si de- 
ve», in chiesa, è sempre una 
spesa non indifferente). 
Continua, però, il netto pre- 
dominio dei riti religiosi: nel 
*79 ne sono stati celebrati 
219, nei primi nove mesi del 
1960, 165. Non vi sono dati 
ufficiali, invece, sulle convi- 
venze, che comunque pare 
siano in costante aumento, 
specialmente fra le coppie 
giovani, anche se.il fenome- 
no ha ancora dimensioni re- 
lativamente contenute. 
Divorzi — Per quanto ri- 
guarda il numero dei divor- 
zi, dopo le punte registrare 
alcuni anni fa, dovute alla 
necessità di sanare situazio- 
ni vecchie di anni, ora.il loro 
‘numero sembra essersi sta- 
bilizzato intorno alla dozzi- 


ciali. L'impossibilità di con- 
tinuare un rapporto ormai 
logoro non conosce differen- 
ze di ceto 0 di età. 

Famiglia — Un altro dato 
singolare è il numero sem- 
pre più basso dei componen- 
ti la famiglia media vercelle- 
se. All'inizio dell'anno, con 
‘una popolazione di poco più 
di 54 reila abitanti (Vercelli 
ha perso 3 mila residenti nel 
giro di sei anni), le falnigli 
iscritte all'anagrafe ‘erano 
20.289; ciò significa che il 


| cipazione della donna. Nel- diImperia riflettono dunque nucleo familiare «tipo» a 
l'Imperiese, finiti gli studi, di più sulla serietà e sulle re- Vercelli è di 2,6 persone. 
quasi tutte le ragazze lavo- sponsabilità del matrimo- —1Molte le spiegazioni. In- 
rano. Si impiegano, per la nio: prima di sposarsi ci pen- nanzitutto la progressiva se- 


nilizzazione della città; l'età 
media è elevata, le coppie 
anziane, con'ifigli già «siste- 
mati» sono moltissime; i gio- 
vani tendono ad emigrare, a 
stabilirsi altrove. C'è da ag- 





Rondanina il comune con meno residenti 
La Liguria in dieci anni 
ha perso 22 mila abitanti 


giungere che non pochi ra- 
gazzi, appena raggiunta l'i 
diperdenza economica, pur 
continuando sd abitare con 
i genitori “tichiedono. uno 
«stato di famiglia» in pro- 
prio. 

‘Aborti —Il motivo princi 
pale, però, è la tendenza a 
contenere in uno, al massi- 
mo due il numero dei figli. Il 
dato è confermato, da una 
parte, dal costante calo delle 
nascite, dall'altra dall’au- 
mento degli aborti, saliti 
quest'anno, del 6 per cento 
rispetto al "79 (365 all'agosto 
*79, 391 all'agosto '80). 

Che l'aborto venga utiliz- 
zato come rimedio estremo 


‘spedale: circa il 70 per cento 
delle donne che optano per 
l'interruzione della gravi- 
danza sono sposate, nella fa- 
‘scia d'età compresa fra i20 e 


isganni. Dario Corradino 








all’ Imj sibile ten- 

| lat coraogiose: mocce le © Anche a Imperia, tradizio tare una ciologia se aver. | $ VUOÎ avere meccanici specializzati, 
coppie che hanno superato nale e «sanamente borghe- ziati: ce ne sono di tutte le 
gli «enta», magari con un'e- se», le cose stanno cambia: ‘età, di tutte le condizioni so- 


riconsegna rapida, ricambi originali, 
prezzi e c tempi chiari,il tuo concessionario 
ha un’officina che te li garantisce. 


n RA 













I) Concessionario Fiat Veicoli Indu- 
striali non si limita a venderti un camion, 
ma é în grado di risolvere ogni tuo 
problema di assistenza tecnica. 


Dal tuo Concessionario Fiat Veicoli Indu- 
striali troverai puntualmente i ricambi origi- 
nali di cui haî bisogno, senza aspettare che 
arrivino dall'altra parte del mondo. 


IMPERIA — E' un Comu- di invecchiamento della po- Mancano insegnanti Haa tua disposizione un'officina attrezzata Il tuo Concessipnario è il più vicino a te. 
' ne genovese, Rondanina, ad polazione di ceppo ligure. «î ‘page e un gruppo di meccanici Se il trasporto su strada 
| avere il minor numero di liguri —siè detto — hanno Studenti scioperano che conla loro esperienza ‘ha raggiunto un alto livel- 

i abitanti in tutta la Liguria: 


soltanto 91, rispetto ai 110 
del 1971. In dieci anni ha 
perso il venti per cento della 
popolazione. 

Lo segue il Comune di Ar- 
mo, in provincia di Imperia, 
con 156 abitanti, rispetto ai 
169 del 1971: la perdita è sta- 
ta «soltanto» del dieci per 
cento. Nel Savonese il Co- 
mune più piccolo è Barbena 
(263 abitanti rispetto ai 312 
del 1971) e nello Spezzino 
Carrodano: 613 e 720: un ve- 
rocrollo, ovunque. 

1 decremento demografi- 


paura di vivere nei tempi 
moderni e si stanno autoeli- 
minando». E' una osserva- 
zione che ha forse colto il 
nocciolo del problema. Il li- 
gure tradizionale, «alla Gil- 
berto Govi», che amava il ri- 
sparmio, l'individualismo, la 
prosperità ottenuta con una 
lotta di tutti i giorni contro 
un terreno pittoresco ma 
arido, non è idoneo a sopray- 
vivere nei tempi moderni di 
sperpero, di esistenza ‘alla 
giornata. 

E' di questi giorni la proie- 
zione statistica che prevede, 


SAVONA (n. si.) — Stamane 
hanno tenuto assemblea i ra- 
gazzi della 1° G e della 1* A del 
liceo scientifico «Orazio Gras- 
si». Sono in sciopero da due 
giorni per protestare contro la 
mancata nomina di alcuni inse- 
gnanti che impedisce. l'etfet- 
tuazione delle 25 ore di lezioni 
settimanali. In media, dal 18 
settembre ad oggi, ne hanno 
fatto una quindicina alla setti- 
mana. All'assembiea hanno 
partecipato anche genitori ed 
insegnanti. 

Sempre a Savona, continua 
lo sciopero degli studenti della 












e specializzazione ti ga- | Essoeffe-Car s.a.c. 
rantiscono la qualità del- | Cso Betis, 63 - tel. (011) 997134/0690014 
l'intervento, una riconse- 71004 Congnno (10) 
gna puntuale, preventivie | Diesel-Diesel s.p.a 
‘costi precisi. Vio Nizzo, 30 - tl. (011) 6505662/3 
Ricambi originali. 10125 rino 


(E/1/A/T] 


veicoli industriali 


salone LA STAMPA 


lo qualitativo è anche me- 
rito della nostra costante 
professionalità ‘ed espe- 
rienza 

Siamo i più vicini ai tuoi 
problemi.. 





. @ Concessionari 
EAT Et 


DAL co è comune a tuttala Ligu- per l'anno 2000, la diminu- quinta B capitani dell'isti 9 N 3 a 

È | | ria la cul popolazione è ce. _ ione della popolazione ita tecnico TAlito Leon Eavaio Libreria Concess. dell'Istituto Poligrafico 
i Il sa nell 0 milio- che la icanza dell 

i | FionAlbabitania Ibi: | nisclteso negano gue gnante dì navigazione © per i e Zecca dello Stato 

( sa pai monte, 





loro ridotto numero (erano ri- 

















| Siigrati Sugli emigrati di cir generalizzerà; la popolazio- — maeti In CHO) sono simazzal Via Roma, 80- Telefono 517. 958 
I " salirà in\ da 56272 
| ceo anta Co retaiiet e milionise a prevalere sarà il - Pet ale quinta A- «Non possia- ACCETTAZIONE di inserzioni 
\ mortalità di circa 45.000 tasso D positivo e Tune e no cambiare Inasanarti, meto- perla Gazzetta Ufficiale 
Ania a jrue così i fenomeno pegioni Ten E Ide an cui da anni erava- della Repubblica Italiana - Parte 2° 
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Scambi intensi 
Nuovi rialzi 


TORINO — Anche la seduta 
piicna ved | titoli industriali 
JMnea sul fronte del rial- 

kol Le Olivetti (+87% l'oraina: 
ria e +3,51% Il titolo godimento 
1/7/80) © le Fiat (+5% circa per 
entrambe al quarto fixing) sono 
fra i titoli più richiesti; 





sempre intensa la domanda per 
le finanziarie del gruppo Fiat, in 
particolare per le Ifil, che sem- 
bra vogliano rapidamente reca: 
perare il tempo perso in questi 
mesi di‘euforia. Infatti Il titolo 





(44%). Fra ! bancari sono in 
netta evidenza l'Interbanca e là 
Mediobanca, mentre rimangono 


‘più in disparte le banche Ir. Per 





STAMPA SERA 


15300, Olivetti ord. 


paga 
mento 77, diritto Cantoni a pa- 
gamento 7900. 

FIXING Fiat ord. 
2850-2650-2610 | (manca l'ulti- 
mo), prezzo attuale 2655: Fiat 
priv. 1875,1715, 1718, 1825 manca 
l'ultimo, 


| MILANO 

Nuova ripresa. Alla vigilia del- 
le scadenze tecniche la Borsa ha 
puntato nuovamente al rialzo 
nella maggior parte dei settori. 
‘Oggi i titoli primari sono apparsi 
ancora alla ribalta, specie le Fiat 
ed | titoli del gruppo dopo la vo- 
Jontà espressa dal lavoratori di 


Gim; le Ras sono salite a metà 
Borza a quota 230.500, seguite da 
molti titoli del settore. 

In seguito si è verificato qual- 
che prudenziale assestamento, 
mentre altri valori continuavano 
la graduale ascesa. Il consistente 
lavoro ha ritardato sensibilmen- 
te la compilazione del listino che 
riporta | prezzi medio-massimi 


Dopoborsa ‘molto stabile. È Limita- 
te variazioni nel settore del red- 
dito fisso con fondo resistente. 
Eéco le quotazioni: 
Aedes 7350; Bastogi. 670; 








che oggi guadagna circa il 4% ‘B.co Roma 28250; Beni Imm. 
on questo progresso mette è 6e- _ vole saro che pera castani: | riprendere {i lavoro Uniatme | or. 1989; Breda 2525; Cattaro | REDDITO FISSO A TORINO 
«no un guadagno di oltre Il 30 Per ti, che registra un progresso dei ressato la Borsa in apertura; 659; Cantoni 15900; Carlo 
cento rispetto al preszi di com- 24% consolidando Ia propria buone previsioni per i prima; | Erb@0r.4190. Titoli 1419 | 1540 Titoli 1610] 15-10 
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950; Gilardini 3860; Gim 
5910; Ifi pr. 4210; Iniziativa 
20800; Invest 3099; Isvim 


4700; Italcable 1780. 

Italgas 1370; Italia Ass. 
27.000; Italsider 335,25; Le- 
petit or. 37400; Lepetit pr. 


35.300; Linificio 1599; Ma- 
gmeti M. 530; Magona 2730; 
Marzotto 1830; Mediobanca 
116.000; Metalli 4920; Mira 
‘Lanza 19.800; Mondadori pr. 


4780. 


Olcese 90; Olivetti or. 
2724; Olivetti pr. 2248; Pac- 
100; Perlier 3560; 
Pierrel 1330; Rinascente or. 
295; Rinascente pr. 221,25; 


chetti 


Risanamento 16,500. 

Sarom 1428; Sifa 1460; Sip 
1330; Sme 2685; Stampati 
18.400; Standa ‘2699: Stet 
1390; Tecnomasio 393; Tra- 
filerie 2115; Un. Manifat. 
38.990. 

Alcune oscillazioni: Gene- 
rali 86.690, 87.500 (manca 
chiusura); Fiat ord 2875, 
625, 2635, 2645, 2650 (m.c); 
Fist priv. 1840, 1890. 1615, 
1825 

Prezzi informativi: sterli- 
nà oro vecchio 186.000, 
193.000; sterlina oro nuovo 
2 219.000; marengo 

130.000, 145.000;: 






























































Clamorose evasioni fiscali a Imperia 


Vedova con 


30 alloggi 


non pagava le tasse 


IMPERIA — Una 
‘pensionata» che risulta pos- 
sedere 30 alloggi, cinque /ra- 
telli pescatori, proprietari di 
una motobarca con ae 
Scano in cinque anni 
scuno: ani fr 
to una villetta: non hanno 
‘pagato le tasse, i loro mari- 
nai sì; la moglie di un banca- 
rio, nullatenente per il fisco, 
che assieme a tre soci è riu- 
scita nel ‘75 ad ottenere tin 
mutuo di 189 milioni e a co- 
struire 38 appartamenti. So- 
no questi alcuni fra i casi più 
clamorosi di evasione fiscale 
scoperti a Imperia dal Consi- 
glio tributario. 

L'organismo ha presentato 
al' Comune il rendiconto fi- 
nale della sua attività. Ha 
denunciato —complessiva- 
mente 35 evasioni totali, 
mentre ha scoperto che il 
Cigliano: 40 milioni di danni 
Autocarro e carico 
distrutti dal fuoco 

CIGLIANO — (&.r.) Un in- 
‘cendio dovuto ad autocombu- 
stione di materiale insonoriz- 
zante per auto, prodotto nello 
Stabilimento Keller di Santhià, 
che era su un autoarticolato 
depositato nel cortile dell'a- 
zienda «Guido Santhià» in via 
Tagliamento 8, ha distrutto vei- 
‘colo e carico. | danni ammon- 
‘tano a 40 milioni. 

| viglii del fuoco accorsi da 
Vercelli hanno lavorato a lungo 
per domare le fiamme. Un prin- 
Cipio di incendio era già in atto 
anche su un altro autotreno 
della stessa ditta parcheggiato 
poco lontano da quello distrut- 
to. Fortunatamente mezzo e 
carico avvolti dai fuoco non 
erano stati parcheggiati negli 
interni dei capannoni con gli 
altri veicoli dell'azienda di au- 
totrasporti, così Il danno è sta- 
to limitato. Indagini sono in 
‘corso da parte dei carabinieri. 


reddito dichiarato. da 230 
contribuenti, è inferiore a 

è stato Ir 
ma, “prod Fusa 
‘un miliardo di lire. 

‘Dal 1978 all’80 il Consiglio 
tributario si è riunito per 55 
volte. Dice il presidente dott. 
Mauro Borsò: «Abbiamo 
espresso parere dî congruità 
su 300 proposte di accerta- 
‘mento pervenute dall'ufficio 
Imposte Dirette relative a 
183 contribuenti e alle di- 
Chiarazioni dal 1974 al ‘78; 73 
erano di commercianti, 15 di 
‘professionisti, 14 di ristoram- 
He pubblici esercizi, 28 di ar- 
tigiani e lavoratori autono- 
mi, 53 la varie». 

«Abbiamo formulato pro- 
poste di aumento per 5 con- 
tribuenti (due ristoratori, un 
professionista e due com- 
mercianti) e proposte di inte- 
grazione per 45 dichiarazio- 
5 GI di commercianti, 15 di 
professionisti, sei di risto- 
ranti e pubblici esercizi, due 
d i e lavoratori au- 


Chi sono gli evasori totali? 
«Soprattutto gli artigiani e i 
lavoratori autonomi — ri- 
sponde Borsò — sono 23. Cin- 
que sono i commercianti, 21 
ristoratori e gli esercenti, e 
cinque i "vari”. Il lavoro di 
‘accertamento è none 

a campione sulle cai 
prescelte e sut 1200 contri- 
‘buenti il cui cognome inizia 
per A 0 per B. Fra questi è ri- 
‘sultato che ben 240 non ave- 
vano dichiarato alcun red- 
dito». 

Conclude Borsò: «Abbia- 
mo tracciato una strada uti- 
le peri nostri successori. Ma, 
per risolvere radicalmente il 

problema bisogna potenzia- 
Te l'organico delle imposte 
dirette. 1 23 impiegati attua- 
, non potranno mai riuscire 
a vagliare venticinquemila 


Forse gli spacciatori smascherati dalla madre della ragazza uccisa dall’overdose 
Savona: in tribunale sette giovani accusati 
della morte per droga di Monica e Patrick 


SAVONA Monica 
D'Andrea, 18 anni, Albisso- 
la, via dei Pescetto 40, e Ro- 
‘mualdo Croce («Patrik il 
francese»), di 21, Savona, via 
Genova 6, muoiono, la notte 
del 13 : dicembre scorso, 
stroncati da una «overdose» 
di eroina pura lanciata sul 
balcone della camera n. 20 
della clinica «Villa Ridente», 
di Albissola, dove erano rico- 


cere), e spaccio di stupefa- 
centi. 


Maria Rosa Rotolo, la ma- 
dre di Monica, ha atteso 
quasi un anno per fissare 
negli occhi Alessandro Nico- 
lich, gettargli in faccia il suo 
disprezzo e la «sua verità» 
che potrebbe essere molto 
più pesante di quella conte 
‘nuta nelle carte processuali. 

‘Alla sbarra, accusati sol- 
tanto di spaccio di stupefa- 
centi, anche Rosolino Bac- 
chi, 29 anni, Angelo Rizzari, 
24, Giuseppe Berrino 33, tut- 
ti di Savona, il torinese Pier 
Giorgio Castagna, 28, e Mi- 
chele Bertini, 25, di Genova. 
Fra. testimoni, oltre ai cara- 


binieri che hanno condotto . 


l'inchiesta, alcuni tossico- 
mani amici delle vittime. 
Qualcuno, dopo la morte dei 
due giovani, è stato pestato 
selvaggiamente: un avverti- 
‘mento per tutti di «tenere la 
‘bocca chiusa». 

Maria Rosa Rotolo, in tut- 
ti questi mesi, è rimasta in 
contatto con l'ambiente dei 


tossicomani. Ne ha ospitato 
uno a casa sua (è separata 
dal marito). Probabilmente 
è riuscita ad infrangere il 
muro di omertà scalfito da- 
gli inquirenti. Alle risultan- 
ze dell'istruttoria vuole ag- 
giungere quelle sussurrate, 
confidate nell'ombra, per ti- 
more dei boss che distribui- 
scono «morte bianca». 

Si dice sicura che sua fi- 
glia e «Patrik sono stati uc- 
cisi deliberatamente, per 
«tappare loro la bocca». Era- 
no ormai «clinicamente di-, 
sintossicati». Sul mondo del- 
la droga ne sapevano molto: 
ne hanno cominciato a fare 
uso da adolescenti. Il pac- 
chetto di «Marlboro» conte 
nente eroina pura e l'occor- 
rente per bucarsi, secondo 
Maria Rosa Rotolo, è stato 
lanciato sul balcone della 
camera di sua figlia con la 
sicurezza che sarebbe stato 


1etal5) Bruno Balbo 





Aveva trasformato il suo alloggi 





in casa d’appuntamenti 


Aosta: arrestato un vecchietto 
che viveva sulla prostituzione 


AOSTA — Agostino Bo- 
vet, 75 anni, di Aosta, con la 
sua convivente, Fernanda 
‘Rean di 50 anni aveva orga- 
‘nizzato nel suo appartamen- 
to di via Prè Fossez 2, una 
casa di appuntamenti. Don- 
ne valdostane e di altre zone 
per ogni prestazione erano 
tenute a versare una «tan- 
gente». all'intraprendente 
vecchietto che con l'Îllecita 
attività arrotondava ampia- 
mente la magra pensione 
sociale. Un'attività stronca- 
ta dagli agenti della questu- 
ra insospettiti. dall'insolito 
via vai di uomini e donne nel 


palazzo, soprattutto nei 
giorni di fiera e di mercato. 
Dopo diversi appostamen- 
ti i poliziotti decidevano l'ir- 
Tusione. nell'appartamento 
ma durante l'ope- 
onto gli agenti, che per 
discrezione vestivano abiti 
civili, venivano. scambiati 
per clienti ed invitati ad in- 
contri con le donne. Nell'ap- 
partamento sono state così 
sorprese in comportamenti 
equivoci quattro prostitute 
in compagnia di clienti. 
Ce n'era abbastanza per 
trarre in arresto il Bovet ed 
avviarlo alle carceri sotto la 





pesante accusa di sfrutta- 
‘mento ed agevolazione della 
prostituziorie, mentre la 
convivente è stata denun- 
ciata a piede libero per con- 
corso negli stessi reati. 

"Nel corso dei primi accer- 
tamenti la polizia ha potuto 
appurare che Îl vecchietto 
aveva radunato attorno a sé 
almeno sel-sette allegre 
donne di età compresa tra i 
30 e i 40 anni, alcune delle 
quali riuscivano in un sol 
giorno ad incontrarsi con al- 
meno dieci-quindici uomini 
provenienti da diverse loca- 
Îità della Vallée. gm. 


Nuovo aliscafo 
sulla rotta 
Arona-Locarno 


VERBANH — Entro il 
prossimo anno entrerà in 
servizio sul Lago Maggiore 
‘una nuova motonave tra- 
ghetto. Si chiamerà Lom- 
bardia, avrà uno scafo e pro- 
pulsori simili a quelli della 
Sempione ma sovrastruttu- 
re diverse. Per le autovettu- 
re infatti ci sarà un solo 
‘ponte mentre saranno due 
quelli destinati ai passeggeri 
di cui uno strutturato in mo- 
do da poter essere utilizzato 
quale sala congressi. 

Negli anni successivi tra- 
ghetti analoghi entreranno 
in servizio anche sui laghi di 
Como e Garda. Nella prossi- 
ma primavera. inoltre. sul 
Lago Maggiore dovrebbe en- 
trare in attività un aliscafo 
con 180 posti (quelli ora in 
servizio ne hanno 70) che 
verrà battezzato «Freccia 
dei Giardini»; verrà impie- 
gato per collegamenti inter- 
nazionali sull'Arona-Lo- 
carno. 

‘Annunciata anche, per ra- 
gioni economiche, una auto- 
matizzazione degli scali dei 
centri rivieriaschi minori 
ove il personale addetto non 
viene utilizzato in attività 
lavorative concrete che per 
pochi ininuti (forse 30 com- 
plessivamente ma distanzia- 
ti molto fra di loro nell'am- 
bito delle otto ore) in cui at- 
traccanoi battelli. alc. 





® NOVI LIGURE — Il pro- 
getto relativo ai lavori di ristrut- 
turazione dell'acquedotto co- 
munale di Pasturana per l'im- 
porto di 75 milioni è stato ap- 
provato dalla giunta regionale 
piemontese. 
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La psicologia del ladro nella tesi di un sociologo inglese 


Quando svaligiare 
- è più eccitante che fare all'amore 


LONDRA — Rubare è 
bello. Il mestiere del la- 
dro ha un suo fascino, 
forzare una serratura, 
arrampicarsi su un bal- 
cone per entrare in un 
‘appartamento può esse- 
re eccitante come fare 
l’amore. 

Lo dice un sociologo di 
Londra che ha dedicato 
lunghi studi al problema. 
Quando ruba il ladro si 
arricchisce e si eccita. 
Anzi in molti casi ruba 
per eccitarsi e non tanto 
per arraffare la refur- 
tiva. 

Per il sociologo Der- 
mot Walsh non ci sono 
dubbi. Lo ha scritto sulla 
rivista britannica ‘di so- 
ciologia «New Society», 
scoprendo, per esempio, 
che la tensione nervosa, 
accompagnata da vivaci 
scariche di adrenalina è 
‘una tipica malattia pro- 
fessionale dei ladri di ap- 

nti. 

‘Pare infatti che gli 
scassinatori si affezioni 
no a questa malattia, 
esattamente come i tos- 
sicomani alla droga, tan- 
to che la tensione prova- 
ta nello scassinare una 
finestra alletta il ladro 
quasi quanto il valore 
degli oggetti che spera di 


trovare. Più la serratura 
è difficile da scassinare, 
più grande è l'eccita- 
zione. 


Con l’aiuto di ben 27 
ladri patentati, che stan- 
no scontando lunghe pe- 
ne nelle carceri britanni- 
che, Walsh ha realizzato 
‘una ricerca sulle motiva- 
zioni degli scassinatori 
nello svolgimento del lo- 
ro «lavoro». Risulta che i 
ladri non sono individui 
così venali da dare im- 
portanza soltanto al va- 
lore degli oggetti rubati: 
ci sono anche le soddi- 
sfazioni professionali. 

«La ricerca — scrive il 
dottor Walsh — dimostra 
che tutto è più complica- 
to: è un problema che ri- 
guarda la psicologia, non 
è soltanto questione di 
denaro. Sembra che i la- 
dri rubino, almeno in 
parte, per una specie di 
orgasmo che così facendo 
si impadronisce di loro. 
La paura è solo una par- 
te delloro gioco». 

‘Gran parte dei ladri 
interpellati hanno am- 
messo che è ovvio e nor- 
malissimo che un ladro 
abbia paura durante il 
suo «lavoro». Ma questo 
lo eccita ancor più. Que- 











ste sensazioni vengono 
provate soprattutto al 
momento. del furto e al 
‘momento della fuga con 
gli oggetti rubati: molto 
meno, secondo la testi- 
monianza, durante la 
permanenza nell'appar- 
tamento preso di mira, 
anche se allora il ladro è 
«su di giri». 

La maggior ragione di 
stress è il timore che 
qualsiasi rumore possa 
‘scatenare l'allarme. Così 
l'intruso ha sempre l’o- 
recchio tesissimo ed è 
sempre pronto a scatta- 
re nell'attimo in cui ode 
qualsiasi suono. Alcuni 
ladri intervistati hanno 
‘posto in rilievo i cospicui 
sforzi fisici che la profes- 
sione richiede. Il doversi 
arrampicare, talvolta a 
grande altezza e con'no- 
tevoli rischi, il dover: 


più resistenti, il dover 
scassinare i mobili alla 
ricerca dei gioielli, causa 


sforzo fisico aumenta 
ancor più la, concentra 
zione mentale ela paura. 

Questo spiegherebbe, 
secondo Walsh, perché 
‘molti ladri di apparta- 





menti tendano a lavora- 
re un po' brilli. L’alcol ri- 
ducel’ansietà e aumenta 
la fiducia in se stessi. Ca- 
pita spesso che molti de- 
rubati trovino i loro ap- 
‘partamenti non solo sva- 
ligiati, ma anche insoz- 
zati al di là di ogni de- 
scrizione. 


‘Secondo Walsh, non si 
tratta di atti di vandali- 


paura e sforzo fisico che 
induce i ladri a fare nel- 
l'appartamento quello 
che normalmente si fa 
alla toilette. Il sociologo 
lo spiega così: oltre al to5 
more di far rumore, 
malandrino è colto di 
una sorta di claustrofo- 
bia, di paura di restare 
intrappolato in una pic- 
cola stanza. In una gran- 
de sala, non succedereb- 
be: letti, sofà ‘e tappeti 
attutiscono i rumori; au- 
mentano le possibilità di 
fuga. 

Walsh ha anche com- 
piuto un esperimento 
con alcuni studenti che 
si sono offerti come vo- 
lontari, accettando di pe- 
netrare in un apparta- 
mento, dopo essersi ar- 
rampicati e aver forzato 
una finestra, con l'as- 
senso del proprietario. 
Non c'era dunque alcuna 
situazione di pericolo, 
eppure, essendo stato 
tutto imitato alla perfe- 
zione come nella realtà 
di un furto con scasso, 
‘molti degli studenti han- 
no commesso alcune 
«stranezze» del tipo di 
quelle commesse dai la- 
dri veri. Per esempio, 
hanno rovesciato dei 
mobili. 

Tutti ‘hanno . avuto 
un'intensa accelerazione 
del battito cardiaco. Gli 
«intrusi» si sono trovati 
in varie situazioni. Metà 
sono entrati in una stan- 
za illuminata, l’altra me- 


un appartamento 





Far «saltare» la serratura o entrare dal tetto o dalle finestre 
(e certe costruzioni sembrano fatte: apposta. per facilitarne la 
scalata) sono sempre i due sistemi classici che i ladri usano 
più di frequente per entrare in casa d'altri. La lotta contro i 
ladri quindi si combatte prima di tutto con buone serrature, e 
porte blindate, rendendo inaccessibile l’alloggia, attraverso. le 
finestre con tapparelle a chiusura di sicurezza dall'intemo o 
con vari sistemi antifurto più sofisticati, in grado di dare l'al- 
larme (foto a sinistra) non appena una porta o una finestra 


viene manomessa 





tà in una stanza buia ma 
subito rischiarata da ùn 
flash. Hanno dovuto ve- 
dersela con impianti an- 
tifurto. Metà degli stu- 
denti hanno trovato in 
casa il «derubato» e han- 
no dovuto affrontare le 
‘sue sia pur simulate rea- 
zioni, più o meno vivaci. 
Questo esperimento, 
sempre secondo Walsh, 
«rende verosimile l’ipote- 
si che molti dei disastri 





che i ladri causano negli 
appartamenti delle loro 
vittime siano provocati 
dalle ragioni descritte e 
non da una mania van- 
dalistica e distruttiva». 


Tutto sommato, fa i 
tendere il sociologo, i la- 
dri vengono troppo Spes- 
so ingiustamente offesi, 
ma per fortuna la socio- 
logia si dà da fare per 
salvare l'onore della ca- 
tegoria, 





